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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La diffusione del 15 febbraio 
Domenica 15 febbraio grande diffusione straordinaria In occasione del 57. anniver
sario della fondazione dell'Unità. Il contributo e la mobilitazione di tutti I compa
gni, I diffusori, le sezioni, un vero e proprio sforzo eccezionale, sono Indispensabili 
per garantire un nuovo successo alta mobilitazione di massa attorno al nostro quo
tidiano. Le orflanlzzazlonl del partito devono comunicare al più presto possìbile im
pegni e obiettivi agli uffici diffusione di Milano e Roma, in modo che sia possibile 
organizzare per tempo il lavoro in vista della giornata di domenica. 

L'Occidente non è solo Reagan 

Giscard e Schmidt: 
priorità al dialogo 
tra Est ed Ovest 

I tre punti del vertice di Parigi: equilibrio nella sicu
rezza, moderazione nei comportamenti politici, egua>-
glianza nelle responsabilità - Una conferenza sul disarmo 

Ricostruite le fasi della sparatoria e delVuccisione dei due carabinieri 

L'INFAME ECCIDIO NERO DI PADOVA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
ed Helmut Schmidt non vo
gliono lasciare a Reagan U 
monopolio della iniziativa oc
cidentale in u na situazione 
internazionale che registra 
< una pericolosa degradazio
ne > ma che proprio per que
sto € esige un particolare sfor
zo per cercare di raddrizzar
la ». Su questa linea, alla lu
ce della dichiarazione congiun
ta illustrata ieri ai giornalisti 
dai due uomini di Stato, al ter
mine del 37. vertice franco-te
desco. non vi sono dubbi. So
no state così smentite tutte 
le voci che imo a giovedì se
ra parlavano ancora di crisi 
nelle relazioni Bonn-Parigi e 
di divergenze sui modi di far 
fronte alla nuova situazione 
venutasi a determinare con 
l'avvento dell'amministrazio
ne Reagan. Il problema appa

re oggi per Giscard e Schmid* 
quello di occupare il terreno 
che spetta all'Europa con ini
ziative e idee che vengano 
dall'Europa, perché l'Euro
pa esista di nuovo sulla sce
na internazionale, prima di 
essere ancora una volta mes
sa in disparte con fatti com
piuti, da mosse o da fatti che 
vengano da altrove, sia da 
Washington cioè che da Mo
sca. 

Il significato della dichiara
zione congiunta franco-tedesca 
ci pare stia soprattutto qui al 
di là del successo di un verti
ce che, ripetiamo, ancora alla 
vigilia, veniva ritenuto tra i 
più difficili e destinato a re
gistrare più le sfumature di 
un diverso approccio alla si
tuazione internazionale, che le 
convergenze. 

Francia e Germania * in pie
no accordo ». esordisce la di
chiarazione congiunta, inten

dono < opporre l'azione comu
ne e risoluta dei loro due pae
si » ai t fattori di destabiliz
zazione e ai pericoli che pe
sano sull'avvenire della pa
ce ». 

Per contribuire a questo ri
sultato vogliono « cooperare in 
uno spirito di fiducia con la 
nuova amministrazione ameri
cana » ma vogliono tuttavia 
« far prevalere tre esigenze » 
dalle quali, a loro parere, 
« dipende la stabilizzazione 
delle relazioni est-ovest, e il 
mantenimento della pace ». 
Esigenze, va detto subito, che 
si differenziano non solo nel
la forma ispirata a notevole 
pacatezza ed equilibrio, ma so
prattutto nella sostanza, dalla 
linea di contrapposizione glo
bale prospettata non senza 

Franco Fabiani 
(Segue in penul t ima) 

Sta parlando Fioravanti 
il killer ferito e catturato 

I terroristi fascisti sorpresi mentre caricavano armi sull'argine di un canale 
Subito hanno aperto il fuoco - Vertice con Dalla Chiesa - Sciopero e manifestazione 

PADOVA — I due corpi, coperti dai lenzuoli, dei carabinieri a ssastinati; in alto, da sinistra, Enea Condotto • Luigi Maronese 

Altrimenti 
è la corsa 
al riarmo 

Meschino è stato l'uso 
che nei recenti dibattiti 
sul terrorismo si è fatto, 
anche in parlamento, della 
politica estera italiana. In 
fondo non solo l'Unità, ma 
una grande parte della 
stampa ha rilevato come il 
presidente del Consiglio si 
sia preoccupato soprattut
to di dire ai socialisti e 
agli altri partners di go
verno, i quali gliene ave
vano ben offerto il destro. 
che interlocutore privile
giato di Washington in Ita. 
lia, con Reagan come con 
i suoi predecessori, sarebbe 
comunque rimasto U suo 
partito. Vi è però anche 
qualcosa di sinistro oltre 
che umiliante in questa 
corsa ai favori presso 
la nuova amministrazione 
americana, tanto discordan
te dalle reazioni, assai più 
dignitose e contenute, di 
altre capitali europee. In 
quale gioco rischiamo dì 
essere buttati a capofitto? 

Oggi la posta è il peri
colo, ormai incombente, di 
una nuova drammatica im
pennata della micidiale ga
ra al riarmo. Già nel 1980 
le spese per fini militari 
hanno sfiorato nej mondo 
i 500 miliardi di dollari. 
L'industria bellica è una 
delle poche che non co
nosce crisi. Anche i suoi 
traffici internazionali Sono 
in piena espansione. L'ul

timo rapporto del SIPRL. 
l'istituto per i r disarmo di 
Stoccolma, dice: « L'imme
diata eventualità che ci 
troviamo di fronte è una 
nuova escalation della cor
sa agli armamenti ». Non 
è certo la prima volta che 
si registra uno di questi 
balzi negli ultimi decenni. 
Ma quello di oggi rischia 
di essere molto più grave. 
forse in. misura irrepara
bile, dei precedenti. Le ra
gioni per temerlo sono di 
molteplice natura. 

Ragioni politico-psicolo
giche innanzitutto. Poiché 
verrebbe dopo un periodo 
di alcuni anni in cui sì è 
almeno cercato di porre 
sotto controllo le più ter
ribili fra le nuove anni, 
la nuova corsa rappresen
terebbe il fallimento di 
tentativi che sono stati par
te apprezzabile del concet
to di distensione: senza 
successo oggi, questo sfor
zo di contenimento sareb
be assai difficile da ripe
tere domani Si profila cosi 
anche un pericolo più sot
tile, ma più deleterio: allu
diamo al rischio di una 
specie di rassegnazione del
l'opinione pubblica, che nei 
decenni scorsi ha saputo 
invece mobilitarsi più vol
te In difesa della pace. Già 
ora faremmo bene a chie
derci di più quanta parte 
della crisi morale dei no

stri tempi sia dovuta a 
questo vivere in un mon
do superarmato. dove tutti 
siamo seduti su uno scon
finato deposito di esplo
sivo. 

Ragioni economiche, in 
secondo luogo. In determi
nati periodi del passato 
potè essere vero che la 
produzione di armi servis
se a stimolare economie 
stagnanti. Non lo è certa
mente più oggi. La crisi 
adesso è originata piutto
sto daU'esplodere di mille 
nuove esigenze su scala 
mondiale che non riescono 
a essere soddisfatte. Lo 
sperpero per gli armamen
ti è in queste circostanze 
un terribile fattore di ag
gravamento di tutte le ten
sioni. Già le risorse non 
bastano. Eppure — è an
cora il rapporto del SIPRI 
a dirlo — « un maggior 
numero di esse verranno 
usate a scopi militari in 
un periodo in cui pochi 
paesi, ricchi o poveri, pos
sono permettersi ancbs solo 
l'attuale livello di spesa 
militare ». Questo vale cer
tamente per l'URSS e I 
suoi alleati, ma è illusorio 
pensare che valga solo per 
loro. Vale anche per gli 
Stati Uniti che pure sono 
assai più ricchi: l'ammini
strazione Reagan rischia di 
rendersene conto assai pre
sto. L'aggravarsi della crisi 
economica può però, anche 
solo per disperazione, ali
mentare l'illusione che 
l'impiego delle forze arma
te sia un modo, tragico ma 
efficace, di uscire dal vi
colo cieco. 

Infine, ragioni strategi
che. La militarizzazione si 
estende dalla terra «idi 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima) 

Lunedì Forlani incontra CGIL, CISL e UIL 

Scioperi regionali contro la stretta 
Slitta ancora l'addizionale del 5 % 

Salta il consiglio dei ministri di oggi - Le prime astensioni di 4 ore in Emilia 
e Veneto il 17 - Ciampi aveva ammonito : « Affrontare i problemi di struttura » 

A Roma per il Sud e per il lavoro 
Erano oltre diecimila, provenienti dalle zone 
terremotate e dalle regioni dei Nord. Sono 
sfilati, ieri mattina, in corteo per Roma: 
lavoratori, disoccupati, operai In cessa inte
grazione, comitati di terremotati della Cam
pania e della Basilicata e numerosi consi
gli di fabbrica delle regioni settentrionali. 

La manifestazione è stata Indetta dalla Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil per sollecitare la ri
forma del collocamento, ostacolate dalla DC, 
in discussione alle Camera, e per ottenere 
provvedimenti urgenti nel mercato del la
voro a Napoli e nelle zone sinistrate. 

SERVIZIO A PAGINA 6 

ROMA — Sulla politica eco
nomica la partita è più che 
mai aperta. I sindacati han
no deciso gli scioperi; il go
verno ha rinviato il consiglio 
dei ministri previsto oggi con 
all'ordine del giorno l'impo
sta addizionale del ù% pro-
terremoto e ha convocato 
CGIL. CISL. UIL per lunedì 
mattina. Era un impegno che 
Forlani aveva assunto nel 
gennaio scorso e sarebbe sta
to uno sgarbo troppo grave 
snobbare persino la consul
tazione dei vertici confedera
li prima di prendere un nuo
vo provvedimento fiscale. In 
ogni caso, i sindacati non si 
fidano e. intanto, hanno de
ciso il programma di lotte. 
Obiettivi: modificare la stret
ta creditizia, impedire i li
cenziamenti (vedi il caso 
Montedison). imporre un pia
no di sviluppo nelle zone ter
remotate e non un nuovo pre
lievo senza spesa: far passa
re una diversa impostazione 
di politica economica. 

Gli scioperi saranno artico
lati per regioni. Alcuni, co
munque. sono fissati fin d'o
ra. L'Emilia e il Veneto si 
fermeranno per 4 ore il 17; 

Stefano Cingolati! 
(Segue in ul t ima pagina) 

Il convegno promosso dalla sinistra socialista 

Quale prospettiva unitaria 
tra comunisti e socialisti? 

Doppio « no » 
anche del PSI 

sull'aborto 
Lo ha deciso all'unani

mità ieri la Direzione. 
Craxl: la legge vigente 
ha tentato e tenta di 
porre un ergine all'umi
liazione morale e alla pia
ga sociale dell'aborto clan
destino. Respinte le ac
cuse radicali di Ingeren
za sulle decisioni della 
Corte costituiionale. Il 
PSI si pronuncia per il 
t no • anche sul referen
dum relativo ai porto d'ar
mi • esprime un « orien
tamento contrario all'abro
gazione • del dtcretl anti
terrorismo. A PAG 2. 

ROMA — Sa quali basì si 
può riaprire un dialogo, che 
tenda ad una prospettiva uni
taria, tra tociali*ii e comuni* 
•ti? A questo interrogativo — 
così arduo per i profondi dis
pensi politici che dividono og
gi i due partiti — ha cercato 
di rispondere il convegno che 
si è svolto ieri a Roma per 
iniziativa dì « Socialismo og
gi », la collana editoriale dì-
retta da Claudio Signorile. 

I l tenia era questo: « 1921-
1981, snetaliMi e comunisti: 
una verifica », Relatori Mas
simo !.. Salvadori « Paolo 
Spriano. SI sono pres« le mos
se da lontano. Ma in cinque 
ore di serrato dibattito è sta
lo passato al vaglio tutto il 
rontenaioso esistente tra PCI 
e PSI, giungendo ad nna sor
ta di Inventario preliminare 
J - . 1 — • . « ! * . ! I n f n r r t A mi r i f i a t i 

negli ultimi tempi, si è ac
ceso un fuoco polemico spes
so incandescente. 

lx> ste**o Signorile ha vo
luto precisare gli intenti dell' 
incontro dicendo che nella « de
mocrazia italiana c'è un'og
gettiva necessità di convergen
za della sinistra sul terreno 
riformatore e dì nna strate
gia di govero ». Ce il rischio 
che ognuno sì ritiri nel pro
prio « quartiere d'inverno » e 
in attesa « che passi il gelo » 
si lasci • irrigidire la divari
cazione politica ed il sostan
ziale nnllismo della sinistra ». 
11 convegno perciò esprime il 
bisogno di « invertire la ten
denza della sinistra, sostituen
do 11 confronto all'aggressio-

f.i. 
(Seaue in ultima pagina) 

ma è un governo questo? 
TL responsabile econo-

" * mico dei PCI. Chiaro-
monte, ha avuto parole di 
fuoco contro il governo », 
scrìveva ieri il m Corriere 
delia Sera ». alludendo a 
quella direzione che il no
stro partito ha riunito gio
vedì soprattutto per pro
cedere a un esame della 
situazione economica, del
la quale i nostri dirigenti 
si sono detti «estrema
mente preoccupati ». La 
gente deve sapere che il 
PCI è il primo partito 
che ha ritenuto di dovere 
approfondire crìticamente 
questo tema nella sua più 
alta sede esecutiva, donde 
« il primo passo concreto » 
da esso compiuto, con la 
presentazione alla Camera 
di una mozione, che inten
de costringere i nostri go
vernanti a smetterla di li
tigare vanamente (e ridi
colmente) tra loro, men
tre il Paese tutto attende 
che qualcuno governi e go
verni con sagacia, con re-
sponsabtlità e con forza. 

Del resto, ciò che più 
chiaramente appariva ieri 

dalla lettura dei giornali 
è che questo miscuglio di 
uomini impotenti e risso
si, tra t quali, svigorito e 
sperduto, traballa fon. 
Forlani. e che si chiama 
« governo » unicamente. 
ormai, per pigrizia e per 
irrisione, non ha ancora 
una politica economica, al 
punto che ancora il « Cor
riere » poteva pubblicare 
vistosamente un titolo co
me questo: « Dopo ti con
fronto con sindacati e 
Confindu^tria - il governo 
deciderà sulla strategia 
economica ». Prima di que
sti incontri non sarà pos
sibile « raccordare al pia
no a medio termine (La 
Malfai gli interventi di 
stretta creditizia decisi sa
bato rAndreatta) ». Una 
cosetta da niente. Si sono 
concepiti un piano a me
dio termine e gravissime 
strette creditizie, vate a 
dire due interventi deci
sivi e. per un congruo 
tempo, definitivi, senza 
avere interpellato prima t 
lavoratori (il sindacato) e 
gli imprenditori (la Con-

/industria), vale a dire le 
due organizzazioni che co
stituiscono praticamente 
tutto il Paese e che vi so
no maggiormente interes
sate. Non ci avevano pen
sato, i ministri e lo sme
morato Forlani, e adesso 
si battono la fronte come 
se avessero dimenticato 
l'ombrello. 

Ct soltanto questo di 
buono: che il piano a me
dio termine non esiste an
cora, tanto è vero che fl 
PCI ha impegnato il go
verna a presentarlo entro 
il 31 marzo, mentre, per 
quanto riguarda i provve
dimenti del ministro An
dreatta, La Malfa ha det
to ieri a mia Repubblica»: 
«Solo mercoledì sera al 
summit della Camllluccia 
ho conosciuto t provvedi 
menti del Tesoro». Afa 
compagni, sono ministri 
questi? Ed t un governo 
questo? Ripetiamo una do
manda purtroppo ormai 
consueta: che cosa si 
aspetta per mandarli tutti 
a casa? 

Fortebrecclo 

Arrestato 
Gino Bramieri: 

omicidio 
colposo 

AVELLINO — Gino Bramieri. 
notissimo attore di televisione 
e di teatro, è stato arrestato 
ieri sera sotto l'accusa di 
essere responsabile della mor
te dell'attrice Liana Trouché. 
rimasta uccisa l'altro giorno 
in un incidente stradale. Il 
procuratore della Repubblica 
di Ariano Irpino ritiene Gino 
Bramieri colpevole di guida 
pericolosa, e quindi di omi
cidio colposo. L'ordine di cat
tura è stato notificato all'at
tore nella sua stanza deH' 
ospedale di Bisaccia dove è 
ricoverato in seguito alle fe
rite riportate nell'incidente. 
Adesso è piantonato dai cara
binieri. Molto probabilmente 
oggi stesso sarà trasferito a 
Roma, in una clinica ortope
dica, dal momento che ha bi
sogno di cure urgenti alla 
spalla ferita, 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — Porse sta parlando Giuseppe Valerlo Fioravanti 
uno dei killer neri che giovedì notte hanno ucciso a Padova 
l'appuntato Enea Codotto e il carabiniere Luigi Maronese. Il 

giovane terrorista, plurlricercato, arrestato dopo essere state 
ferito l'altra notte, si era subito dichiarato « prigioniero poli
tico », rifiutando persino di dichiarare il proprio nome. In se 
guito invece l'ha fatto. E stamattina si è saputo che ha an 
die confessato di avere sparato, assieme ad altri, alle vittime-
Insomma pare ci sia qualche progresso, anche se non è facile 
dedurlo dalle pochissime notizie ufficiali fornite dai carabinieri 
La sparatoria dell'altra notte ha ormai una ricostruzione pres 
soché definitiva: un'autoradio dei carabinieri ha avvistato de 
movimenti sospetti lungo l'argine sinistro di un canale, lo 
scaricatore, alla periferia sud di Padova (un luogo spesso 
frequentato da drogati). Era 
in normale pattugliamento; 
nessun agguato, quindi, co
m'era sembrato in un primo 
momento. 

La pattuglia, verso le 22 ha 
avvisato la centrale di esse
re in procinto di controllare 
alcune persone sospette no
tate sull'argine; subito dopo 
la comunicazione si è brusca
mente interrotta. La centrale 
ha mandato, nel giro di po
chi minuti, una seconda auto
radio, che ha trovato i pro
pri colleghi ormai morti, a 
pochi passi dalla loro mac
china. colpiti da numerosi 
proiettili di pistola e di mi
tragliatore. Avevano fatto a 
tempo a rispondere al fuoco 
incrociato dei killer, ferendo
ne almeno uno: poco distante 
erano infatti numerose le mac
chie di sangue. 

Subito dopo è arrivata una 
segnalazione dall'ospedale: 
era stato ricoverato un gio
vane ferito ad una gamba e 
veniva subito arrestato. E* 
appunto, il Fioravanti. 

Com'è giunto in ospedale? 
I suoi complici, fuggiti dall' 
argine dopo la sparatoria, si 
sono recati in via San Fran
cesco. zona centralissima di 
Padova, dove evidentemente 
disponevano di un covo. Sono 
saliti in un appartamento al 
secondo piano del n. 186, han
no sdraiato sul letto il loro 
camerata cercando di curar
lo. La ferita non era grave. 
ma aveva causato un'emor
ragia pericolosa. Evidente
mente devono aver deciso dì 
abbandonarlo. L'hanno infatti 
lasciato nel covo, sono scesi 
e prima di allontanarsi han
no avvisato il gestore di un 
bar vicino affinché chiamasse 
un'ambulanza. E cod è avve
nuto. 

Più tardi l'appartamento è 
stato accuratamente perqui
sito, non si sa con quale esi
to: da un anno, hanno detto 
i coinquilini, era abitato e-
sclusivamente da un distinto 
signore quarantenne, che vi 
appariva saltuariamente (si 
era visto l'ultima volta, cir
ca un mese fa). Per qualcu
no era architetto per altri 
pubblicitario, nessuno lo co
nosceva per nome. Sul campa
nello è scritto Valerio Miche-
lon. ma non esiste nessuno 
con questo nome. 

La cronaca, a causa della 
scarsità di notizie ufficiali, è 
come si vede piuttosto avara. 
Cosa facevano, ad esempio. 
i neofascisti lungo l'argine? 
La risposta più plausibile è 
che stessero tentando di re
cuperare un piccolo arsenale 
nascosto sott'acqua. Sul luo
go della sparatoria, infatti. 
sono state trovate tre pistole 
automatiche abbandonate e 
sott'acqua ancora molte armi 
e munizioni, una maschera 
subacquea, delle pinne, un 
paio di manette. Ieri mattina 
poi m una stradina che col
lega la Camera del lavoro 
alla questura, è stata abban
donata l'auto usata dai killer, 
una Golf nera targata Roma. 
dentro, sui sedili macchiati di 
sangue era appoggiata una 
b.Ha da subacqueo e lo stes
so Fioravanti indossava degli 
stivali da pescatore alti fino 
alla coscia. Logico dedurne 

Il governo 
intervenga 

per impedire 
il blocco 
dei voli 

Dichiarazione di Liberttn 
Dopo i piloti anche gì 
assistenti sciopereranne 
per una intera settimane 

ROMA — Dopo i piloti anch< 
gli assistenti di volo autono 
mi minacciano di scendere il 
sciopero. Non hanno decisi 
ancora alcun programma, mi 
quasi certamente si allinee 
ranno ai piloti dell'Anpac chi 
hanno proclamato 168 or< 
(una settimana) di scioperi 
e il blocco di tutti i collega 
menti sostitutivi delle ex linei 
Ita via. Mentre i piloti annun 
ceranno la data di inizio del 
l'agitazione il 12 febbraio, gi 
assistenti autonomi si prò 
nunceranno nella giornata d 
lunedi. 

Per il trasporto aereo sia 
mo. dunque, alla vigilia di ut 
nuovo pesantissimo blocco. Li 
motivazioni addotte dagli au 
tonomi, cioè la vicenda Ita 
via. sono — ha detto il com 
pagno Libertini, responsabili 
della sezione trasporti de 
PCI — « inaccettabili ». I pi 
loti Anpac. infatti, <in que 
sta occasione — ha detto an 
cora Libertini — non difen 
dono i diritti sindacali, m; 
assumono la difesa di una so 
cietà. ritavia. rovinosamen 
te fallita, e pretendono dì im 
porre al governo le soluzio 
ni care a un ben individuati 
gruppo di interessi di stani 
pò mafioso e corporativo». 

Gli autonomi sono contrari 
infatti, alla soluzione concor 
data fra governo e sindacat 
per nta%na. cioè fi passaggi 
della compagnia fallita al 
l'Alitalia. perché, dicono, at 
tenterebbe al « pluralismo : 
dei vettori. 

Una tesi assurda. Per l'Ita 
via la soluzione < giusta » -
afferma il compagno Liberti 
ni — « è quella da noi propo 
sta e accettata dal governo: h 
costituzione di una nuova so 
cietà pubblica che faccia capi 
all'Alitalia e garantisca l'oc 
cupazione e i diritti acquisH 
dai lavoratori e l'efficiemw 

• a-
(Segue in ultima pagina) 

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZ IE A PAO. I 

Giovedì 
il CC del PCI 
I l Comitato centrala del 

PCI è convocato per gio
vedì 12 febbraio alla ora 
» con II seguente ad.g.t 

1) La posiziona « l'Im
pegno del PCI «ul refe
rendum (relatore! Alee-
Sandro Natta) i 

2) Problemi • scelte del 
bilancio del partito (reta* 
torei Merlo Birardl). 
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ROMA - n Psl difenderà 
la legge sull'aborto, « che 
rappresenta una conquista di 
grande valore sociale e mo
rale »: di conseguenza, la 
Direzione socialista (riunita
si ieri mattina) ha dato in
dicazione di votare t NO » a 
entrambi i referendum abro
gativi, sia di parte cattolica 
che radicale. 

La decisione della Direzio
ne socialista (presa all'una
nimità) risponde indubbia
mente allo stato d'animo del
la stragrande maggioranza 
dei militanti socialisti. Lo di
mostra anche un episodio av
venuto a Milano, dove le 
pressioni del Coordinamento 
femminile prot'jnciale del 
PSl hanno condotto all'an
nullamento di un convegno 
sull'aborto organizzato per 
oggi dai dirigenti lombardi 
socialisti e radicali. La rea
zione di questi ultimi è stata 
belluina, con l'accusa rivolta 
al Psi di aver manovrato i 
suoi « rappresentanti nei 
palazzi del potere » per sa
botare i referendum. 

Ma anche Craxi ha avuto 
parole molto dure, ieri mat
tina, verso i leader del Pr. 
Ha sottolineato, in contrasto 
con le loro tesi, che la legi
slazione vigente « ha tenta
to e tenta di porre un argi
ne all'umiliazione morale e 

Lo ha deciso ieri la Direzione all'unanimità 

Anche il PSl si schiera per 
il doppio «ito» sull'aborto 

Furibonde reazioni (« isteriche », dice Craxi) dei radicali - Annunciato lo 
slittamento del congresso socialista alla fine di aprile - Giovedì il CC del PCI 

alla piaga sociale dell'abor
to clandestino ». E ha defi
nito € reazioni isteriche e 
fuori viisura » le insinuazio
ni di Pannello. Rutelli e so
ci sul comportamento della 
Corte Costituzionale. 

L'atteggiamento dei parti
ti rispetto ai diversi referen
dum va dunque ormai pie
namente delineandosi. 1 so
cialisti si sono pronunciati 
per il « NO * anche su quel
lo relativo al porto d'armi, 
mentre hanno dato un'indica
zione posifit'a sidl'abrogazio
ne dei tribunali militari e 
dell'ergastolo; e sui decreti 
antiterrorismo hanno infine 

espresso « un orientamento 
contrario all'abrogazione >. 

Il PCI, come è noto, defi
nirà ufficialmente la propria 
posizione sui sei referendum, 
scontato il « NO » all'abro
gazione della legge sull'abor
to, nel corso del Comitato 
centrale convocato per gio
vedì prossimo, che sarà aper
to da una relazione del com
pagno Alessandro Natta. E 
mentre già si registrano in
terventi di personalità con
trarie all'abrogazione della 
normativa sull'aborto (« i 
due referendum — ha detto 
ieri l'ex abate Giovanni 
Franzoni — rappresentano 

entrambi posizioni di tipo au
toritario»), un singolare at
teggiamento viene annuncia
to dai socialdemocratici. Una 
nota dell'Ufficio stampa del
la Direzione ribadisce la po
sizione del Psdi: difesa della 
legge sull'aborto ma e liber
tà di coscienza » per gli elet
tori. In pratica, il PSDI sem
bra voler negare, con un at
teggiamento alla Ponzio Pi
lato. ogni attivo sostegno a 
una battaglia anti-abrogazio-
n'ista che pure si annuncia 
assai dura e impegnativa. 

Per tornare ai socialisti, la 
Direzione di ieri si è occu
pata anche della scadenza 

congressuale, decidendone il 
rinvio. Quindi, il CC (previ
sto per martedì prossimo) 
slitterà al 18 febbraio e il 
congresso, fissato per 1812 
aprile, si terrà invece intor
no al 26. Una proroga che, 
secondo alcuni osservatori, 
potrebbe in realtà essere rin
novata, e portare così il con
gresso a dopo l'estate. 

Craxi, tuttavia, ieri ha re
spinto le « esercitazioni die-
trologiehe » circa le effet
tive motivazioni dello slitta
mento. La spiegazione sareb
be molto semplice, a suo di
re: « Il segretario del par
tito. che ha l'abitudine di 

usar* direttamente carta • 
penna, ha bisogno material
mente di qualche giorno per 
potar stendere un progetto 
di tesi». /( che significa 
che, anche nelle intenzioni 
di Craxi così come nelle ri
chieste della sinistra, U con
gresso non dovrebbe svolger
si su documenti contrapposti 
ma su uno solo, intorno al 
quale — dice Craxi — av
viare « una dialettica aper
ta » ma senza < radicalizza-
zioni». 

Un pegno di buona volon
tà in questo senso il segreta
rio del PSl l'ha offerto con
vocando la Direzione — co
si come chiedeva la sinistra 
€lombardianay —• per il 
17 febbraio prossimo, un gior
no prima del Comitato cen
trale, in modo da consentire 
una preuentiua discussione 
del documento. La minoranza 
di De Martino e Achilli sem
bra tuttavia intenzionata a 
presentare una propria piat
taforma, mentre Fabrizio 
acchitto, « lombardiano » ha 
auspicato ieri che i rinvìi 
decisi servano a chiarire 
« attraverso una discussione 
collegiale il contenuto politi
co de1 congresso, su cui gra
vano incertezze e interroga
tivi che vanno superati ». 

an. e. 

Messaggi 
di auguri 
a Fanfani 
per il suo 

compleanno 
ROMA — Il Presidente del 
Senato, Amintore Fanfani 
ha compiuto ieri 73 anni. 
Numerosi i telegrammi di 
augurio che gli sono stati in
viati; tra gli altri quelli del 
presidente della Repubblica 
Pertini. del presidente del 
Consiglio. Arnaldo Forlani, 
della Camera. Nilde Jotti e 
della Corte Costituzionale, 
Leonetto Amadei. 

Nel suo messaggio il presi
dente della Camera, Nilde 
Jotti ha scritto: « Le giun
gano, signor Presidente, i 
miei più vivi auguri per il 
suo compleanno con l'auspi
cio che il Suo fermo ed ap
passionato impegno nella 
vita politica e istituzionale 
del Paese concorra, anche 
negli anni a venire, al raf
forzamento e allo sviluppo 
della nostra democrazia ». 

Mentre alla Camera si inasprisce lo scontro fra ostruzionismo e fiducia 

Appello di Magistratura democratica 
per il superamento del fermo di PS 

Nel documento si chiede ai partiti della sinistra di rispettare gli impegni presi un anno fa 

Niente indennità 
ai parlamentari 

ROMA — Non sarà estesa ai 
parlamentari l'indennità spe
ciale integrativa concessa ai 
magistrati con il recente ac
cordo. Questo l'orientamento 
maturato anche nella maggio
ranza quadripartita che si sa
rebbe decisa ad accogliere 
l'emendamento comunista. 

ROMA — Mentre nell'aula di 
Montecitorio si inaspriva ul
teriormente l'irresponsabile e 
paralizzante contrapposizione 
tra ostruzionismo radicale e 
fiducia governativa, « Magi
stratura Democratica » ha 
lanciato ieri un appello per 
il ripristino di un costruttivo 
confronto tra le forze parla
mentari democratiche che 
consenta il superamento del
l'inutile e pericoloso fermo di 
polizia. 

Invece di svolgersi in mo
do serio, rigoroso e approfon
dito (« come sarebbe stato 
doveroso data la grave deli
catezza costituzionale della 
questione»), il dibattito par
lamentare sul fermo di poli
zia « viene strozzato e inqui
nato — denuncia la nota — 
dalla proposizione della que
stione di fiducia sulla con
versione in legge del decreto 
governativo » che ne proroga 
la validità fino alla fine di 
quest'anno. 

Come superare lo stallo de
terminato da una duplice ar
roganza: quella dei radicali 
di scatenare un lungo ostru
zionismo (teso a provocare 
la decadenza del provvedi 
mento se non verrà ratificato 

dalla Camera entro sabato i 
prossimo), e quella del qua
dripartito che. tacendo porre 
la fiducia, impedisce la di
scussione di ogni proposta 
profondamente correttiva? 
« Magistratura Democratica » 
indica a tutti i partiti della 
sinistra (e. trasparentemente. 
al PSI in particolare) una 
strada precisa: « Tener fede 
agli impegni unitariamente 
assunti un anno fa. quando 
all'irdomani dell'introduzione 
del fermo (con le norme anti
terrorismo sulle quali dovreb
be tenersi referendum in pri
mavera, rz.d.r.), ne contesta
rono l'utilità e la correttezza 
presentando una proposta di 
legge intesa a superarlo, e 
di cui è primo firmatario il 
capo dei deputati del PSI. 
on. Labriola». 

Ora. in questa proposta di 
legge è compresa tra l'altro 
proprio la trasformazione del 
fermo di PS in fermo di pò- ! 
lizia giudiziaria, sottoposto j 
cioè al controllo del giudice. 
E questa specifica norma i 
comunisti hanno ripresentato 
nel corso dell'esame del de
creto di proroga del fermo 
come emendamento sostituti
vo intorno a cui si era rea

lizzata l'unità delle forze di 
sinistra in commissione, ma 
che il PSI non ha poi ade
guatamente sostenuto a livel
lo politico. Tant'è che il go 
verno, di cui i socialisti fan 
così rilevante parte, ha posto 
la fiducia sul provvedimento 
sbarrando così la strada an
che e proprio a questa pro
posta di modifica. 

Comunque, < Magistratura 
Democratica » non considera 
ancora chiusa la partita, e 
chiede « a tutti i partiti di 
addivenire ai necessari accor
di affinchè il dibattito sul 
fermo possa svolgersi in mo
do normale e corretto, e non 
condizionato da fini diversi 
rispetto a quelli inerenti alla 
grave misura che ne è l'og
getto ». 

Ora. tutta l'iniziativa di 
PCI. PDUP e Sinistra indi
pendente testimonia in modo 
coerente di una ferma volon
tà di liquidare il fermo di 
polizia proprio con gli stru
menti indicati dalla iniziativa 
parlamentare unitaria. Non 
altrimenti si può dire della 
strategia radicale, non solo 
assolutamente funzionale agli 
interessi del governo, ma la 
cui fragilità è testimoniata 

dalla petulante seppur vana 
insistenza dei tentativi, ripro
posti anche ieri dai deputati 
PR di mercanteggiare una 
pura e semplice riduzione 
temporale della proroga. 

E' invece il PSl che. dopo 
aver fatto ventilare due gior
ni addietro — con un impe
gnato intervento del presiden
te della Commissione Giusti
zia Dino Felisettj — la pos
sibilità di una convergenza 
delle sinistre sull'emenda
mento del PCI. ha fatto poi 
cadere la proposta ora rin
novata da « Magistratura De
mocratica » subendo l'arro
gante irrigidimento del Con
siglio dei ministri che ha por
tato all'alba di ieri mattina 
il ministro dell'Interno. Vir
ginio Rognoni, a confermare 
ufficialmente alla Camera i 
che il governo poneva la que
stione di fiducia. 

Del resto, proprio l'inter
vento di Rognoni in aula ha 
fornito una nuova e insospet
tabile conferma di quella « to
tale inutilità » del fermo de
nunciata nelle stesse ore da 
M.D. Non un elemento il mi
nistro ha potuto infatti forni- j 
re. replicando in particolare 
al compagno Luciano Violan

te, a sostegno della reale ef
ficacia di questo istituto e 
della sua utilità a fronteggia
re il terrorismo politico e 
mafioso. 

e In queste condizioni — ha 
osservato poco dopo la nota 
di MD - la proroga del fer
mo viene esplicitamente mo
tivata con ragioni inerenti ad 
una presunta psicologia dei 
corpi di polizia: queste aper
te confessioni del carattere 
meramente pubblicitario di 
questa misura costituiscono 
un segnale veramente allar
mante del livello di degrada
zione in cui si cerca di ri
durre in questo momento l'at
tività e il confronto politico». 

Quanto al dibattito d'aula. 
esso è del tutto senza storia. 
Quasi sedici ore di sproloquio 
di Marco Boato e. quando ha 
finito lui. l'avvio di una di
sperata gara di Gianluigi Me-
lega a superare quel depri
mente primato. Ma dopo do
dici ore filate ha do\nto mol
lare e cedere il microfono. 
per l'inizio della nottata, ad 
Adele Faccio. Si andrà avan
ti così senza sosta, anche 
domenica. 

g. f. p. 

Liste unitarie di sinistra in quasi tutti gli atenei 

Dal 10 febbraio si vota nelle Università 
Alle urne per rinnovare i rappresentanti degli studenti nei consigli di amministrazione, di facoltà e dell'Opera - La ne
cessità di sconfiggere le tesi astensionistiche - Le posizioni del PCI presentate da Occhetto in una conferenza-stampa 

ROMA — Un milione di stu
denti universitari cwaniati al 
le urne. A partire dai 10 
febbraio e in tornate eletto
rali successive fino al 10 a-
prile dovranno scegl.ere i 
propri rappresentanti nei 
consigli di amministrazione. 
di facoltà e in quelli delle 
Opere. 

Non saranno elezioni facili: 
si sia uiccndo di tallo lanche 
con appelli all'astensione) 
pur boicolUre l'appu..lamen
to con il voto e per ridurre 
ultcnormcnlt: que.ia parteci 
pazione che dalla prima e-
5pe::cn/a del '7-1 è andata 
progressivamente assotti
gliandoci. E invece anche 
questa può essere un'occa
sione < per sperimentare la 
pn-.-ibìlhà di cri are il mas 
simo di unità tra le forze di 
sin^tra e de! progresso p. r 
combattere la »ende'iza con 
t r i . :for:ni>,:c? * come h?. 
detto Achille Occhetto. della 

direzione comunista durante 
la conferenza stampa del PCI 
e della FGCI indetta per pre
sentare il programma eletto
rale delle lisie di sinistra. 

In quasi tutti gli atenei gli 
unhersitari comunisti pre
sentano liste unitarie con il 
PSI e — in qualche caso — 
anche con altre forze della 
sinistra. 

Con la legge 382. sulla do
cenza universitaria, una fase 
nuova si è aperta negli atenei 
lasciando ampi spazi per un 
reale processo riformatore, i 
cui punti di partenza sono la 
sperimentazione, o diparti
menti. la ricerca. Su questo 
terreno, ha detto Occhetto. si 
misurerà il progetto politico 
delle forze progressiste. Un 
grosso pericolo e di fronte 
alle frrze di sinistra: quello 
di dare un nome nuovo a 
vecchie strutture, impedendo. 
soprattutto ai Giovani, di di
ventare e di essere ricono

sciuti come una forza lavoro l 
intellettuale in formazione di ; 
cui ii paese ha sempre più i 
bisogno. Per questo è neces
sario. ha detto ancora Oc 
chetto. che. a chi parla di 
« confusione » che i diparti
menti produrrebbero, i gio
vani di sinistra rispondano 
attivamente. lavorando a for
zare i tempi della sperimen
tazione e perchè si giunga a 
completare la riforma uni
versitaria. 

Proprio per questa assenza 
legislativa — ha ricordato 
Pietro Folena. responsabile 
della scuola e dell'università 
della FGCI — i giovani co 
munisti avevano chie>to a 
novembre di sospendere le e-
lezioni in attesa del passag
gio delle Opere Universitarie 
alle Regioni e in attesa che 
la sperimentazione acquistas
se una sua concretezza sul j 
p'.TVt della pratica. Ma Bo-
drato ha concesso il rinvio ! 

solo fino a febbraio — altre 
università, come Milano, 
hanno invece deciso di pro
rogare i termini della sca
denza elettorale. La contrad
dizione è palese, visto che 
con questo voto saranno elet
ti rappresentanti studenteschi 
in organismi - come appun
to l'opera — già destinati alla 
soppre^s.one. Tuttavia la 
presenza transitoria dei gio
vani può essere un ulteriore 
incentivo per spingere i] go
verno ad approntare celer
mente la legge quadro. 

L'impegno dei comunisti, e 
delle forze di sinistra, deve 
essere quello di una battaglia 
perchè la sperimentazione 
significhi sempre più nuova 
professionalità e perché pos
sa scaturirne un sistema che 
garantisca la figura dello 
studente lavoratore — sem
pre più presente nelle uni
versità — in maniera prò 
grammata e collegata col ter

ritorio. Par t - t ime, tirocinio. 
utilizzato degli studenti in li
na committenza nuova all'in
terno della programmazione 
economica, possono essere gli 
strumenti per realizzare gli 
obiettivi di rinnovamento. Un 
primo banco di prova può 
venire dalle zone terremotate 
del sud: i giovani possono e 
devono essere affiancati ai 
docenti nei piani di sviluppo 
che le Università dovranno e* 
laborare con gli enti locali. 

Un nuovo spazio quindi si 
apre di fronte ai giovani che 
oggi, scegliendo il ritorno al-

J lo studio, esigono un « uso 
; politico delle competenze che 

deve inserirsi nella società 
civile ». ha ribadito Occhetto. 

Le sinistre hanno già otte
nuto un primo successo con 
la composizione della lista u-
nitaria 

r. la. 

Dove si vota 
Queste le aedi universi

tarie dove si vota il 10 
febbraio e le liste presen
ta te : 

Genova - sinistra, cat
tolici. laici; Venezia - si
nistra. cattolici; Trieste -
sinistra, cattolici; Bolo
gna - sinistra, cattolici; 
Ferrara - sinistra, cattoli
ci. laici; Modena - sini
stra, cattolici; Palermo -
sinistra, cattolici; Firen
ze - sinistra, cattolici; Pi
sa - sinistra, cattolici, lai
ci. PSI ; Siena - sinistra. 
cattolici: Perugia - sini
stra, cattolici, laici, fa 
scisti; Abruzzo - sinistra. 
cattolici; Roma - sinistra, 
cattolici, laici; Bari - si
nistra. cattolici, laici. DC. 
GSDI; Cagliari - sinistra -
cattolici; Lecce - sinistra, 
cattolici: Sassari - sini
stra. cattolici. 

Domani a Firenze 
si celebra il 

60° anniversario 
della FGCI 

ROMA — Domari. a Firenze. 
si svolgerà la manifestaz.one 
nazionale indetta in occasio
ne del 60. anniversario della 
FGCI. All'incontro, che ini 
zierà alle 9.30 al teatro Gol
doni. in via Serragli, parte 
ciperanno i compagni Renzo 
Trivelli, Marco Fumagalli e 
Adalberto Minucci. Per mo 
tivi tecnici la manifesta/io 
ne invece di tenersi, come 
precedentemente annunciato 
al teatro Odeon, si svolgerà 
al Goldoni. Folte delegazioni 
provenienti da tutta Italia 
prenderanno parta alla ini 
zialiia. 

Il testo stravolto dalla maggioranza governativa al Senato 

Organi collegiali: peggiorata la legge 
ROMA — In un testo com
pletamente diverso e più ar
retrato di quello votato alla 
Camera in settembre, il Se
nato ha ieri approvato, col 
voto contrario dei gruppi co
munista, della sinistra indi
pendente e radicale, il dise
gno di legge che modifica le 
norme sugli organi collegiali 
della scuola. Governo e mag
gioranza hanno fatto quadra
to attorno al testo messo 
a punto, nella Commissione 
Pubblica Istruzione, dai par
titi della maggioranza. Il 
provvedimento raccoglie le 
istanze delle forze più con
servatrici. volte a impedire 
la crescita della democrazia 
scolastica. 

Nessuna delle richieste a-
vanzate dall'opposizione, e in 
particolare dai comunisti, è 
s tata accolta: il dibattito, pri
ma in Commissione e poi in 
aula, è stato caratterizzato 
infatti da un atteggiamento 
dei partiti governativi di 
chiusura pregiudiziale e ir
ragionevole. Un'ostilità che 
si è manifestata addirittura 
quando sono state avanzate 
proposte che non tendevano, 
come ha ricordato il compa
gno Giuseppe Chiarante nel-
l'annunciare il voto contra
rio del gruppo comunista, a 
sovvertire o rovesciare il si
gnificato complessivo del 
provvedimento, ma sempli
cemente a dare Alla norma

tiva una maggiore praticabi
lità e funzionalità tecnica. 

Nemmeno si è voluto ac
cettare la nostra ragionevole 
proposta di cambiare il gior
no di votazione per ì genitori 
da feriale (come l'hanno vo
luto de e alleati) a festivo. 
in modo da permettere una 
effettiva partecipazione di 
questa componente 

Perché tanta pervicacia nel 
difendere una normativa che 
stravolge un testo che pure. 
nell'altro ramo del Parlamen
to era stato approvato con 1 
voti degli stessi partiti (l co
munisti si erano astenuti) 
che a Palazzo Madama han
no invece voluto dare alla lu
ce un provvedimento incon

cludente, che non solo non 
risolve nessuno dei problemi 
aperti per la democrazia sco
lastica. ma, in più casi, ne 
rende ancora più difficile il 
funzionamento? La risposta 
è nel timore del nuovo che 
ha dominato sempre il go
verno e la DC in tutti que
sti anni, timore delle «novi
tà » che venivano dal mondo 
della scuola, preoccupazione 
di una più aperta vita demo
cratica, per la volontà di im
brigliare, entro limiti ristret
ti, la partecipazione del ge
nitori e degli studenti. 

Tutto il provvedimento, ora 
varato al Senato, è infatti 
caratterizzato dal timore di 
cedere spazio ai genitori • 

agli studenti: la collabora
zione t ra le varie componen
ti viene intesa sostanzial
mente a senso unico, come 
collaborazione «verso» l'am
ministrazione scolastica e 
non come II risultato di un 
serio confronto t ra tutte le 
componenti. E* una scelta. 
ha sottolineato la compa
gna Anna Maria Conterno. 
che punta soprattutto ad an
dare incontro alla violenta 
campagna di critiche scate 
nata contro gli organi col 
leglali dalla parte più con 
servatrice del mondo della 
scuola. 

n. e. 

I tenitori 4*1 troppo comu
nista tono lanuti ad m i n pra-
tantl SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla ttfluta pomeridiana 
41 marcolaai 11 « a qualla 
tucctttiva. 

LETTE 
„//«* 

Se ci vuole, va bene 
anche una 
sterzata un po' brusca 
Caro direttore, 

dopo averci pensato sopra, forse un po' 
troppo, interveniamo sul documento della 
Direzione che chiede anche ai cittadini di 
discuterlo e, certi di interpretare la sfiducia 
e lo sdegno della grande maggioranza di 
essi verso i governi diretti dalla DC che fino 
ad oggi uno dietro l'altro per trentatrè anni 
si sono succeduti, ci dichiariamo anche noi 
d'accordo con la proposta di un governo 
nuovo, garantito dal PCI. 

Purtroppo il rapporto di forza fra gli as
sertori del governo di unità nazionale ed i 
suoi avversari ne ha impedito la costituzio
ne. Le ultime vicende hanno imposto un 
cambiamento radicale. Tuttavia, anche con 
questa decisione i cittadini hanno compreso 
che i comunisti non si piegano alla logica 
del centro-sinistra. Essi non cedono pur di 
entrare in Giunte regionali, pur di sedere in 
qualche poltrona ben remunerata; né, per 
ottenere qualche consenso dagli estremisti 
o tanto peggio dall'eversione, scivolano ver
so il massimalismo; né, alla fine, sono di
sposti a governare con l'una e l'altra cosa 
insieme. 

Più si inaspriranno gli attacchi all'Italia 
ed alla sua Costituzione, più noi assieme 
alle forze sane del Paese accentueremo il 
nostro carattere di rigore, di onestà, di co
raggio. di volontà. Fare questo oggi qui da 
noi significa essere partecipi (con la tessera 
o senza) di una forza nazionale, democrati
ca, rivoluzionaria che in quanto tale scate
na l'odio dei reazionari. 

Certo oggi mantenere, migliorare questo 
nostro ^caratteraccio» anche un po' testar
do e settario (ma, caro direttore, la perfe-. 
zione non è di questa terra) è la cosa più 
diffide; lo tocchiamo con mano ogni giorno 
nel lavoro, nei quartieri, nelle sezioni, nelle 
parrocchie (per chi le frequenta) ed anche 
nelle nostre famiglie: ma non esiste altra 
strada. Questa è l'alternativa! E non im
porta se ci capita di dare alla nostra vita 
qualche svolta o sterzata un po' brusca: im
portante è cercare il passo giusto. Lo stia
mo facendo. lo troveremo. 
RENATO BIAGIN1 - VITTORIO VOLPI 

MAURIZIO BURATTINI (Ancona) 

Dove il terrorismo 
si è scatenato sono sorti 
governi cari agli USA 
Caro compagno Reichlin, 
- come comunista e come cittadino sono 

indignato dal modo con cui viene condotta 
da parte americana la campagna di accuse 
contro l'URSS in merito al terrorismo. Io 
difendo il sacrosanto diritto che ognuno ha 
di criticare chiunque, ma sostengo anche il 
dovere di chi accusa di esibire prove certe, 
solide argomentazioni, produrre informa
zioni chiare e non deformanti la realtà. 

Una semplicissima constatazione: men
tre nessun Paese si è mai dato governi di 
tipo socialista per mezzo del terrorismo, è 
certo che in quasi tutti i Paesi dove il terro
rismo si è scatenato si sono avute dittature 
di destra, come per esempio nella spesso 
citata Turchia, in Argentina, nel Salvador, 
e guarda caso tutte filo - americane. A chi 
giova dunque il terrorismo? Perchè l'URSS 
lo dovrebbe sostenere? 

Perchè in questa polemica viene menzio
nata la presenza militare cubana in Africa? 
Forse che gli USA non hanno per decenni 
inviato armi, dollari, consiglieri, truppe re
golari e non. a sostegno dei regimi militari 
di tutto il mondo? Il Cile fu destabilizzato 
dal KGB? 

La classe dirigente americana, che non 
ha mai rinnegato esperienze come il Viet
nam e la Corea, che non ha mai esitato a 
cacciarsi in avventure militari azzardate (si 
pensi alla Baia dei Porci o al fallito blitz in 
Iran) non ha il diritto di dare lezioni di 
morale a nessuno. 

Che diritto hanno poi di parlare di inge
renze sovietiche loro, che per ammissione di 
autorevoli dirigenti della CIA riportate su 
libri pubblicati in America hanno, per re
stare all'Italia, provocato scissioni di parti
ti e sindacati, diretto, orientato e anche cor
rotto autorevoli uomini di governo, per non 
parlare delle puntuali pressioni amplia-
mente diffuse dai mass media, pochi giorni 
prima di ogni elezione? 

CARLO BOCCHETTI 
(Cotogno Monzese • Milano) 

Se la ferrovia è ostruita 
da una frana, il «Blocco 
automatico» non serve 
Egregio direttore, 

in occasione dei recenti dolorosi incidenti 
ferroviari, la stampa — accogliendo quasi 
sempre commenti dettati dalla comprensi
bile emozione del momento — ha dato ri
salto al sistema di 'Blocco automatico» e 
alle funzioni che questo può svolgere nell'e
sercizio ferroviario. Alfine di evitare il per
sistere di equivoci e il diffondersi di convin
zioni erronee, le sarò grato se vorrà pubbli
care le seguenti precisazioni. 

L'esigenza di garantire la sicurezza della 
circolazione ha dato origine ai sistemi di 
blocco che si basano sul principio di suddi
videre la linea in una o più sezioni (dette 
appunto sezioni di blocco) ciascuna protet
ta da un apposito segnale, la cui apertura è 
subordinata a determinate condizioni elet
tromeccaniche, tali da impedire l'inoltro di 
un treno in una sezione, se il convoglio pre
cedente non l'ha sgomberata. Attualmente 
sulla rete F.S., come nella maggior parte 
delle reti europee, sono in funzione il Bloc
co elettroì eccanico e quello automatico. Il 
primo, che pure garantisce buone condizio
ni di sicurezza, richiede maggiori presta
zioni o un numero più elevato di agenti. Il 
secondo è più avanzato tecnologicamente. 
riduce l'entità delle prestazioni del perso
nale, consente un acceleramento delie ope
razioni. potenzia in definitiva la linea; per
ciò l'Azienda F.S., finora sprovvista dei ne

cessari finanziamenti, Intende procedere al
l'estensione di tale dispositivo, non appena 
sarà approvato dal Parlamento il "Pro
gramma • integrativo», predisposto dalle 
F.S. fin dal 1978. (Il programma prevede 
anche un apposito stanziamento per la dife
sa dei tratti di linea maggiormente'esposti 
al rischio di calamità naturali, beninteso 
nell'area di pertinenza della sede ferrovia
ria). 

Tornando al Blocco automatico è da pre» 
elsare con la massima chiarezza che il cir
cuito elettrico di binario, che è alla base del 
funzionamento del dispositivo, nel mentre 
rivela con sicurezza la presenza sulle rotaie 
di mezzi ferroviari, non può denunciare l' 
ingombro del binario da parte di materiale 
eterogeneo come (ad esempio) è quello co
stituito da una frana. In conclusione, non è 
esatto affermare che il tragico deraglia
mento di Cetraro non sarebbe avvenuto se 
sulla linea interessata vi fosse stato il Bloc
co automatico. 

ERCOLE SEMENZA 
Direttore generale F.S. (Roma) 

Facciamo poco per 
impedire lo sfascio 
del territorio nel Sud 
Cara Unità. 

prendo spunto dall'articolo del compa
gno Chiarante f/'Unità del 6 gennaio) sulla 
questione della ricostruzione del Sud e del 
suo sviluppo culturale, per mettere in rilie
vo che anche la sinistra e il nostro partito 
hanno a torto trascurato questo problema. 
Infatti molte delle tematiche legate allo 
sviluppo del territorio, non trovano grande 
udienza tra molti nostri amministratori del 
Mezzogiorno. Ciò avviene soprattutto nelle 
zone rurali, nei piccoli e medi centri. Anche 
per questo noi comunisti nel Sud non riu
sciamo a presentarci con un immagine mol
to diversa dagli altri partiti, soprattutto nei 
riguardi delle nuove generazioni. 

Ad esempio, in Sardegna non mancano 
esempi di centri storici sventrati per far po
sto a case e piazze in "Stile Costa Smeral
da» addirittura in stile barocco. Questi so
no problemi che con forza dobbiamo af
frontare. Senza una corretta questione del 
territorio che salvagurdi. recuperi e valo
rizzi tutte quelle risorse di cui disponiamo 
è impossibile un effettivo sviluppo riscatto 
della Sardegna e dell'intero Mezzogiorno. 

Per arrestare lo sfascio è certamente in
dispensabile un cambio delle classi dirigen
ti nella guida politica del Paese, ma appare 
altrettanto urgente attrezzare è rafforzare 
il partito nel Meridione favorendo al suo 
interno un profondo ricambio del gruppo 
dirigente. 

GIOVANNI ORRO 
Sezione PCI Simala (Oristano) 

I «benefattori» 
della vasectomia gratuita 
Cara Unità, 

una nota pubblicata su Repubblica del 31 
gennaio 1981: -Per Napoli vasectomia gra
tuita», illustra ciò che l'associazione italia
na per la sterilizzazione volontaria (non ca
sualmente nota a Milano e probabilmente 
con intenti di promozione sociale e civile) 
intende per solidarietà verso i napoletani. 
Si potrebbe pensare che questi benefattori 
pecchino solo di leggerezza e di estraneità 
verso problemi lontani; ma essi si dilunga-' 
no ad elencare le calamità da risolvere con 
le vasectomie: 'affollamento, natalità, di
soccupazione, mortalità infantile, aborti 
clandestini, carenza di consultori familia
ri». 

Ciò rende esplicito l'involontario razzi
smo di certi "benefattori» del Nord e la 
speranza che i problemi del Mezzogiorno 
saranno risolti con l'etnocidio e il genoci
dio. 

Dott. PIETRO SCHIRRIPPA 
e altre quattro firme (Roma) 

«Un documentario che 
mi ha colpito al cuore» 
Cara Unità, 

ho veni'anni e per la prima volta mi sono 
iscritta al PCI mentre il giornale è più di un 
anno che lo leggo. Mercoledì 28 gennaio ho 
letto con particolare emozione la lettera 
che scriveva Giusy Riccardi di Cremona ri
guardo l'inumano massacro degli animali 
per procurare alle signore la pelliccia. 

Ecco, io vorrei dire ora a queste signore: 
"\on avete mai visto gli occhi umidi di un 
cucciolo di foca e la disperazione della ma
dre per poter portare via agli assassini il 
suo piccolo?». Recentemente alla TV hanno 
fatto vedere un documentario e vi assicuro 
che mi ha colpito al cuore con tanto dolore. 

Vorrei lanciare un appello a tutti gli uo
mini degni di essere uomini: lottate anche 
contro qualunque forma di violenza in mo
do che tutti gli animali, specialmente quelli 
con la pelliccia pregiata, possano trovare la 
loro pace, la loro tranquillità: sono anche 
loro creature di Dio! E. giusto come dice 
Giusy, "Quale diritto abbiamo dunque di 
stroncare tanti soffi di vita per uno scopo 
così frivolo?». 

ROMANA COSSI 
(Sondalo - Sondrio) 

Escono dalla baraccopoli; 
gli serve una biblioteca 
Cari compagni. 

dovendo effettuare il trasferimento delta 
nostra sezione dalla baraccopoli al nuovo 
centro urbano, nella fase di allestimento 
abbiamo bisogno di realizzare una fornita 
biblioteca per cui da queste colonne riwl-
giamo un appello a tutte le sezioni affinché 
vogliano collaborare in tal senso inviando 
pubblicazioni o materiale di vario genere 
inerenti alla vita.e all'attività del nostro 
Partito. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI «Palmiro Togliatti-

Poggioreale (Trapani) 
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Ghirelli racconta due anni con Pertini 

«Romanzo» sconcertante 
di vita al Quirinale 

MOSCA — Se il « bilancio vi 
tale » dei sovietici viene oggi 
analizzato con ogni cura dai 
pianificatori, non c'è da stu
pirai accorgendosi che un'at 
tenzione particolare viene ri
servata all' < altra metà del 
cielo », quella che oggi attra 
versa i problemi più delicati 
e complessi in un'Unione So
vietica alle soglie dell'undice
simo piano quinquennale. Una 
*metà% piuttosto abbondante: 
142 milioni di donne, il 53,3 ̂ o 
della popolazione dell'URSS: 
quasi 18 milioni in più di 
quella maschile. In questo 
universo è possibile scopri
re forse le più grandi tra
sformazioni tra quelle, pur ri
levanti, che hanno investito 
i diversi aggregati umani di 
questo sterminato paese dal
l'Ottobre ad oggi. 

Intendiamoci: per cogliere 
qualche cosa di significativo 
per scoprire dei varchi nel
l'apparente uniformità e con
tinuità del reale, occorre sol 
levarsi — e non è impresa 
facile — al di sopra dell'os
servazione immediata della 
vita quotidiana. Che ne è. 
dunque, della condizione fem
minile in URSS, sotto il pro
filo del « bilancio vitale »? 

Prendiamo qualche dato di 
riferimento. Dal 1926 alla so
glia degli anni '60 la vita me
dia delle donne è cresciuta 
di ben 25 anni (per gli uomi
ni. di 22 anni), bell'ultimo 
ventennio la lunghezza media 
della vita della donna sovieti
ca si è stabilizzata attorno 
ai 72-74 anni (per l'uomo 
64-66). Se si considera la vi
ta individuale come una som
ma di periodi « attivi » e e non 
aitivi ». includendo nella pri
ma categoria U tempo di la
voro dell'economia sociale, il 
periodo degli studi, il tempo 
di lavoro personale sussidia
rio (ad esempio quello che, 
nelle campagne, viene dedica
to alla coltivazione degli ap 
pezzamenti familiari) e nella 
seconda categoria il perìodo 
dell'infanzia prescolare, il tem 
pò di lavoro casalingo e gli 
anni di pensionamento, bal
za subito agli occhi che U pe
riodo attivo del « bilancio vi
tale » della donna sovietica ha 
avuto un notevole incremento. 

Lavoro e emancipazione in URSS 

La donna sovietica: 
un problema 
per i pianificatori 

Una tale ripartizione — che 
rispecchia fedelmente quella 
usata dagli statistici sovieti
ci—è già di per sé illumi
nante della considerazione 
molto scarsa di cui gode il la
voro casalingo della donna e 
del corrispondente sostegno a 
tutte le misure che tendono 
a ridurne l'incidenza. 

Comunque accettando, per 
il momento, una tale riparti
zione temporale, i dati dispo
nibili dicono che, sempre nel 
1926. la € quota attiva vita
le » si aggirava attorno al 55 
per cento e, ancora nel 1959, 
rimaneva vicina al 58 ?c, men
tre nel decennio successivo 
c'è un balzo fino a quella 
maschile e il suo siluramen
to in termini assoluti di tre 
anni. 

Il dettaglio: nel 1959 ben 30 
anni di vita della donna (7 
per l'infanzia, 17^ per .il la-. 
voro domestico. 6 per il pen
sionamento) erano socialmente 
inattivi e 42 anni (29 per il 
lavoro nell'economia sociale, 
8 per lo studio, 6 per il la
voro personale sussidiario) 
erano socialmente attivi. Nel 
1970 la vita media attiva era 
cresciuta di quattro anni es
sendosi contemporaneamen
te verificate le seguenti va
riazioni significative: una di
minuzione di ben due volte 
del tempo di lavoro casalin
go e sussidiario, un aumen
to di tre anni del periodo de
gli studi, di cinque del perio
do di lavoro dell'economia so
ciale, di dieci del riposo pen

sionistico. Prendendo come ri
ferimento gli analoghi dati 
maschili, il periodo di lavoro 
nell'economia sociale era. nel 
1959. pari al 70K di quello de
gli uomini: nel 1970 ha supe
rato il 90%. 

Bastano queste cifre per di
mostrare che il carico lavo
rativo sulla donna si è consi
derevolmente accresciuto, sia 
in termini assoluti che rela
tivi. E' ben vero che è dimi
nuita di molto la quota di la
voro domestico, ma esso con
tinua a pesare quasi esclusi
vamente sulla donna (il tem
po di lavoro tra le pareti del
la casa è ancora di Z'5 volte 
superiore a quello sopportato 
dall'uomo) mentre essa è 
sempre più impegnata all'in
terno del processo produtti
vo e sociale. 

Si aggiunga che l'allunga
mento del riposo pensionistico 
non significa necessariamen
te allontanamento dall'attività 
lavorativa. Sono infatti ormai 
moltissime le pensionate che 
continuano a svolgere, con 
mansioni meno pesanti e 
fruendo del cumulo salario-
pensione, una funzione social
mente attiva. In sostanza sta 
divenendo sempre più chiaro 
a sociologi ed economisti che 
la donna sovietica porta un 
€ sovraccarico » e che a ciò 
occorre porre rimedio. E' una 
condizione, infatti, che rischia 
di ripercuotersi negativamen
te—e già sta avvenendo — su 
altri aspetti decisivi della l'i
ta sovietica. 

Un tale stato di cose, è sta
to fatto notare. « impedisce 
di fondere armonicamente la 
funzione lavoratrice con quel
la materna » e si traduce in 
un disincentivo ulteriore, che 
si aggiunge a quelli esistenti 
di natura culturale, alla na
scita di nuovi figli. Alla lun
ga—e questa previsione 
preoccupa non poco i piani
ficatori — può determinarsi I 
un aggravamento di tcnden- \ 
ze demografiche negative che • 
investono da tempo la parte 
industrialmente e cultural
mente più avanzata del paese. 

Che fare dunque? Bisogne
rebbe, si afferma, riuscire a 
ridistribuire il carico dome
stico tra l'uomo e la donna. 
Ma ci si rende conto che. 
anche in URSS, un obiettivo 
del genere implica una vera 
e propria « rivoluzione cultu
rale », un mutamento di men
talità — di quella maschile 
innanzi tutto — che è ancora 
molto difficile scorgere al
l'orizzonte e per il cui rag
giungimento è necessaria una 
azione estremamente comples
sa e una elaborazione di stru
menti concettuali di cui è dif
ficile trovare traccia nella 
pubblicistica sovietica. 

Si punta allora sulla solu
zione tradizionale, costosa e 
di lungo periodo, di uno svi
luppo dei servizi sociali. Ma 
in pratica, nonostante i pres
santi richiami e le sollecita
zioni degli organi centrali, fi
nora i soviet locali, le organiz
zazioni regionali t aziendali 

mostrano un grado di sensi-
htà giudicato insufficiente. A 
compensare le inci-zle * ma
schiliste » che continuano ad 
agire, non esiste, del resto, 
una spinta organizzata delle 
stesse donne sovietiche. 

Si ripiega allora su misu
re di sostegno economico alle 
coppie che desiderano fare 
figli e. più recentemente, su 
provvedimenti che consenta
no di ridurre il carico pro
duttivo sulla donna nei pri
mi anni successivi alla na
scita del figlio. A partire da 
quest'anno, in coincidenza con 
l'avvio dell'undicesimo piano 
quinquennale, sono state isti
tuite le vacanze pagate per 
un anno intero alle donne che 
hanno partorito. 

In sostanza si punta a va
lorizzare e sostenere in ogni 
modo la funzione materna del
la donna cercando di ridurre 
la contraddizione esistente 
tra funzione produttiva e ri
produttiva. Lo stesso enorme 
sforzo finanziario e produtti
vo nel settore edilizio — che 
continua a ritmi sostenuti no
nostante che oltre l'80''» delta 
popolazione sovietica abbia or
mai raggiunto il sogno del
l'appartamento unifamiliare 
— significa che il migliora
mento delle condizioni abita
tive viene ancora giudicato 
essenziale per aiutare la fa
miglia sovietica a decidere 
di avere la prole. 

Ma restano ancora, a vol
te appena delineati social
mente e neppure pienamente 
emergenti a livello delle co
scienze, i problemi dell'eman
cipazione femminile. A dimo
strazione che la questione del
la piena parità sociale tra 
l'uomo e la donna — uno de
gli obiettivi di fondo del so
cialismo — è molto più com
plessa. e di più difficile so
luzione, del creare le con
dizioni in cui tutte le donne 
possano lavorare. Inerzie e 
vischiosità dei processi cultu
rali. persistenza di lontane 
tradizioni, emergere di con
traddizioni inedite, continua
no a ostacolare il cammino 
delle donne. 

Giulietto Chiesa 
Nella foto: un negozio di Riga 

Si h tanlo abusato (lolle metafore MII 
a p.ila/./o u che -|H\SM> si sono finiti per 
dimenticare i Palazzi \eri. Intendiamo 
dire che a furia di definire lutto e il 
contrario di tutto servendosi appunto di 
quella metafora, fi è molto oscurato il 
senso concreto dei rapporti politici, del
le diverge strategie, dei tempi di e«;e, 
dei rapporti di forza, degli interessi vol
ta a volta in gioco, finendo nel generi
co e alimentando — vuoi a arte o vuoi 
involontariamente — il più becero qua-
lunquUmo. 

Un Palazzo concreto e dunque a ve
ro H è quello che sta sul colle del Qui
rinale. Al di là del non molto che rap
presenta — nella nostra Repubblica — 
coinè «ede ili potere, esso è sicuramen
te uno degli osservatori privilegiati per 
seguire il gioco delle forze politiche e 
lo scorrere degli avvenimenti. E come 
tale, come posto di osservazione. Io ha 
usato per quasi due anni Antonio Ohi-
relM. capo dell'Ufficio «lampa della Pre
sidenza di Pertini. che ha ora «critlo 
un libro (or Caro Presidente » - Rizzoli. 
paag. 226. lire 8.000) sulla sua esperien
za, una esperienza che — come è no
lo — fu bruscamente troncata alla fine 
del niaceio 1°80 con la decisione di 
Pertini di « sollevare dall'incarico » Ghi
relli «tc«*o per una imperdonabile eaf
fo politira che questi aveva ronimo««n 
durante il viaggio presidenziale a Bar
cellona. 

E* dunque un libro-vendetta di Ghi
relli. questo? No. *e Ghirelli stesso, con 
molta enfasi, dichiara di continuare a 
considerare Pertini <r come un padre, con 
affetto e devozione D. Un libro che ha 
irritato o può irritare il Presidente del
la Repubblica? Non pare, visto che non 
si sono avnite finora reazioni di «orta e 
che d'altra parte Pertini «tc«o ("riferi
sce Ghirelli nel libro') ebbe a dire una 
volta a qualcuno che con lui criticava 
l'ccrc««o di « impertinenza i» del Gior
nalista ?aviane per un «un articolo «ni 
Precidente: « Caro lei. =e non vuole 
e=*erc criticato vadi a fare l'eremita T>. 
E a '•sviane. Pertini inviò un hizlietto 
di rincraziamen'o. Avrà fatto la slessa 
rnn con Ghirelli? Potrebbe. 

Più rh«* un n diario politico i». cotne 
l'autore dice di volerlo considerare, que
llo libro è in effetti nn romanzo, qua«i 
una « love «tory n. il racconto di un 
« amour pa«sion » di Ghirelli per Per
tini con alcune inevitabili punzecchia
ture e finito, come può accadere, con 
un ripudio. Ripudio non del tutto im
meritato «e. in una intervista. Ghirelli 
afferma che ir Pertini aveva razione a 
irritarsi quella volta n e che <t rìlesgen-
do il diario mi sono accorto che avrei 
potuto essere licenziato altre due o tre 
Tolte ». 

La sincerità, soprattutto su se slessi, 
è una virtù rara a trovarsi, e Ghirelli 
ne abbonda in tutto il libro: su di sé. 
su Pertini, sugli altri abitanti del Qui
rinale, sugli uomini politici e sui suoi 
colleghi giornalisti. 

I personaggi che escono da queste 
pagine sono spesso assai sconcertanti. 
E stupisce molto, anzi, che tutti abbia
no taciuto di fronte al racconto di epi
sodi sconosciuti o di giudizi confiden
ziali reciproci di politici, che franca
mente fanno fare qualche salto sulla se
dia. Ma così è, e se non altro questo 
dimostra che molte delle cose racconta
te sono vere, quantomeno verosimili. 

Di casi se ne potrebbero citare parec
chi: dai giudizi di Pertini su Craxi e 
su altri uomini politici, a quelli di Sa-
ragat su Andreotti. di Pertini «tesso «u 
Saracat, di Andreotli *u Craxi e «ul-
Va Avanti! »; dal Presidente che a can
dida Malfatti per la successione al Qui
rinale ». ai rapporti privilegiati con il 
ir prediletto Eugenio T> (Scalfari), alle 
altre a rivelazioni » mischiate — ora con 
«apienza. ora quasi con spudoratezza — 
ai drammatici eventi che hanno carat
terizzato il periodo di cui si parla nel 
libro. 

E* stato un periodo molto drammati
co per l'Italia (la fine della s unità na
zionale », le elezioni anticipate, il ter
rorismo divampante) « il libro ne dà 
conto in molti capitoli con efficacia. 
Certo la periodizzazione »ia generale che 
dei singoli episodi ha il difetto di risen
tirà più della vicenda personal* di Ghi

relli che delle vicende nazionali n 
singoli partiti, ma nel complesso 
c-ce un quadro aderente al vero. 
esempio risalta con evidenza la ten? 
con la quale Pertini ha difeso la p 
tica di unità nazionale, la fine della 
scriminazione contro il PCI e qua 
questa politica trovale rispondenza 
la gente, in quegli incontri cosi cab 
si del Presidente in giro per l'Ita 
che luì stesso ba definito bene ce 
« bagni di umanità ». 

Proprio sul tema del PCI del r< 
il libro ba subito trovato l'unica 
polemica nei giorni sporsi. Nella sua 
tervisla a Enrico Filippini su a Rep 
blira n (a proposilo del suo libro) C 
relli aveva detto fra l'altro che a f 
quietare la Repubblica a è «tata 
minoranza e «olo il PCI ha cercato 
trasformare questa minoranza in 
maggioranza corrente e organizzai 
Subito, dalle colonne dello stesso g 
naie, con furiosa polemica ba TPB 
Giorgio Rocca definendo fra l'a 
que«ta fra=e di Ghirelli una <r bu 
boutade n. 

Ecco, è un «cpno dei tempi che | 
prio il PCI diventi l'unico elemento 
polemica a proposito di questo lil 
Non si trova dunque nulla da dire 
lo spaccato di intrighi, di bassi gi( 
di parte, di cinismo che Ghirelli, 
mille aneddoti e in modo anche un 
caotico, ammucchia con efficacia e 
rosimiglianza indubbie nel libro? E 
rieuardano quei racconti? Non certe 
PCI di cui «i scopre — unico tra i pai 
che Ghirelli guarda da dietro le qi 
te — che dice nei corridoi o nelle a 
camere o nelle battute a quattr'occhi 
questo o quell'esponente, esattami 
quello che dice «ulle colonne dell'or 1 
là -n. E questa è la scoperta più se 
zinnale (non per noi. certamente. 
per quanti avessero ancora dubbi) 
tutto il racconto. E' «ceno che c'è 
« palazzo ». nel quale non lutti i ; 
«onn bigi. 

Libro che si lea=e ron qualche a 
rezza, comunque, se *i pensa alle r 
te. continue, anche minine miserie 
rivela. In questo spn«o. nei suoi pas 
ci migliori, lo «i potrebbe parazoi 
— per quanto riguarda certi uomini 
litici — al poco noto romanzo di 1 
toh Brecht <r Gli affari del sienor ( 
lio Celare T»: anche se nel comple to 
sta più vicino, come stile di «tori». 
avvìncenti avventure della <r Anzeli 
dei conimi Golòn. Dove ad animan 
corte di Versailles non sono i nobili 
triianti seicenteschi, ma i meno n( 
intrisami contemporanei che ruttore 
governano. 

io Badi Ug< 

Libri: più originali, meno ristampe 
ROMA — Aumenta in Italia 
la produzione di libri. Nel '79 
la produzione libraria è arri
vata a 17.838 opere, con una 
tiratura complessiva di 140 
milioni e 447 mila copie. Ri
spetto alla produzione rileva
ta dall'ISTAT nel '78 si regi
stra un incremento di 220 ope
re. 

All'aumento del numero 
delle opere non corrisponde 

però un aumento della tira
tura complessiva: si registra 
infatti una diminuzione di un 
milione e 274 mila copie (0.9 
per cento), determinata dalla 
contrazione della tiratura 
complessiva delle ristampe 
(meno 3 milioni e 118 mila co
pie. pari al 5.5 per cento). Dal
l'esame dei dati relativi al 
'79 risulta che le opere pub
blicate in prima edizione co

stituiscono 11 54.5 del totale, 
le ristampe il 37,4 per cento 
e le edizioni successive 1*8.1. 

E vediamo ora la produzio
ne per materia, in base ad 
una classificazione dell'UNE-
SCO. I libri scolastici costitui
scono il 20,2 per cento di tut
ta la produzione, con una ti
ratura complessiva di circa 
38 milioni di copie. Nel loro 
ambito il gruppo più numero

so risulta quello che tratti 
filologia e linguistica (65^ 
pere pari al 18,1 per et 
della produzione scolasti» 
La tiratura delle opere per 
gazzi (7.3 per cento della ] 
duzione totale) è di 19,5 m 
ni di copie. 

Le opere di letteratura 
derna. soprattutto ron 
zi e racconti contano 542 
toli. 

Un intervento di Renato Guttuso 

Il processo di Pechino, Chomsky 
e le paure deWintellettuale 

Penso che l'articolo di 
Mario Spinella sul caso 
Chomsky («Il panico dell' 
intellettuale ». l'Unità. 23 di
cembre 1980) abbia susci
tato in più di un lettore del 
nostro giornale, qualche per
plessità. Su questo argo
mento e sulla corrisponden
za di Siegmund Ginzberg 
sul processo di Pechino (og
gi conclusosi con una serie 
di dure condanne) pubblica
ta sull'Unità, preceduta da 
un corsivo redazionale, e 
cne ha provocato un tempe
sti vo intervento del compa
gno Paolo Bufalini. vorrei 
annotare qualche riflessione. 

Sebbene i due articoli non 
lìbbiano alcun nesso appa
rente. mi è parso di scor
gervi una radice comune. 
forse anche qualcosa di più. 
l'affiorare cioè di una 
« preoccupazione >. legitti
ma. ma solo se contenuta 
entro giusti limiti e propor
zioni. soprattutto nei con
fronti di altre, gravi preoc
cupazioni presenti oggi alla 
coscienza civile e morale di 
tutti, e non solo degli in
tellettuali. Persino i titoM 
(< Chomsky o il panico dol-
l'intellettuale ». nel primo 
caso: « Allarme e preoccu 
p.iz'one *. nel •secondo) som 
brano, sia pure inconscia
mente. indicare l'esistenza 
del sottile rapporto che ci 
è parso di individuare 

Per mantenere « gramscia
namente la mente sobria ». 
Spinella riferisce la tesi di 
Chomsky in * di resa della 
libertà di espressione di tut

ti. anche dei nazisti, e con
tro ogni misura amministra
tiva nei loro confronti, mo
tivata dalla loro idea * e la 
giudica € del più puro illu
minismo intellettuale ». Oc
corre ricordare che il prof. 
Chomsky, noto anche come 
oppositore della guerra im 
penalista ° oj'onialistic». c'è 
gli americani in Viet-Nair. 
oltre che come illustre 'in
giusta. ha scritto una prò 
fazione al « Memoriale a di 
fesa » del professore Robert 
Faurisson. « memoriale » -ne 
tende a dimostrare la ine 
sistenza delle « camere a 
gas » e. in genere, delle o 
perazioni di sterminio d: mi
lioni d: uomini nei campi 
di concentramento nazis.i. 
durante la guerra. 

Non si parla di 
Nerone o Tiberio 

In primo luogo c'è da con
fermare quanto sia giù no 
dal punto di vista del p ù 
puro illuminismo inteìlet-
tuale, che ciascuno possa di
fendere le proprie idee e o-
pinioni senza per questo es
sere processato o incorrere 
in sanzioni amministrative. 
K' un problema questo che il 
mondo ha safferto e soffre. 
non solo noi paesi di demo-
cra7ia socialista ma anche 
in paesi di democrazia bor-
ehose. Tuttavia mi pare che 
tale principio non sia appli
cabile, quando non di opi
nioni si tratta, non di dispu

te o delle confutazioni avan
zate dai « maggiori storici 
francesi » alle tesi di un al
tro storico; quando riguarda 
non « opinioni ». ma real
tà storicamente provate, una 
realtà spaventosa di cui so 
no testimoni malti cntenfi-
poranei che l'hanno vissu
ta nella loro carne, docu 
menti cinematografici e fo
tografici. -a.Tche di p».r*e na
zista. aperte confessioni e 
ammissioni degli stessi car 
nefici e torturatori. 

Si tratta w n di :atti rv-
moti. del b u d i n o su Nero 
ne o su Tiberio ma di fatu 
di trentacinT.ie anni f i , ar. 
che questi non da giudicare 
sulla base di opere lettera
rie (cito il documentatis^i 
mo romanzo di Merle, l/i 
mort est moi méfier) o di 
articoli propagandistici do
vuti a particolare emotività. 
basati su casi isolati, né 
di fotomontaggi o cose si 
mili, ma del più grande deli
rio criminale connesso i d 
un delirio ideologico messo 
in atto, provato e documen
tato. e non di un delirio 
ideologico senza conseguen
za di fatti, e solo in quan
to tale confutabile. 

Ma il problema di Chom 
sky è quello della « libertà 
di espressione ». Ed è 
preoccupante il fatto che 
proprio su un argomento che 
non può prescindere dalla 
t memoria di sei milioni di 
morti ». gassati, fucilati, im
piccati. decapitati. Chom
sky (e Spinella) abbiano 
créduto opportuno sollevar» 

la questione del dovere d*j 
e chierici ». E cioè che una 
tesi, di per sé . possa esse
re avanzata e a salvaguar
dia di ogni possibile preva
ricazione da parte della ti
rannide ». della difesa del 
diritto di non accettare e !e 
maggioranze di opinioni », 
al di là di ogni considerazio
ne e riflessione sui proble
mi concreti da cui prende 
le mosse. 

« Maggioranze 
di opinione » 

Strano, penso per inclvn 
che tali diritti non vengano 
invocati, per esempio, nel 
campo dei fatti strettamente 
cultural:, campo nel quale 
sembra sia d'obbligo accet 
tare « le maggioranze di o-
pmione ». Maggioranze, s'in
tende, che riguardano 1 sa
lotti culturali, ma d ie ogei 
tendono, in virtù della sa
piente manipolazione dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, a investire strati me
di e anche popolari, delta 
società. 

Mi chiedo — per tornare 
al discorso — se è oppor
tuno. se è coerente, con n o 
che un intellettuale crede e 
difende, cioè l'ideale con 
giunto della libertà e della 
giustizia, prendere occasio
ne da un caso come que41o 
in questione, per polemiwa-
re con altri e intellettuali » 
accusati di essere asserviti 
a una e cultura di Stato » 

solo perché respingono la 
infame negazione di una 
strage senza precedenti, di 
cui siamo stati testimoni. E' 
questo il dovere del e chie
rico »? O ciò facendo, egli 
non si aliena totalmente dal
la storia, non si ammanta 
di una astratta legalità per 
la quale non i fattL e il 
giudizio sui fatti, conta, ma 
il « principio » in astratto. 
in sé e per sé. come se i 
e principi » giacessero im
mobili su uno strato piato 
nico di nubi dorate e non 
sulla crosta terrestre, nati 
dall'uomo e per l'uomo. 

Io mi vergognerei di ap
partenere a questa catego
ria di intellettuale-mostro. 
di intellettuale non umano. 
con la scusa del dovere di 
respingere una ipotetica of-
fensiv a contro gli intellettua
li. Ma è poi una novità tale 
offensiva? Non è sempre av
venuto (nelle dittature e nel
le « democrazie ») che il po
tere guardi con sospetto agli 
intellettuali? Che tenda a 
servirsene a fini di proba-
ganda (diretta,, ma anche 
indiretta, utilizzando persi
no e il principio della li
bertà»)? 

Io non credo che noi si 
stia vivendo una fase parti
colarmente acuta di tale of
fensiva. E non credo che gli 
intellettuali siano impauriti 
o terrorizzati. Vorrei capire 
perchè la paura di essere 
coinvolti in situazioni sia pu
re « striscianti » di repres 
sione. Tino al punto di igno 
rare o negare concreta a 

spaventose repressioni, sia 
« illuminismo ». Coloro che 
lottano contro la « repressio
ne » terrorizzando e metten
do in pratica col delitto e la 
strage, il e partito armato ». 
sono < illuministi »? 

• • • 

Passando all'altra questio
ne che mi ha indotto a ri
flettere. e cioè le osservazio
ni sul processo di Pechino 
apparse su l'Unità e sulle 
quali è intervenuto il compa
gno Bufalini. vorrei osserva
re che anche in questo caso 
non mi pare sia sufficiente. 
e perciò sproporzionato ed 
ingiusto, avanzare dei prin
cipi, anche se giusti, senza 
tenere conto delle situazioni 
cui i principi vanno con
nessi. 

La condanna 
a morte 

Proprio perchè siamo con
sci del dovere di opporsi ad 
ogni tipo di asservimento alla 
< cultura di Stato ». proprio 
perchè siamo contro la pena 
di morte (e su questo punto 
io lo sono senza eccezioni, se 
volete in « astratto »). pro
prio perchè siamo contro 
ogni regressione nel campo 
delle garanzie civili e contro 
il cosiddetto fermo di poli
zia « di sicurezza », basato 
sul semplice sospetto circa 
presunte « intenzioni », sia
mo dell'opinione che se è sta
to giusto anche se senza suc
cesso, respingere e cercare 
di scongiurare la soluzione 
della condanna a morte per 
gli accusati di Pechino, ciò 
non può condurci a sorvolare 
sui motivi di un caso giudi
ziario che si inserisce in un 
processo di sviluppo del so
cialismo in Cina. Ad ignora
re. a rifiutarsi di accettare. 
e ciò non può darsi se non 
attraverso un processo, le 
soppressioni di libertà, le 
torture, le distruzioni di do / 
cumenti e di monumenti del
la antica cultura cinese, le 

violazioni dei diritti umani 
avvenute durante la « rivolu
zione culturale ». 

Che queste cose siano av
venute con o senza l'appro
vazione di Mao è questione 
secondaria. Gli accusati si 
difendono con il nome di 
Mao. ma anche i carnefici 
processati a Norimberga si 
appellavano a Hitler. E non 
è giusto dire che € tutti san
no che la sua natura (del 
processo di Pechino) è po
litica », perchè altrettanto 
potranno dire, come fa il 
il professor Robert Fauris-
son. del processo di Norim
berga. Non fu anche questo 
un « processo dei vincitori 
nei confronti dei vinti »? 

E' vero che sulla « rivolu
zione culturale », sulle sue 
motivazioni politiche e di po
tere sappiamo ben poco. Po
che notizie filtrate e contrad
dittorie. Persino da parte di 
nostri illustri scrittori che 
nel pieno di quella esperien
za viaggiarono in Cina, non 
abbiamo appreso granché. 

Quanto ai nostri « sinologi » 
improvvisati (a parte, s'in
tende le due o tre persone 
che con più impegno hanno 
studiato le questioni cinesi) 
le cui conoscenze si fondano 
su qualche settimana di per
manenza nell'immensa Cina. 
essi assomigliano a quel 
e giornalista ». che attraver
sando il canale di Suez e ve
dendo dall'alto della nave un 
gobbo sulla panchina, man
dò al suo giornale una corri
spondenza dal titolo < A Suez 
sono tutti gobbi ». L'aned
doto. paradossale, è riferito 
da Eremburg e non manca di 
significato. 

Della « rivoluzione cultura
le » si parlava molto, spesso 
con entusiasmo generico e 
privo di dati. Alcuni dati. 
tuttavia, era possibile ricava
re dagli opuscoletti diffusi 
dal Partito marxista-leninista 
(filocinese), dati certo non 
rivoluzionari né culturali, co
me le operazioni chirurgiche 
eseguite leggendo il libretto 
rosso di Mao. Se ne parla in

vece oggi, al processo, pro
cesso certo « politico ». ma 
che tuttavia consente di se
parare gli aspetti legati al 
trtovimento di massa e alla 
dichiarata < lotta ai privile
gi >, dagli abusi e dai de
litti che vi furono connessi. 

Che la figura di Jang 
Qing sia emersa da questo 
processo degna di rispetto 
per il coraggio e coerenza. 
che in lei ci sia sembrato di 
veder rivivere la fermezza e 
la spietatezza di altre figu
re femminili della storia ci
nese. è indubbiamente vero. 
Ed è vero che la condanna 
a morte, sia pure nelle forme 
particolari nelle quali è sta
ta emanata, può servire a 
mettere in rilievo, e persino 
a dare un'aureola di marti
rio a questo aspetto della 
personalità di Jang Qing. Ma 
ci sono anche colpe, errori. 
abusi o delitti, e è giusto 
che questi siano accertati. 
individuati e giudicati. Un 
popolo ha il dovere, il dirit
to di farlo, come sempre ha 
fatto anche nei confronti di 
figure storiche di ben altro 
rilievo. 

Differenti 
posizioni 

A Bufalini mi associo, sia 
nel rifiuto della pena di mor
te come istituzione, sia come 
soluzione di un processo po
litico. E mi sembra ingiusto 
in proposito il commento de 
La Repubblica, che ha at
tribuito a Bufalini un giudi
zio preconcetto sulla «rivo
luzione culturale ». e sul *68. 
E' di moda oggi tirar fuori 
il '68. sia per considerarlo 
una delle matrici del terro
rismo, sia per esaltarne i 
contenuti storici e di massa 
connessi alla condizione gio
vanile. E' vero che ci furo
no nel PCI posizioni diffe
renti. Bufalini ha chiarito 
quale fosse la sua posizione 
in quel momento, una posi 
zion* equilibrata • respon

sabile sia rispetto a facili 
condanne di estremismo, sia 
rispetto alle adesioni entu
siastiche. 

C'è da ricordare un artico
lo di Giorgio Amendola su 
Rinascita, a proposito del 
quale ebbi con lui un franco 
scambio di lettere private. 
pubblicate, in seguito, nel 
1972. in una raccolta di miei 
scritti dal titolo Mestiere di 
pittore. Si vedrebbe, nel ca
so si avesse voglia di rileg
gersi quelle lettere, nella 
stessa prospettiva in cui si 
colloca l'autochazione del te
sto di Bufalini a proposito 
del '68. che anche in quella 
occasione, non ci furono po
sizioni manichee, ma. se mai. 
differenti accenti, peraltro 
all'interno di un unico prin
cipio culturale e morale. 

Cosi oggi mi par* che non 
sia inutile intervenire su 
quanto scrive Spinella a so
stegno della posizione di 
Chomsky, e su quanto os
serva Bufalini a proposito 
del corsivo dell'Unirà e del 
l'articolo di Ginzberg. Nei 
due casi mi sembra di ve
dere una tendenza a far pre
valere le questioni astratta 
sulle questioni concrete. Una 
tendenza a rifiutare il con
fronto con i fatti, a non te
ner conto di milioni di uo
mini uccisi senza processo. 
della strage, dello sterminio 
usati come strumento di po
tere: quali che siano le mo
tivazioni ideologiche. le pro
spettive « di progresso » con 
cui si cerca di coprire le 
stragi. 

L'intellettuale, come ogni 
uomo cosciente e onesto, lot
ta contro la « repressione ». 
contro la « cultura di Stato ». 
senza essere preso dal pa
nico. senza che tale ipoteti
co e panico» gli impedisca 
di vedere i fatti e di giudi
carli. La sua funzione non 
consiste nella paura di tradi
re la propria condizione di 
< chierico » mn di servire la 
verità. sen7a paura. 

Renato Guttuso 
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Sostituisce Torre, Assassinato dalla camorra 

Il sindaco de di Pagani 
appena eletto minaccia 

i rivali di corrente 
E' stato votato solo da una parte del gruppo De, da Msi e Psdi 
I fedelissimi di D'Arezzo hanno puntato su un altro candidato 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Marcello Torre, 
il sindaco di Pagani ucciso 
nel novembre a colpi di lu
para, diceva che c'era biso
gno di una giunta unitaria per 
governare il dopo-terremoto. 
I suoi compagni di partito — 
era stato eletto, come indi
pendente in una lista DC — 
che non gli hanno neanche 
dedicato una commemorazio
ne pubblica in consiglio co
munale, ne hanno raccolto la 
eredità politica nel peggiore j 
dei modi. Il successore di Tor
re. infatti, è stato eletto l'al
tra sera alla fine di un fu
rioso scontro tra i due clan 
democristiani rivali. Il nuo
vo sindaco. Domenico Bifolco 
è stato eletto con undici vo
ti: quelli di cinque dorotei. 
dei quattri consiglieri fasci
sti, di un socialdemocratico. 
di un fanfaniano franco ti
ratore. Tutti gli altri membri 
di questa corrente, infatti, i 
dieci democristiani fedelissi
mi dell'ex-ministro D'Arezzo, 
hanno votato per un altro 
candidato democristiano. che 
ha ricevuto, appunto, soltanto 
dieci voti. 

E così, insieme al ricordo. 

hanno seppellito anche la me
moria di Marcello Torre, la 
sua diversità di democristia
no scomodo. 

Non a caso il nuovo eletto 
ha voluto chiarire fin dalla 
prima « uscita * quale sarà il 
suo « stile ». « Al momento 
opportuno dirò nomi, fatti e 
date che riguardano parecchia 
gente ». E" stato questo il si
nistro avvertimento con il qua
le si è rivolto al clan di D'A
rezzo. suo oppositore. 

L'ex-ministro a Pagani ha 
dominato per anni, padrone 
assoluto dell'ospedale, del mer
cato ortofrutticolo, protetto da 
amici e dalla pistola facile. 
Ora Bifolco annuncia: < Io 
padroni non ne voglio ave
re »: e si presenta come la 
punta di diamante di quella 
parte della DC. diretta dal 
capocorrente doroteo Scarla-
to. che vuole far fuori defi
nitivamente il e vecchio » 
D'Arezzo. E il nuovo sinda
co è persona da prendere in 
parola. Già come vicesinda
co, quando Torre era ancora 
vivo, era stato capace di far 
avere in poco tempo al cu
gino l'appalto per i lavori di 
nettezza urbana del Comune 

quello per le mense scolasti
che. Subito dopo il sisma, 
quello per le mense dei ter
remotati lo aveva invece af
fidato ad un suo compagno 
di cordata elettorale, il con
sigliere de Aldo Mancino. 
Quest'ultimo fu inquisito, ma 
poi prosciolto, per l'assassinio 
dell'operaio comunista Anto
nio Esposito Ferraioli. 11 sin
dacalista della Fatme ucciso 
perché aveva scoperto e com
battuto un imbroglio nel si
stema della mensa aziendale. 

Fabrizio Feo 

L'uso delle 
droghe leggere 

alla Camera 
ROMA — Un Comitato ri
stretto della commissione 
Sanità della Camera ha ini
ziato i propri lavori per 1' 
esame delle proposte di leg
ge presentate dal diversi 
gruppi parlamentari (fra cui 
una" del PCI) per le modifi
che alla legge che disciplina 
l'uso delle sostanze stupefa
centi e psicotrope. 

Testimoni « a carico» risentono del diffuso clima di paura 

Al processo antimafia di Locri 
troppi sindaci dicono «Non so» 

Risposte elusive - Soddisfatti i legali dei 133 imputati - Voci di incontri « informali » in carcere tra 
i boss e il giudice - Carabinieri, guardie di PS e della Finanza confermano le pesanti accuse 

Dal nostro inviato 
LOCHI (RC) - Iniziano a 
sfilare, davanti ai giudici del 
più grosso processo di mafia 
mai tenuto sinora, i sindaci 
della Locride. Ne sono stati 
chiamati a deporre 22, quanti 
sono i comuni in cui operano 
i 133 imputati. Dovrebbero es
sere testimoni « a carico » del
l'imputazione dj associazione 
a delinquere che pesa su tutti 
gli imputati. 

Invece si avverte nelle loro 
parole il segno di quel clima 
di omertà dettata spesso dalla 
paura, che qualche giorno fa 
in una intervista denunciava 
il procuratore della Repub
blica di Palmi. Ecco alcune 
testimonianze dei primi sin
daci ascoltati. Giovanni Pal-
misani. de. sindaco di Sant'Ila
rio: « Nella Locride la mafia 
non esiste. Nicola Varacalli? 
(uno dei principali boss ma
fiosi incriminati, ndr) Un cit
tadino esemplare ». Cesare Di 
Leo, membro del comitato re
gionale del PSI. sindaco di 
Monasterace: « Abito a Lo
cri, e quindi non conosco lo 
ambiente di Monasterace. Non 
ho mai sentito parlare della 
cosca Ruga (il cui capo, Co

simo Ruga, condannato a tren
ta anni per omicidio, è lati
tante. ndr). I Ruga non mi 
sembrano dei delinquenti >. 

< La parola mafia in que
sta zona ricorre in modo ge
nerico. Io non mi sono mai 
occupato di questo fenomeno 
perché non mi interessava né 
avevo tempo, sia per il mio 
lavoro, sia per le condizioni 
di salute. Ho letto qualcosa 
sui giornali. Il comitato "An
timafia" della zona? No, 
quello era un comitato che 
si interessava in generale 
della violenza e della crimi
nalità ». Parla così Peppino 
Brugnano, PSI, ex sindaco 
di Siderno, ex vicepresiden
te della Provincia. Egli è 
anche presidente di quel «Co
mitato contro la mafia e la 
criminalità organizzata » che 
negli anni scorsi, prima di en
trare in crisi, aveva indetto 
scioneri di zona, manifesta
zioni pubbliche e dibattiti nel
le scuole contro l'attacco sfer
rato dalle cosche mafiose al
la convivenza civile. 

La capitolazione è eviden
te: solo l'ex sindaco comu
nista Di Canolo. anche se con 
qualche incertezza, conferma 

la presenza nella zona delle 
cosche mafiose e addebita al
la mafia e i sequestri, le ra
pine, le estorsioni, gli atten
tati dinamitardi e altri simi
li delitti ». Ma nel complesso 
queste prime deposizioni (gli 
altri sindaci verranno ascol
tati lunedì prossimo) hanno 
inferto un colpo al « proces
sone» di Locri. Non a caso 
ieri la nutrita batteria dei 70 
avvocati difensori dei boss 
era visibilmente gongolante. 
Eppure, i legali dei 133 impu
tati mafiosi preoccupazioni 
serie non dovrebbero averne, 
per come sono andate finora 
le cose. Iniziato il 27 no
vembre scorso, quando tutta 
l'attenzione dell'opinione pub
blica nazionale e locale era 
rivolta alle vicende del ter
remoto, il « processone » ha 
continuato infatti a svolgersi 
stancamente, col favore di 
un diffuso disinteresse dei 
principali organi di informa
zione. Sconcertante silenzio. 
visto che sono imputati i 
nuovi vertici delle cosche ma-
fj/jĉ » 'l'età media è d* 34 an-
ni) ritenute tra le più feroci 
e spregiudicate: quelle che 
negli ultimi tempi hanno 

sperimentato modelli crimina
li d'avanguardia, esportando
li perfino fuori dalla Cala
bria. e nello stesso tempo 
hanno anche stretto legami 
sempre più intensi col siste
ma di potere locale e nazio
nale. Sono i Nirta. i Cataldo. 
gli Ursino, j Mazzaferro. I 
Macrì e altre due o tre co
sche minori, nomi tra l'altro 
legati a circa 30 sequestri 
di persona realizzati negli ul
timi anni nel circondario di 
Locri, e ad altri dieci rea
lizzati, spesso con inquietan
ti compartecipazioni, in regio
ni dei centro nord (come quel
lo dell'armatore romano Giu
seppe D'Amico, dell'impren
ditore genovese Pietro Costa 
e dell'industriale di Aosta Ma
rio Ceretto, ucciso durante il 
sequestro). 

Ma i « boss » ostentano si
curezza. Molti di loro con
tano certamente su un'ordi
nanza di rinvio a giudizio — 
la « base » del processo —> 
che non supera le dieci pagi-
nette. Ma qualcuno riferisce 
anche di « tranquillizzanti » 
incontri informali che il pre
sidente della Corte, Fortuna

to Agostino, avrebbe avuto in 
carcere con alcuni imputati 
prima dell'inizio del proces
so. Forse sono proprio que
ste le paludi in cui rischia 
di rimanere fermo il proces
so di Locri, nonostante che 
proprio due settimane fa nel
l'altro versante della Cala
bria, alla Procura di Palmi, 
siano stati firmati 232 ordini 
di cattura che preludono ad 
un analogo processone con
tro boss mafiosi, sempre per 
associazione a delinquere. 

I soli, veri testi « a cari
co » degli imputati sono fino
ra i carabinieri (45 tra uffi
ciali e sott'ufficiali), e gli 
agenti della PS e della Guar
dia di Finanza. Sottoposti per 
due giorni al fuoco di fila 
degli avvocati (quattro ore 
è durato l'interrogatorio del i 
colonnello Franco Morelli, re
sponsabile delle indagini, tre 
quello del capitano Antonio 
Sessa, comandante della com
pagnia di Locri), le forze del
l'ordine hanno confermato 
rtm precisione e coraggio le 
loro accuse. 

Gianfranco Manfredi 

Svolta nell'assistenza agli anziani nel capoluogo ligure 

A Genova Pospizio non è più 
l'ultima spiaggia del vecchio 

Dal nostro inviato 
GENOVA - Geiova e i suoi vecchi. Tra le sue 
tante viriì, il ligure ha anche quello di essere 
longevo. Così a Genova, i vecchi sono tanti: 
su neanche 800 mila abitanti, ce ne sono 270 
mila con più di 60 anni, e 90 mila con più di 
75: un anziano ogni 4 cittadini, 134 nonni ogni 
100 ragazzi sotto i 15; e 350 mila pensioni, il 56 
per cento delle quali al minimo (40 mila solo 
quelle sociali, quindi ancora più basse). L'uni
verso dell'anziano genovese è già tutto qui. 

« II profilo del vecchio genovese è presto fat
to — dice Mario Calbi, assessore all'assistenza 
del Comune —. Un vecchio povero, con bassa 
scolarità, emarginato, solo, in buona percentua
le immigrato, spesso colpito dalle malattie de
generative più che da quelle acute. Abbiamo 
cioè una vecchiaia bisognosa e in continuo au
mento e che ha il volto di uno dei più grandi 
problemi della nostra città ». 

Pre-Mólo-Maddalena: la inchiesta di un grup
po di obiettori di coscienza ha messo in luce 
come in questi quartieri del centro storico, nei 
tuguri dei carrugi maleodoranti e sudici, mi
gliaia di anziani vivono ancora oggi in condi
zioni incivili: il 50 per cento delle decrepite case 
sono senza bagno e senza servizi igienici, il 34 
per cento senza aria e luce a sufficienza, il 48 
per cento senza riscaldamento, e tutte con tra
ballanti, ripidissime scale. 

La storia passata (ma anche recente) del vec
chio ligure povero è tutta scritta dentro luoghi 
che evocano lunghe pagine di maltrattamenti e 
miserie: nomi sinisri come l'Albergo dei poveri, 
una specie di carcere-lazzaretto costruito nel 
'600. dove andavano a morire i più sventurati 
dei vecchi genovesi, ora trasformato in masto
dontico cronicario; come il Paverano ricovero 
di mendicità, nel quale erano ammassali. « in 
una specie di serraglio, arnioni e inabili di tut
te le età, uomini e donne*. 

All'estrema periferia della città, in Valbisa-
gno, sorge la Casa di Riposo, la « Dona » come 
è chiamata qui: un grande, moderno edificio 

orizzontale, facciate grige e gialle, finestre di
pinte di verde, un giardino intorno. Nata nel 
1S44 per volontà della Curia e di un gruppo di 
ricchi genovesi aveva rappresentato allora uno 
indiscutibile progresso rispetto all'orrore del ri
covero di mendicità. 

Ma ancora nel 1956 — ricorda Lorenzo Pruz-
zo, comunista, che alla « Dona » lavora da 
molti anni — era un deplorevole deposito di 
poveri esseri, sani e malati in spaventosa pro
miscuità, un luogo sporco, maltenuto, orribile ' 
sotto ogni aspetto. 

A poco a poco — fiutando l'affare, dal momen
to che gli ospedali rifiutano i vecchi una volta 
divenuti ingombranti malati cronici — anche 
la € Boria », come altri istituti simili, cerca di 
trasformarsi in cronicario: una macchina as
sai funzionale dal punto di vista del d-cnaggio 
del denaro pubblico sotto forma di rette. 

Che cosa però è la Casa di Riposo anche nella 
sua nuova veste di crGiùcario. lo illustra un 
libro bianco messo in circolazione nel 1972 da 
un gruppo di consiglieri del PCI. « Seicento ri
coverati, età media 75 anni, 400 di essi nel re
parto cronici... Sistemati alla rinfusa, gli uni 
accanto gli altri, un letto un comodino un co
modino un letto, anziani che non trattengono 
le feci e l'urina e malati di mente disorientati, 
vecchi lucidi e autosufficienti, agonizzanti e per
sone che leggono e camminano. Marito e moglie 
devono alloggiare in reparti separati*. E non 
è che una piccola parte di ciò che viene reso 
noto. 

La lotta contro questo tipo di assistenza, con
tro queste fabbriche di emarginazione e soffe
renza, inizia a Genova nel 1968. Partono per 
primi i giovani, gli studenti, i ragazzi del mo
vimento; ma poi scendono in campo i metal
meccanici e i partiti della sinistra* soprattutto U 
nostro. L'amministrazione comunale de, diretta
mente responsabile, è investita in pieno dalla 
protesta. Si muove anche la parte più avanzata 
del personale (infermieri, operatori sociali, me
dici) che lavora dentro € l'istituzione nemica». 

Le grandi novità introdotte 
dalla amministrazione 

di sinistra - Rifiuto della 
ghettizzazione - Contro 
l'emarginazione centri 

di aiuto domiciliare 
e alloggi protetti - Sovvenzioni 

economiche mensili 

Mario Calbi. proprio l'attuale assessore, è in 
quegli anni assistente sociale alla « Doria »: 
verrà licenziato per una lettera di denuncia. 

La vera svolta avviene con l'amministrazione 
di sinistra, che si insedia nel 1975. dopo la gran
de avanzata elettorale del PCI. Il Comune im
bocca la via del cambiamento, rompendo con 
la pratica della ghettizzazione, spezzando il con
nubio assistenza-speculazione. 

Prima di tutto, si rompe la spirale del rico
vero. Nel '76 si registravano duemila ricoveri 
l'anno, nel 1980 siamo scesi a mille, dice Mario 
Calbi. € E abbiamo cominciato a costruire l'al
ternativa su due fronti: i centri di assistenza 
domiciliare e gli aiuti economici ». 

Oggi sono in funzione 18 centri. I'obielfiro è 
di arrivare a 25. uno per ogni quartiere; ogni 
centro ha una squadra di operatori domiciliari, 
che fa capo a una commissione di quartiere, e 
U tutto è coordinato da una direzione centrale. 
Sono già cinquemila i vecchi assistiti dai cen
tri domiciliari, e 1.500 quelli aiutati con il sus
sidio mensile. 

« Una mano per non essere esclusi »: cosi si 
intitola l'opuscolo che il Comune ha stampato 
per illustrare l'attività dei centri. La squadra 

interviene per le pulizie, il disbrigo delle pra
tiche. le iniezioni e le cure mediche, anche per 
far la spesa: è il quartiere che si muove verso 
'il vecchio e si fa carico delle sue esigenze. Ma 
non è il scio vantaggio. «I ricoveri costano al Co
mune 18 miliardi l'anno, l'assistenza domicilia
re solo un decimo ». 

Un'altra strada nuova è quella degli € allog
gi protetti ». II Comune affitta un appartamento 
piuttosto grande e lo mette a disposizione di 
un gruppo di anziani (non più di quattro), bi
sognosi di cure ma non 24 ore su 24. L'alloggio 
protetto — ne abbiamo visitato uno in via Ve
spa — viene fornito completamente arredato, 
camere da letto singole, soggiorno e servizi in 
comune. La squadra domiciliare interviene per 
la pulizia, i servizi, le cure, le vettovaglie; e 
per fl resto gli ospiti sono liberi ài organizzarsi 
per proprio conto. 

Franco Arsioli, 48 anni, è da quattro anni as
sistente domiciliare. « Frequentando i vecchi 
giorno dopo giorno, ti accorgi che, óltre ai bi
sogni materiali, ci sono altri ordini di proble
mi: la solitudine, per esempio, la emarginazio
ne. Ti accorgi che gli anziani stanno meglio, 
anche sotto il profilo della salute, se hanno qual

che interesse che li stimola, se possono sentirsi 
ancora utili ». 

Cosi a Genova sono nati i e nonni pigili ». in 
funzione davanti alle scuole; i nonni che rac
contano favole nelle scuole materne; e si sta 
allestendo il servizio del e buon vicinato », co
me a Sanpierdarena, dove i vecchi in buona sa
lute danno una mano a quelli più malandati, 

Il 22 per cento dei vecchi genovesi vive solo, 
compenso lire 2.500 l'ora. 
il 62% con il solo coniuge: U bisogno di socialità 
degli anziani è enorme. Gite, musei, teatri, bi
blioteche, centri ricreativi. U Comune apre spa
zi nuovi, va avanti per questa strada con co
raggio. « Ma è l'insieme della città che non si 
muove con noi — dice l'assessore Calbi — c'è 
indifferenza e in un certo senso è ancora come 
andare controcorrente». 

E' difficile, si procede lentamente e a volte 
tra contraddizioni; né mancano gli errori. E 
poi i centri sono pochissimi, una goccia nel gran 
mare dei bisogni. tMa siamo ostinati, vogliamo 
continuare, e mai più seppellire i vecchi den
tro quelle mura odiose, lontani dagli occhi per 
poterli dimenticare senza rimorsi-*. 

Maria R. Calderoni 

Dopo la sentenza della Corte costituzionale 

È urgente rivedere la legge sulla caccia 
Non sì conoscono ancori 

le motivazioni con 'e qu-ui 
la Corte Costituzionale ha de
ciso di dichiarare non ani 
missibile il it*tei*-ndum «uila 
caccia. Per ora possia.no so
lo prendere atto che ;a sua 
decisione coincide, alment ir. 
via di fatto, con 'Vp-mon* 
di chi. e noi tra questi, ri-

' teneva lo strumento de! re
ferendum inidoneo, se noi. ne
gativo. per affrontare effica
cemente il problema. In que
sto senso la decisione avver
sa dell'effettuazione del refe
rendum può essere ooi ;;de-
rata positivamente, alla con
dizione però che si sia co
munque consapevoli che si è 
aperta una nuova fa*e. nella 
auale il problema della con
servazione e ricostruzione del 
patrimonio faunistico e l'at
tività venatoria vanno consi
derati e affrontati in modo 

, nuovo. 

La sentenza della Corte non 
• può e non deve essere con-
• siderata un alibi per stare 

fermi o per ritornare indie 
•tro: alle posizioni più conser

vatrici e corporative nelle as
sociazioni dei cacciatori: al 
disimpegno delle istituzioni 
nazionali e regionali di fron
te all'esigenza di quelle mo
difiche della legislazione %i-
gente che sono comunque ne
cessarie: al rifluire, deludo. 
di tutti coloro che, anche fir
mando per il referendum a-
bro2atùo o attendendolo, in
tendevano essenzialmente a-
gire — al di là della stru
mentalizzazione radicale —, 
per la difesa dell'ambiente e 
del patrimonio faunistico del 
paese. 

Bisogna evitare che le con
trapposizioni si cristallizzino 
e si irrigidiscano. E' neces
sario e utile che si riapra 
un dialogo reale e costruttivo 
tra le associazioni ecologiche 
e quelle dei cacciatori e fra 
tu'.te le componenti sociali-
culturali. scientifiche della so
cietà civile perchè proprio la 
decisione della Corte sia as
sunta come stimolo a passare 
alla ricerca e all'attuazione 
di concreti provvedimenti che 
restringano e regolino meglio 

l'attività venatoria, che av-
viino da parte delle istituzio
ni una nuova politica d: con
servazione e ricostruzione del
la fauna e dell'ambiente in 
generale. 

A questo fine sarà neces
sario procedere in tempi bre
vi. sul piano nazionale, a 
quella revisione della legge 
sulla caccia, la 968. auspica
ta da un ampio schieramento 
di forze politiche e culturali 
e dalle stesse associazioni ve
natorie. C'era in preparazio
ne una proposta del governo. 
una delle Regioni, e un'altra 
di un gruppo di parlamentari 
di vari partiti democratici. 

Per quanto ci concerne o-
pereremo come in Parlamen
to perchè, sulla via della re
visione. si proceda m modo 
unitario ma senza cadere nel
la politica del continuo rin
vio. Intanto si potrebbe pro
cedere anche immediatamen
te ad una legge di recepi-
mento della direttiva della 
CEE che ci impegna ad una 
più qualificata politica del
l'ambiente e che già riduce 

le specie cacciabili. 
Allo stesso tempo tutte le 

Regioni che hanno rivendica
to. e giustamente. le loro pre
rogative in materia — devo
no essere impegnate oggi più 
di ieri ad approntare tutti 
gli strumenti legislativi e am
ministrativi. per regolare la 
caccia, per approntare le car
te faunistiche, per garantire 
il loro patrimonio faunistico. 

La sentenza della Corte Co
stituzionale dunque, a nostro 
avviso — non ha chiuso il 
oroblema: anzi lo ha riaperto 
su un terreno, quello dei 
provvedimenti concreti e ra
zionali. che può essere il più 
utile e costruttivo. In questa 
direzione, senza accedere a 
nuove strumentalizzazioni o a 
campagne demagogiche — bi
sogna andare con l'apporto 
di tutte le forze che voglio
no far crescere nel paese. 
nei suoi comportamenti, nelle 
sue istituzioni, una «coscien
za ecologica ». più matura e 
responsabile. 

Rino Serri 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Pistoia, Bufatiti!; Catania, 

Cossutta; Potenza, Ìn§r»Oi M i -
Uno, Pecchìoli; Imola, Antfria-
nii S. Vito al TafliaiMitto (Por
denone), Rnboi; Imola (Bolo
gna), Fioretta; Forlì, Piani l i ; 
Chiosi, Tedesco; Venturi n* 
(Grosseto), Trombadori. 

D O M A N I 
Catania, Cossutta; Matera, ln-

Srao; Firenze, Minacci; Pen ìa , 
Natta; Ren io Calabria, CKchet-
to; Bari, Reichlin; Pavia, Ter-
torcila; Cotronei (Catanzaro), 
Braccitorsi; ValmontoiM (Ro
m a ) . Cavìapootl; Campobasso, 
Labile; Vercelli, Olir»; Arazzo, 
Spagnoli; Levano (Arazzo), Te
desco; Firenze, Trivelli; M i 
randola (Modena) , Vatlanl. 
LUNEDI ' ! Bari. Reichlin; Mi 
lano, Torterelle; I tamia, Ra
pargli; Palermo, Trtoa. MAR. 
TEDI't Sulmona (L 'Aer i l a ) , 
Occhetto. MERCOLEDÌ'! Ceno. 
va, Bssselino; Rema - Monte-
verde, Bcmabucci; Roma, Tri
velli. GIOVEDÌ*! Battipaglia 
(Salerno), Bassollnoi Orvieto, 
tnoroo. 

Inquisite 36 reclute a La Spezia 
Soldato fu violentato e ucciso 

LA SPEZH — L'accusa è 
sconvolgente: concorso in 
omicidio e violenza carnale. 
Trentasei giovani di ogni 
parte d'Italia, ex reclute 
della marina militare, sono 
inquisiti per queste ipotesi 
di reato dal giudice istrut
tore della Spezia Andrea 
Giordano in merito alla fi
ne di Bernardo Capuozzo, 20 
anni di Napoli, trovato mor
to nel cortile della caserma 
Duca degli Abruzzi la matti
na del 6 settembre 1979. 

Tre giorni prima il giova
ne era arrivato alla Spezia 
per assolvere al servizio di 
leva in marina. 

Le comunicazioni giudizia
rie hanno raggiunto tutti i 
commilitoni che, in quella 
tragica notte, dormirono nel
la stessa camerata di Ca
puozzo. 

Ciò significa una sola cosa: 
il magistrato non è convinto 
che sia stato un suicidio e 
ritiene che esistano elementi 
per giustificare una nuova 
indagine sull'ipotesi del cri
mine a sfondo sessuale. Tut
ti 1 giovani coinvolti nel ca
so saranno interrogati nei 

prossimi giorni. 
L'episodio suscitò molto 

scalpore e ripropose in termi
ni drammatici il problema 
della vita e della violenza in 
caserma. Ma. ad un anno e 
mezzo dai fatti, non si sa 
ancora che cosa successe 
realmente nello stanzone al 
terzo piano della caserma 
che fronteggia il comando 
dell'alto Tirreno. Il giovane 
cadde dalla finestra, sfra
cellandosi al suolo, nella not
te fra il 5 e il 6 novembre 
1979. Sulle prime tutti par
larono di suicidio: e per le 
autorità militari questa tesi 
è ancora buona. Ma sembra 
che l'ipotesi della violenza 
carnale sia stata subito af
facciata dai carabinieri dell' 
Arsenale i quali dopo il ritro
vamento del cadavere, inter
rogarono le reclute della ca
merata. I giovani respinsero 
l'accusa sostenendo di non 
essersi accorti di nulla. Sta 
di fatto che, due giorni più 
tardi, un folto gruppo fu ri
spedito a casa per inidonei
tà psichica. Però la Marina 
fece sapere che il particola
re era ininfluente in quanto 

metà dei soldati dell'intero 
scaglione era stata esclusa 
dal reclutamento e rinviata 
al servizio nell'esercito. 

Il caso esplose dopo una 
interrogazione dell'on. Acca
me nella quale si accennava 
esplicitamente alla violenza 
carnale. Gli interrogatori e 
le ricognizioni si moltiplica
rono: il sostituto procurato
re Loria fece riesumare il 
cadavere di Capuozzo. I pe
riti riscontrarono tracce di 
«violenza digitale » nell'epi-
dermite circostante l'ano: 
una formula piuttosto sibilli
na, che ha lasciato ì sospet
ti ma non ha fornito certez
ze. Durante l'inchiesta Lo
ria emesse avvisi di reato 
nei confronti dì ufficiali e sot
toufficiali della caserma per 
l'insufficiente sorveglianza 
delle camerate. Nel frattempo 
la famiglia di Capuozzo si co
stituiva parte civile. Ora la 
svolta: per la prima volta si 
ammette ufficialmente la pos
sibilità di un omicidio e gli 
indiziati sono 36 coetanei del
la vittima. 

p. I. g. 

E' morto 
il pittore 
Giovanni 
Stradone 

ROMA — E' morto ieri mat
tina stroncato da un infarto, 
il pittore Giovanni Stradone. 
L'artista era nato a Nola il 
10 novembre 1911. I funerali 
si svolgeranno questa mattina 
a Roma, alle 11, in Santa 
Teresa del Bambino Gesù in 
Panfilo, in via Spontini. 

Qualche ora avanti che mo
risse a\e\o parlato a lungo, per 
telefono, con Giovanni Stra
done dello straordinario ciclo 
di disegni del 1940 e che por
ta il titolo «Pagliacci». Il 
ciclo è esposto in una galle
ria romana ed è un documento 
attuale e incandescente, dal 
«e prologo » alla « passerella », 
di un'Italia in maschera nei 
giorni del fascismo. Sono tra 
i disegni più furenti e ribelli, 
tracciati con un segno a 
fiamma, che l'arte italiana 
moderna e laica abbia pro
dotto. 

La conversazione per telefo
no era stata assai amicale ma 
fitta di amarezze e di consi
derazioni sconsolate. Stradone 
non stava bene — diceva che 
gli aveva fatto male l'aria sa
tura di fumo di una riunione 
per la Quadriennale — ma vo
leva sapere quel che pensavo 
di quei disegni del '40 tirati 
fuori a sorpresa. Gli dissi lut
to il bene che penso, anzi lo 
ringraziai per quella luce ac
cesa per tutti in quegli anni 
bui e gli strappai la promes
sa che se ne sarebbe stato ri
guardato col freddo che fa. 
Ora la morte e folgorante com' 
è di questi tempi selvaggi. 

Stradone a Roma viveva mol
lo in solitudine consentendo 
a pochi intimi di godere del
la sua parola fantastica e iro
nica oséeséionata dalla neces
sità di un comportamento mo
rale. Stradone aveva comin
ciato presto staccandosi, come 
fiamma da un ramo acceso, da 

quel particolare espressionismo, 
carico di umori esistenziali e 
sociali, che circolava a Roma, 
negli anni Trenta, fra Mafai, 
Ziveri e Guttuso. 

Cominciò a immergere gli 
oggetti familiari o le cose e 
le strade e le rovine di Roma 
in un colore che si presentava 
come un flusso rappreso e gli 
oggetti vi finivano corrosi. 
mangiali all'osso, come putre
scenti. Un a clima » di Apo
calisse ma non religioso. Un 
colore appestato, lunare, livi
do. notturno che s'era visto si
mile nei quadri di Scipione 
ma che Stradone sembra por
tare in giro come una fiacco
la accesa per illuminare e cer
care per strade nel bnio pro
fondo e deserte di nomini veri. 

Vennero co«ì ì et Pasliacci » 
Cassai prima di Fellini) appe
na ora tirali fuori dalle car
telle che saranno gonfie di di
segni bellissimi sconoscimi. 
E poi le rovine di Roma e 
le molte varìanlì del « Colos
seo » che eelì sentiva e di-
pengeva come grandi ossa del
la storia, come rovine di un 
pianeta spento. Per que«te im
magini «tintamente Stradone 
divenne famo«o negli anni 
Quaranta e oltre. 

Si facevano i nomi di Fn-
sor e di Pontine ma quelle 
o««a del CoTos«en e dei Fori 
erano fantasìa pnra dì nn ita
liano in quei ciorni certo Eran
de pittore che dalla realtà più 
doloro** sapeva far scattare le 
immagini piti visionarie. L' 
esperienza nmana. morale e 
colturale desìi anni Quaranta 
fn fondamentale per Ini. Xon 
che ripetesse, per pigrizia o 
per mercato, immagini che gli 
avevano dato una grande tipi
cità. TI fatto che e*li era mol
to pessimista «ni destino dell' 
nomo e della nostra Italia. 
De Chirico lo dìs«e pittore che 
reagiva alla dissoluzione dei 
tempi. Lo era con garbo, con 
affìlatissima ironia, con mi«n-
m estrema che non ammette
va il pìsgnisteo. 

Continnò a dipingere ma
schere e, raro tra i pittori no
stri, a dipingere immagini 
fortemente ironiche e acide: 
è restato famoso nn suo qua
dro coi eiclistì dal Papa. Ave
va l'occhio e l'orecchio, senza 
darlo a vedere, sa piccole e 
grandi violenze. Ricordo la 
luce dei suoi occhi nn pome
riggio che mi mostrò nn qua
dro con gli a««as«ini di Cristi
na Mazzoni che scadano nna 
fo«sa in campagna, nn piccolo 
qnadro del nostro presente or-
rido e violaceo. Ora qncl «no 
occhio co«ì allarmato non ha 
più sguardo e la pittura ita
liana ha perdnto nn po' della 
sna energia e della sna rapa
cità di fare Inre. Amico Stra
done che quando sorridevi ci 
mettevi in an«ia, addio. 

Dario Micacchi 

http://possia.no
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Valerlo Fioravanti 

Per i killer di Padova una fitta rete di covi e di protezioni 
i 

Crimine dopo crimine, così in Veneto 
si è ricostituita la «cellula nera» 

Dalla scoperta di un piccolo gruppo di ordinovisti a Treviso alla strage della stazione di Bologna - Perché i fa
scisti vengono quasi tutti da Roma - Quindici milioni per uccidere il giudice Amato - La figura di Gilberto Cavallini 

Padova, una città 
simbolo, crocevia 
d'ogni eversione 

PADOVA — «Laboratorio 
dell'eversione ? e J croce
via obbligato del terrori
smo •», dove il 18 aprile 
1969 si tenne la famosa 
riunione in cui venne pro
grammata la strategia de 
gli attentati sfociata nella 
strage di piazza Fontana. 
Padova, città dove le bri 
gate rosse, il 17 giugno 
1974. per la prima volta, i-
vaugurarono l'era degli as
sassina, uccidendo due 
persone nella sede del Msi. 
Padova, città dell'inchie
sta del 7 aprile, precedu
ta dalle devastazioni, da
gli incendi, dagli « espro
pri proletari », dagli ag
guati infami ai docenti 
che osavano contestare i 
metodi sqtiadristici dell'au
tonomia. 

E' la stessa città dove 
giovedì sera due carabinie
ri sono stati uccisi da un 
gruppetto di neofascisti di 
cui faceva parte Valerio 
Fioravanti, Ver «bam'>i-,h-
prodigio », accusato di a-
ver-j assassmat ) il aivd.ee 
romano Mario Amato. Ter
rorismo di segno * nero » 
e di ma*rice « rosso » si 
sono costantemente dati il 
cambio in questa città as
surta a simbolo dell'ever
sione. Perché ancora una 
txtlta Padova? La rispo
sta che a Padova € succe
de tutto J> è pertinente, vi
sti i precedenti che ab
biamo sommariamente e-
leticati, ma non fornisce li
na spiegazione esauriente. 

Che cosa può essere det
to di questo nuovo episo
dio criminoso? Intanto, per 
quanto ovvie, alcune con
siderazioni. La prima è 
che anche i terroristi neo
fascisti seguitano a mante
nersi sulla linea del fuo
co, sul « piede di guerra >. 
La seconda è che Fiora
vanti e i suoi camera'i e 
rano venuti a Padova r-?r 

che qui erano certi di con
tare su una base sicura. 
La terza è che il comror-
tomento tenuto dal grup 
petto sembra discostarsi 
dalla tradizionale tprassi» 

Non è la prima volta 
che viene notato il fenome
no delie reciproche imita
zioni fra le organizzazioni 

terroristiche di segno op
posto. E' del tutto possi
bile, dunque, che anche t 
neofascisti stiano seguendo 
la via di un « terrorismo 
nero diffuso-*. Se Fiora
vanti e i suoi camerati si 
erano recati a Padova in
tendevano forse mettere in 
atto programmi delittuosi. 
contando sul fatto che 
quanto succede in questa 
città ha un'eco maggiore, 
pur se riduttiva: questa 
potrebbe essere una prima 
spiegazione del perché an
cora una volta la scelta 
sia caduta su Padova. 

Altre ipotesi sono diffici
li da formulare. Si potreb
be avanzare anche un'altra 
congettura. A Catanzaro 
siamo alla vigilia della 
semenza di appello per la 
strage del 12 dicembre '69. 
Si dà per scontato che nel 
verdetto sarà contenuta la 
conferma della condanna 
all'ergastolo per Freda, 
Ventura e Giannettim. Da 
mille documenti resi pub
blici o sequestrati nei co
vi dei « Nar » o di * Terza 
Posizione > si sa che que
sto processo viene seguito 
con estrema atten?inne dai 
terroristi neofascisti. Non 
è da escludere eh" gli e-
versori - « neri * stessero 
preparando qualrr">a di. 
grosso per « vendicare ». 
proprio nella città di Fre
da e di Ventura, i carne- ' 
rati condannati da quella 
che viene- definita, in con- • 
sonanza _ 6on ' i ' terroristi 
* rossi >. la < giustizia del. 
sistema ». • • 

Durissimi colpi sono sta
ti assestati ai nemici del
la repubblica, ma la lot
ta contro il terrorismo è 
avema lunga e difficile. 
Tanto più difficile, perché 
proprio da Padova sono 
partite le prime indicazio
ni sulle protezioni e le co-
perUire di cui gli everso
ri fri 'vano persino negli 
apparati *-•£ delicati dello 
Sta'o. Dc'V, Stato italiano. 
è heiìp pressare, ore che 
è diventalo tanto assillante 
e no*» di tinieressnta la «ri
cerca ? a'>asi esclusiva di 
* santuari -» stranieri. 

Ibio Paolucci 

In piazza a migliaia 

Da Bologna 
lo stesso «no» 
a terrorismo e 
firme di morte 

La manifestazione al Sacrario dei ca
duti della Resistenza - Il discorso di 
Imbeni - «Fermare l'iniziativa del Msi» 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA — Prima davanti 
al sacrano dei caduti della 
Resistenza in piazza del Net
tano. poi da\anti alla questu
ra. mentre una delegazione 
esprimeva ai responsabili del-
1̂  fo-ze dell'ordine il cordo
glio per i due carabinieri tic
chi a Padova. I comun.sti 
holosr.cM. a migliaia, si sono 
trovati -.eri sera (in una ma
nifestazione organizzata in 
poche ore distribuendo volan
tini davanti alle fabbriche e 
ne; mercati) per dire che con
tro il terrorismo, contro il 
fa«ci-mo e la violenza, eon
tano e rono forti l'unità e 
la lo:fa dei lavoratori. 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Ancora pochi mesi fa pa
reva che di fascismo, in Veneto, re
stassero solq pallide ombre. Invece, 
si era radicata una realtà estrema
mente pericolosa, tanto che oggi si 
può tornare a ritenere la regione co
me luogo, dopo Roma, del più perico
loso concentramento eversivo nero. 

La presenza dei neofascisti ruotan
ti attorno al ricostituito Ordine nuovo 
— e alle più svariate sigle che ne de
rivano come copertura — si fa avver
tire fra il '78 e il '79 quando a Ro
vigo vengono trovati documenti clan
destini ordinovisti e a Treviso viene 
arrestato come leader di una artico
lazione locale (un gruppetto di ex or
dinovisti fra cui primeggia Roberto 
Raho) del movimento popolare rivo
luzionario. il bancario Marino Gran-
conato. Sono primi pezzi di una real
ta ignota e sottovalutata, che esplo
derci pienamente nel dopo Bologna. 
Nelle indagini seguenti la strage, si 
delinea un panorama inedito; militanti 
e dirigenti nazionali di « Terza posi
zione *> vengono arrestati o incrimi
nati a Treviso e a Venezia. A Pado
va. tra gli arrestati c'è Massimiliano 
Facilini, l'uomo ombra di Freda: lino 

che aveva preannunciato la strage ad 
alcuni amici intimi e che frequentava 
in continuazione il presunto capo dei 
Nar, il romano professor Paolo Si-
gnorelli. 

Padova, in questo panorama che si 
va lentamente riscoprendo, ha anco
ra il ruolo di luogo di direzione po
litica, di retrovia logistico e organiz
zativo. L'attività vera e propria, in
vece. si forma progressivamente a 
Treviso e dintorni, dove, a partire 
dall'estate scorsa vengono a rifugiarsi 
qu.isi tutti i più noti esponenti dei Nar 
romani. Trovano, è chiaro, strutture 
pronte a raccoglierli. « Giusva> Fio
ravanti è fra questi: ed è opportuno 
ricostruire la formazione di questo 
gruppo. 

Un primo segnale se ne ha il 7 otto
bre scorso, quando sulla autostrada 
Treviso-Vittorio Veneto una pattuglia 
della stradale arresta casualmente 
sette persone armate di pistola, mi
tra. bombe a mano, dotate di par
rucche e barbe finte, in procinto di 
compiere una rapina o un attentato: 
sono tre « basisti » — il neofascista 
triestino Gilberto Falciolj e due pre
giudicati comuni — e quattro killer 
romani: Luigi Aronica, braccio de

stro di Saccucci e omicida dell'agen
te Armesano, arrestato molte volte in 
precedenza, spesso assieme ad Ales
sandro Alibrandi, Marco Di Vittorio, 
attivista dei Nar e rapinatore, Claudio 
Conti e Claudio Ragno, entrambi del 
nucleo storico dei Nar. 

Poco dopo a Milano un « fattac
cio »: il 26 novembre, indagando su 
un rapimento, i carabinieri stanno 
perquisendo un garage-carrozzeria so
spetto di servire alla mala quando 
vi giunge un'auto targata Treviso. 
Gli occupanti, due giovani, prima for
niscono documenti falsi, subito dopo 
sparano, uccidendo il brigadiere Ezio 
Lucarelli. Poi fuggono, lasciando in 
mano ai superstiti le loro foto e l'au-
tomobi'e. Quest'ultima appartiene a 
Flavia Sbojavacca, ventenne figlia di 
una delle più note e ricche famiglie 
della Treviso bene. 

I due killer vengono identificati: 
sono Stefano Soderini, 19 anni, roma
no, ricercato per l'omicidio dello stu
dente Leandri, firmato dai Nar. e Gil
berto Cavallini. Quest'ultimo ha un 
curriculum impressionante: nell'apri
le '76 uccide a Milano a coltellate lo 
studente antifascista Gaetano Amo
roso. Arrestato, riesce a fuggire pri

ma della condanna a 22 anni di re
clusione. Ricercato per molte rapine 
e per gli omicidi del giudice Amato 
e di Francesco Mangiameli, riesce 
sempre ad eludere ogni ricerca. Co
me mai? Perché dopo la sua fuga 
arriva a Treviso, dove ha evidente
mente molti agganci nel mondo nero? 

Qui ben presto convive con Flavia 
Sbojavacca. ed il loro appartamento 
diventa un vero e proprio covo. Nel 
giugno scorso, due giorni prima del
l'omicidio del giudice Amato, va a 
Roma. Ne torna il giorno successivo 
con 15 milioni in contanti e portando 
con sé due nuovi camerati. Una è 
Francesca Mambro. ventun anni, ora 
ricercata per la strage di Bologna, 
l'altro è. appunto, il Fioravanti. 

Il 19 dicembre scorso il gruppo nero 
esegue una rapina clamorosa, ai dan
ni dei gioiellieri Giraldo di Treviso, 
con vn bottino Hi oltre vn m>liT-i.lo. 

Il gruppo militare, evidentemente, è 
in pieno sviluppo. -\£;:sce nel Trevigia
no. riceve probabilmente gli ordini da 
Padova dove dispone anche di covi 
« puliti » e di arsenali, come dimostra 
il tragico episodio di giovedì. 

Nuova allarmata denuncia dei magistrati che indagano su « Terza posizione » 

«Si rafforzano, possono colpire ancora» 
Il gruppo che ha ucciso a Padova è il più pericoloso - Si spostano con facilità in tutto il centro 
nord - Due mesi fa furono bloccati ma riuscirono a fuggire dopo aver rubato i mitra ai carabinieri 

ROMA — € Sì, siamo sicuri: 
assieme a Giusva Fioravanti 
l'altra sera a Padova c'era il 
solito gruppetto. Soderini, Ca
vallini. Vale, Francesca Mam
bro. Gli stessi che hanno uc
ciso il poliziotto Serpico, il 
giudice Amato, il "camerata" 
Mangiameli, il carabiniere Lu
carelli a Milano, che hanno ra-

- pinato a Treviso;-Sonai farci
sti più pericolosi in circolazio
ne. Rapinano e sparano per 
istinto. non hanno più nulla 
da perdere. Se non li prendia
mo tutti, subito, ci ritroviamo 
con altri morti...*. Chi parla 
è uno dei cinque sostituti pro
curatori che hanno messo in 
piedi, dopo la morte del giudi
ce Amato, l'inchiesta su « Ter
za posizione ». l'organizzazione 
più nuova e pericolosa dell'e
versione nera. 

I magistrati inseguono que
sto gruppo di veri sanguinari 
da mesi. Li definiscono « il 
b. accio armato di Terza posi
zione ». Conoscono tutti i loro 
spostamenti. ricevono segnala
zioni da tutta l'Italia centro-

settentrionale, sanno « per
ché » questo gruppo ha scelto 
il triangolo Milano-Treviso-Pa
dova per rapinare e uccidere. 
Eppure, a parte Fioravanti, il 
gruppetto l'ha sempre fatta 
franca. 

n magistrato racconta subi
to un fatto quasi inedito: Fio
ravanti, Vale, Cavallini e So
derini."-due mesi fa, furono 
bloccati a Siena in una ope
razione di controllo dei cara
binieri. Ma quando i militari 
hanno chiesto loro i documen
ti, i neofascisti hanno tirato 
fuori le pistole e hanno colto 
di sorpresa l'intera pattuglia. 
Se ne sono andati, addirittu
ra. portando via le armi dei 
carabinieri. Gli inquirenti ora 
sono sicuri che uno dei mi
tra che ha ucciso, l'altra sera. 
i due militari padovani è lo 
stesso sottratto alla pattuglia 
di Siena. 

Questo gruppo di fascisti, 
dunque, si sposta con facilità. 
Per il magistrato romano sono 
stati recentemente anche nella 
capitale, dove per loro il ter
reno è minato. 

Significa che dispongono di 
appoggi, covi, appartamenti 
insospettabili dovunque? Il ma
gistrato non risponde con de
cisione ma fa intendere che 
questo è possibile. E' certo, 
comunque, che hanno scelto 
il nord e in particolare il 
triangolo Milano-Treviso-Pado
va per ragioni precise; godo
no d; appoggi sostanziosi in 
una zona dove per anni i neo
nazisti . hanno vissuto con re
lativa tranquillità, stanno ten
tando di fondare una cellula 
nuova, di riprendere in gran
de stile le «operazioni mili
tari >. « Attenzione — avverte 
il magistrato — da tempo ri
petiamo che loro sono i fasci
sti più fanatici e pericolosi, 
ma non sono gli unici. Il ri
cambio, dopo i colpi subiti da 
Nar e "Terza posizione" in 
seguito alle indagini sulla stra
ge di Bologna, sta avvenen
do. Ci giungono segnali preoc
cupanti: le casse dell'organiz
zazione, grazie alle, rapine, so
no pingui, la "truppa" è gal
vanizzata. Non so quale stra
tegia si daranno ma non mi 

stupirei se dopo questi ultimi 
agguati si passasse a qualco
sa di più organizzato... ». 

I fascisti hanno dimostrato 
di saper battere tutte le stra
de possibili per la riorganiz
zazione. Ad esempio, ormai è 
una cosa risaputa, c'è un con
tatto operativo frequente con 
elementi della malavita comu
ne, addirittura con boss del 
traffico della droga. Secondo 
i magistrati romani (che ne
gli ultimi mesi hanno incarce
rato un centinaio di elementi 
di «Terza posizione»), i fa
scisti possono contare su al
meno un migliaio di giovani, 
anzi giovanissimi, utilizzando
li per qualunque impresa cri
minale. 

II reclutamento è guidato 
proprio da una trentina di la
titanti. I più pericolosi sono 
quelli che l'altra sera hanno 
ucciso i due carabinieri ma 
gli altri non sono da meno. 
Su tutti pesano imputazioni da 
ergastolo, omicidi, agguati, as
salti. attentati, rapine. «E ' 
diffìcile pensare — dice il ma

gistrato — che si fermeranno. 
Non scelgono i loro obiettivi 
in base a un sia pure aberran
te calcolo politico come le Br, 
non concepiscono di avere mo
menti di tregua per tessere 
con meno pericolo la riorga
nizzazione. Sono proprio que
ste imprese feroci a cementa
re e galvanizzare i possibili 
nuovi killer. Ecco perché ' è 
indispensabile che gli assassi
ni dei due carabinieri venga
no presi subito». 

Il magistrato torna a lan
ciare un appello, ricordando 
quanto è difficile indagare sul
l'eversione nera. I terroristi 
sembrano gruppi ristretti e 
sparsi, senza apparente col
legamento operativo: ma si 
intravede una mente e una 
vera e propria «organizzazio
ne » occulta dietro questi grup
pi feroci e sanguinari, eppu
re è diffìcile delinearne le ca
ratteristiche. E' la forza, for
se, dei fascisti e. contempora
neamente. il punto debole dei 
masistrati. 

Bruno Miserendino 

Enea Condotto, 25 anni 

Era da poco 
appuntato uno 
dei due uccisi 

Catturò un rapinatore - A Luigi Maronesi 
intitoleranno una strada a Vittorio Veneto 

Enea Condotto, uno dei due carabinieri trucidati dai 
fascisti dei Nar, il grado di appuntato se lo era guada
gnato sul campo. Il 28 luglio, a Bibione, aveva catturato 
un rapinatore al termine di un assalto in banca. Un atto 
di coraggio che, oltretutto, aveva salvato la vita ad un 
ignaro passante preso in ostaggio dai banditi. 

Condotto, quel giorno, aveva affrontato uno dei rapi
natori, lo aveva disarmato e trascinato, da solo, nella più 
vicina caserma. 11 12 dicembre, nel corso di una solenne 
cerimonia a Roma, questo gesto era stato premiato con la 
promozione: il carabiniere Enea Condotto era diventato 
l'appuntato Enea Condotto. Ed a Gorgo, una frazione del 
comune di Latisana. in provincia di Udine, dove il giovane 
era nato 25 anni fa, l'evento era stato salutato con gioia. 
Enea era ormai una sorta di « eroe » 

Ieri, a Corgo. tutti i negozi hanno abbassato le saraci
nesche in segno di lutto e l'amministrazione comunale ha 
fatto affiggere un manifesto che esprime il dolore di tutti, 
la rabbia di tutti per la morte di questo giovane «caduto 
in difesa delle istituzioni repubblicane ». Ai suoi funerali, 
che si terranno a Latisana, parteciperanno il sindaco, la 
giunta, il consiglio comunale. E, dietro a loro, tutto ' il 
paese. A Corgo Enea lascia i suoi due genitori che vi
vono lavorando la terra. Come del resto il figlio, prima 
che. sei anni fa, decidesse di arruolarsi nei Carabinieri. 

Lutto anche a Vittorio Veneto, dove era nato e viveva 
- Luigi Maronesi, la seconda delle vittime-, jdella ferocia 
fascista. Luigi aveva 23 anni e nei, carabinieri era entrato 
per il normale servizio di leva. Poi era rimasto. Era or
fano di padre ed aveva due fratelli più vecchi di lui di 
parecchi anni: uno di questi ha un figlio, ed anche lui 
presta servizio nell'Arma. 

NELLA FOTO: Enea Condotto mentre gli viene conferito 
il grado di appuntato 

I messaggi di Pertini, Jotti e Fanfani 
ROMA — Sandro Pertini, in un telegramma al ministro 
della difesa Lagorio, lo prega di rendersi interprete della 
«sua fraterna, commossa partecipazione» presso i fa
miliari dei due carabinieri caduti a Padova. Nilde Jotti , 
presidente della Camera, e Amintore Fanfani, presi
dente del Senato hanno Inviato due distinti messaggi 
al generale Cappuzzo comandante generale dell'Arma dei 
Carabinieri. -

La compagna Jotti nel suo telegramma «esprime lo 
sdegno e il cordoglio dell'Assemblea di Montecitorio e 
suo personale per la morte dei giovani carabinieri eroi
camente caduti in un conflitto a fuoco con i terroristi». 

L'inchiesta sulla presunta tangente petrolifera 

Nuovi interrogatori per l'affare Cogis 
Intanto l'Arabia riduce le forniture 

La notizia dell'assassinio dei 
due carabinieri di Padova ha 
suscitato a Bologna una emo
zione particolare: il fascista 
catturato era infatti ricerca
to per la «trage della sta
zione e per l'omicidio di Ama
to. il giudice che indagava su] 
gruppo neofascista poi accu 
«ato dell'infame attentato A 
Bologna — da molti anni — 
gruppi che mo>trano etichet
te diverse ma uauale dise
gno. lavorano per creare ten 
sione: i fasci-ti con la loro 
provocatoria raccolta di fir
mo per la pena di morte, gli 
autonomi con eli incidenti 

* Non si può stare a Guar
dare — ha detto in piazza 

del Nettuno il segretario del
la federazione Renzo Imbe
vi — la gente deve essere 
protagonista, in questi mo
menti. Tre episodi in poche 
ore — l'assassinio dei cara
binieri. l'ai!gres-ione al ea 
porepario della Broda, iscri; 
:o al PCI. e le provocazioni 
di autonomi e farcisti in cit
tà — esigevano una immedia 
:a risposta democratica. E i 
comunisti sono scesi in piaz
za ancora una volta, davanti 
al sacrario dei caduti, per 
riaffermare ì valori dell'anti
fascismo e difendere la de
mocrazia ». 

* In un clima di tensione 
provocato dall'omicidio di Pa

dova e dall'aggressione alla 
Breda — ha aggiunto Imbe
ni — ìa continuazione della 
raccolta di firme da parte del 
MSI può essere motivo di tur
bamento dell'ordine pubblico». 

\nebe nel corso della ma
nifestazione comunista gruppi 
di Autonomia hanno tentato ! 
di causare disordini, distri- { 
buendo volantini (in cui il 
PCI viene indicato come «sup
porto allo stato della crisi e 
della rapina antiproletaria »ì. 
Poi si sono velocemente al
lontanati. Le iniziative a di
fesa della democrazia conti
nueranno anche nei prossimi 
giorni. I comunisti hanno ri
volto un appello alle forze po

litiche democratiche 
Stamane la giunta comuna

le si recherà in piazza IV 
Novembre per firmare la pe
tizione organizzata da Am-
nesty International contro la 
pena di morte. In un mani
festo. che porta le firme del
l'organizzazione internaziona
le e della stessa giunta, si 
dice che * alla violenza oc- \ 
corre contrapporre la ragio
ne. non la violenza. Uno stato 
civile deve saper salvaguar
dare la vita dei propri cit
tadini senza diventare, per 
questo, uno stato assassino ». j 

NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione 

Notificati a Bignami 17 mandati di cattura 
TORINO — Maurice Bignami. ar-
restalo mercoledì dopo una rapina 
a Torino, sarà interrogato oggi dai 
giudici istruttori che conducono le 
inchie-te sui numerasi omicidi nei 
quali Bignami e implicato. 
Solo per la zona di Torino. Bigna 

mi e ,\c(usato d?Tomtcidio del gio 
vone Emanuele Iurilli. del barista 

j Carmine Civitate, della guardia car
ceraria Giuseppe Lo Russo, del vi 

) gilè urbano Bartolomeo Mana e del 
I dirigente Fiat Carlo GhtRlieno. 

Nei prossimi giorni anche l magi 
I strati di altre sedi interrogheranno 
j il presunto capo militare di Prima 
j Linea. Ieri pomeriggio 1 funzionari 
i della questura hanno notificato a 

Bignami 1 mandati di cattura emes
si a suo carico. 

Si dice che gliene siano stati no 
tlficAti 17. Evidentemente sono cre
sciuti nelle ultime ore, poiché ieri 
Il questore ne aveva raccolti 12 da 
quasi tutte le procure italiane. Infine 
stanno per essere ultimati, sulla ba
se delle testimonianze di quanti han

no assistito alla rapina conclusasi 
con l'arresto di Bignami. gli identi
kit del 3 o 4 complici che sono riu
sciti a fuggire. Che uno sia Lucio 
DI Giacomo è probabile ma non an
cora certo. Indagini sono In corso 
anche per localizzare 11 covo da cui 
probabilmente l terroristi erano par-
tlti per assaltare la gioielleria. 

ROMA — Un primo rapporto 
su quello che è già stato de
finito il nuovo scandalo del 
petrolio, sarà pronto lunedi: 
lo ha compilato in questi 
giorni la Guardia di Finan
za su ordine del magistrato 
che ha aperto un'inchiesta 
penale sulle attività della Co
gis. la società che ha acqui
stato dall'Arabia un milione 
di tonnellate di greggio ma 
che. secondo la denuncia di 
un alto dirigente statale, lo 
avrebbe «girato» alla Sviz
zera dietro opportuna tan
gente. finita, sempre secon
do le voci, a un partito di 
governo. Il rapporto, incen
trato sul movimenti finan
ziari recenti della Cogis, con
sentirà al magistrato un pri
mo punto sull'inchiesta che 
ha, per ora, al suo attivo. 
soltanto una lunga serie di 
interrogatori. 

Ieri il sostituto procurato 
re Marini ha ascoltato, in 
qualità di testi, un funziona
n o del ministero dell'indu
stria. un dirigente dell'Eni e 
un rappresentante della Con-
(industria. Tutti e tre sono 
componenti del comitato dei 
prodotti petroliferi che, du
rante la riunione tenutasi il 
13 gennaio scorso, ha preso 
in esame la fornitura del 
greggio venuto dall'Arabia 
Saudita alla società Cogis. 
Sulle loro deposizioni si .so
no avute solo Indiscrezioni. 
Al magistrato avrebbero ri
ferito su quella riunione: 
l'ipotesi di una gigantesca 
tangente dietro l'acquisto di 
greggio da parte della Cogis. 
sarebbe stata girata. In quel
la occasione, solo in termini 
assai vaghi. 

Como è noto, è stato un 
funzionario delle Partecipa-
Eionl statali Riccardo Nar-
della a sollevare, in un rap
porto, pesanti sospetti sull' 

affare petrolifero della Cogis. 
Interrogato nei giorni scorsi 
ha confermato i suoi sospet
ti sull'operazione. 

Di certo per ora si sa sol
tanto che la società italiana 
ha acquistato recentemente 
dall'Arabia Saudita petrolio 
per un milione di tonnellate 
a prezzi « vantaggiosi ». Per 
contratto il greggio doveva 
essere lavorato in Italia. Ma 
la Cogis avrebbe venduto il 
tutto a una società svizzera 
che, a sua volta. Io avrebbe 
riportato, ovviamente a prez
zo maggiorato, in Italia. Nel 
mezzo ci sarebbe una tan
gente da 50 miliardi finita, 
secondo le accuse, a un par
tito di governo. Il vespaio 
provocato dalle voci ha avu
to già un effetto: l'Arabia 
Saudita ha diminuito le for
niture di greggio alla società, 

Ora l'inchiesta dovrà sta-
i bilire due aspetti della vi

cenda. Se effettivamente c'è 
stata una taneente finita a 
un partito di governo: se ef
fettivamente sono stati com
piuti illeciti valutari nel pas
saggio del greggio dall'Italia 
alla Svizzera e viceversa. Il 
compito si presenta comples
so per il magistrato. Si sa 
come finì l'inchiesta sulla 
tangente Eni: in una bolla 
di sapone. 

Intanto anche la commis
sione insediata dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
per Indagare sulla vicenda 
Cogis ha terminato 1 suoi la
vori. La relazione conclusi
va è stata già consegnata a 
De Michells ma sui contenu
ti de', documento non sono 
trapelate indiscrezioni. Ê  In 
corso anche un'altra Inchie
sta amministrativa, quella 
avviata dal ministro del 
Commercio estero Enrico 
Manca, 

Crack Sindona: presto interrogato 
in carcere il finanziere Mennini 

MILANO — Luigi Mennini, 
il finanziere delegato dello 
Ior, Istituto opere di reli
gione, arrestato giovedì nel
l'ambito dell'inchiesta sul 
crack di Michele Sindona. e 
giunto ieri nel carcere mi
lanese di San Vittore. Sarà 
probabilmente interrogato nei 
primi giorni della pnroiuirt 
settimana. Sembra che ci 
eiano testimonianze dettaglia
te sulle operazioni fiducia
rie nelle quali il delegato è 
coinvolto. 

In pratica si trattava di 
trasferimenti d: denaro dalle 

banche italiane di Sindona * 
società estere di «totale ga
ranzia ». Grazie a questi mec
canismi le banche italiane 
del gruppo si svuotarono pro
gressivamente di capitali, a 
danno dei risparmiatori e dei 
piccoli azionisti, mentre il 
patrimonio del banchiere di 
Patti restava intatto. 

Mennini avrebbe reso pos
sibile l'intera truffa: il suo 
ruolo sarebbe stato documen
tato dagli altri imputati: 
Carlo Bordoni, Massimo Spa
da e Pier Sandro Maznoni. 
genero di Sindona. 

COMUNE DI CESENATICO 
(FORLÌ') 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cesenatico indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto dei lavori di ampliamento e 
costruzione di 435 loculi nel Cimitero del Capoluogo, 
per l'importo a base di appalto di Lire 2n6.000.000. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante il modo 
indicato dall'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda in bollo di Lire duemila, 
indirizzata al Comune di Cesenatico (Via Mazzoni. 2)! 
possono chiedere di essere invitati alla gara, entro quin
dici giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi
so nel bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

TL SINDACO 

(G.C. UrbinO 

http://aivd.ee
file:///nebe
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Collocamento / 1 disoccupati aumentano, ma la DC vuole snaturare la riforma 
——- -

Più di 10.000 a Roma 
dal Sud e da tutta 
Italia. Che aspettate 
a varare la legge ? 
Una foltissima delegazione dalle zone terremotate - In
contri a Montecitorio e al Ministero del lavoro - Ritardi 

ROMA — « Questa è soltanto 
una delegazione di massa. 
ma siamo pronti anche allo 
sciopero generale ». Michele 
Tamburrino, segretario della 
Federazione sindacale unita
ria di Napoli, preannuncia 
-i azioni piìi incisive, lotte an
cora più dure *. Davanti a 
lui. in piazza Santi Aspostoli, 
c'è una folla di migliaia di 
persone 10-15 mila, qualcosa 
di molto più che una delega
zione di massa. 

L'adesione alla manifesta
zione di CGIL. CISL. UIL. 
sulld riforma del collocamen
to e per interventi urgenti 
nel mercato del lavoro a Na
poli e nelle zone terremota
te ha superato le più ottimi
stiche previsioni della vigilia. 

La mobilitazione è riuscita 
in pieno. Operai, disoccupa
ti, cassaintegrazionisti della 
Campania e della Basilicata. 
ma anche del Piemonte della 
Lombardia e delle altre re
gioni del centronord. Ma in

nanzitutto i terremotati del
l'alta Irpinia e del Potentino. 
Tutti insieme hanno sfilato 
in corteo da piazza della Re
pubblica fino a piazza Santi 
Apostoli dove, insieme a 
Tamburrino, ha parlato E-
raldo Crea, segretario confe
derale della CISL. 

Poi una delegazione ristret
ta — guidata dal segretario 
Confederale Bruno Trentin — 
si è incontrata a Montecitorio 
con il presidente socialista 
della commissione lavoro E-
lio Salvatore, il segretario 
del gruppo comunista Po
chetti. il radicale Mimmo 
Pinto e il de Bonalunni. re
latore della legge di riforma 
del collocamento. Tutti han
no assicurato pieno impegno 
per il sollecito varo del 
provvedimento. Un incontro 
c'è stato anche al ministero 
del Lavoro col sottosegretario 
Sisinio Zito. 

La protesta ii ieri si è così 
spostala nella capitale. Sotto 

accusa è il governo. Dell'ori
ginario progetto di riforma 
del collocamento, concordato 
dai sindacati con l'ex mini
stro del lavoro Scotti, rimane 
ben poca cosa. Il ministro in 
carica Foschi ha presentato 
un disegno di 'egge che la 
Federazione sindacale defi
nisce «.inaccettabile»: ricom
paiono le assunzioni dirette, 
non c'è decentramento regio
nale né tantomeno la speri
mentazione temporanea per 
l'area campana. 

« Più passa il tempo e più 
il testo in discussione alla 
Camera peggiora » ha detto 
Crea. Il governo, infatti, ha 
presentato una serie di e-
mendamenti miranti a can
cellare ogni tendenza inno
vatrice. A Napoli e in Cam
pania. la mancata riforma 
del collocamento rischia di 
trasformarsi in un detonato
re ad altissima potenza. Tra 
qualche settimana, quando si 
sarà messa pienamente in 

moto la macchina della ri
costruzione, il mercato del 
lavoio esploderà. 

Non può reggere infatti, ad 
una sollecitazione ecceziona
le, come quella provocata 
dall'attivazione di tutte le ri
sorse produttive, senza una 
normativa moderna e aderen
te alle nuove esigenze. 

Le prime avvisaglie si av
vertono in questi stessi 
giorni. In Irpinia scarseggia 
la manodopera, almeno quel
la specializzata. L'opera di 
ricostruzione delle zone ter
remotate potrebbe diventare 
così una valvola di sfogo per 
la disoccupazione cronica di 
Napoli, ma invece nel capo
luogo campano le spinte dei 
disoccupati organizzati vanno 
in tutt'altra -lirezione. 

Alle liste di lotta, organiz
zazioni in via di estinzione 
nella fase precedente al ter
remoto. è stato fatto balnea
re dopo il sisma la possibili

tà di racimolare un po' di 
assistenza sicura attraverso 
corsi finalizzati. 

La proposta è partita dal 
presidente de della Giunta 
regionale campana. De Feo, 
ed ha trovato subito udienza 
presso il commissario 
straordinario. 

Le « liste » dei disoccupati. 
così sono rifiorite e quasi 
ogni sera si presentano in 
Prefettura aspettando di 
strappare il riconoscimento 
all'assistenza. 

I corsi non sono stati an
cora istituiti perchè la Fede
razione unitaria — oltre che 
il p e i — si è fermamente 
pronunciata contro questa i-
potesi assistenziale. Una po
sizione che è costata al sin
dacato un peggioramento — al 
limite quasi della rottura — 
dei rapporti coi disoccupati 
organizzati. E' il motivo per 
cui le liste di lotta napoleta
ne hanno disertato la mani

festazione di ieri, a differen
za dei disoccupati del resto 
della regione e delle zone 
terremotate. 

« Ci sono forze e partiti a 
Napoli — afferma Michele 
Tamburrino — che stanno 
giocando sulla pelle dei 
disoccupati. La proposta di 
istituire corsi assistenziali 
mira a dividere i di->cccupa-
ti napoletani da quelli del 
resto della regione e dal mo 
vimento dei lavoratori. Si 
vuole imporre un assistenzia
lismo di massa ora che. con 
la ricostruzione, -si aprono 
sbocchi occupazionali enor
mi ». 

Si è subito consolidato un 
asse Napoli-Roma: in Parla
mento la riforma viene bloc
cata. in Campania invece si 
organizza la gestione spre
giudicata degli avviamenti al 
lavoro. 

Nell'incontro col sottose
gretario Zito i sindacati han
no espresso senza mezzi 

termini le loro preoccupazio
ni.. Il rappresentante del go
verno ha scelto tuttavia la 
via conciliante. Ha risposto 
che le modifiche proposte 
dal sindacato verranno tenu
te presenti nel corso del
l'approvazione della legge 760. 
Inoltre nella legge-quadro 
sulla ricostruzione, che verrà 
presentata prossimamente da 
Scotti ha detto che si preve
de l'istituzione dell'osseryafo-
rio del lavoro, della commis
sione regionale per l'impiego 
e l'agenzia. La mobilitazione 
del sindacato, insomma qual
che frutto comincia a racco
glierlo Resta aperto però il 
contrasto sul decreto legge 
che abbia la sperimentazione. 
Zito, a nome del governo, ha 
risposto con un no secco. E' 
un no che rischia di allunga
re tutti i tempi dell'entrata 
in vigore della riforma. 

Luigi Vicinanza 

ISCRÌTTI NEGLI UFFICI DI COLLOCAMENTO 

Migtata 
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Cala la domanda: 3 7 imprese su 100 
costrette a ridurre la produzione 
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ROMA — L'Istituto per lo studio della 
congiuntura-ISCO ha reso noti i risul
tati dell'ultima indagine sullo stato 
dell'industria condotta facendo doman
de agli imprenditori. Benché l'indagine 
sia stata svolta prima delle ultime de
cisioni di restrizione del credito il qua
dro che emerge è gravissimo. Ben 37 
imprenditori su 100 prevedono una ri
duzione della produzione; 56 su 100 
prevedono la stazionarietà e soltanto 7 
su 100 degli aumenti. Le previsioni 
più forti di riduzione della produzione 
si hanno, ancora una volta, per i 
beni di consumo (38 imprenditori su 
100 prevedono riduzioni) ma la reces
sione si estende anche al settore dei 
beni intermedi (riduzioni In 41 casi 
su 100) e persino dei beni di investi
mento (riduzioni in 26 casi su 100). 

In precedenza l'I SCO aveva diffu
so un fascicolo con i dati analitici 
sull'andamento dei primi tre trimestri 
del 1980. Alcuni dati smentiscono una 
tesi — la pretesa persistenza di un 
elevato livello di domanda Interna — 
su cui sono state basate le scelte di 
politica economica repressive adotta
te con particolare intensità a partire 

dal luglio 1980. Si tratta, in particolare, 
dei dati sul grado di utilizzazione degli 
impianti industriali. Il grado di utiliz-
zione della capacità produttiva, che 
era del 77.7% all'inizio dell'anno, era 
già sceso al 76,6% nel secondo trime
stre ma crollava al 70,8% nel terzo 
trimestre. La manovra recessiva è 
stata quindi avviata nel terzo trime
stre, fra luglio e settembre, partendo 
proprio dalla riduzione della doman
da Interna (come risulta, d'altra par
te, anche dal rapido accrescersi del 
prelievo fiscale sulle fasce basse di 
reddito senza corrispettivo di investi
menti). 

La spinta alla recessione è stata 
data, contrariamente a quello che so
stiene il governo, proprio a partire 
dai consumi. Le industrie che produ
cono beni di consumo lavoravano al 
78,8% della propria capacità all'inizio 
del 1980. Nel secondo trimestre erano 
scese al 77,2. Nel terzo trimestre 
hanno visto crollare la richiesta di loro 
prodotti — che comprende anche i ri
fornimenti da mettere in vendita nel
la stagione successiva — al 66,6%. I l 
settore dei beni di consumo si trova 

ora — come mostrano le indagini men
sili di novembre e dicembre condot
te dall'ISCO — in una situazione di 
crisi pressoché generalizzata poiché 
il grado di utilizzazione degli impianti 
é sceso ancora e di conseguenza tutti 
i costi fissi sono in rapidissimo au
mento. Non sarà questo aumento di 
costi in assenza di produzione che 
l'aiuterà a migliorare le esportazioni. 

La recessione economica in cui ci 
troviamo è, dunque, anche una crisi 
da riduzione della domanda - interna. 
D'altra parte chi ha deciso di com
primere i consumi — su cui gravano 
la fiscalità, i prezzi che aumentano 
più del reddito di vasti strati popo
lari, ma anche il credito per la ven
dita di beni durevoli come gli elettro
domestici — non ha contemporanea
mente promosso la domanda di beni 
di investimento. Solo 12 imprenditori 
su 100 prevedono, nell'ultima indagine 
ISCO. un aumento della produzione. 

I l grafico dimostra come la disoc
cupazione. specie giovanile, ha conti
nuato ad aumentare durante il 1980. 

r. s. 

ROMA — La cooperazione 
di consumo scende al Sud. 
Un progetto per i prossimi 
tre anni è stato presentato 
ieri ai giornalisti da Ivano 
Barberini, presidente dell'as
sociazione nazionale coope
rative di Consumatori ade
rente alla Lega. Che signifi
ca, concretamente? Che gran
di ipermercati targati COOP 
« caleranno » come fece a suo 
tempo la Standa. che oggi 
annuncia: vendite poche. 
2.300 persone a casa? 

I punti di vendita che si 
prevede di installare sono 37. 
tra la Puglia, la Basilicata, il 
Molise. l'Abruzzo, la Campa
nia, la Sardegna Ma l'inve
stimento più importante (680 
milioni solo per 1*81) non è 
questo: ma servirà ad inizia
tive di promozione e di for
mazione quadri, collegamento 
con la produzione agrico'a (e 
la trasformazione industriale) 
locale, centri di rifornimento 

Boom dei prezzi degli alimentari +15,5% 
I dati si riferiscono all'80 e sono stati illustrati ieri dal presidente dell'Associazione coop di 
consumatori aderente alla Lega - Iniziative per aumentare i punti di vendita nel Mezzogiorno 

< in loco > (l'idea più ambi
ziosa è di un centro agruma
rio in Sicilia, dove la coope
razione acquista attualmente 
agrumi per miliardi). 

« E' una risposta in avanti 
— dice Barbe.ini — ad una 
domanda sempre più diffusa 
da parte dei consumatori. 
Sarebbe assurdo attestarsi sul
le previsioni di un prossimo 
calo dei consumi causa re
cessione, per non program
mare uno sviluppo diverso 
della rete distributiva, che in 
definitiva incide largamente 
sulla formazione dei prezzi >. 

Vediamolo, questo aspetto. 

nei dati consuntivi del 1980. 
che sono stati presentati nel
la stessa conferenza stampa 
di ieri. I prezzi alimentari, in 
Italia, sono aumentati media
mente, nell'anna appena tra
scorso. del 15.5CV. i consumi. 
mediamente sempre. dell'I 
per cento. Le vendite del set
tore cooperativo aderente al
la Lega, però, sono aumenta
te nello stesso periodo del 
36^ . il 18% in termini reali 
(scontando l'inflazione). Il 
dato dei prezzi dimostra che 
se il settore alimentare supe
ra la soglia di aumento del 
14%, l'inflazione globale sale 

oltre il 20%. Una considera
zione spesso tenuta in poco 
conto, visto che, tra un prov
vedimento deflattivo e una 
stretta, non ci si preoccupa 
di controllare questo quadran
te delicato del caro-vita. 

Ma la cifra che più rende 
positivo il bilancio 
della associazione consuma
tori è il numero dei nuovi oc
cupati: + 1000. giovani e don
ne. Ancora: su 69.000 nuovi 
soci (cioè decine di migliaia di 
consumatori che si sono volu
ti rendere protagonisti della 
loro spesa), l'incremento dei 
€ soci prestatori >, i rispar

miatori che investono nelle 
cooperative di consumo, sono 
stati nel 1980 16.000 in più 
dell'anno precedente. Ma non 
è molto aumentata la quota 
media di prestito, intorno ai 
2 milioni e mezzo. Piccoli ri
sparmiatori dunque. 

A questa maggiore fiducia 
dimostrata dai consumatori. le 
cooperative aderenti alla Le
ga hanno risposto rinnovando 
e ammodernando la propria 
rete distributiva, con un ef
fetto immediato sui prezzi. 
che sono stati contenuti, alla 
ripresa autunnale (e per 300 
prodotti) sui livelli del 1979. 

La produttività di un super
mercato è di 80 mila lire per 
ora lavorata, nei negozi è più 
che dimezzata. 

Ma questo dato è sfuggito 
nella recente relazione del 
presidente della Confcommer-
ciò. Orlando, sulle prospettive 
del commercio: la parola as
sociazionismo è stata accura
tamente rimossa da] suo vo
cabolario. Ma nell'ipotesi di 
una contrazione dei consumi 
dovuta a fatti recessivi, co
me potrà resistere il piccolo 
commercio, se non scaricando 
sul prodotto finale, cioè nel
la nostra borsa della spesa. 

gli aumentati costi? 
E viene rimandato sine-die 

l'adeguamento della produtti
vità della rete commerciale 
a quella dell'impresa, con un 
divario tecnologico che è ben 
lungi dall'essere colmato. Chi 
ne farà le spese? Natural
mente, i consumatori. 

E ' vero — si diceva ieri 
— che finora i consumi quoti
diani hanno tenuto, che l'au
mento continuo dei prezzi 
non ha scoraggiato i consu
matori. Ma la loro insensibi
lità è un fenomeno insonda
bile, precario, più psicologico 
che economico. I colpi alla 
domanda interna e i fenome
ni recessivi alleggeriranno 
prima o poi il potere di ac
quisto di grandi masse, e E 
allora — ha concluso Barbe
rini — se non avremo lancia
to una strategia per recupe
rare produttirità anche nel si
stema commerciale, le conse
guenze saranno gravissime ». 

n. t. 

È partita, vivacissima, la consultazione a Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — La consultazione 
è partita a Genova dalla lab 
brica più grande e più « cal
da >; l'italsider. Ieri, dalle 
S,30 fino alle 16 i deìpgiti 
dei due stabilimenti lialsider 
di Campi e di Corniglvmu e 
delle ditte che operano sfa 
b'ùmente all'interno del colos
so siderurgico genovese han 
no discusso nella sede del 
€ crai » aziendale alla presen
za di diriqenti della Firn e 
della federazione Cgil Ci si Vii. 
E' stato un dibattito schietto 
fino a lom anche accesi, „-'ie 
ha restituito con fedeltà la 
situazione non semplire dei 
rapporti interni al sindacato 
esistente anche nelle fabbri
che genovesi. 

Il confronto sulle proposte 
che la federazione unitaria ha 
elaborato sulla politica rwen-
dicativa e contrattuale de» 
sindacalo è caduto in un mo

mento di grande discussione. i 
In questi giorni si sono suc
cedute nelle più grandi fab- J 
buche assemblee in cui si è j 
parlalo della recentissima | 
« sortila » gorernatira sul ere 
dito e la politica economica 
come all'Ansaldo, oppure, co
me all'ltalsider. dei problemi 
della vertenza del gruppo. Ma 
i temi emersi dal confronto 
con i lavoratori sono stati ab 
bastanza omogenei e sono an
dati al di là delle speci fwhe 
quest.oni aziendali o di grup
po: c'è stala una profonda 
reazione alla linea del gover
no. definita senza mezzi ter
mini * antioperaia e antipopo
lare », e strumento dell'attua
le strategia d'attacco del 
grande padronato. 

C'è stata una critica an
che molto dura a ciò che è 
stato definito « l'immobili
smo », se non la « latitanza •, 
della federazione unitaria in 

un momento in cui si avver
te acutamente l'esigenza di 
rispondere immediatamente 
agii attacchi del padrone o 
del governo, di collegare le 
dinamiche rivendicative delle 
diverse categorie, anzi — co
me anche ieri ha detto qual
cuno — di attrezzarsi con una 
politica sindacale capace di 
« prevenire » la manovra del
l'avversario. E' avendo alle 
spolle e ancora nelle orecchie 
questa voce raccolta nelle as 
semblee nei reparti che i de 
legati HaUider sono interve
nuti ieri al primo appunta 
mento con la <consultazume*. 

L'impressione ricavata sin 
dalle prime battute è che la 
tematica su salario, orario, 
professionalità, pensioni e 
contingenza indicata dalia fe
derazione unitaria sia avver
tita senza mezzi termini co
me una € camicia » troppo 
stretta per un dibattilo mol

to e lungamente atteso e ani
mato da tensioni diverse. La 
esigenza di un confronto più 
globale può essere riassunta 
nell'insistenza e nella passio 
ne con cui è tornata la pro
posta. emersa dalle assem
blee, di andare subito ad uno 
sciopero generale contro la 
politica economica del go
verno. 

Ma almeno altri due « no
di » sono fornati con fre
quenza nelle parole dei dele 
goti, e di delegati — questo 
va detto con estrema chia
rezza — di diversi orienta 
menti politici: la questione 
dello 0,50 (proprio qui all'ltal-
sider non si sono certo di 
menticate le lotte del luglio 
che espressero senza possibi
lità di dubbio U «no* gene 
ratizzato dei lavoratori a que
sta proposta), e il vero pro
blema dei problemi, quello 
vissuto con più passione da 

delegati e lavoratori: ì* te
ma della democrazia nel sin
dacato. « Andare alla discus
sione nei congressi delle con
federazioni sui più grandi te 
mi della strategia sindacale 
— ha detto Maggi, U primo 
intervenuto — sarà certamen
te una cosa giusta, ma guai 
se in quelle sedi non si ter
rà conto di ciò che già emer
ge dal dibattito nelle fabbri
che*. 

Una discussione, come ab
biamo detto, che stenta a ri
conoscersi nel lungo e atiche 
un po' arido e complicato suc
cedersi di proposte in mate
ria rivendicativa e contrat
tuale definite attraverso una 
faticosa mediazione del sin
dacato. e nonostante ciò in 
moltissimi punti diversificale 
a seconda della provenienza. 

Ma nonostante il taglio cri
tico e anche preoccupato, non 
privo di alcuni spunti pole

mici tra Cgil e Vii, l'indica
zione della relazione introdut
tiva di Donini, della FLM 
(€ occorre far prevalere l'uni
tà sui rischi di divisione, pro
prio per questo è opportuna la 
diversificazione della discus
sione ») è stata compresa e 
sostanzialmente accolta. 

L'asprezza del confronto cól 
sindacato, anche al livello del
la reale rappresentatività del
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica (la proposta di una 
verifica a questo proposito è 
stata accolta con un applau
so), è tanto pia sofferta poi
ché viene da una classe ope
raia e da un nucleo dirigen
te di fabbrica che al sinda
cato sono profondamente le 
oafi, e che vedono lucidamen
te nelVaggravarsi della crisi 
del sindacato un pericolo gra
vissimo 

l temi proposti alla discus
sione dal direttivo della fe

derazione, del resto, sono già 
stati oggetto (per esempio la 
struttura del salario, il « me
todo » di lotta contro l'illa
zione) di approfondite elabo
razioni all'ltalsider: forse pro
prio per questo ieri sono pre
valsi gli accenti, indirizzati 
ai rappresentanti di Cgil Osi 
e UH. volti ad allargare i con
fini del confronto. Significati
vamente la discussione si è 
conclusa col voto unanime di 
tre ordini del giorno: uno che 
invita la federazione unitaria 
a promuovere un ( oi franto da 
cui possa scaturire la deci
sione di indire lo sciopero ge
nerale contro i decreti del 
governo, e altri due che con
fermano, da parte dei lavo
ratori della fabbrica di Gui
do Rossa, l'impegno alla lotta 
contro il terrorismo dentro e 
fuori gli stabilimenti operai. 

Alberto Leiss 

La lunga via 
della 
ricongiunzione 

La pessima abitudine di 
fare leggi e non applicar
le in attesa della emana
zione delle solite circolari 
esplicative, sta portando 
all'insabbiamento di tónti 
provvedimenti, anche mol
to urgenti. Per esempio, 
migliaia di lavoratori a-
spettano, già da un anno 
e mezzo, che I vari uffi
ci applichino la legge nu
mero 29 del 7-21979 con
cernente la ricongiunzio
ne del vari periodi assicu-
rativl; ciò allo scopo di 
decidere se rimanere In 
servizio o chiedere il collo
camento a riposo. Sta di 
fatto che la famosa cir
colare esplicativa che pare 
debba essere emanata dal 
ministeri del Lavoro e del 
Tesoro, non viene ancora 
alla luce. 

BRUNO CRISTALLINI 
Mentana (Roma) 

La vicenda è ancora più. 
drammatica, in quanto 
sia la circotare INPS sia 
quella del ministero del 
Lavoro e del Tesoro sono 
già state pubblicate. Le 
nonne operative, dunque, 
ci sono. Sono gli enti e gli 
istituti interessati che non 
riescono a dare impulso ai 
lavori. Quelli maggiormen
te oberati di domande di 
ricongiunzione sono gli 
uffici statali e gli istitu
ti di previdenza del Teso
ro: l'IiVPS. in proporzio
ne, ha poche domande. 
Ma poiché la ricongiunzio
ne. come dice la stessa pa
rola. è un « ponte » tra i 
vari enti, tutti sono pra
ticamente sullo stesso pia
no, in quanto ogni doman
da deve essere lavorata 
da entrambe le parti, sia 
che si chieda il trasferi
mento dei contributi nelV 
INPS. sia che si chieda il 
trasferimento fuori dell' 
INPS. 

Recati al 
Tesoro 
di Pesaro 

VI sarei grato se Inter
veniste presso il centro 
meccanografico della Dire
zione generale del Tesoro 
di Roma per conoscere la 
ragione per cui non ha an
cora provveduto all'invio 
dell'assegno vitalizio rela
tivo al 2. semestre 1980, 

. quale rendita a iavoreodei^ 
combattenti della guerra 
1915-18. decorati.di.Vitto-_ 
rio Veneto. Preciso. Inol
tre. che presso l'ufficio po
stale dove è esigibile 11 
mandato, non è pervenu
to il solito elenco, ragion 
per cui ritengo che il pro
blema interessa anche al
tri commilitoni. 

AROLDO TEMPESTA 
Pesaro 

Sia a lei sia a quanti 
si trovano in analoghe si
tuazioni, diciamo che se 
presso l'ufficio postale 
non è ancora pervenuto 
l'elenco dei beneficiari 
dell'assegno vitalizio rela
tivo al 2. semestre 19R0, 
non è dipeso da Roma, 
ma dalla Direzione pro
vinciale del Tesoro di Pe
saro, presso la quale con
sigliamo di recarvi, per 
eventuali reclami, esiben
do il numero del certifi
cato d'iscrizione. 

Disposto il 
pagamento 
degli arretrati 

Dopo dieci anni di emi
grazione nella RFT sono 
rientrato in Italia titola
re di pensione estera. Il 
14-8-1979 mi fu comunica
to l'accredito in mio favo
re degli arretrati matura
ti sulla pensione tedesca. 
Poiché sono titolare an
che di pensione italiana. 
la sede provinciale dell' 
INPS di Cosenza avrebbe 
dovuto recuperare, sull'im
porto accreditato, la som
ma erogatami con la pen
sione italiana. Sono tra
scorsi quasi 18 mesi e la 
risposta è sempre la stes
sa v Devi aspettare ». 

' ORLANDO BLEPARI 
Cropalati (Cosenza) 

La sede deWINPS di Co
senza dopo il nostro in
tervento, 198t, ha disposto 
il pagamento in tuo favo
re degli arretrati matura
ti sulla tua pensione tede
sca. Ci risulta che il ritar
do è stato causato dall'im
possibilità materiale da 
parte deWUfficio regiona
le «Convenzioni interna
zionali » dello INPS di Ca
tanzaro, di determinare 
prima U trattamento defi
nitivo di pensione a te 
spettante in base alla re
golamentazione della CEB 
(Comunità Economica Eu
ropea). 

Abbiamo scritto 
all'INCA di 
Stoccarda 

Sono un lavoratore na
to In Jugoslavia il 26-9-*14. 
Dopo aver lavorato alcu
ni anni mi sono trasferi
to in Italia e sono diven
tato cittadino italiano. Fra 
1 due Stati ho lavorato 
complessivamente dal 1931 
al 1960. Dall'Italia mi so
no poi trasferito nella Re
pubblica Federale Tede
sca dove ho lavorato fino 
a 65 anni. A 60 anni mi 
sono fatto considerare i 
contributi per la pensio
ne In Italia avendo rag
giunto e superato i 780 
contributi comprensivi del
la mia posizione assicura
tiva jugoslava. Quando, 
raggiunta l'età di 65 anni 
(in Germania Federale 
l'obbligo lavorativo è fino 
a 65 anni), ho presentato 
la domanda di pensione; 
l'ente previdenziale tede
sco di Dusseldorf mi ha 
comunicato che la docu
mentazione è stata invia
ta alla Direzione generale 
dell'INPS In Roma che, 
fino ad ogpri, malgrado 1 
vari solleciti, non mi ha 
fatto sapere niente. Da 
oltre un anno ho delesra-
to 11 patronato INCA/ 
CGIL di Stoccarda per 
conoscere lo sviluppo del
la mia pratica, anche per 
un breve lavoro svolto in 
In Belgio. Ecco come stan
no attualmente le cose: 
ho una piccola pensione 
belga, una piccola Densio-
ne tedesca e da 7 anni 
che dovrei avere quella 
italiana e jugoslava, che 
è la più consistente, non 
perché secondo quanto co
municatomi dal patrona
to INCA. dalla Germania 
non è ancora arrivata al
cuna comunicazione alla 
Dii-pvtone Generale del
l'INPS. 

VOYTEH ZTVEC 
I RFT 

Non è possibile aiutar
la. gentile stanare, in 
quanto mancano i dati 
indispensabili per rintrac
ciare la sua pratica Oc
corre conoscere il suo esat
to nome e cognome, luoao 
di nascita e ógni altro uti
le dato (data di presenta
zione della domanda, en
te a cui è stata inviata, 
crr.ì Abbiamo scritto al-
riNCA di Stoccarda per 
avere notizie precise e 
tentare di rintracciare la 
pratica allo scovo di co
noscer". le cause effettive 
che ritardano la conces
sione della npnsione da 
parte dell'INPS: ~ 

Che sforzo: 
un aumento 
di 9000 lire! 

Mio marito carabiniere 
della classe 1901 fu cattu
rato a Roma il famoso 7 
ottobre 1943 e deportato 
in Germania. Dopo due 
anni di Infernale prigio
nia. ritornò in Italia di
strutto. Sono ormai oas-
satl 13 anni da quando è 
morto e a me hanno con
cesso la misera pensione 
di riversibilita di 3nnoo li
re al mese. Nel 1979 c'è 
stato un aumento alle ve
dove e ai pensionati di 
guerra. Le vedove che per
cepivano I*. 30.000 al me
se come me. ora percepi
scono lire 100.000 e in p'ù 
hanno avuto anche aual-
che milione di arretrati . 
A me. invece, la pensio
ne è aumentata di sole li
re 6000 al mese. Potete 
fare aualcosi per ottenere 
un aumento? 

AC.B. 
Roma 

In effetti, a lei compe
te U trattamento di cui 
alla tabella N allegata al 
DPR del 28-12-1978 n 9/5 
che, nel suo caso, ammon
ta a lire 420000 annue 
maggiorate della perequa
zione automatica, la qua
le nel corrente anno, si 
presume porterà Q mensi
le a circa lire 39000 (che 
sforzo!). Intanto, se ella 
non Vha ancora fatto, po
trebbe richiedere il bene
ficio della indennità inte
grativa speciale di cui al
l'art. 34 del citato DPR 
(scala mobile). Nel caso 
lei beneficiasse di altro 
trattamento (esempio, pen
sione INPS) munito di 
scala mobile, non potreb
be ovviamente richiedere 
tale beneficio sulla pen
sione di guerra: però sé 
detta altra scala mobile 
fosse inferiore a quella 
di cui alla pensione di 
guerra, potrebbe richie
dere la differenza, ai sen
si deWart. 32 della legge 
n, 146 del 19S0. 

a cura dì F. Vìteni 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
Provincia di Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Per l'appalto dei lavori di sistemazione aree verdi In 
borgata Gerbido 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 356.444.730 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. A deUa legge 2-2-1973 
n. 14. 
Domande alla segreteria generale del comune ent ro . le 
ore 12 del 17-2-1981. 

Grugllasco, 27-1-1961. IL SINDACO: Angelo Ferrera 
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Riprende lunedì il negoziato Montedison 
Ieri nuovi scioperi in molti stabilimenti 
Mercoledì incontro a tre: governo, sindacati è azienda — A Milano manifestazione di impie
gati davanti alla sede centrale — Agitazioni a Priolo — In Borsa il titolo del gruppo + 5 per cento 

ROMA — Sospesa e aggiornata a lunedi la 
trattativa sulla Montedison iniziata l'altro ieri 
al ministero del Lavoro. Un incontro al mas
simo livello, govemo-sindacati-azienda, è in
vece previsto per mercoledì. Per martedì è 
stato convocato il coordinamento sindacale 
Montedison per fare il punto della situazione. 
Al termine della trattativa, durata quasi 
quattro ore. il segretario nazionale della Fulc, 
Gastone Sciavi ha commentato: « Queste riu
nioni hanno avuto un carattere informativo 
e hanno consentito ai sindacati di conoscere 
quali sono le motivazioni e le situazioni pro
duttive a cui la Montedison aggancia la de
cisione di procedere a una riduzione del per
sonale. Non abbicmo parlato di cassa inte
grazione — ha aggiunto Sciavi —: il sinda
cato è comunque contrario a un ricorso alla 
cassa integrazione generalizzata e indiffe
renziata t>. 

In realtà, i sindacalisti non nascondono la 
loro insoddisfazione sulS'impostazione data 
dalla Montedison a questi incontri al mini
stero del Lavoro. La Fulc, infatti, ha chie
sto che il problema occupazione sia visto 
rontestualmente al piano industriale del grup
po. e. più in generale, al piano chimico. Al 
contrario la delegazione di Foro Bonaparte 
è formata da dirigenti delle società caposet-
tore (Fertimont. Montedipe. Ferroleghe, Re-
sem, Ausimont) che hanno esposto i proble
mi particolari delle singole società, inchio
dando a quel livello il contronto. 

Il sindacato dei chimici — che nel pome
riggio si è riunito con le altre categorie 
industriali e la segreteria della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil — ha confermato le azioni 
di lotta già definite che prevedono 8 ore di 
sciopero settimanali dei lavoratori della Mon
tedison e almeno 4 ore di sciopero generale 
di tutti i lavoratori chimici il 13 febbraio, 
giorno in cui scatterà la procedura di licen
ziamento per 6000 operai e impiegati. 

Questa tornata della trattativa al mini
stero del lavoro è stata quindi una « prima 
presr di contatto >, nel merito delle questio
ni che si dovrà entrare la prossima setti
mana. Ieri, la direzione del PSI, in una nota, 
ha espresso « netto dissenso rispetto all'ini
ziativa aziendale e preoccupazione per la 
tensione sociale che tale decisione ha pro
vocato ». Il documento conclude annunciando 
« il pieno sostegno del PSI all'iniziativa del 
governo tesa a ottenere il ritiro dei licen
ziamenti ». ' 

Intanto scioperi e agitazioni si stanno svol
gendo in tutti gli stabilimenti della Monte
dison. A Priolo — dove l'azienda vorrebbe 
licenziare 1.343 dipendenti — ieri i 2000 la
voratori hanno effettuato una serie di scio
peri di tre ore ciascuno dalle 14 alle 22. 
Astensioni dal lavoro ci sono state tra gli 
impiegati delle sedi milanesi della Montedi
son. compresi quelli della direzione generale 
della società. I lavoratori in sciopero si sono 
raccolti davanti alla sede di via Donegani, 
da dove si è poi mosso un corteo che, dopo 
aver percorso le sedi del centro cittadino, si 
è recato in Prefettura. Durante la manife
stazione, gli impiegati della Montedison han
no distribuito un volantino in cui si chiede. 
tra l'altro. <t il ritiro pregiudiziale dei licen
ziamenti » e « la revoca della fiducia dall'at
tuale gruppo dirigente della Montedison ». 

A Venezia, invece, i sindacati hanno deciso 
che, il 17 febbraio, per protestare contro i 
licenziamenti si svolgerà nella zona uno scio
pero generale di tutte le categorie. 

In Borsa il titolo Montedison ha chiuso 
questa settimana con un aumento del 5°o 
(passando da 194.50 lire a 204.75): segno che 
le voci su una imminente ricapitalizzazione 
del gruppo continuano. Del resto, era stato 
proprio il ministro De Michelis ad affermare. 
al Senato, che Foro Bonaparte ha pronto un 
piano per l'aumento del capitale. 

Non è conclusa 
la vertenza 
dei lavoratoli 
dell'Enel 
ROMA — La segreteria 
dei lavoratori elettrici 
aderenti alla CGIL ha 
smentito la notìzia appar
sa ieri su alcuni organi 
di stampa relativa alla 
conclusione della vertenza 
con l'ENEL sul premio di 
produzione. Un comunica-, 
to dello stesso sindacato 
precisa Inoltre che ieri è 
scaduta la sospensione 
delle agitazioni per 10 
giorni « decisa per non 
aggravare 1 disagi delle 
popolazioni e dell'econo
mia già duramente pro
vati dai " black-out tec
nici " ». L'assemblea dei 
quadri della PNLE-CGIL 
discuterà martedì le nuove 
iniziative per la prosecu
zione della vertenza. 

Come è noto la verten
za dell'ENEL riguarda la 
corresponsione del pre
mio di produzione che la 
azienda vuol concedere le
gato alla, presenza. La 
CGIL è invece nettamen
te contrarla all'ipotesi 
aziendale mentre la CISL 
ha mostrate disponibilità. 

C'è infine da ricordare 
che in una consultazione 
nazionale sul problema, 
ben 125 mila lavoratori 
dell'ENEL avevano aderi
to all'impostazione assun
ta dalla CGIL. 

Il dollaro 
a quota 1015 
Soccorsi 
per il marco 
ROMA — Il dollaro ha 
quotato Ieri a 1015 lire ma 
è toccato al marco soste
nere l'onda di rialzo che 
ha fatto seguito ad un 
nuovo discorso del presi
dente degli Stati Uniti 
Reagan. Anche la Banca 
d'Italia ha acquistato 
massicciamente marchi 
per Impedire una caduta 
rovinosa. La banca cen
trale tedesca ha dovuto 
mobilitare le linee di cre
dito automatico fra ban
che centrali per quantita
tivi enormi (pare due mi
liardi di dollari). 

Da venti giorni al go
verno Reagan ha però fat
to un altro discorso elet
torale, tenendosi sul ge
nerico. quindi rinviando 
al 17 febbraio la presen
tazione di precise indica
zioni sulle misure fiscali 
e di bilancio che intende 
prendere. 

Il • Sistema monetarlo 
europeo, privo di Inizia
tive sul- piano della mo
difica del rapporto che lo 
rende troppo dipendente 
dal movimenti del dollaro, 
è ora « appeso » alla sorte 
del marco. La moneta te
desca è la più debole del
lo SME a causa del forti 
movimenti di capitali ver
so Londra e gli USA, 

Come reagiscono gli impren
ditori alla stretta creditizia? 
Ne abbiamo senfiti alcuni, e-
sponenti di aziende piccolo-
medie. con azionisti reali (Bos
si), a conduzione familiare 
(Caremcli), a conduzione coo
perativa (Lega delle Coopera
tive). 

« / provvedimenti varati da 
Andreatta sono piombati su
gli imprenditori come la piog
gia o la neve — dice il pre
sidente dell'Associazione In
dustriali Dolciari Italiani (AI-
DI, 2.500 miliardi di fattura
to. 41.500 occupati. 10% del 
fatturato di esportazioni), Di
no Giorgi —. Ma questa è 
ormai considerato un conno
tato normale; le stagioni si 
susseguono, arriva il sole in 
estate, il vento in autunno 
ecc. Gli, industriali italiani 
non si sorprendono più per 
gli interventi del governa e 
della autorità monetaria, per 
quanto approssimativi e con
trastanti tra di loro possano 
essere ». <r Avevo appena fini
to di concentrarmi sul piano 
ha Malfa — mi dice Enrico 
Gregotti. amministratore de
legato e direttore generale 
dell'industria tessile Bossi di 
Cameri. Novara (450 dipen
denti, 22 miliardi di fattu
rato) — che devo occuparmi 
delle misure di restrizione del 
credito proposte da Andreat
ta. Siamo stufi di sentirci 
piovere addosso ogn1 15 gior
ni iniziative contraddittorie. 
Con tanti e contrastanti mes
saggi da cui siamo bombar
dati viviamo nell'incertezza e 
nella peggiore confusione ». 

Ciò che colpisce maggior
mente gli imprenditori è la 
sensazione di provvisorie
tà. di mancata concertazione 
tra i ministri economici di 
una strategia univoca, l'in
certezza dei governanti che 
trapela dal rincorrersi di de
cisioni sovente opposte fra 
loro, la carenza di informazio
ni precise e persuasive. Per
sino un economista avvertito 
come il prof. Giancarlo Maz
zocchi, da poco nominato pre
sidente della Cassa di Rispar-

Preoccupati 
gli imprenditori 
«è la solita 
doccia scozzese» 

La stretta di Andreatta considerata al
la stregua di una calamità naturale 

mio di Piacenza, stenta a de
cifrare un qualche ardine ra
zionale nell'intrico dei prov
vedimenti economici del gover
no Forlani: « Agiscono come 
un circo Barnum, un carro 
di Tespi in cui ognuno fa ciò 
che vuole. E' tutta la politica 
economica che è sballata. La 
Malfa ha cercato col piano 
triennale di fornire un qua
dro di riferimento alle spinte 
diverse che emergevano dal
le richieste di Manca per so
stenere il commercio estero. 
di De Michelis per risanare 
il complesso disastrato delle 
Partecipazioni Statali; di por
re un po' di ordine nella po
litica fiscale a "gatto sei-
vaggio" di Reviglio. Ma ne
gli ultimi tre mesi sano sta
te approvate leggi e firmati 
contratti (indicizzazione del
le pensioni, contratto pubbli
co impiego ecc.) che spingo
no in avanti i consumi. La 
stretta creditizia decisa da 
Andreatta rischia di penaliz
zare gli investimenti, • anche 
se mi pare di cogliere nelle 
sue intenzioni la volontà cor
retta di evitare l'accrescersi 
del deficit commerciale dan
do una "staffilata" alla pro
duttività. Forse la scelta del 
ministra del Tesoro non ' è 
quella di provocare una re
cessione, ma questo è un pe
ricolo insito nei provvedimen
ti adottati ». 

Le stesse preoccupazioni 

emergono da parte di Um
berto Dragone, vicepresiden 
te della Lega delle Coopera-

, Uve (le cui imprese hanno 
; un giro di affari di 11.000 

miliardi, 3 milioni di soci, 
. 200.000 soci lavoratori, 1.300 
• miliardi di esportazioni in 26 

paesi di tutto il mondo). Se
condo Dragone la stretta 
creditizia « avrà come effet
to un leggero e temporaneo 
raffreddamento dell'inflazio
ne, ma provocherà un drasti
co ridimensionamento degli 
investimenti produttivi e 
quindi un declino della occu
pazione. Saranno soprattutto 
il Mezzogicrno e le categorie 
più deboli a pagare il costo 
delle decisioni governative ». 
Dragane è dell'avviso che i 
provvedimenti possano essere 
modificati seguendo le indi
cazioni dei ministri socialisti 
Manca e De Michelis, rilan
ciando concretamente il pia
no La Malfa. Tuttavia gli au
spici avanzati da più parti 
di ritirare le misure recessi
ve di Andreatta, varando una 
politica economica organica 
non penalizzante gli investi
menti, sono stati delusi dai 
risultati del « vertice econo
mica* tra i partiti della 
maggioranza, che ha mante
nuto inalterate le disposizio
ni del ministro del Tesoro, 

« In tutto il mondo oggi è 
pazzo chi programma a 5 an
ni — dice Enrico Gregotti — 

ma ogni amministratore dev 
potere operare in una pian 
ficazione certa almeno a du 
anni. Questo in Italia è in 
possibile per la drammatic 
incertezza e provvisorietà t 
ogni deposizione economici 
L'attuale stretta cieditizia pt 
le pìccole e medie azienc 
significa calo della produzù 
ne, cassa integrazione e ai 
che aumento della disoccupi 
zione ». Più disincantato, m 
nei fatti maggiormente crit 
co l'atteggiamento di Din 
Giorgi, presidente dell'AID1 
amministratore unico del 
Caremoli (12 miliardi di fa 
turato, investimenti per 1 
miliardi nel 1980 attuati se 
za fare ricorso al credito ba 
cario, ma attingendo ag 
utili accumulati nel corso d 
gli ultimi unni davvero poi 
tivi): -i Sono talmente tanti 
vincoli dell'impresa che qui 
li introdotti da Andreatta 
aggiungeranno agli altri c< 
cui siamo abituati a coni 
vere. I piccoli industriali pr 
grommano in genere sulla b 
se delle loro risorse, i gran 

.dispongono di un manageme 
sofisticato eupnee di mu 
versi con agilità nelle pieg, 
dei provvedimenti più irrazi 
nali e contraddittori. La stri 
ta creditizia avrà indubbi 
mente i suoi riflessi negati 
sulle aziende in crisi e 
quelle a Partecipazione sì 
tale che hanno urgente bk 
gno di ricapitalizzazione e 
ingenti finanziamenti. In qi 
sto caso ci saranno con: 
guenze sull'occupazione 
quindi sui consumi; restr 
genda i consumi, si potrà 
generare una serie di effe 
negativi che graveranno su 
piccole e medie aziende ». f 
sta confermata l'impressio 
che dinanzi all'eccezione 
rialzo del dollaro, fattore 
rompente per un paese ti 
sformatore di materie prii 
come l'Italia, le misure ad 
tate da Andreatta appaio 
insufficienti. 

Antonio Mere 

A tu per tu coi ferrovieri romani: 
sciopero revocato, però... 

L'agitazione fissata per oggi è stata intanto sospesa 
Da maggio '80. aspettano la sigla di un accordo 

ROMA — «L'autoregolamen
tazione per noi non è una co
sa nuova. E' un principio che 
è sempre esistito nelle nostre 
lotte e nella nostra storia. Il 
fatto che abbiamo sospeso lo 
sciopero di 24 ore (doveva ini
ziare oggi) del compartimen
to di Roma Termini del perso
nale viaggiante dopo una riu
nione con le segreterie confe
derali ne è una ulteriore con
ferma ». 

Siamo nella sala dei condut
tori. dei capitreno, del perso
nale viaggiante all'interno 
della stazione della capitale. 

Un locale disadorno dove si 
gioca a carte e si discute del
la categoria e del sindacato 
in maniera aperta, senza tan
ti fronzoli, andando subito al 
sodo. € Noi non siamo mica i 
piloti dell'ANPAC che chiedo
no milioni e milioni di au
menti all'anno: per noi lo 
sciopero è una cosa seria, che 
ci costa davvero. 

* Vogliamo, però, che mentre 
si chiede ai lavoratori una re
golamentazione del diritto di 
sciopero tutti, governo, azien
da ferroviaria, e perché no 
anche i sindacati confederali. 
sappiano fare la loro parte >. 

La sala si anima, prendono 
corpo t problemi della cate

goria. ci si sfoga anche con 
la stampa (« non potete veni
re da noi solo quando sciope
riamo, dovete sentirci anche 
prima, far conoscere alla gen
te i nostri problemi! »). 

€ E' una vertenza che viene 
da lontano — si spiegano —. 
E' dalla fine del 76 che sia
mo in ballo, con un accordo 
siglato nel maggio dell'80 e fi
no ad oggi ancora non appro
vato dal consiglio dei ministri. 
E poi ci vengono a dire della 
conflittualità!, ma se non si 
rispettano gli accordi, noi cosa 
dovremmo fare? La nostra u-
nica arma è lo sciopero che 
oggi oltrettutto con grande 
senso di responsabilità abbia
mo sospeso ». 

Ma. insomma, qual è l'intop
po della vertenza, che cosa 
mette in agitazione i lavora
tori delle ferrovie ed in par
ticolare il personale viaggian
te? Tutto nasce dal premio 
industriale, a quanto sembra. 
che nelle intenzioni doveva 
essere una gratificazione per 
le categorie più disagiate, ma 
che nella sostanza è diventato 
€ un appiattimento di tutti i 
lavoratori dell'azienda senza 
nessun riconoscimento della 
professionalità, del rischio ed 
anche del disagio» ci spiega 

un ferroviere. Nel gennaio 
del!'80 l'articolo di legge che 
sanciva il premio industriale 
venne modificato per intro
durre un altro criterio: la 
qualità del lavoro. 

< In questa maniera — si af
follano a dire i lavoratori — 
si è rovesciato il meccanismo 
andando a gratificare e a riem
pire ancora di più la busta 
paga dei dirigenti e dei medi 
funzionari ». 

« Oggi — ci ricorda un vec
chio ferroviere — la gente 
non vuol più far parte della 
categoria viaggiante, ma pre
ferisce stare negli uffici. Che 
senso ha avere una vita d'in
ferno se poi non ti viene nem
meno riconosciuta? ». 

« Forse l'unico rimedio — ci 
spiega il delegato sindacale — 
è quello di definire tutto se
condo i quattro turni che ci so
no in ferrovia. Solo così è 
possibile arrivare ad una re
visione e ad una giusta 
quantificazione dei disagi del
la nostra categoria ritrovan
do forse anche quella com
pattezza di una volta >. 

Renzo Santelli 

Nella foto: cabina di manovra 
! d*lla stazione Termini 

Al Cnen un finanziamento di 3138 miliardi 
ROMA — Il Senato ha con-
ces.ìO al Comitato nazionale 
per l'energia nucleare un fi 
nanz.amenio di 3138 miliardi 
convertendo :n legge un de
creto e approvando un dise
gno di legge quinquennale. 
Entrambi 1 provvedimenti 
passano ora alla Camera, do
po che altri provvedimenti li
mitati e disorganici erano 
rimasti fermi per mesi nella 
commissione industria di Pa
lazzo Madama per Iniziativa 

subordinato 11 varo dei fi
nanziamenti a] rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
del CNEN. scaduto sin dal
l'agosto del "77; alla presen
tazione delia legge di finan
ziamento poliennale e al pro
getto di riforma. Fra l'altro 
850 miliardi di lire serviran
no per realizzare i reattori 
Cirene e Bec; 680 miliardi 
per le fonti rinnovabili, il 
risparmio energetico, la pro
tezione dell'ambiente e la si-
A« • MWV* « n n / i l A s m TI / v i n t r i -

I buto statale di 2890 miliardi 
per l'attività. dall"81 all'84, ha 

I rilevato il compagno Urbani 
intervendo in aula per il 

! PCI. pone le premesse per 
• il rilancio dell'ente di cui 11 

paese ha bisogno per realiz
zare il programma limitato 
di centrali nucleari (e grande 
attenzione dovrà essere de
dicata alle questioni della, 
sicurezza) e per essere pre
sente nel campo della ricer
ca. dolle tecnologie e della 
r»TKMTvvTlnn« industriale. 
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L'acqutoti con ta 1«U: 
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• t bassi consumi (16,9 km con ufi 

litro a 90 kmh con motore 957 ce.) 
• i ridotti costi di manutenzione • , 
• (solo ogni 20.000 km) . \ 
• l'alto valore nel tempo 
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Assemblea con il ministro 

Panciotti a 
Monta Ito: non 

più segreti 
sulla centrale 

Debbono essere sciolti molti dubbi 

Dal nostro inviato 
MONTALTO DI CASTRO - Il ministro dell'industria Pan-
dolfi, appena arrivato a Montalto, ha preso l'impegno di 
ritornare « da queste parti » tra due mesi esatti, lunedi 6 

. aprile. Con una battuta a metà tra la'religione e la filoso
fìa, ha voluto ricordare die quello è il giorno di S: Dio
gene. cercatore di verità. L'approccio di Pandolfl con il 
* nodo » della centrale è stato diverso da quello dei suoi : 
predecessori, ma non ha certo miracolosamente placato le 
delusioni e le lacerazioni che da anni accompagnano, qui, -
nel cuore dell'Alto Lazio, la programmata costruzione di 
una centrale elettronucleare da 2.000 mhw. .. • , 

Per il ministro dell'Industria, ieri, c'era consiglio: co
munale nel piccolo cinema Vittoria; Pandolfl; Corbellini 
(presidente dell'ENEL), Colombo (presidente del CNEN), 
in seconda fila. Di fronte alla platea stracolma, a ferro di 

. cavallo, sono schierati i venti consiglieri comunali di Mon- ' 
talto. da sei anni investiti da un problema più grosso di 
loro Un consiglio comunale, un paese, un'intera zona troppo 
spesso lasciati soli a dilaniarsi sul « no » o il « sì » al nu-
ckare , ad assumere, in una piccola comunità, un dibattito. 
uno scontro che coinvolge tutto il Paese. 

Tutto questo ha comportato prezzi umani e politici molto 

alti (sono appena di quattro giorni fa, alla vigilia del so 
spirato incontro con un ministro dell'Industria, le dimissioni 
del sindaco di Montalto, compagno Serafkielli). Lo hanno 
ricordato e sottolineato tutti gli intervenuti prima di Pan 
dolfi. Non è stata taciuta la responsabilità dei governi, dei' 
ministri dell'Industria, né quella degli enti energetici. ENEL 
e CNEN, che spesso con i loro comportamenti hanno finito 
por stimolare le resistenze della gente contro la centrale 
nucleare. •; • 

, Tutti hanno riconosciuto che Pandolfl si è comportato in 
maniera diversa dai suoi predecessori, venendo a Montalto 
ad un mes.e e mezzo dal suo insediamento al ministero del 
l'Industria; e questo atto di disponibilità l'hanno assunto 
come una vittoria, un successo, delle forze che in questi 
anni (prima fra tutte il PCI) si sono battute perché la co 
struzione della centrale fosse affrontata da tutti con grande 
senso di respon-satiilità, con una lotta giusta e responsabile 
per la sicurezza, con il coinvolgimento di tutti i soggetti 
interessati. A questa platea cittadina attenta (e a tutti 
quelli che manifestavano fuori del cinema, radicali e comi
tato civico antinucleare), agli altri cittadini di Montalto che 
seguivano l'incontro da casa, in diretta, grazie ad una tv 
locale, quali garanzie ha offerto Pandolfl? 

Oltre all'impegno per un ritorno a Montalto secondo un 
calendario stabilito, il ministro ha promesso che « da su
bito. cioè da lunedì, darò disposizioni immediate per la crea
zione di un centro di informazione, che in questa prima fase 
dia tutte le notizie di lavori di costruzione della centrale, 
ma anche sulle caratteristiche di questo impianto. In modo 
clie anche in seguito questo sia il luogo dove i cittadini 
possano seguire passo passo le attività della centrale ». 
Pandolfl ha precisato che sta pensando anche ad una strut
tura prefabbricata, da installare al più presto possibile qui. 
e dove, eventualmente, si possano svolgere anche dibattiti. 
discussioni. 

Cambierà. dopo questa visita di Pandolfl — che i comu
nisti. in un manifesto alTìsso ieri, dicono « ncu deve essere 
solo una visita » ~ . anche il clima dei rapporti tra il Co
mune. la Provincia, la Regione da una parte e l'FA'EL e 
il CNEN dall'altra? E' il punto più delicato, tanto die il 
presidente della provincia di Viterbo Sposetti, parlando dopo 
l'introduzione del vicesindaco di Montalto Nardi, ha affer
mato che queste autorità si sono comportate finora contro 
la costruzione della centrale. 

Nadia Tarantini 

Dopo il « no » della 
Corte dei Conti 

La nostra più grande centrale nucleare batte un record dì ritardi 

Caorso ancora senza rete 
Il piano d'emergenza è il problema numero uno - Gli «incidenti simulati » hanno messo a nudo 
l'impreparazione - Le proposte della Regione Emilia-Romagna per garantire le popolazioni 

CAORSO (Piacenza) — Gli impianti di raffreddamento della 
centrale nucleare 

Direttore 
ALFREDO KEICHMN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 

DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano. Vtalt 
Fulvio Testi. 75 CAP 20100 - Taietono 6440 Rome, vis iti 
Taurini, 19 - CAP 00185 - I . 4.95 03.31-2-3-4-5 4.95.12.51-2-3-4-t 
TARIFFE D'ABBONAMENTO: A SEI NUMERI*. ITALIA (con ian 
omaggio) enne L. 90.000. semestre i_ 45000 • ESTERO ;s*m? 
libro omaggio) anno L. 140 000. semestre L. 73000 — Cor-
L'UNITA- DEL LUNEDI': ITALIA (eoe libro omaggio) «r.rK 
L. 105.000. semestre 52.500 EST ERG t senza >iBro omaggi; 
anno L. 165.000. semestre 85.500 ' Versamento in r-onro Cor 
rente Postate n. 430207 Spedizione in «texanamente ostale — 
PUBBLICITÀ': edizioni regionali e provinciali $u~' ^-mno vis 
Manzoni. 37 • Tei. (02) 6313: Roma, oiaz» bar LOrenzc m 
Lucina. 26 - Te». (06) 672031 Succursali e .-3!>j>-;senunz* jir. 
tutta Italia — PUBBLICITÀ': edizione nazionale: SiPRA: Direzione 
Generale, via Bertoia. 24. Torino Tei. ( Q V ; 5753: S«dc d! 
MI ano: piazza IV Novembre. 5 lei .'02) 6982 Sede dì Roma: 
via degli Sciatola. 23 • Tel. (06) 369921. Uffici e rappresati 
tante in tutta Italia. N 

Stabilimento Tipografico 
GJL.T.E. 00185 Roma 

Via M Taurini. 19 

PIACENZA — Il grosso ci
lindro di cemento si scorge 
improvviso nella lieve foschìa 
delle rive del Po. Nell'area 
della centrale termonucleare 
di Caorso si accede supera-
do due successive sbarre di 
controllo. Entrambe sono al
zate. Passiamo tranquillamen
te in macchina senza la mi
nima difficoltà. L'unico ru
more nel piazzale della men
sa è un sibilo leggero ma i-
ninterrotto. lnconti iamo al
cuni membri del Consiglio di 
fabbrica. La conversazione 
parte con una battuta: « Il 

i vero avversario del nucleare 
; in Italia è l'Enel. Stiamo fa-
j cendo le prove di massima 
j potenza. Con quattro, cinque 
| ar,ni di ritardo, almeno. Ma 
i le condizioni perchè la cen-
\ trale entri in esercizio ci 
| sembrano ancora molto lon-
: (arie >. 

Poche ore prima avevamo 
'putito Lanfranco Turci, pre
sidente della Giunta regionale 
(idiEmilia-Romagna. Merco
ledì sera Turci ha partecipa
to ad una riunione presso il 
ministero degli Interni, a 
Roma. Una assemblea di 

^ quelle solitamente definite 
* autorevoli >. C'erano, oltre 
al sottosegretario Di Vagno e 
':' Regioni Emilia e Lombar
dia, rappresentanti dei mini
steri dell'Industria e della 
Sanità, del CNEN e dell' 
ENEL, i prefetti. Avrebbe do
vuto definire una volta per 
tutte il piano d'emergenza da 
adottare nelle Provincie di 
Piacenza, Milano e Parma in 
caso di € incidente nucleare » 
a Caorso. Diciamo « avrebbe 
dovuto », perchè conclusioni 
soddisfacenti non sono state 
raggiunte. 

Dice Turci: e Un anno fa. 
dopo la conjerenza di Vene-
ziu sulla sicurezza, il mini
stero dell'Inaustria si era 
impegnato ad appaltare serie 
modijiche al suo ptano. An
cora l'aura sei a. Di Vàgno 
ha dovuto constatale come le 
cose siano rimaste pratica
mente ferme. Noi sosteniamo 
da tempo delle richieste pre
cise. Fra queste, un migliore 
ca.ti.ouo delia taa.oaiuvua, 
l'estensione a 'Ó6I) gì adi deità 
<"t*,e ai moiiiwrayyio, ia prò 
va generale del piano d'e-
me.genza prima uett'avvio 
commerciale dell'impianto. E' 
impensabile governare ti nu-
eleai e con le nonne dcna 
legge coniuiiuie e provinciale 
aet 1934. Abbiamo bisogno di 
strutture ai pievenziune e 
sanitarie all'altezza aei prò-
Uiemi. Decori e assumere il 
personale idoneo. Se non si 
superano questi ostacoli, in
tendiamo approvare una leg
ge regionale apposita, sulla 
quale chiediamo la preventi
va approvazione del governo. 
Il sottosegretario ce l'ha as
sicurata. . Staremo a vedere. 
Certamente, non intendiamo 
aspettare " ancora anni-,. né 
mesi: • Nelle > prossime setti- • 
mane convocheremo assem
blee popolari nei ' Consigli 
comunali interessati, Il go
verno. l'ENEL. il CNEN. sa
ranno invitati a parteciparvi 
per definire pubblicamente le 
loro posizioni *. 

Quanto sta avvenendo a 
Caorso ha qualcosa di incre
dibile. La centrale nucleare 
(la più grande d'Italia e una 
delle maggiori d'Europa, con 
i suoi 860 megawatt di po
tenza installata) doveva esse
re ultimata nel 1975. conse

gnata € chini;» in mano » al-
l'ENEL. Dicono al Consiglio 
di 'fabbrica aella centrale: 
« L'adozione del modello a-
mericano, con il sistema del
la consegna " chiavi in ma
no " da parte delle diverse 
ditte appaltatrici. si è rivela
ta una delle maggiori cause 
di disfunzione. I tecnici e i 
lucoraion destinali a gestire 
la centrale non ne hanno se
guito pasùO per passo la na-

i scita. Hanno dovuto imparare 
! a conoscere questo giocattolo 
! complicato e terribile a cose 
; praticamente fatte, quando è 
; molto diffìcile metterci le 
'• mani. 
t 

| • - • • 

Le difficoltà 
fuori e dentro 

« Intendiamo difficile anche 
materialmente. Alcuni settori 
dell'impianto — spiegano — 
non sono accessibili. Altri, 
dato che la costruzione è e-
stremamente compatta, non 
offrono spazio sufficiente per 
operare. La lentezza, i ritar
di, la disorganizzazione con 
cui si procede ai collaudi e 
alla messa in carico della cen
trale dipendono in buona mi
sura, da questo difetto d'ori
gine. In più, mettici ora una 
buona dose dì inefficienza del
la direzione, e molte cose si 
spiegano ». 

Se questa è la situazione 
interna al colosso di Caorso, 
all'esterno le cose se possibi
le vanno ancora peggio. 
L'impianto nucleare a ridosso 
delle rive piacentine del Po 
sorge nel cuore di una zona 
densamente abitata, a cavallo 
fra Emilia e Lombardia. Le 
rappresentanze elettive delle 

popolazioni (Regione. Provin
cia, Comuni) hanno assunto 
fin dall'inizio un atteggia
mento altamente responsabi
le. Non opposizione di prin
cipio, ma richiesta di precise 
garanzie di sicurezza, offerta 
di collaborazione, (fi coinvol
gimento. . 

Sentiamo cosa dice il com
pagno Pier Luigi Filippi, as
sessore all'ambiente della 
Provincia di Piacenza: « Fra 
il 1976 e il 1977 abbiamo spe
so di nostro circa un miliar
do per impiantare una rete 
di monitoraggio e un labora
torio di radioprotezione. Con 
il monitoraggio t omputerizza-
to abbiamo il controllo per
manente della radioattività 
atmosferica. Il laboratorio 
verifica invece gli indici di 
inquinamento nucleare nei 
terreni, nelle acque, nel latte 
delle stalle, nei prodotti agri
coli. 

In un • raggio di 15 chilo 
metri attorno a Caorso vivo 
no almeno 400 mila persone. 
In caso di € allarme nuclea
re > cosa , accadrà? Tutta 
questa gente non lo sa, è te
nuta all'oscuro. L'informazio
ne rappresenta invece un e-
lemento essenziale. L'altro è 
quello delle- strutture: presidi 
sanitari, camere di deconta
minazione, gruppi coordinati 
ài intervento. Come è possi
bile approntare un piano del 
genere senza far leva sulle 
istituzioni locali? ' Eppure, il 
Prefetto di Piacenza così ha 
fatto. ' n 2 giugno 1979 si è 
svolta una esercitazione per 
un incidente simulato, inve
stendo però solo l'organizza
zione della centrale. L'esito. 
ha poi affermato il CNEN è 
stato sostanzialmente positi

vo. Tale però a indurre il 
Corniiaio per l'energia nu
cleare ad avariare otto ri
chieste di corruzione. 

La prova è stata ripetuta il 
12 e il 13 novembre scorsi. 
un anno e mezzo dopo. Ab
biamo sotto gli occhi il co
municato del CNEN: esso ri
badisce ben sei delle otto ri
chieste avanzate nel 1979, e 
alle quali non si • è ottempe
rato. Basti dire che si sono 
impiegati 71 minuti per ac
certare il personale presente 
in centrale fuori dell'orario 
di lavoro (l'incidente è stato 
simulato alle 21 serali). Set
tantun minuti sotto l'azione 
di una fuga radioattiva. Per 
chiudere le sbarre di accesso 
alla centrale le guardie hanno 
impiegalo 45 mimiti. U per
sonale esperto in radioprote
zione è risultato insufficiente, 
così come gli strumenti di 
cui dispongono le squadre 
radiometri.-he. Dalla sala di 
controllo le informazioni so
no arrivate a tutti gli uffici 
iniressati — locali e nazionali 
~ nel giw di ben 40 minuti, 
con una serie di successive 
telefonate manuali. Per ginn- ' 
ta, all'esercitazione non han
no ' preso parte l'esercito,, ì 
carabinieri, la PS. Come mai 
non si è riusciti a ottenere il 
loro impiego? Le strutture 
sanitarie non c'erano sempli
cemente perchè non esistono. 

« Le prove di carico della 
centrale di Caorso — dice 
ancora il compagno Filippi — 
sono iniziate nel 1977. Già il 
fatto che si prolunghino da 
tre anni senza che l'impianto 
entri normalmente in eserci
zio. malgrado la fame d'elet
tricità che ci ritroviamo, i 

un sintomo allarmante di di
fetti e impreparazione. Ma 
può entrare in esercizio sen
za un piino d'emergenza a-

j deguato, senza garantire al 
massimo la sicurezza della 
gente, senza dotare il territo
rio di tutte le strutture di \ 
controllo, di prevenzione e di 
intervento necessarie? Noi ci 
battiamo da anni su questi 
problemi. Se non vengono ri
solti, bisognerà pure che le 
responsabilità siano chiarite 
una volta per tutte-». 

Il governo 
non risponde 

Purtroppo, anche l'ultima 
riunione di mercoledì a Ro
ma ha dato — nonostante gli 
ampi riconoscimenti politici 
del governo nei confronti del
la Regione e degli enti locali 
emiliani — l'impressione del 
solito balletto in cui lo scari
co delle responsabilità, il 
gioco dei rinvìi e gli impan
tanamenti burocratici lascia
no ben poco a sperare. Sen
tiamo, per concludere, il se
gretario regionale del PCI. 
Luciano Guerzoni: « Abbiamo 
l'ennesimo esempio — e di 
fronte ' a - una questione di 
tanta importanza — di un 
governo dimissionario delle 
proprie responsabilità. Come 
forza politica dirigente di 
questa Regione, noi abbiamo 
fatto tutto il possibile perchè 
si andasse avanti, con il 
massimo^ di garanzie per le 
popolazioni. Ma anziché gio
varsi dell'apporto delle istitu
zioni locali, il governo non 
ha risposto. . 

. Mario Passi 

si riapre 
la polemica 
sulle vice
direzioni 
illegali 

ROMA — SI è tornati a par
lare l'altro ieri nel consiglio 
di amministrazione della 
RAI delle due nuove vice
direzioni generali uscite dal
l'ultima lottizzazione della 
azienda. L'occasione è stata 
fornita dal giudizio negativo 
formulato dalla Corte dei 
Conti. C'è stato chi ha os
servato che il parere della 
Corte non è vincolante; tut
tavia è stato deciso di sen
tire che cosa ha da dire in 
proposito il collegio dei sin
daci della RAI. I quali, bi
sogna ricordare, espressero 
un" parere di illegittimità. 
ancor prima che le due vice 
direzioni venissero varate. 

E" stata rinviata alla riu
nione di giovedì prossimo, in
vece. la discussione sul fal
so compiuto dal GR2 il 25 
gennaio che attribuì al co
munisti della sezione «Pie
tro Secchia » la responsabi
lità di un incendio doloso 
al Poligrafico dello Stato di 
Roma. Il consiglio ha scar
tato. inoltre, l'idea di aprire 
una indagine sulla rubrica 
« Di tasca nostra » dopo le 

. polemiche suscitate dall'in
chiesta sui bastoncini di 
pesce surgelati. 

Sul versante delle tv pri
vate ci sono da segnalare 
due iniziative comuniste. Al
cuni deputati (Pavolini, Ber
nardi. Bottari. Trombadori. • 
Boc^ i ) hanno rivolto una 
interrogazione al ministro 
delle Poste: vogliono sapere 
se le ripetute autorizzazioni 
concesse a Berlusconi per 
ut'l'zzare M satellite (dopo il 
« Mundialito » ci sono state 
la cerimonia d'insediamento 
di Reagan e la finale ame
ricana di football! non siano 
in contrasto con le leggi e 
le norme in vigore. A loro 
volta 1 senatori Colajanni e 
Canetti hanno interrogato i 
ministri delle Finanze e del 
Commercio per sapere se la 
operazione commerciale del 
« Mundialito » — che ha pro
curato a Berlusconi l'utile 
dichiarato di un miliardo — ; 

si sia svolta nel rispetto del
le norme valutarie e fiscali. 

Torniamo alla RAT. Ieri le 
agenzie avevano diffuso una 
felice notizia: tra poco a 
osmi televisore si potrà ap
plicare una « scatola ma
gica» che manovrata a do
vere farebbe sparire l con
sueti programmi per avere 
notizie utili: sul traffico, il 
tempo, gli affari. La « sca
tola » è stata presentata e 
illustrata ieri a Torino ina 
dagli ambienti RAI è arri
vata subito una precisazio
ne: ci vorrà ancora tempo. 

Solo Manzotin 
protegge cosi 
il suo gusto! 

y**-?-^ T J,*: -'"T'-ìT!"'',--' • '• 

TI* - p r . . i . • ^ • , 

l.fc'it-j.-^i-.-rr-^.'V fif 
r£?ì-V<.•-•*.••;"- -~-:: 

Manzotin runica carne in gelatina in lattina smallata di bianco, 
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Forse contro il Como Falcao non ce la farà a recuperare 

Liedholm cambia la difesa: 
dentro Amenta o Maggiora 

Turone rientra (scontata la squalifica) - Spinosi o Bonetti fuori causa - Al po
sto del brasiliano Giovannelli - Non si parla di scudetto in casa giallorossa 

R O M A — La Roma capolista, per di 
più in solitudine, è una novità. Da 
più parti — compresi tecnici e cal
ciatori — hanno sostenuto che por
tar la ' in vetta sia stata la « zona ». 
E' una verità a metà, perché l'altra 
risiede nel fatto che Inter, Juve e 
Tor ino non hanno, f in qui, rispet
tato le promesse. Quindi il campio
nato è contrassegnato da un equi
librio perfetto. L'interrogativo che si 
affaccia è però più che legitt imo: 
durerà anche nel girone di ritorno? 
Liedholm, dal canto suo, continua r, 
ripetere che la Juventus ò la più forte, 
e che grattacapi possono venire ail;t 
Roma anche da Inter e Napoli. In
tanto i grattacapi glieli ha procurati 
la sua stessa squadra. I l mezzo pass.. 
falso con l'Avellino non se lo aspet
tava di certo, pur se alla vigilia aveva 
dichiarato di temere gli irpini. I l re
parto che ha più deluso è stato quel
lo di retroguardia, con l'unica ecce
zione di Tancredi. Potrebbe essere 
stata determinante la forzata assen
za di Turone, appiedato dalla squali

fica. Ora è vero che Santarini ha cer
cato la gloria personale (umanamen
te comprensibile la sua voglia), ma 
•sul piatto della bilancia va pure mes
sa l'inesperienza di Bonetti . 

Altro punto a sfavore le non buone 
condizioni fisiche sia di Falcao sia 
di Pruzzo. I l primo usciva fresco da 
un Infortunio alla caviglia, il secondo 
aveva riportato un leggero strappo 
muscolare alla schiena in fase di ri
scaldamento, pochi minut i prima che 
iniziasse l'incontro. Comunque Lied
holm ne ha presa atto, e per domani 
pare intenzionato a cambiare asset
to alla difesa. Dovrebbe subentrare 
Amenta o Maggiora al posto di Bo
rioni o di Spinosi. Quasi certa l'as
senza di Falcao che si è infortunato 
in allenamento, mentre r ientra Tu 
rone. Al posto di Falcao giocherà Gio
vannell i e Santar ini resterà fuori . 

Le scelte sono pressoché decise, an
che se nel corso dell 'allenamento di 
ieri il tecnico non si è sbilanciato 
troppo. Ha però riconosciuto che I' 
assenza di Turone non può giustifica

re le deficienze lamentate da qualche 
elemento in difesa, contro l'Avelli
no. Deficienze che, secondo lui, sono 
più dovute a stanchezza che a deme
rit i veri e propri. Ma su Falcao sta
volta é stato invece categorico: « Sol
tanto se è al meglio lo faccio gio
care» : come dire che il brasiliano si 
vedrà la part i ta dalla tr ibuna. 

Lo svedese ha comunque fatto ca
pire ai suoi che l'incontro con il 
Como non va preso sottogamba, che 
il f i lo del gioco dovrà essere pronta
mente ritrovato. Ha detto che I tifosi 
lo meritano, che bisogna sfruttare I' 
occasione d'oro di poter lottare ant i 
cipatamente per lo scudetto. I suoi 
toni sono stat i , come d'abitudine, pa
cati ma al t ret tanto fe rmi . E secondo 
noi è giusto cosi: il girone di ritorno 
potrà veramente dire tut ta la verità 

-su questa Roma che f inora è andata 
oltre ogni aspettativa. In società ( f i 
guriamoci poi da parte del presiden
te...) nessuno vuol sentir parlare di 
scudetto, ma — detto tra noi — i 
tifosi lo sognano. Ci pare lecito. 

A colloquio con Kapitonov, CT dei ciclisti sovietici 

«I/Urss al Giro open? 
Non mi pare che 

ci abbiano invitati» 
Comunque la squadra sembra già piena di impegni - Nel caso sareb
bero gradite prima altre gare coi professionisti per acclimatarsi 

• V IKTOR KAPITONOV premiato al Giro delle 
Regioni 1979 

Grossi problemi sul tappeto oggi nella riunione del CF della Federcalcio 

TV, Totocalcio e campionato a 18 squadre 
> 

Il presidente Sordillo traccerà anche un bilancio sul girone d'andata (86 mila presenze in meno; tra paganti e 
abbonati oltre mezzo milione in meno ; incassi in attivo soltanto per 8 società) -1 tecnici chiedono contratti biennali 

ROMA — Il mondo del cal
cio e in fermento. Non tanto 
perchè da domani inizia la 
fase discendente del campio
nato, quanto per le questioni 
che investono allenatori e Fe
dercalcio. Intatt i 1 tecnici, per 
bocca del presidente della lo
ro associazione (AIAC), il 
geometra Giuliano Zani, r i 
vendicano il contratto bien
nale a partire dalla prossima 
stagione. La Federcalcio ti 
ticjva in disaccordo con la 
T y sulle ore di programmo-
zione dedicate al calcio. In 
pratica si tratta di rivedete 
il contratto (scade il 31 mar
zo) che dovrà escludere < CO. 
minuto » e « Golflash ;> daJ 
capitolo « ore promozionali ». 
Ma l'ente calcistico chiede 
anche una più « equa » di
stribuzione dei contributi del 
Totocalcio. Il fermento poi 
investe le stesse società. Il 
Senato ha approvato il nuovo 
status giuridico del professio
nista, compreso lo svincolo 
del calciatore. Adesso la leg
ge passerà all'esame de'la 
Camera e potrebbe darsi che 
essa divenga esecutiva iir-
dalla prossima stagione. La 
prima conseguenza per le so
cietà sarà quella di non po
ter più far figurare nei h 

bia già ricevuto il consenso 
di diverse società della se
rie cadetta (Lazio, Cesena, 
Samp. Genoa. Spai, Atalan-
ta, Vicenza). Ma da voci che 
abbiamo raccolto da fonte a t 
tendibile, ci risulta che le 
società si appresterebbero a 
lanciare la richiesta di un 
nuovo mutuo. Non tutte que
ste questioni verranno discus
se in sede di Consiglio Fe
derale della Federcalcio, in 

dei due campionati le cose 
finiranno per bilanciarsi. 
Egli, infatti, crede fermamen
te ad un recupero nei girone 
di ritorno. 

Per parte nostra non pos
siamo esimerci dall 'augurar-
ci che una tale eventualità 
si realizzi. Ma guardando agli 
incrementi di spettatori e 
quindi di incassi, fatti regi
strare dal basket e dalla pal-

i lavolo, le previsioni per quan-
progiamma oggi in via Alle- | to riguarda il calcio dovran 
gri. Anche perché esse non ; no essere ammantate di mol-
figurano all'odg dei lavori. Vi j t a cautela. Nel basket l'in
e b r e r a n n o sicuramente dalla , cremento *• stato del 6 per 
« finestra » sotto la voce « va- | cento (le presenze sono pas-
n e » . Il presidente della Fé- | sate da 1125.936 a 1.189.200): 
dercplcic. avy Federico Sor- ! n e l i a pallavolo quasi del 10 

Ramaccioni ci ha ripensato: 
«Non è il momento di defilarsi» 

dillo, traccerà un bilancio del
l'andarne"*^ del girone d'an
data. Comunicherà che esso 
non è del tut to cleficiririo. 
considerato che c'è stato un 
certo recupero sul piano delle 
presenze. 

Non potrà però tacere che 

per cento (da circa 100.000 
a 110.000). Il recupero co
munque non è da escludere. 
se sì considera che il cam
pionato sta facendo registra
re un grande equilibrio e che 
la Roma, dovunque vada. 
porta spettatori. Spettatori 

rispetto alla passata stagione I che non sono soltanto di par-
ahbiamo q u ^ t e cifre- 86.000 ' te giallorossa, ma anche dei-
presenze in meno: tra oa- | le sausdre locali, pres' dall? 
ganti e abbonati oltre me.jo j curiosità. Ma è altrettanto 
milione in meno: gli incassi i certo che l i rinascita del cai-

PERUGIA — Appena l'altro ieri si diceva 
che un suo rientro nel Perugia era impossi
bile. « Non facciamo commedie » diceva. Eb
bene, cosi come alla società erano bastate 
poche ore per « silurare » Ulivieri, così poche 
ore sono bastate a Silvano Ramaccioni per 
riprendere il timone del Perugia. Quaranta
quattrenne. baffo spiovente che nasconde 
un'arguzia alla messicana, Silvano Ramac
cioni è la seconda volta che prende deci
sioni che lasciano perplessi. Infatti, appena 
un arino fa aveva accettato le proposte di 
Juliano per passare al Napoli. Ma anche 
quella volta, repentinamente, cambiò idea. 
Solitamente lineare nei suoi comportamen
ti questa volta Ramaccioni ha lasciato tutti 
sbigottiti. Ci è parso quindi giusto fare una 
chiacchierata con lui. 

— Perchè questa decisione. Silvano? 
« L'ho fatto per gli stessi motivi per cui 

mi ero dimesso — esordisce il direttore spor
tivo. — Con/ermo che gli errori tecnici di 

sono in attivo soltanto per j ciò dovrà passare anche at j Qlles*^ stagione, se errori sono, sono tutti 
Roma Juventus, Fiorentina t traverso il contratto biennale i 
Udinese. Avellino. O.taPLaro. j degli allenatori, il blocco de!- j 

le retrocessioni, il cam-- rina
to a 18 squadre. Inoltre ci 
sarà da stud?a re ^ane i T o 
di per distribuire equamente 

Inter >"• Pistoiese, e in passi-
lanci. sotto la voce vatrimo- | vo per Ascoli. BoIcenR Bre-
nio. i giocatori. j scia. Cagliari, Como. Napoli. 

Ma altri problemi premo- i Perugia e Torino Allo s , o s -
no: secondo stu- ii->.' : «-sm- ' so tempo Sordilio cercherà 
pionato a 18 squadre; blocco j di rendere meno amsra la 
delle retrocessioni per ur. i torta, facendo presente che 
paio d'anni. Potrebbe anche ' mancano all'appèllo pres^-jz?. 
sountare — su proposta di j ab'-»onati e incassi di Milan 
alcune società — la r ichiese ! e I-wo. militanti nella serie 
dello straniero anche oe*- M ' cadetta. In definitiva cerche-
serie B. L'idea è parti ta da | rà di dar corpo ad una pre-
Gianni Rivera e sembra ab- • visione, e cioè che alla fine 

J gli introiti dovuti n'".a DUti-
blicità e alle sponsorizzazioni. 
Infatti, deleterio - sar°bbe 
chiudersi nell'ambito del pro
prio orticello* le società forse 
eh*1 non navigano tutte sulla 
stessa barca? 

g. a. 

da addebitare a me. Ma proprio per questo 
ho deciso di rientrare ». 

— Si spieghi... 
« L'altra sera sono venuti a casa mia 

tutti i giocatori. Ne mancavano un paio, ma 
mi avevano telefonato. Hanno parlato poco 
ma gli sguardi sono stati eloquenti. Mi han
no messo nella condizione di sentirmi un... 
traditore. E' stato un invito a dividere in
sieme a loro le pesanti responsabilità del 
momento. Con loro credo di aver avuto sem
pre un rapporto che andava al di là di 
quello normale tra direttore sportivo e gio
catori. Li ho sempre considerati amici. 

— Ma questo rapporto c'era anche con 

Ulivieri. Lui si è dimesso dopo aver saputo 
che anche Ramaccioni si era dimesso... • 

« Ho parlato con Renzo per telefono. Gli 
ho spiegato la situazione. Spero che mi ca
pisca ». 

—Una decisione che sconcerta... 
«Mi sembrava stupido fare la vestale sug

l'Aventino. quando c'era gente che diceva 
di avere bisogno di me. Era ridicolo e trop
po comodo». •• '* -

— Una. decisione che comunque .potrebbe ; 
influire- sul futuro di Ramaccioni direttore 
sportivo... 

« La tera " immagine che mi interessa è 
quella di quando mi metto davanti allo • 
specchio. Mi interesso sì di quello che dico
no gli altri, -ma conta , di più avere la 
coscienza tranquilla ». ' 

— Riflessioni che potevano essere fatte 
prima. Non le pare? 

« La decisione di dimettermi era stata 
sofferta. Non ci avevo mai pensato prima ». 

— Ma così torna a pagare una sola per
sona In questo caso Ulivieri. 

« Il mio concetto sul calcio non cambia. 
Non è giusto che chi sta nella stanza de; 
bottcni debba sempre cavarsela perchè c'è 
qualcuno, appunto il tecnico, che ci rimette 
anche per lui ». 

— Ma è possibile tornare a lavorare bene 
in questo Perugia? 

«Rinverdire i tempi passati sarà diffi
cile. Ma la società è integra. Un buon lavoro 
lo si può ancora fare. La salvezza, come 
sostengono anche i giocatori, è ancora pos
sibile ». 

Stefano Dottori 

Oggi si corre il G.P. del Sudafrica con il brasiliano Piquet in « pole position » (tv ore 14) 

Sfiorata la tragedia a Kyalami: 
Reutemann va fuori pista 

e il suo casco prende fuoco 
L'intervento dei commissari di pista ha evitato che il pilota subisse 
gravi danni - Oggi sarà ugualmente al via nonostante un forte choc 

KYALANI — E' mancato pò- ' Reutemann sembrano !e uni- j l'undicesimo posto dell'altro 
co che il primo circuito mon- ! che candidale al successo nel : ieri è salito al sesto scaval-
diale automobilistico, anche i Gran Premio del Sudafrica j cando De Cesaris (McLarenY 
se quello odierno in Sudafri- | «open», che si correrà oggi • sceso dall'ottavo al nono po
ca, fa parte de', carosello j (TV ore 14. Rete 1) sul cir- sto. Sceso di due posizioni 
« privato » di Barnie Eccle- i cuito di Kyalami. Per gli al
atone. avesse un tragico prò- t tri concorrenti pare infatti 
logo. Il pilota argentino Car- { ci siano poche speranze se 
los Reutemarvi. nel corso del- j le favorite non avranno pro
le prove del mattino, men- \ blemi. In questo caso buone 
tre effettuava dei giri libe- : chances potrebbero avere Ke-
n . è finilo fuori pista. Il pi- ' ke Rosberg con la Fittipal-
lota argentino è uscito sei- ! di e l'italiano Elio De An-
za un graffio dall'incidente j gelis. ciìe in questa gara 
(anche la =ua Williams ha ; esordisce come prima guida 
subito soltanto qualche air.- ! della Lotus. Tagliati fuori 
maccatura) ma è rimasto | dal pronostico appaiono in-
piuttosto scosso, perché pò- , vece gli altri quattro italiani 

anche Eddie Cheever con la 
Tyrrell (dal 10. al 12. posto), 
mentre un buon passo avan
ti ha fatto l'esordiente Stohr 
(Arrows) salito dal sedicesi
mo all'undicesimo posto. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Allora, Kapitonov, ci sarà la 
squadra sovietica al Giro d'Italia? Viktor 
Kapitonov, campione olimpico a Roma nel 

i 1960, è oggi allenatore dei ciclisti sovietici. 
I Per incontrarlo sono andato al grande pa

lazzo dell'ASU (Avtomaticeskia Systema 
| Upravlenle) — a fianco del complesso spor-
ì tivo di Luzhnikl, sulle rive della Moskova — 
| che ospita, oltre alla federazione ciclistica, 
' il sistema di gestione automatizzata che ha 
! «guidato» tut ta l'Olimpiade di Mosca. Ka-
! pitonov mi guarda con aria interrogativa; 

sembra che la mia domanda lo colga del 
tutto di sorpresa «Non mi risulta — rispon-

; de dopo un attimo di esitazione — che ci 
abbiano invitati ». La sorpresa è, adesso, 
tut ta mia. Lo ascolto mentre mi illustra gli 
impegni internazionali dei ciclisti sovietici 

facendo scorrere le dita su 
un prospetto multicolore. 
Non si vede proprio un buco 
libero. Una squadra arrive
rà in Italia il 23 aprile per 
partecipare al Giro delle Re
gioni. 

Chiedo: potrebbe essere la 
stessa, • opportunamente in
tegrata, che parteciperà al 
Giro? Kapitonov capisce che 
voglio insistere e sorride soc
chiudendo furbescamente gli 
occhi. «No, no. Questa squa
dra l'8 maggio sarà a Ber
lino per partecipare alla Cor
sa della Pace ». Potrebbe ar
rivarne un'altra? azzardo io. 
Kapitonov mi mostra gli al
tri impegni: Spagna. • Fran
cia. il Tour de l'Avenire. 
- Poi decide di parlare. «Guar
da, noi possiamo mettere in 
piedi non una, ina tre na
zionali di ciclismo, tutte in 
grado di affrontare impegni 
anche in presenza dei mi
gliori professionisti. La que
stione è sapere le cose con 
sufficiente anticipo ». Ecco 
che stiamo entrando in argo
mento. « Ma — continua Ka
pitonov — il fatto è che del 
Giro d'Italia non sappiamo 
ancora niente: né il percor
so, né il numero di persone 
che dovrebbero accompagna
re la squadra, né le condi
zioni generali dell'ospitalità». 

Questo significa che non 
avete altre obiezioni di prin
cipio per - partecipare al Gi
ro? „ . • 

Kapitonov preferisce ri
spondere a suocera perché 
nuora intenda: « Cerro che 
preferiremmo non essere V 
unica squadra dilettanti in 
mezzo a un mucchio di na
vigati professionisti. Rischie-
remmo di fare da punta
spilli ». 

Insomma, verrete oppure 
no? Più inafferrabile di una 
anguilla, Kapitonov prose
gue nelle sue riflessioni ad 
alta voce : « Poi c'è il pro
blema del limite di età dei 
23 anni. Ma questo è il me
no: intanto abbiamo Suku-
rucenko che he proprio l'età 
giusta. E ne abbiamo a suf
ficienza. di elementi di pri
mo ordine, da formare all' 
occorrenza una squadra coi 
fiocchi ». 

E* chiaro ormai che una 
risposta definitiva Kapito-. 
nov non me la darà. Forse 
non vuole, forse non può. 
Forse davvero non conosce 
ancora il percorso del Giro 
(ma, a proposito. Torriani 
non si "sarà fidato soltanto 
delle poste per far giungere 
l'invito?). Mi sembra però-
di aver capito che i sovieti
ci verrebbero volentieri a 
sottoporsi a questo esperi
mento. 

Mentre mi congedo. Kapi
tonov mi chiede all'improv
viso: «Ma se venissimo, non 

1 pensi che dovrebbero preve-
| dere una serie di gare pre-
! liminari in modo^ che i no-
I stri ciclisti possano acclima-
! tarsi? E poi mi viene in men

te che solo il Giro è "open", 
quindi dovremmo allenarci 
in corse riservate ai soli di
lettanti ». 

Ciclismo: 
Antinori 

e Bidinost-
Bressctn 

« tricolori » 
MILANO — Si sono conclu
si ieri sera al Velodromo dei 
Palazzo dello sport di Mila
no i Campionati invernali 
della pista. Gli ultimi due ti
toli in palio sono stati vinti 
dall'emiliano Daniele Antino-

racchiuso le emozioni più 
palpitanti della serata: pro
fessionisti e dilettanti in pi
sta in una gara attesa che 
ha mantenuto appieno le pre
visioni della vigilia. La me
dia finale, abbondantemente 
superiore ai 50 orari ne è 
ctata la prova più convin
cente. Movimecttatori della. 
gara disputata sulla distanza 
di quaranta chilometri sono 
stati Bidinos e Bressan. due 
validi elementi che sicura
mente si presentano fra i 
possibili vincitori della pros
sima sei giorni di Milano. 
Alle loro spalle si sono clas
sificati Algeri e Berto che 
dopo un iniziale equilibrio 
hanno dovuto ammainare 
bandiera. La prova indivi
duale invece ha visto un fi
nale a sorpresa. Quando or
mai sembrava che Bidinost 

ri e dalla coppia Bidinost 
Bressan rispettivamente do- i avesse vita facile ecco l'acu-
minatori nella prova indivi- ! to dell'emiliano Antmon che 
duale a punti riservata ai di
lettanti e nella gara ameri
cana aperta anche ai profes
sionisti. E' stata appunto 
questa ultima prova che ha 

riusciva a conquistare quel 
giro di vantaggio sufficiente 
per conquistare l'alloro. 

Gigi Ba| 

Anche 
Hinauit 

alla Tirreno-
Adriatico 

(14-19 marzo) 

carovana da Roma (partenza 
dall'ippodromo di Capannelle 
che celebra quest'anno il 
proprio centenario) a Chian-
ciano Terme (km. 205). Il 
giorno successivo la seconda 
frazione che si snoderà da 
Chianciano Terme a Civita-
nova Marche (km. 222). La 
terza tappa andrà da Civita-
nova a Montegiorgio (chi
lometri 183,700) e la quarta, 
dopo un breve trasferimento, 
da Corropoli a Nereto (chilo
metri 191.500). 

La conclusione si avrà il 
19 marzo con la consueta 

_ _ - , . ,T „ , cronometro individuale sul 
ROMA — Nella sala censi- } lungomare di San Benedetto 
Ilare dell amministrazione i del Trento. In totale, quindi, 
provinciale di Roma è stata > k m 8?5 600 
presentata ieri la sedicesima Alla" corsa hanno già dato 
edizione della Tirreno-Adria- \a \oro adesione i migliori 

I corridori italiani (manche-tico 
La manifestazione, a cui 

spetta quest'anno il compito 
di « aprire » la stagione delle 
gare a ' t appe , dato che è or
mai certo l'annullamento del
la - « Settimana Sarda ». si 
svolgerà dal 14 al 19 marzo. 
La corsa, dopo un crono-pro
logo individuale nel centro 
storico della capitale di 
km. 5,400 da piazza del Po
polo al Colosseo, porterà la 

ranno solo quelli della Bian-
chi-Piaggio), mentre il cam
po straniero, malgrado la con
comitanza della Parigi-Nìzzd. 
potrà avvalersi del francese. 
Bernard " Hinauit, campione 
del mondo, il quale capitane
rà la Renault-Gitane. -

Alla presentazione era pre
sente. tra gli altri, anche l'as
sessore allo sport Ada Scal
chi. 

Oggi l'ARCI-Pesca 
a congresso a Roma 

ROMA — Si apre questa mat
tina a Roma, con la relazio
ne introduttiva del coordina
tore nazionale Filippo De 
Franco, il secondo congresso 
nazionale dell'ARCI-Pesca. L' 
assise si svolgerà nei locali 
dell'hotel Massimo D'Azeglio 
in via Cavour. Parteciperan
no 200 delegati provenienti 
da tutte le regioni italiane' in 
rappresentanza dei 18.000 i-
scritti all'organizzazione. 

Il congresso delTARCI-Pe-
sca segue le due conferenze 
organizzative nazionali di 
Ferrara (1976) e di Roma 
•;i978) e ha lo scopo di trac
ciare i programmi i»er gli 
anni a venire, oltre al rinno
vo delle cariche direttive. In 
particolare l'ARCI-Pesca si 
propone di rafforzare il suo 
impegno per la salvaguardia 
dell'ambiente e della fauna 
ittica, sempre in pericolo di 
fronte all'accrescersi dei ri
schi dì inquinamento, e di 
rafforzare l'attività sportiva 

e agonistica. Sarà inoltre co
stituita una Lega per lo svi
luppo del settore Sub del
l'organizzazione. Il congresso 
si concluderà nella giornata 
di domenica. 

A Salerno l'attivo 
delTUISP per 

le zone terremotate 
SALERNO — Un attivo dei 
dirigenti dell'UISP e dei qua
dri ARCI delle zone colpite 
dal terremoto del novembre 
scorso si svolgerà domattina 
a Salerno, presso l'Azienda 
di soggiorno e turismo (piaz
za Amendola). La riunione si 
svolge per definire un qua
dro di interventi dell'UISP 
nelle zone colpite volto a fa
cilitare e sostenere la piena 
ripresa delle attività sporti
ve dì base nelle quattro pro
vince più duramente colpite 

totocalcio ! totip 

S I G F R I E D STOHR: alla sua prima esperienza in F. 1 

Ascoli-Bologna 
Avellino-Brescia 
Catanzaro-Napoli 
Inter-Udinese 

I Juventus-Cagliari 
Ma io sono uno che forse P?«i3>a-H©rentina 

, Pistoiese-Tonno 
non ricorda neppure come 
si sale su una bici, e non 
sono capace di rispondergli. 

Giuliette) Chiesa 

Roma-Como 
Barì-Mìlan 
Palermo-Lazio 
Verona-Pisa 
Novara-Empoli 
Brindisi-Campania 
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teva avere gravi conseguen
ze. Nell'urto, il casco di pro
iezione ha preso fuoco e Reu
temann ha vissuto qualche 
momento di panico allorché 
si è reso conto che malgra
do i suoi sforzi non riusci
va a sfilarlo dalla testa. For
tunatamente. mentre comin
ciava ad avvertire problemi 
di respirazione, sono inter
venuti i commissari di gara 
i quali hanno prontamente 
estinto il principio di incen
dio consentendogli di iibe 
rarsi del casco. 

Dopo l'incidente Reute-
mp-in non se l'è più sentita 
di tornare in pista. Sarà in
vece regolarmente al via og
gi. Il suo medico l'ha visi
tato e l'ha trovato perfetta
mente a posto sul piano fi
sico 

Per quanto concerne la 
corsa odierna la Brabham 
di N-lhon Piquet e le Wil
liam.*» di Alan Jones e Carlos 

che dispongono tutti di vet
ture poco competitive. 

Questo Gran Premio appa
re proprio un « petit Prix », 
come qualcuno qui lo ha ri
battezzato. E se la FOCA (la 
Associazione dei costruttori 
fedeli a Ecclestone) voleva 
dare in Sudafrica una prova 
di forza, voleva cioè dimo
strare che era in grado di 
organizzare un campionato 
di Formula 1 « pirata », non 
si può certo dire che ci sia 
riuscita. Semmai ha ottenuto 
l'effetto contrario. 

Nelle prove di ieri niente 
e cambiato nei primi tre po
sti della graduatoria dei tem 
pi rispetto a giovedì. Piquet 
conserva la « pole position ». 
mentre Reutemann e Jones 
lo seguono al secondo e ter 
zo posto. Una posizione ha 
perso invece De Angclis. sca
valcato da Keke Rosberg con 
la Fittipaldi Degli altri ita
liani. il migliore è stato Pa 
trese con la Arrows, che dal-

Sci: per la discesa libera tracciati sempre più rapidi e veloci 

Schladming: una pericolosa «autostrada» 

Coppa Italia: 
Lazio-Bologna 

si giocherà 
il 4 e 25 marzo 

B O L O G N A — Bologna • La 
zio disputeranno i quart i di 

Dal nostro inviato 
SCHLADMING — e Era una bella 
pista, con molte curve, con la pos
sibilità di attaccare, di decidere una 
linea di gara. L'henno ridotta ad 
una assurda autostrada: ci si mette 
in posizione e via. E meno male 
che la neve fresca rallenta la velo
cita perché se stanotte la tempera
ture si abbassa e la pista gela, 
qualcuno si ammazza ». Herbert 
Plank parla con profondo disprei
zo della pista Planai di Schladminflt 

f inale dì Coppa I ta l ia il 4 ! l M , r o . • " • « • •» « « * « » »" • 
e il 25 marzo prossimo. L'ac
cordo, raggiunto ieri sera, è 
stato reso noto dalla dirigen
za del Bologna che ha speci-
cato che si t ra t ta però di 
una intesa prel iminare. La 
prima part i ta s a r i giocata a 
Roma, la seconda a Bolo
gna. 

mondiale valida per la Coppa del 
j Mondo. 
! Ma Plank non è il solo • critl-
! caro duramente la pitta Piansi, en-
I eh* Frani Klammcr. i canadosf — 
1 con Steve Podoortkl in testa — o 
! perfino Werner Grittmann, dtee-
j siato che non ha mal Imperato a 
I lare lo curve, la considerano ima 

noiosa autostrada, 

La polemica sul tracciati della 
m libera > quest'anno si è fatto 
particolarmente aspra anche porche, 
mai corno In onesta staffotie, si 
è avuta una lista tanto tango di 
atleti infortunati. Gli sciatori vo-
fliono piste che garantiscono lo 
spettacolo. Gli organizzatori e «Ji 
austriaci vogliono le autostrade, ve
loci, superveloci, sempre più ra
pide. 

•isogns dire che a Schladming 
hanno imparato la lezione di St. 
Anton e infatti la pista nei pun
ti pericolosi è fornita di reti di 
protezione elastiche. L'hanno però 
privata di molte curve trasforman
dola appunto in ur\'autostrada con 
relativo aumento della pericolosità. 
E infatti, so smette di ntvicars o 
gelo, su questa piste si possono 
tranquillamente roggiongore I 120 
all'ora. Poe accadale di tatto, ba
sti pensare the il miglioro dolio 
seconda prova cronometrala, l'au

striaco HohsMt HooftefcMr, e eco-
lì a 103,471 chifoatotri 

tante la 
fveH'aWmo detto 

cronometrate, fori BMCTÌM, H mi
glior tempo l'ha ottonate, patte la 
novo, GieUano Giardini, finalnunte 
in grado di esprìmersi al meglio sen
za incappare in qualche errerò. 

Remo Musumtci 

Ciclocross: BorcHa 
campione laziale allievi 
ALATRI — Maurizio tersità, 
allievo del gruppo sportive Ri
storante Myosotis, si è laureate 
campione laziale di ciclocross. Por 
il torto allievo, si trotta di «*a 
ulteriore « porla » alla tetlaaa di 
succose! finora conseguiti in teli 
tra anni di attività cklecreesHle, 

SVAI-TARCHINI e 

104-305-505-604 
Benzina-Turbo diesel-Diesel 

da 953 a 2664 ce. 
CONCESSIONARIA PEUGEOT PCS MILANO E PROVINCIA 

fi Vii Durini. M-Mibnn-lfl ((Ui 7nn29 7«W07 QvS 
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Per disaccordi sulle richieste di rincaro Archeologi e architetti domani a disposizione dei cittadini per un « giro » non tradizionale 

F o r i : « V i s i t a g e n e r a l e » I "comitato prezzi rinvia 
Gli appuntamenti in tutti i punti-chiave del complesso monumentale - Insolera, alle ore 11,30, illustrerà cosa 
c'è sotto il grande stradone - Petroselli: « Scavi o non scavi non sarà più I7 autostrada di Roma » - Mercoledì 
prossimo si riunisce la commissione che deve dare un parere consultivo sulle prossime tappe dell'intera operazione 

Riconquista 
passo a passo 
Mercoledì sj riunisce la com

missione sui Fon. Il sovrin
tendente La Regina terrà la 
relazione introduttiva. Sarà 
un'occasione importante. Un 
punto di riferimento per un 
dibattito che ormai sta ap
passionando gli studiosi e la 
intera città. 

Ieri pomeriggio in Campi
doglio per illustrare le inizia
tive di domani (vedi qui ac
canto) si è svolta una breve 
conferenza stampa. C'era l'as
sessore Nicolini (per compe
tenza), ma si è € affacciato » 
anche il sindaco Petrosellt. 
Inutile dire che st è parlato 
un po' di tutto, anche dalle 
polemiche che da qualche par
te si levano contro il Comune. 

Petroselli ha definito già 
< eccezionali » j rist/Hati rag
giunti. Il patrimonio archeolo
gico dì Roma, il suo uso, la 
sua difesa sano al centro ài 
un interesse che va ben al di 
là dei confini della città. Che 
la questione non sia di quelle 
da risolvere in quattro e quat-
tr'ottò lo dimostra proprio la 
€ misura » che il Comune si è 
dato. 

Tentazioni ce n'erano e ce 
ne sono molte. Guai, ad esem
pio — ila detto Nicolini —. a 
pensare che via dei Fori Im
periali possa essere solo un 
altro spazio per l'Estate ro
mana. Di qui, anche, il tono 
discreto, non clamoroso o in
vadente, con cui sono state 
prese le iniziative per le do
meniche a piedi. 

Ma la linea di tendenza è 
ormai chiara. Petroselli è sta
to deciso. Si può discutere — 
ha affermato — se sia oppor
tuno o no procedere ad altri 
scavi, ma che via dei Fori 
Imperiali non possa essere 
l'autostrada di Roma è fuori 
di ogni dubbio. D'altra parte 
non si tratta solo di difendere 
un prezioso patrimonio da con
dizioni ambientali impossibili, 
ma di ripensare seriamente 
a come è < vissuta » l'intera 
città. 

La nuova circolazione nHcr-
no all'arco di Coitr-nthn. la 
chiusura e gli scavi di via 
della Consolazione sono *yissi 
concreti che nessuno ha potu
to mettere in discussione. La 
unità dell'area che va dal 
Campidoglio al Colosseo sta 
per esesre realizzata. Quella 
dell'intero complesso dei fo
ri repubblicani e imperiali è 
l'obiettivo da raggiungere. 

Nicolini ha parlato dei pro
grammi a media scadenza. 
Per un colloquio ragionato con 
il patrimonio archeologico — 
ha precisato — non bastano i 
cartelli. Mostre didattiche, dia
positive, film sono previsti ne
gli spazi dei mercati di Traia
no. alla Curia, nello stesso 
palazzo del Campidoglio. St 
farà di tutto per rendere pre
sto accessibili al pubblico i 
fori di Nerva e di Augusto, 
magari aprendo un ingresso 
da via Cavour. 

Una riconquista passo pas
so o — come ha sottolineato 
Petroselli — senza fretta. Il 
sindaco ha aggiunto che in 
ogni caso, quale che sia la 
decisione finale, ogni tappa 
deve essere conseguita con il 
concorso, la partecipazione di 
tutta la città. Ma ha anche 
sgomberato il campo da quel
le che ha definito reazioni emo
tive più che ragionate. Ha 
liquidato come ridicole le ac
cuse di chi sostiene che la 
giunta comunale voglia solo 
cancellare le opere del «Ven 
tennio*. Ha ribadilo quelle 
che sono le * competenze > del
la commissione che si riunì 
sce mercoledì. Son è certo 
un € vertice >. una « summa » 
di tutti i possibili contributi 
allo studio del problema. 

La commissione infatti de
ve solo esaminare le condì 
rioni e le premesse per una 
chiusura al traffico ài un trnt 
to di via dei Fori Imperiai 
(certo anche nella prosve^tira 
di un futuro, possibile parco 
archeologico). Uno studn e 
un'analisi che vanno rtp^-ta 
ti alla giunti e al consinlìo 
Ma che potranno avvalersi di 
consulenze e collaborazioni con 
altri enti, con l'università, con 
altre commissioni dello stes 
so Comune. Il dibattito, in
somma. non si fermerà certo 
alle prime battute. L'importan
te — ha aggiunto Petroselli — 
ò che contribuisca ad unire i 
romani nnn a diriierh in mo 
do sterile e preconclto. 

Sul possibile uno di que^n 
parte dei lori ora coperta dal 
manto sfrTfiV. ma che un 
giorno ryilrrhhp venire nVn hi 
ce, Pvtroselli nn<i ha potuto 
fare iroiìpr previsioni Vm 
cosa però è certa- se — come 
sembro — sotto vii dei Fori 
ci sono tre mnzze romane pra
ticamene intatte, non saran 
no certo, una wltti liberate 
dall'asfalto, rinchiuse w gab 
bie di ferro. 

Domani seconda giornata senza auto ai Fori 

E domani una grande visita guidata. Ai Fori, natural
mente. Ma non solo. Al Palazzo dei Conservatori, ai musei 
capitolini, alla « via » chiusa al traffico di auto e bus. Per 
la seconda domenica di riconquista di via dei Fori Impe
riali, l'assessorato alla Cultura ha messo in campo architetti 
e archeologi. 

Il Centro didattico comunale ha organizzato una visita 
diversa, poco tradizionale, continuata. Dalie 10 e per tutta 
la mattinata i punti strategici della vasta area monumentale 
saranno presidiati. Due architetti a disposizione dei cittadini 
all'inizio e ' alla fine di via dei Fori, tre archeologi all'in
gresso dei più tradizionali « fori romani » (quelli repubblicani), 
uno al foro di Cesare, un altro ancora a quello di Traiano, 
vicino alla colonna. E poi sul Campidoglio. Due archeologi 
all'ingresso del palazzo dei Conservatori faranno la spola 
dal colle al « piano », un altro sarà disponibile per la visita 
dei Musei capitolini. 

Ma l'appuntamento forse più atteso è quello con Italo 
Insolera. Sarà proprio uno degli studiosi che più di altri 
crede alla possibilità di dare nuova vita e nuova dignità al
l'intero complesso ad illustrare cosa c'è sotto via dei Fori. 
Insolera inizierà il suo «viaggio» alle 11,30 dalla colonna 
Traiana. Un'anticipazione di quello che potrebbe essere fra 
non molto la zona, se la decisione di riportare alla luce ì 
monumenti ricoperti dal manto stradale fosse conrermata. 

Domani, fra l'altro, per l'ingresso ai Fori non si paga. 
E in più il foro di Cesare e quello di Traiano saranno aperti 
tutta la giornata dall'alba al tramonto, mentre normalmente 
l'orario festivo si limita alle 13. Il Comune ha ottenuto, per 
questo, anche la collaborazione del personale di custodia. Nel 
primi pomeriggio, poi, la banda dei vigili urbani sfilerà per 
via d*?! Fo r! e terre un b^eve concep'o. E' '? nriipa HI una 
serie di manifestazioni che l'assessore Nicolini ha annun
ciato anche per le prossime settimane. 

Per chi poi volesse terminare la giornata senza allon
tanarsi troppo, segnaliamo nella vicina chiesa dei Santi 

j Luca e Martino, alle 18, il e Britannico » di Rscine. Un mo-
i do non usuale di concludere una domenica tra le « cose > 

che proprio perché più familiari stavano diventando' troppo 
lontane. 

Naturalmente ciclisti • pattinatori saranno sempre ben 
accolti. Probabilmente domani i bambini troveranno anche un 
piccolo teatrino, ma niente di più. Al Comune tengono a pre
cisare che banchetti e bancarelle saranno rigorosamente 
escluse. Il colloquio della città con il suo passuto può essere 
certamente una festa, ma una festa della cultura e dell'in
telligenza. 

l'aumento della ciriola 
Mancini: « Contenere al massimo i ritocchi » - Chiesta una mag
giorazione di 200 lire - Il pane calmierato sulle mille lire? 

Per ora il prezzo della ci
riola non si tocca. Il comitato 
provinciale prezzi, infatti, non 
convitilo degli aumenti richie
sti dai panificatori ha deciso 
di rinviare ogni decisione a 
giovedì prossimo. L'associ&7Jo-
ne dei panificatori ha chiesto 
un rincaro di okre 200 lire, 
che dovrebbe condurre il prez
zo della ciriola sulla soglia 
delle mille lire. Una vera e 
propria « stangata » per un 
tipo di pane che oltre a esse
re di largo consumo è anche 
calmierato. 

Per pochi giorni ancora la 
ciriola è salva. Ma in ogni 
caso (non si sa bene ancora 
di che ordine) l'aumento ci 
sarà. « Tenteremo di conte
nere al massimo — ha dichia
rato il presidente del Comi
tato provinciale prezzi Lam
berto Mancini — l'aumento ri
chiesto per il tipo di pane am
ministrato e stiamo trattando 
con la categoria alla quale 
abbiamo comunicato che il 
comitato riconoscerà soltanto 
gli indiscutibili aumenti tarif
fari. Il comitato prezzi — ha 
aggiunto Mancini — è un or
ganismo che deve tutelare le 
fasce sociali meno abbienti». 

Insomma un monito ai pa
nificatori ad abbassare il «to
no» delle loro richieste. Co
munque sia il prezzo della ci
riola e di tutto il pane cal
mierato è destinato a salire. 
L'orientamento del comitato 
sembra quello di concedere un 
rincaro che non superi le 900 
lire al chilo. Oggi come è no
to la ciriola costa 750 lire, le 
pagnotte da 750 grammi 695 
lire il pezzo e quelle da un 
chilo 680 lire. 

Interrogata ieri sera 

«Non è 
suicidio » 
dichiara 
la moglie 
di Tsuda 
Takaaki La moglie di Isuda Takaa 

« Mio marito non aveva nessun motivo per suicidarsi. E 
convinto che pruina o poi tutti i suoi affari si sarebbero sisl 
mati. e sarebbe riuscito a pagare tutti i debiti. Il suo viagg 
a Roma e in Italia doveva servire proprio a questo ». I< 
pomeriggio la signora Kazuko e suo figlio sono stati intt 
rogati per ore e ore, in Questura, dal dottor Monaco, e 
indaga sulla misteriosa morte di Tsuda Takaaki, l'uor 
d'affari giapponese trovato cadavere nei giardini dell'ho 
Hilton. Su quello che la moglie del giapponese, arrivata i< 
sera in aereo da Tokio ha rivelato alla Polizia si sa per o 
assai puco. Ha insistito. Questo è certo, nel dire che li IT 
rito pensava di riprendersi dal dissesto finanziario, e che n 
si sarebbe mai ucciso da solo. 

Anche la frase scritta sul segnalibro interpretato dalla j 
lizia come un messaggio d'addio alla moglie non deve esse 
interpretato così, secondo la signora Kazuko. « Mi scrive 
spesso frasi del genere, gesti di amore e di rispetto nei m 
riguardi » — ha spiegato la signora. 

Tsuda Takaaki aveva stipulato due polizze di assìcurazioi 
Una nel '75 sul suicidio che frutterebbe al beneficiario 60 i 
lioni. Ed un'altra più cospicua. 250 milioni da riscuotere 
caso di incidente o omicidio. Quest'ultima Takaaki l'ave 
fatta poco prima di partire per l'Europa. 

Ma la signora Kazuko non incasserebbe nulla di que 
ultima assicurazione se si dimostrasse certa l'ipotesi i 
suicidio. 

Resa nota ieri la motivazione della sentenza d'appello per il massacro del Circeo 
— . . . . — — . . — — — ' , 1 1 • - -

Ghira «duro», Guido stupido esecutore 
I giudici in 151 cartelle spiegano perché hanno concesso al più giovane dei tre assassini le atte
nuanti generiche - La sconcertante coincidenza con l'evasione del «meno colpevole.» dei tre 

Stornane al Pantheon manifestazione 

Quattro domande 
ad una minorenne 

sulla legge 194 
Questa mattina le studentesse saranno in piazza del 

Pantheon (alle 9,30) per manifestare a favore 'della leg
ge e 194 » sull'aborto. A Roma come in tutta Italia, i col
lettivi delle donne sono già in lotta di fronte al pericolo 
che la € loro > legge venga abrogata dai due referendum. 

Sui problemi aperti anche per le giovanissime, per 
le minorenni, dalla prossima consultazione elettorale Da
nila Negrini, una ragazza del coordinamento delle stu
dentesse. dirigente della FGCI ha risposto a qualche 
domanda. 

Tra il 15 aprile e il 15 
giugno saremo chiamati a 
dare « Si » o « No » alla 
legge sull'aborto: Se man
tenerla in vigore o abro
garla — come chiedono 
ì radicali — o trasformar
la minimizzandola — co
me prevede la posizione 
del movimento della vita. 
Entrambi ì Rerefendum 
— ammessi aalla Corte 
costituzionale nei giorni 
scorsi — chiedono tra l'al
tro. l'abrogazione dell'ar-
t.colo 12 che prevede an
che per la minorenne la 
possibilità di abortire. F i 
nora come e quanto è s ta
to « usato » questo ar t i 
colo? 

Non sono moltissime le 
giovanissime che hanno 
abortito neUe strutture 
pubbliche previste dalla 
legge. Ancora una volta 
svito ricorse alle « mam
mane ». restando nella 
aandestmita Perche le 
minorenni sono ira le don
ne le pm disinformate 
non solo sul'a « I9i »\ ma 
anche *ugli stessi anticon
cezionali 

Ciò che bisogna fare per
ciò è un lavoro di infor
mazione a tutti i livelli 
Bisogna considerare sem
pre che raborto e comun
que una grossa violenza 
che si fa sulla donna, la 
quale deve poter vedere 
tutelato il suo diritto ad 
una sessualità e materni 
ta consapevole I colle tti-
11 delle studentesse stan
no lavorando per Taccele-
razione della discussione 
del testo di legge che pre
vede Vuttlizznzione nelle 
saiole di un monte ore 
per la nuoia «materia* 
che e l'educazione ses-

• suole 

Ma cosi come e formu
lato l'artico'o 12 a voi si,\ 
bene? 

Pur difendendo In «/W» 
come unico strumento che 

ci può tutelare, tuttavia 
ci batteremo per un suo 
miglioramento, a comin
ciare dall'abbassamento 
dell'età consentita per a-
bortire liberamente. Cre
diamo che sedici anni sta 
l'età giusta. Non è forse 
questa l'età in cui è pos
sibile riconoscere un fi
glio'' e se st è a adulti » 
abbastanza per questo 
perché non lo si è più 
per decidere di r.on te
nersi il figlio"* Un dato 
certo e che, anche in que
sta ottica, i due referen
dum ci complicano le 
"ose. 

In che senso? 
Il Movimento per la 

vita chiede raborto tera
peutico per la donna 
adulta. La minorenne ne 
e esclusa completamente: 
di fatto è risospmta nel
la clandestinità. Con la 
proposta radicale di eli
minare la figura del giu
dice tutelare — colui che 
DUO consentire rinterru-
zione della gravidanza — 
'e minorenni ricadrebbero 
sotto la tutela della pa
tria potestà con un unico 
"ftetto ron'%T'>fn- la ri/m-
destinità Quindi difen
diamo la legge, ma per 
^ialiorarla 

Ma come è possibile 
questo ne', momento in 
cui le forze conservatri
ci si scateneranno in una 
battaglia — di cui ci so
no già !e prime avvisa
glie — che utilizzerà, an-
"he pretestuosamente, tut
ti gli argomenti a con 
T O * possibili9 

Non può e non deve ba
stare fare una campagna 
Pettorale con il semplice 
invito a votare « No » 
all'abrogazione Le donne 
hanno bi,ogno di valide 
argom-.ntjziom 

r. la. 

Giovanni Guido libero in 
ciiissa quale paese del mon-' 
do. e i giudici qui a spiegare 
come il giovane assassino del 
Circeo si tosse < pentito e rav
veduto » dei suoi atroci de
litti e perché gli hanno con
cesso le attenuanti generiche 
riducendogli la pena a trent" 
anni. La deposizione, ieri 
mattina, della sentenza del 
27 ottobre scorso per i tre 
massacratori del Circeo, coin
cide quasi con la clamorosa 
evasione del condannato dai 
carcere di San Gimignano, 
il 25 gennaio. Una fuga facile, 
incredibile, scandalosa, che 
sempre più lascia vedere un 
piano organizzato e accura
to. usando, forse per corrom 
pere chi di dovere, i soldi di 
famiglia. 

Proprio per Guido, il più 
giovane dei tre assassini di 
Rosaria Lopez e seviziatori 
di Donatella Colasanti viene 
spesa la maggior parte delle 
151 cartelle dove i giudici del
la Corte di Assise di Appello 
di Roma hanno "esposto le 
motivazioni della loro senten
za. Andrea , Ghira e Angelo 
Izzo furono condannati all' 
ergastolo confermando la pe
na di primo grado a Latina 
nel '77. * Per Guido invece 
una serie di ragioni ci ha 
indotto — spiegano i giudi
ci — a concedergli le atte
nuanti >. 

Ghira e Izzo « sono persone 
che non hanno mostrato il 
minimo barlume di umanità. 
due veri e propri mostri che 
hanno agito con lucida fero
cia e non meritano al'mna 
attenuante >. Andrea Ghira. 

per i giudici è il « duro » del 
terzetto, il « regista sangui
nario dell'agghiacciante vi
cenda » che si svolse nella 
villa di proprietà di suo pa
dre. al Circeo. Sarebbe sta
to lui a trascinare i due 
amici. Guido, invece, per la 
Corte, è il più debole, senza 
precedenti penali. E ' chiaro — 
sostiene la sentenza — che i 
suoi complici lo dominarono. 
che egli subì la loro negativa 
influenza, e fu quindi trasci
nato in quasi due giorni di 
orrende sevizie sulle sventu
rate ragazze. 

e L'intera dinamica crimi
nosa — dicono ancora i giu
dici. per spiegare la "succu-
ban7a" di Guido — rivela 
nell * imputato un individuo 
quasi assoggettato alla altrui 
vo'ontà Giovanni Guido mise 
a disoosi7i"one la sua auto per 
portare Rosaria e Donatella 
nella villa al mare. -Con la 
stessa autovettura, dopo ore 
e ore di violenze e dono l'as
sassinio. trasportò, da solo. 
i com : inanimati delle vitti
me a Roma » 

« Pa*r-he<*giò po' l'auto olia
si sotto casa s«»a con den
tro il eaH"\-prp ^i Rosaria Lo
pez e Donatel'a Colasanti 
scagnata a1 massacro solo 
perch" si finse morta. che 
si stringeva torrorizzat-» al 
cadaveri* deTamica T'itto 
mw«*o Guido lo avrebbe fred 
damepte realizzato — secon
do i «ni?d:ri — ner obbedir*» 
alle decisioni desìi amici. E 
seniore per non essere da 
meno dei compiei m i n a l o a 
lun«r0 p con viol«i7'» Dona
tella Colasanti. tentò di stran

golarla con la cinghia de 
suoi pantaloni. 

•i Ma questo voler essere più 
violento, più sanguinario degli 
altri — sostengono i giudi 
ci -- dipendeva proprio dal
la drammatica sudditanza a 
coloro che^ egli ritiene più 
forti, per «tà. per carattere 
0 per personalità >. 

Nella sentenza viene infine 
descritto il pentimento e il 
ravvedimento di Guido, di
mostrato con la lettera invia
ta alla Corte. « Non c*è mo
tivo di dubitarne — dichiara 
la sentenza — ed è eomtin-
oue indice di uno stato d'animo 
aoprez7abile ai fini di un giu
dizio globale 

La sentenza dà anche con
to del gravissimo eoisodio 
delia lettera che Guido spe
di all'amico Izzo in carcere. 
Nel messaggio invitava l'altro 
a scrivere a sua volta alla 
Corte e a dire come Guido 
fosse debole e influenzabile. 
rafforzando così le tesi de^h" 
avvocati difensori. Quello che 
Giovanni Guido prometteva 
in cambio non era poco: il 
trasferimento d' TTZO dal car-
c r e speciale di Tram a una 
prigione meno dura. Gli pro
metteva insomma rinteres.«a-
mento concreto e l'apooggio 
del suo notento naó>e nr°s.so 
il ministero d? Grazia e Giu
stizia. Qualche temoo dono. 
Tz7o fu veramente trasferito. 
1 Piudiei allora lo conside
rarono non un espediente ner 
frodare 'a giustizia ma l'in
vito a dire la verità rivolto 
al complice ritenuto oiù forte. 

iti. ina. 

Per la sua fuga accusati 
il direttore e tre agenti 

Luigi Guazzali. 48 anni, appuntato degli 
agenti di custodia del carcere di San Gimi
gnano. braccio destro del direttore dell'isti
tuto, il dottor Luigi Morsello. E ' stato arre
stato lunedi scorso per procurata evasione 
e concussione. Il magistrato di Siena, il dot
tor Luigi Perrucci. che ne ha ordinato la 
cattura, ha inviato comunicazioni giudiziarie 
allo stesso direttore del carcere toscano e 
ad altre due guardie di custodia, Francesco 
De Lucia e Alfonso Trombetta. 

De Lucia è l'agente che la sera di domeni
ca 25 gennaio fu colpito e stordito con un 
portacenere da Giovanni Guido, accanto al
l'ingresso principale del carcere. Trombetta 
è la guardia in servizio quella sera in una 
garitta sulla cinta esterna dell'istituto di 
pena. Sparò una raffica di mitra in aria, 
sembra addirittura una decina di minuti dopo 
che l'evaso era fuggito, non fece null'altro 
per fermarlo. Come minimo tutti e due hanno 
mostrato una notevole e grave disattenzione 
nello svolgimento delle loro mansioni. 

Ma i reati per cui il sostituto procuratore 
di Siena ha emesso le comunicazioni giudi
ziarie non sono ancora noti. E" certo però 
che la fuga del massacratore del Circeo dal 
carcere toscano non è stata affatto dovuta a 
« una serie di circostanze fortunate per l'ev a-
so.>, come incredibilmente aveva dichiarato 
lo stesso dottor Morsello, qualche giorno fa. 
Per il direttore del carcere di San Gimignano 
sembra sia stato già deciso un trasferimento 
in un'altra sede, forse a Varese. 

Cominciano così a delinearsi responsabilità 
precise per la scandalosa evasione, si in
daga su circostanze sconcertanti e sul trat
tamento particolare concesso al detenuto. 

Giovarmi Guido svolgeva all'interno del car

cere incarichi e mansioni di assoluto fav< 
le più utili, comunque, a rendere possil 
una fuga. Lavorava in portineria, faceva 
lizia nel parlatorio, nei locali più vicini 
cancelli esterni. Perché gli venivano affic 
compiti di tutta fiducia, quando doveva 
sere senz'altro considerato un detenuto 
ricoloso. visto che aveva già tentato un'e 
sione a Latina, qualche anno fa? 

In base a quali garanzie il direttore 
considerava un detenuto modello e gli 
sciava libertà di movimento dentro il e 
cere? 

«Socievole con i compagni, rispettoso di 
guardie di custodia, espia la pena con i 
segnazione. estraniandosi dalle cosche i 
programmano proteste ed altre azioni i 
tendano a minare l'istituzione con ogni n 
zo » — questo aveva scritto Morsello in 
rapporto informativo inviato al ministerc 
19 settembre scorso. 

Gli interrogativi da chiarire sono tanti. 
vero che Luigi Guazzini. l'appuntato arre: 
to. il giorno di Santo Stefano era é. pra 
con i genitori di Guido, venuti a trovare 
figlio? Come ha fatto lo stesso Guazzini 
acquistare un appartamento nella zona r 
va di San Gimignano. spendendo una sess 
Una di milioni? Nei prossimi giorni il i 
gistrato di Siena interrogherà i genitori e 
zii di Giovanni Guido. Tutti andavano sp 
sissimo a trovare il figlio detenuto port 
dogli somme di denaro in regalo. 

La fuga del più giovane degli assasi 
del Circeo ha avuto complicità interne 
esterne alle carceri, ottenute con la coi 
zlone o attraverso gli appoggi e politici » 
neofascista nel mondo dell'estremismo n< 
NELLE FOTO: Guide, Izzo • Ghira 

Ancora 
calunnie 

e minacce 
fasciste 

Continuano. I fascisti al 
quartiere Vescovio — guar
date le foto qut a fianco — 
stanno proseguendo Vtnfame, 
intollerabile campagna dt 
minacce contro Stefano Ma-
rozza, Il giovane è stato as
solto con formula piena dal
l'accusa di aver ucciso Fran
cesco Cecchin. Ed è stato dt 
~hiarato innocente. 

Gli squadristi neri della 
-x>na, hanno invece pronun
ciato un loro verdetto, e si 
permettono di scrìverlo sui 
muri. E" gravissimo, e deve 
»ssere impedito: lo Stato che 
fia assolto Marozza, deve fin
che garantire ora questa as
soluzione. e deve assicurare 
al raoazzo una vita serena, 
e civile, l'bera dalle calan 
nie di auesH propagandisti 
della vendetta. 

Costeranno 367 milio 

Dal Comune 3 scuole 
alle zone terremotate 

Le zone del terremoto avran 
no alltre tre scuole. Ieri sera. 
infatti, il consiglio comunale 
di Roma ha deliberato l'ac
quisto di tre prefabbricati da 
adibire a istituti scolastici che 
verranno istallati a Lioni. Cai-
rano e Nisco. tre dei sei co
muni gemellati con Roma. La 
spesa — secondo quanto pre 
visto dalla delibera — sarà 
di 367 milioni. Le scuole sa
ranno complete di tutte le 
strutture e le attrezzature ne
cessarie all'insegnamento. 

Continua cosi l'impegno del
la giunta di sinistra per la ri
costruzione delle «one colpite 
dal sisma del 23 novembre. Un 

impegno concreto, che ha 
sto la città in prima fila. 
ma nelle opere di soccorso 
le popolazioni disastrate e 
nella ricostruzione di in 
paesi rasi al suolo dal te 
moto. 

Oggi una delegazione del 
mime, composta dall 'asse» 
Ugo Vetere e dai consig] 
Falomi (capogruppo del P 
Ricciotti e Severi si incon 
ra coi sindaci dei tre ce 
a cui sono dirette le tre « 
le prefabbricate e con j 
amministratori di Comuni « 
le ione colpite. Un incoi 
per verificare j tempi del 
pera di ricostruzione. 
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Il voto previsto per lunedì 

Alla Regione 
si discute 
il bilancio 

preventivo '81 
L'avvio del dibattito sul bi

lancio di previsione 1981. Due 
incontri del Pdup con il Pei. 
uno. con il Psi, l'altro, in cui 
ha in pratica annunciato la 
disponibilità del suo eletto. 
Vanzi, di votare sì al docu
mento finanziario. Ancora, 
una presa di posizione unani
me, di tutti i gruppi consilia
ri, contro l'ipotesi di tirare 
via il Lazio dai benefici della 
Cassa per il Mezzogiorno. In
fine, l'approvazione del conto 
consuntivo del 1979. E' questa. 
in sintesi, la lunga giornata 
politica vissuta ieri — in aula 
e fuori — dall'assemblea re
gionale. Una seduta durata, 
alla Pisana, dalla mattina fi
no al pomeriggio inoltrato. 

Cominciamo dal bilancio. 
Lo strumento finanziario — e 
politico — di governo più im
portante per la vita della Re
gione prevede, per l'anno in 
corso, una spesa per comples
sivi 3.546 miliardi di lire. Un 
aumento rispetto al 1980 del 
H'V. vale a dire di 447 mi
liardi. Così ripartiti nei cinque 
programmi-obiettivo: 152 per 
agricoltura, industria e arti
gianato. 3.000 per il terziario 
e i servizi (2600 vanno per la 
assistenza sanitaria), 128 per 
l'uso sociale e produttivo del 
territorio. 90 per cultura, scuo
la e lavoro. 93 per l'ammi
nistrazione generale. 

Il bilancio di previsione per 
1*81 l'ha ampiamente illustra
to in consiglio il socialdemo
cratico Paolo Pulci, presiden
te della competente commis
sione. Su questo progetto ora 
all'esame dell'assemblea — 
ha detto tra l'altro — la com
missione e la giunta di sini
stra hanno svolto un largo gi
ro di consultazioni con le for-

Provocazione 
squadrista 

al Policlinico 
Provocazione dall'inconfon

dibile matrice squetUrisia l'al
tra notte al Policlinico. Igno
ti vantiali hanno forzato la 
serra lura dell ufficio del com
pagno Vittorio Sartogo, vice
presidente della USL RM 3 e 
l'haruto riempito dì rifiuti. Se 
ne sono accorte, in mattina
ta. le donne delle pulizie che 
hanno subito avvertito gli a-
genti in servizio al posto di 
polizia. La scena era davvero 
desolante: sporcizia e immon
dizia dovunque, in terra e sul
la scrivania, cartelle piene di 
importanti documenti gettate 
ai teira. 

Il grave episodio, che si 
inser.òce nella difficile situa
zione che sta vivendo l'ospe
dale, è solo l'ultimo anello 
della catena di intimidazioni 

La risposta dei lavoratori 
non si è fatta attendere ed 
è stata molto ferma: in un 
manifesto affisso subito allo 
ingresso del Policlinico i co
munisti sottolineano l'im
pronta fascista dell'irruzione. 
Anche,il sindacato di zona si 
è subito mobilitato indicendo 
per lunedì un'assemblea di 
protesta all'interno dell'ospe
dale. 

PER LA « 194 » 
Due incontri per la difesa 

della legge sull'aborto. Uno. 
promosso dal comitato unita
rio Pei, Psi. Psdi e Pdup si 
svolgerà alle 17 presso la sala 
consiliare del Comune di Iso
la Liri. Partecipano per il 
Pei Nadia Mammone, per il 
Psi Anna Maria Mammoliti. 
per il Pdup Luciana Castelli
na e per il Psdi. Piccione. L* 
altro, invece si terrà a Leno-
la, presso la biblioteca comu
nale. Partecipano Patrizia 
Ceccarelli, per il Pei. Don Sar-
delli e un esponente del par
tito radicale. 

RADIO SPAZIO APERTO 
Radio Spazio Aperto tace 

da 15 giorni. Le difficoltà tec
niche che avevano causato 
l'interruzione delle trasmis
sioni sono state superate. 
non cosi quelle economiche. 
Per riprendere a trasmettere 
la radio ha bisogno di soldi: 
infatti le spese affrontate su
perano le possibilità di auto
finanziamento. 

La radio chiede aiuto a chi 
ritiene utile la sua voce, a 
chi pen?a che nei prossimi 
mesi le battaehe sui grandi 
temi del Pae?e e sui proble
mi di Roma abbiamo bisogno 
anche del piccolo contributo 
di Radio Spazio Aperto. Il 
numero di conto corrente è 
80147002. da intestare a «Ra
dio Spazio Aperto» - Via dei 
Sabelli 185 

CONCERTI 
Domani alle 17 e alle 19 

ti teatro Araldo in viale del
la Sereniss'ma si terranno 
due concerti organizzati da 
Radio Blu. la cooperativa La
voro culturale e il gruppo 
e teatro essere » Gate e il 
Nuovo canzoniere italiano. Jl 
primo è di Ivan Della Mea 
In «Sudadio e giudabest'a», 
-il secondo della coop Lavoro 
culturale in «Folk jazz per 
sud e magia ». L'Ingresso co
sta tremila lire. I biglietti so
no in vendita presso la Fgci 
r o m " " . Radio Blu e teatro 
Araldo. 

ze politiche e sociali e con gli 
enti 'ocali. Una serie di incon
tri che hanno dato — ha pro
seguito Pulci — risultati posi
tivi: diffusa partecipazione, 
accresciuto interesse per le 
scelte e le funzioni defila Re
gione. 

Il bilancio — ha affermato 
Paolo Pulci, nella relazione 
a nome della maggioranza — 
a causi* della crisi politica 
ixist-eleiiora'e viene varato 
dopo che il precedente eserci
r ò finanziario 1980 si è prati
camente concluso. Pesa sulla 
sua impostazione il fatto che 
le entrate della Regione sono 
per lo più <r derivative » e vin
colate nell'uso. Come pure in
fluiscono — ha insistito Pul
ci — il contenzioso aperto tra 
Regioni ed enti locali con lo 
Stato e le incertezze dei com
portamenti del govèrno. 

Per i comunisti è intervenu
to nel dibattito il compagno 
Mario Quattrucci. Il bilancio 
per 1*81 — ha detto — è stato 
messo al centro di una di
scussione, di un confronto sia 
con l'opposizione consigliare 
sia con l'intera società regio
nale. Si è trattato di un lavo
ro serio, fatto non in base a 
« buoni propositi » come sostie
ne la De, ma indicando atti 
concreti, spese. Tra come è 
impostato il bilancio e il con
tributo critico delle diverse 
forze sociali e istituzionali c'è 
stata una notevole identità di 
vedute. 

I problemi che più sonò stati 
dibattuti nel corso delle con
sultazioni — ha ricordato 
Quattrucci — toccano aspetti 
fondamentali dell'amministra
zione regionale. Eccoli: l'esi
guità delle risorse, il comples
so dei rapporti tra Stato. Re
gioni ed enti locali, la rapidi
tà della spesa e i residui pas
sivi, il rinnovamento ulterio
re della « macchina » ammi
nistrativa. 

Ma l'invito fatto dal compa
gno Quattrucci di continuare 
anche in aula un confronto 
e aperto ». concreto, sul bilan
cio'1981, non è sembrato per 
il momento interessare troppo 
la De. 

Dal gruppo democristiano è 
venuta in assemblea una op
posizione rigida, tutto somma
to scontata ma che ci si pote
va aspettare un po' più cura
ta e « brillante ». Per i de, 
invece, il consigliere Pesci 
non è andato oltre il generi
co rilievo delle «carenze del 
documento programmatico ». 
Il relatore di minoranza si è 
arrampicato, come al solito, 
sulla polemica dei residui pas
sivi, sull'indirizzo degli inve
stimenti produttivi, sulle dele
ghe agli enti locali. Alla fine, 
a nome dei suoi colleghi, si è 
dichiarato « deluso ». 

Voto contrario al bilancio di 
previsione ha anche annuncia
to la liberale Carla Martino. 
L'ha motivato, più che altro, 
con una ragione « politica ». 
La giunta di sinistra — ha so
stenuto — è « a termine » e 
quindi non è capace di porta
re avanci impegni e pro
grammi. 

Passiamo adesso ai due co
municati che hanno chiuso 1* 
incontro tra Pei e Pdup-Mls e 
tra quest'ultimo e il Psi. Pei 
e Pdup — dice il primo — ri
badiscono la necesìità dei ri
lancio di una iniziativa fra 
tutte le forze politiche della 
sinistra per dare concreta ri
sposta ai gravi problemi del
la popolazione del Lazio. Sul 
bilancio, il Pdup esprime ri
lievi critici e proposte di mo
difica per l'occupazione gio
vanile. la formazione profes
sionale, l'energia e la casa. 
Il Pei si è detto — continua 
il comunicato — disponibile ad 
approfondire il dibattito. Al
l'interno di questo confronto 
il Pdup-Mls ha preso in con
siderazione la possibilità di 
un voto positivo sul bilancio 
regionale. 

Di tono e contenuto analo
go, il comunicato sull'incon
tro tra Psi e Pdup. Le due de
legazioni hanno constatato la 
significativa convergenza di 
T. udizio sui punti del bilancio 
e i e riguardano lavoro, agri 
coltura, casa e energia. Pdup 
e socialisti — afferma anche 
questo comunicato — concor
dano sulla necessità di svilup
pare i rapporti tra i due par
titi. 

Per la vicenda della Cassa 
del Mezzogiorno l'assemblea 
ha deciso che una delegazio
ne del consiglio e della giunta 
regionale prenderà subito con
tatti con il governo, il mini
stro e la commissione parla
mentare competente per espri 
mere la < netta contrarietà » 
della Regione all'ipotesi di 
escludere il Lazio dai benefi
ci previsti. Ci sarà anche in 
proposito un incontro con i 
parlamentari eletti nel Lazio. 

Ieri mattina, infine, il consi
glio ha approvato — a favore 
Pei. Psi. Psdi. Pri e Pdup. con
tro De e Msi — il conto con 
suntivo del 1979. 

Il poliziotto era in borghese: il giovane, diciassette anni, ha pensato a un rapinatore ed è fuggito 

Agente spara e ferisce un ragazzo 
ma si sa solo dopo cinque giorni 

> e 

Massimo De Vita stava parlando con un amico sul piazzale della Stazione Termini - Ha avuto paura e si è messo a correre 
Il proiettile gli ha reciso un'arteria all'altezza del ginocchio: le sue condizioni sono gravi - Ieri la polizia ha confermato l'episodio 

Picchiato un compagno della FGCI 

Assemblea all'Orazio: 
aggressione di autonomi 

Una vera caccia al comuni
sta si è scatenata ieri matti
na nel liceo « Orazio », a Ta
lenti. Una decina di autono
mi. tutti esterni alla scuola, 
provenienti dagli altri istitu
ti della zona, al termine di 
una assemblea convocata dal 
collettivo politico degli stu
denti. si sono scagliati su un 
giovane della Fgci di 14 anni 
che. secondo loro, aveva « osa
to » fare un « distinguo > tra 
i terroristi italiani e i guer
riglieri in lotta nel Salvador 

I fatti. Nonostante l'assem
blea fosse « chiusa » all'ester
no gli autonomi vi hanno par
tecipato. indisturbati. Primo 
intervento quello di un esule 
cileno. E' seguita la proiezio
ne di un filmato su El Salva
dor « concesso » in visione dal 
TG2. Quindi l'intervento di una 
esule salvadoregna. A questo 

punto è stata aperta la discus
sione agli studenti, che han
no aderito in massa all'inizia
tiva. Dopo pochissimi altri in
terventi un ragazzo di Lotta 
Continua, iscritto all' * Ora
zio», ha letto la lettera di 
un terrorista dell'Asinara, pre
sentato all'assemblea come 
« compagno che lotta » e pa
ragonato. di fatto, ai guerri
glieri dell'America Latina. 

Di fronte alla deformazione 
della realtà, quella del terro
rismo italiano, il giovane della 
Fgci ha immediatamente con
trobattuto tentando di fare 
chiarezza politica. Ma gli au
tonomi non l'hanno lasciato fi
nire il suo discorso e sono 
saltati addosso, picchiandolo e 
aggredendo anche chi cerca
va di difenderlo. Ma alla fine 
sono stati ridotti all'impoten
za dalla massa degli studenti. 

L'agente in borghese gli si 
è avvicinato e lui l'ha preso 
per un rapinatore. Ha avuto 
paura, s'è messo a correre 
e il poliziotto ha sparato. Il 
colpo, partito da una pistola 
calibro nove, ha ferito un ra
gazzo dj diciassette anni, 
Massimo De Vita. Evidente
mente non è stato esploso in 
aria come dice il regolamen
to; il proiettile infatti si è 
conficcato in una gamba, al
l'altezza del ginocchio destro, 
recidendo di netto un'arteria. 
Per estrarglielo i medici del 
Policlinico hanno dovuto sot
toporlo a un delicatissimo in
tervento chirurgico che si è 
protratto per oltre sei ore. 
Le condizioni di Massimo De 
Vita sono gravi, la prognosi 
è di novanta giorni. L'episo
dio riportato ieri dall'edizio
ne « notte » di Paese Sera è 
stato confermato dal terzo di
stretto di polizia: è successo 
sabato scorso alla Stazione 
Termini, ma la notizia, non 
si capisce per quale motivo, 
si è saputa solo dopo cinque 
giorni. 

L'agente, di cui non si co
nosce il nome (si sa però che. 
per ora. contro di lui non è 
stato preso alcun provvedi
mento) è in servizio presso 

il commissariato di S. Gio
vanni. La notte della spara 
toria si trovava con un col
lega sul piazzale della stazio
ne, Quasi di fronte, alla fer
mata dei bus, sotto la pensi
lina, due giovani: Massimo 
De Vita e un suo amico, Mar
co. Ai poliziotti, da lontano, 
è sembrato che stessero ar
meggiando con qualcosa, han
no avuto l'impressione che si 
passassero una bustina con 
la droga. In realtà i due sta
vano semplicemente parlando. 

E' stato a questo punto che 
uno degli agenti, si è avvici
nato. « Saranno state le 20.30. 
S'era fatto tardi — ha rac
contato Massimo De Vita — 
e abbiamo deciso di ritornare 
a casa, a Tor Vergata. A un 
tratto da! lato opposto del 
marciapiede, due giovani ci 
hanno chiamato, dicendo di 
fermarci. Abbiamo fatto fin
ta di non sentire. La zona la 
conosco bene: per tre anni 
ho lavorato in un bar di via 
Marsala e ne ho viste di tut
ti i colori, pestaggi, aggres
sioni, accoltellamenti. Uno di 
loro (aveva un giubotto scu
ro. jeans e stivaletti) si è 
fatto avanti, ho avuto paura. 
Ho urlato al mio amico di 
scappare, che quelli avevano 

brutte intenzioni; ma Marco 
è rimasto fermo come im
bambolato. Io invece ho cor
so più che potevo, verso il 
Ministero delle Finanze ». 

Scatta l'inseguiménto: an
che gli agenti si sono messi 
a correre e a un certo punto 
uno di loro ha fatto fuoco. 
Massimo De Vita ha prose
guito per un po' poi è cadu
to a terra. Sopra di lui il suo 
inseguitore che. con la pisto
la in pugno, continuava a ri
petere: «Tira fuori la ro
ba» . Solo quando iPragazzo 
ha risposto che non capiva di 
cosa stesse parlando, che lui 
di droga non ne sapeva nien
te si è chiarito l'equivoco: il 
poliziotto rendendosi conto di 
aver fatto un grosso errore. 
ha soccorso il ragazzo 

« Sono passati venti minu-
prima che arrivasse l'ambu
lanza — ha detto ancora il 
ragazzo —. All'ospedale ho 
saputo daj medici che il pro
iettile mi aveva trapassato 
l'arteria, potevo morire dis
sanguato ». Un ultimo parti
colare: la polizia ha avverti
to la famiglia De Vita, solo 
molto più tardi, tre ore dopo. 

Nella foto, accanto al titolo, 
Massimo De Vita 

Immaginatevi, la scena: passate dalle parti della stazione, 
e, a un tratto, qualcuno cerca di fermarvi, in modo proba
bilmente non proprio gentile. Chi è? casa vuole? Conoscere 
la zona, che non è una delle più tranquille e pacijiche di 
Roma e già questo vi mette sul chi va là. Date una sbirciata 
a quel «qualcuno», per cercare di capire, e la vostra sensa
zione di insicurezza aumenta: vi trovate di fronte un giova
notto aitante, sguardo e portamento aggressivo, vestito un 
po' da bullo. Non si vestono appunto così, proprio per non 
essere «riconosciuti», gli agenti in borghese? Ma è certo 
che questa è l'ultima idea che vi viene in mente. Nove su 
dieci siete già scappati, paventando un'aggressione. 

Sembra davvero incredibile che la polizia non si sia decisa 
a mettere nel conto questa semplicissima, elementare, reazione 
umana. E ogni volta che accadono episodi simili — e ne 
succedono sempre più spesso — ci venga a parlare di «fata
lità» o di «incidenti». Una «tragica fatalità» sarebbe stata 
l'assassinio di Laura Rendina, così come la semi-strage sul-
l'autosole, al casello di Valmontone. 

Invece non sono « incidenti ». Sono episodi prevedibili, e 
sono dunque il frutto di errori gravi, che attentano alla vita 
e alla sicurezza dei cittadini, e che andrebbero perseguiti e 
puniti. Ancora una volta è successo che UÌI agente, in bor
ghese, senza farsi riconoscere, si è comportato come se avesse 
la divisa. Ancora una volta un agente dal grilletto facile ha 
sparato quando non ce n'era nessun bisogno, quando non era 
assolutamente minacciato. 

Come se non bastasse a ingigantire la gravità di questo 
episodio, si è aggiunta l'offesa del « silenzio » imposto sul
l'aggressione. Ora una settimana dopo, la polizia dice che 
non è vero, che non ha tenuto niente segreto. Soltanto — 
aggiunge con logica filistea — noti l'ha detto ai giornali. 
Come se non si sapesse che l'unico canale di informazione, 
in casi come questi, sono la Questura, o i posti di poi z a 

Ma c'è qualcosa di peggio di questo filisteismo: il punto 
è che le forze dell'ordine avrebbero il « dovere », di informare 
la gente in casi simili, dire cos'è successo, spiegare perchè, 
rassicurare, mediante atti concreti, che non accadrà più. Sem
pre che tenga ad un rapporto positivo, di fiducia, fra la 
polizia e la città. 

L'attentato per la vedova di Mao, che non ha provocato danni ingenti, ha colpito l'ambasciata di Formosa 

Bomba per «vendicare» Jiang Qing: ma sbagliano Cina 
L'azione rivendicata dalle « compagne organi zzate per il contropotere femminista » - « Lib erta per la banda dei quattro » - Confuse la 
Cina nazionalista e quella popolare - Divelte due porte, danneggiate Je pareti - Hanno approfittato dell'assenza del portiere, tra le 14 e le 15 

Con una bomba contro una 
sede diplomatica volevano 
« protestare » per la condan
na a morte « della compagna 
Jiang Qing ». Ma hanno sba
gliato obiettivo, piazzando 
l'ordigno • esplosivo davanti 
all'ambasciata di Formosa 
presso la Santa Sede. I dan
ni, fortunatamente, non sono 
ingenti. Solo due porte divel
te e un po' di calcinacci. 

L'esplosione è avvenuta po
co dopo le 15 in via Tolmino, 
al quartiere Italia. Un'ora 
dopo è arrivata all'Ansa la ri
vendicazione delle « compa
gne organizzate per il con
tropotere femminista », un 
gruppo evidentemente poco 
ferrato in geografia e politi
ca estera. Una voce di don
na ha detto: «Abbiamo col
pito l'ambasciata cinese pres
so la Santa sede... Libertà 
per la banda dei quattro. Vi
va l'internazionalismo prole
tario ». 

«Se l'episodio non fosse 
tanto grave, ci sarebbe pro
prio da ridere », commentava 
un funzionario di polizia. Le 
terroriste hanno scambiato la 
Cina nazionalista. Formosa 
appunto, retta da un governo 
conservatore e filo-americano. 
con la Repubblica popolare 
cinese dove è avvenuto il fa
moso processo alla «Banda 
dei quattro», con la condan
na a morte della vedova di 
Mao. 

La tecnica dell'attentato è 
semplice. Approfittando della 

unica ora di assenza del por
tiere — dalle 14 alle 15 — 
qualcuno è arrivato davanti 
alla sede dell'ambasciata al 
plano ' terra ' del • 'numero" ci
vico 31. La porta della sede 
diplomatica fa angolo con 
quella di un'abitazione priva
ta, che è rimasta anch'essa 
danneggiata dall'esplosione. 
L'ordigno rudimentale, è sta
to piazzato sotto allo stipite, 
ed era formato da meno di 
mezzo chilogrammo di polve
re esplosiva cosiddetta «bian
ca», che non lascia pratica
mente tracce. 

Il boato è stato avvertito 
anche dall'ambasciatore S.K. 
Chow che abita in un appar
tamento al terzo piano della 
stessa palazzina. In quel mo
mento, all'interno degli uffi
ci. c'era soltanto un impie
gato. Liu Chao Ping, che sta
va pranzando, ma non è sta
to raggiunto dalle schegge 
di legno della porta e dai 
calcinacci, perchè si trovava 
in un'altra ala dell'apparta
mento. 

« E' la prima volta che ac
cade una cosa del genere », 
ha detto l'ambasciatore. Ed 
è comprensibile il suo stupo
re. Prima della rivendicazio
ne nessuno riusciva a spie
garsi i motivi del gesto. 

L'episodio di ieri è uno dei 
tanti contro le sedi diploma
tiche avvenuto a Roma ne
gli ultimi anni. Uno stillici
dio di attentati , bombe, omi
cidi e ferimenti, dall'a esecu

zione » dell'ambasciatore tur
co presso la Santa sede, al
l'» irruzione» di uno squili-

- brato, nell'ambasciata belga, 
a dicembre. • . • - • - -

Per 'quanto riguarda gli au
tori dell 'attentato — le cosid
dette « compagne organizzate 
per il contropotere femmini
sta » — la cronaca nei mesi 
scorsi ne ha già parlato in 
occasione di altri attentati 
dinamitardi. Il primo avven
ne l'8 dicembre del 79. Ob
biettivo dichiarato la porno
grafia cinematografica. Cosi. 
un «commando» cominciò ad 
incendiare i cinema della 
« luce rossa ». I primi a pren
dere fuoco furono l'« Amba
sciatori » e' il « Majestic », 
durante le proiezioni di film j 
porno. Anche al « Jolly » fu 
innestato un ordigno, ma { 
non funzionò. Dopo gli atten
tati le «compagne organiz
zate» fecero trovare un vo
lantino dove spiegavano il 
loro gesto. « In questi cinema 
viene propinata l'ideologia 
violenta di questo Stato che 
mercifica ed oggeUivizza il 
corpo della donna per i suoi 
profitti ». 

Sempre le « compagne or
ganizzate » rivendicarono poi 
un altro attentato incendia
rio contro lo studio dell'av
vocato Zeppieri. definito un 
« fascista difensore di assas
sini e ladri di Stato ». 

Nella foto: l'ambasciata di 
Formosa obiettivo sbagliato 
dell'attentato 

Incontro in 
Campidoglio 

sulla questione 

delle assunzioni 

all'Acea 
Il decreto Stammati conti

nua. dopo tanti anni, ancora 
a fare guai. Ne è una riprova 
quello che accade all'Acea. La 
azienda oggi lamenta un «bu
co» nell'organico di ben 800 
persone e per garantire la 
continuità del servizio è co
stretta a prestazicni straor
dinarie, e il decreto ha impe
dito di mandare avanti il 
programma, già concordato 
coi sindacati, che puntava al
l'eliminazione degli appalti 
per i lavori di allaccio e di 
rifacimento delle cabine elet
triche. 

Su questo tema l'altro gior
no si è svolto un incentro tra 
gli assessori Franca Prisco, 
Piero Della Seta, il presi
dente dell'Acea. Mario Man
cini, e le organizzazioni sin
dacali. che rappresentavano 
sia i dipendenti dell'azienda 
municipalizzata che i lavora
tori delle ditte appaltatrici. 

Un coordinamento 
Comune, Provincia 
e Provveditorato 
per i problemi 
della scuola 

Definire i «bacini di uten
za» — li hanno chiamati co
sì — delle scuole e degli isti
tuti. in modo da evitare che 
ci siano istituti sovraffollati 
e altri vuoti; adeguare l'ora
rio scolastico, con l'istituzione 
di un servizio « antescuola » e 
«postscuola»; un coordina
mento tra Provveditorato e 
amministrazione capitolina 
per garadtire un incremento 
del tempo pieno nelle ma
terne. 

Di questo e altro sì è par
lato in un incontro svoltosi 
l'altro giorno tra l'assessore 
all'istruzione, la compagna 
Roberta Pinto, il responsabile 
del settore della Provincia, il 
Provveditorato, e i sindacati 
per esaminare il funziona
mento delle scuole. Nell'in-
ccotro tutti hanno sottolinea
to la necessità di realizzare 
uno stabile coordinamento 
per la politica scolastica, co
me era stato già richiesto dal 
Comune. 

Si discute di programmazione regionale in una tavola rotonda sul « Quadro di riferimento » 

Anche con una radiografia si comincia a cambiare 
Al dibattito hanno partecipato Ciofi, Di Bartolomei, Abete, Coccioli, Coppa, Pedone e Polidori - La situazione è già cambiata da quando si è cominciato 
* elaborare il documento - E' possibile la programmazione territoriale? - Resta il rischio della stagnazione nelle attività produttive e industriali del Lazio a e 
Primo: fissare gli obbietti

vi. Vogliono sviluppare Ta-
gricottura, iinausirai, quaiiji-
care ti terziario, vogliono una 
crescita aeita Regione- cne 
non sia solo centrata sulla 
capitale, e aisegnare un mo-
deuo ci città che sia adegua
to ai bisogni della genie. Ma 
perchè tutto ciò non resti un 
elenco di impegni, bisogna 
sapere quali risorse esistono. 
come possono essere impie
gate, quali tendenze ci sono, 
quali occorre combattere. 
quali invece sostenere. Ecco, 
tutto questo è ti «quadro di 
riferimento regionale », un in
sieme di studi, di proposte al 
quale dovrebbe far riferimen
to la programmazione regio
nale. 

Gli studi preparatori, ini
ziati nel 78, sono finalmente 
finiti, ma — forse sembrerà 
strano — la discussione co
mincia proprio ora. Il docu
mento, in molte parti, si li
mita a registrare quello che 
accade fé'quello che accade 
per esempio sono le 130 fab
briche chiuse o in crisi, sono 
i centocmouantamila disoccu
pati) e prospetta cosa acca
drà se si cambia qualcosa 
o se tutto resta com'è. 

E" chiaro, insomma, che a 
questo punto la palla passa 
a chi dovrà compiere le scel
te politiche. « E siamo ria 
in ritardo — ha detto il pre
sidente del consiglio regiona

le Di Bartolomei, introducen
do una tutolo rotonda che 
ha accompagnato la presen
tazione degli studi —. L'ana
lisi è iniziata nel 18. ma sia
mo nell'81 e molte cose, for
se, sono già cambiate ». Nel 
« quadro di riferimento » si 
prospetta a esempio l'ipotesi 
dello sviluppo basato su tre 
grandi aree: quella romana, 
que.la meridionale e quella 
dell'alto Lazio. 

Un'idea non nuova, non o-
riginale, è dieci anni che se 
ne parla. Ma forse — ha det
to ancora Di Bartolomei — 
va anche rivista, aggiornata: 
come si fa a ignorare che 
si è ormai consolidato una 
linea di sviluppo che parte 
da Roma attraversa la pro
vincia pontina e arriva fino 
alla Campania? 

Questo non vuol dire ov
viamente che si rinuncia alla 
programmazione. Anzi, al 
contrario, dal dibattito è re-
nuta un'indicazione chiara: 
dall'elaborazione passira, la 
raccolta di dati e informazio
ne per intenderci, come ha 
detto il presidente deirtrspel, 
Giorgio Coppa, bisogna pas
sare all'elaborazione attiva. 
alla progettazione concreta. 

L'invito è venuto da tutti, 
anche dal rappresentante de
gli industriali. Giancarlo Abe
te. Per f settori produttivi 
il « quadro di riferimento » 
è esplicito: a « condizioni da

te » (cioè se non cambia nul
la. se non si sbloccano le 
leggi f.ulla riconversione, se 
le Regioni continueranno a 
non avere strumenti d'inter
vento) nel 1985 ci saranno 
39 mila disoccupati in più 
rispetto ad oggi. Invece, a 
« condizioni provocate », ctoè 
con un chiaro indirizzo di 
politica economica del gover
no e con giuste scplte di vno-

i rità. Il tasso di disoccupazìo-
I ne potrebbe scendere del 46 
1 per cento. Tutto però sembra 
I sorgere propri-» velia prima 
I ipotesi. « Siamo alla stagna-
• rione — ha detto Abete —. 

E ciò richiede, sollecita la 
proorammazinne reaionale. ». 

Una programmazione non 
facile nerc.hè nel Trizio ri so
no aree molto diversificate. 
ci sono province coverte dal
la Caisa e province in evi 
non ci sono tncentiri, ?nne 
— lo hn amme*io anche Abe
te — i> r«J le «o*n'" d°"U 
IrdustriaU diveraono dai biso-
npi generali itelln venìnrt*. 
FVwi- »; cownttn ^"IVammi-
Tii*tTfi?i'\ne itoirrcb*** mere 
Tìmnro oueUo di riportare a 
•»ijf#«< ftiìiinrìf* rho spesso 
donatario contrastanti. 

Un comnHo i^oenvativo: ci 
sono le difficoltà dovute atla 
particolarità dei Lnzin (« do
ve — ha detto Piero Polidori, 
segretario generale delta Ca
mera del lavoro — si con
centra una enorme quantità 

di aziende multinazionali, che 
non aicono una parota sui 
loro programmi, sui loro ob-
biettin: e come si fa a ela
borare un piano in queste 
conaiztom? »/, ma ancae di 
carattere generale. Le ha ri
cordate il projessor Anzonio 
Pedone, docente di scienza 
delle finanze dell'ateneo ro
mano. Difjicile è separare i 
conti regionali da quelli na
zionali, difficile è sapere, se 
si VUJU avere un saldo in 
parejgio con le altre regio
ni, quanta parte della spesa 
è destinata a servizi che ven
gono utilizzati da cittadini di 
altre parti del paese, difficile 
è elaborare obbiettivi che si 
poiiano poi coordinare con 
quelli delle altre regioni, dif
ficile è eltiborare una linea 
di programma senza avere 
gli strumenti per realizzarla. 
Difficile è programmare con 
l'inflazione. 

Nel « quadro di riferimento 
regionale » c'è scritta.. aA e-
sempio, che il risparmio del
le famiglie crescerà nelT8S 
del 23\S per cento. E da que
sto dato gli studiosi fanno de
rivare alcune ipotesi sull'au
mento degli investimenti. A 
mettere in guardia dal facile 
ottimismo è stato proprio il 
professor Fedone (che tra 
l'altro ha lamentato nello stu
dio una confusione, per alcu
ne parti tra le previsioni rea
listiche per il domani « gli 

obbhttivi che si vorrebbero 
raggiungere/. La ricchezza 
nel Lazio — ha detto — è 
prodotta in gran parte da 
attività finanziarie, attività 
che rengono corrose dall'in
flazione. Un fenomeno che 
rende ancora più difficile una 
politica di piano. 

E allora — estremizzando 
— c'è da chiedersi se. in que
ste conaizicm. una program
mazione a livello regionale 
è possibile. La domanda, vo
lutamene provocatoria, l'ha 
posta, concludendo la tavola 
rotonda il compagno Ciofi, 
vice-presidente della giunta 
regionale. L'esperienza di 
questi anni — ha detto doti 
— ci ha insegnato molto: le 
Regioni si sono spesso dotate 
di pian* di sviluppo, fatti più 
o meno bene, ma sono stati 
sempre vanificati dalla man
canza di coordinamento rial-
la mancanza di una politica 
economica governativa. 

Oggi, quindi, ci vogliono al
cune rrecise condizioni per 
permettere agli enti regionali 
di svolgere i loro compiti 
Occorre una chiara linea di 
politica economica («. il go
verno deve scegliere: o la 
linea And)ealta della cresci
ta zero o la linea posta a 
fondamento del documento La 
Malfa, che per far rientrare 
l'inflizione a tassi europei. 
vorrebbe promuovere alcune 
azioni di sviluppo). Ancora, 

Ce bisogno di un quadro le
gislativo cerio, che chiarisca 
le competenze istituzionali dei 
aivers* protagonisti della pro-
grammczvme («oggi c'è il 
caos, non sono definite le 
competenze per alcuni setto
ri importanti, come l'eneroia 
e il turismo»), occorre rive
dere il meccanismo della fi
nanza pubblica, (se è vero 
che. come aveva soVerHato 
Luigi Coccioli coordinatore 
dell'ufficio tecnico, che c'è 
necessità di uno stretto rap
porto tra snesa e azione pro
grammatola e che non è più 
possibile, ad rsemnio. che r*ó 
per cento aelle finanze della 
Remone La?io siano rivo^hte 
daìTalto). Infine, c'è bisogno 
di effi?icp*n deiramminisfin
zione pubblica, c'è un pro
blema di rno*rf'vomeT)tn fri 
le soese dei vari assessorati. 
tra In PcnifìTte e nlj (m*> «••>/*>-
reaìnnali. tra tutta la finanza 
Tnibhjjca (ri <f>n^ enfi, «vi""* 
le Ft rhs nrntjed'yflO S?122 
dir/irti /*«•»*<• ?"«'** row^'vt" 
dnirammtni*trazione), c'è un 
problema dt r''»*•'̂ 7l̂ '••/>-»<̂ •?<• 
del personale della Regione 
sfessa. Sold affrontando one
sti « nodi » si riuscirà a da-
rr erwrenza. a fraduTe in 
risultati i progetti regionali. 
Poltra parte non c'è scelta: 
il Lazio non può essere ab
bandonata ni nni""») rf«'/p 
^ fo^zc spontanee del merca
to». 

Cassa del 

Mezzogiorno 

sì o no: la 

Regione chiede di 

incontrare il governo 

La giunta regionale e il con
siglio vogliono incontrare il 
presidente del Consìglio, il mi
nistro per gli interventi nel 
Sud e la commissione parla
mentare per il Mezzogiorno: 
a loro la delegazione del Lazio 
vuole esprimere le preoccupa
zioni, di tutte le categorie so
ciali. per l'esclusione della zo
na sud della nostra regione 
dai benefici della Cassa. 

Sull'argomento la Regione 
ha in mente anche di promuo 
vere con tutti i parlamentari 
del Lazio un incontro al quale 
saranno invitati anche i mem
bri della commissione parla
mentare competente. 



PAG. 12 l'Unità ROMA-REGIONE Sabato 7 febbraio 1981 

Gli interventi del Genio sul litorale sono dannosi 
* l ' i i 1 1 . • « 11 i i i i 

Anzio: le dighe mangiano 
le «Grotte di Nerone» 

Questa volta la denuncia parte da tecnici specializzati 
Consegnato alla Regione uno studio sulle coste del Lazio 

Un'immagine del litorale di Anzio 

Forse si cominciano a studiare sul serio 
i problemi delle coste del Lazio, delle spiag
ge. delle foci dei fiumi e degli scarichi a 
mare,- e soprattutto dei danni che anni e 
anni di interventi maldestri hanno provo
cato stravolgendo l'ambiente e gli equilibri 
naturali del litorale. 

E' già stata consegnata alla giunta regio
nale la prima parte di uno « studio sul re
gime delle spiagge laziali è delle isole Pon
tine » realizzato dallo studio Volta di Sa
vona. una ditta specializzata che sta svol
gendo-Javori analoghi per altre Regioni e 
Comuni italiani. Questa ditta aveva infatti 
vinto il concorso-appalto indetto della Re
gione Lazio. La prima parte, quella già pron
ta. è lo studio e la progettazione di inter
venti sperimentali nelle zone campione di 
Tarquinia, Fiumicino-Ostia e San Felice Cir-
ceo-Terracina. La seconda fase del lavoro, 
indispensabile per la sistemazione di tutte 
le nostre" coste, riguarda l'intero litorale del 
Lazio, e sarà pronta fra qualche mese. 

U. risultato degli studi già realizzati è di 
scottante attualità. Da mesi infatti diverse 
associazioni naturalistiche e per la difesa 

dell'ambiente, cittadini, hanno denunciato 
alle autorità competenti e all'opinione pub
blica lo scempio che si sta attuando alle 
« Grotte di Nerone » ad Anzio. Le dighe 
frangifluetto che , sta costruendo il Genio 
Civile, rischiano di distruggere i reperti 
archeologici di antiche ville romane, e di 
provocare guasti ancora più gravi, distrug
gendo in pratica chilometri e chilometri di 
spiagge. 

Ebbene, lo studio realizzato dagli esperti 
ha dato pienamente ragione alle associa
zioni che avevano fatto la grave denuncia, 
dando una valutazione negativa degli in
terventi del Genio. L'assessorato ai lavori 
pubblici della Regione, in un documento re
so noto ieri auspica appunto che lo Stato 
che ha la competenza in materia di salva
guardia delle coste, tenga conto dei risul
tati dello studio. Tutt i gli interventi — chie
de l'assessore Massolo — devono essere fatti 
nell'ambito di una strategia comune con
cordata fra Regione e Genio. Per difendere 
la costa laziale, per porre un freno all'ero
sione marina, per fare nuovi porti insomma 
non servono a niente gli interventi rigidi-

Sconti del 30% 

Gite 
scolastiche 
in Tuscia 
a prezzi 

« stracciati » 
L'iniziativa è senz'altro in

teressante e merita di essere 
segnalata: le scuole di ogni 
ordine e grado che intendono 
effettuare una gita nella Tu
scia Viterbese, nel periodo 
marzo-maggio, potranno be
neficiare, su presentazione 
della « carta verde *> rilascia
ta dall'Ente provinciale del 
turismo, di uno sconto del 
30cc sui prezzi delle camere 
e di pensione, di una riduzio
ne di L. 800 a pasto e di un 
contributo forfettario per 
spese di trasporto di L. 50 
mila a pullman. L'anno scor
so con tali agevolazioni si è 
favorito l'afflusso di una 
cinquantina di gruppi per un 
totale di 6.000 pasti e 3.000 
pernottamenti. 

In base alle richieste che 
stanno pervenendo all'EPT si 
prevede di radoppiare tali ri
sultati per la prossima sta-
gicne. Il presidente, profes
sor Bruno Gnignera, insie
me al direttore dell'Ente han
no svolto un interessante la
voro di relazioni pubbliche 
andando a commentare in 
alcuni ambienti scolastici del
la Brianza, del Veneto, del
l'area metropolitana di To
rino e del basso Lazio le fa
cilitazioni della «carta ver
de » e, anche ccn l'aiuto di 
filmati e diapositive, le at
trattive storiche e paesaggi
stiche della nostra provincia, 

Si sta pensando di adotta
re nel 1982 analoghe inizia
tive per gli anziani con l'isti
tuzione di una « carta d'oro » 
che darebbe diritto a sconti 
e riduzioni per il soggiorno 
nei periodi di bassa stagione. 

Deciso dal Cd A 

Orchestra 
Rai: Lanza 

Tornasi 
direttore 
artistico 

Il Consiglio di Amministra
zione della RAI. riunito sot
to la presidenza di Sergio Za-
voli, ha deliberato — su pro
posta del direttore generale — 
al maestro Gioacchino Lanza 
Tornasi l'incarico di diretto
re artistico dell'orchestra sin
fonica di Roma per l'anno 
1981. . 

Il maestro Lanza Tornasi, 
nato a Roma 1*11 febbraio 
1931. è personalità di spicco 
del mondo musicale, noto an
che all'estero per la sua at
tività artistica e di critico, 
professore incaricato presso 
l'università di Salerno, ha 
vinto nel 1980 il concorso per 
la cattedra di storia della mu
sica. E' stato dal 1962 al 1976 
direttore artistico della set
timana di Monreale dal 70 al 
75 consulente e quindi diret
tore artistico del teatro Mas
simo di Palermo; dal 73 al 
76 direttore artistico dell'Ac
cademia Filarmonica Roma
na; dal 76 al 78 direttore ar
tistico del teatro dell'Opera 
del quale è stato qiundi. nel-
l'80-T81, consulente artistico; 
dal 78 è stato, infine, com
missario del « settore musi
ca» della Biennale di Venezia. 

Lutto 
E' morta la sorella della 

compagna Claudia Efrati del
la sezione Portuense Villini. 
Alla compagna Claudia e a 
tutti i familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
cella federazione e dell'Unità. 

lettere— 
al cronista 
Ecco, come 

l'INÀIl 
ha calcolato 
l'equo canone 

•Egfeg'in Direttore. 
solo in questi giorni ho avu
to modo di prendere visio
ne della lettera pubblicata 
dal Suo giornale in data 4 
dicembre 1980 nella rubrica 
«Lettere al cronista» dal 
titolo « L'INAIL pretende 
pfù soldi dell'equo canone». 

In considerazione sia del
le lamentele manifestate 
che dei giudizi espressi m 
merito alla procedura segui
ta dall'Ente sulla questione 
richiamata, mi corre l'ob
bligo di fornire alcune pre
cisazioni. 

La rilevazione, che l'auto
re, della lettera richiama, si 
riferisce ad un incarico af
fidato a professionisti ester
ni allo scopo di acquisire 
i dati necessari - per deter

minare sia l'equo canone 
sia le tabelle miUesimali, in
dispensabili queste ultime 
per calcolare. l'esatta quota " 
degli" "oneri" accessori che o-
?ni inquilino deve corrispon
dere ai sensi dell'art. 9 del
la legge n. 392 del 1978 e te
stimonia. peraltro, l'esigen
za di precisione dei dati e 
la stretta aderenza alla leg
ge richiesta dall'Ente nella 
operazione. 

Alla suddetta rilevazione 
• sono interessati tutti gli im
mobili di proprietà dell'En
te destinati a reddito, ovun
que si trovino sul territo
rio nazionale: ovviamente 
tale operazione non poteva 
non comportare un certo o 
nere per l'Istituto. 

Nel determinare in via 
provvisoria i canoni di af
fitto. l'INAIL ha operato in 
modo particolarmente pru
denziale e. pertanto, posso 
escludere, in linea generale, 
che essi siano superiori a 
quelli dovuti per legge. 

D'altro canto occorre te
nere presente che per gli 
oneri accessori l'Istituto ha 
richiesto, in attesa delle ta
belle miUesimali. un accon

to pari al 10rc del canone 
corrisposto, mentre la quo
ta da pagare risulta note
volmente superiore e, per
tanto, è possibile prevedere 
dei conguagli a.favore dell' 
INA1L. anziché il contrario., 

Mi preme, infine, sottoli
neare che. in considerazione 
dell'elevato numero di lo
cazioni amministrate dallo 
INAIL a Roma, r sopralluo- ' 
ghi per la rilevazione " dei 
dati richiedono "tempi tecni
ci non "brevi che si rifletto
no inevitabilmente nella de
terminazione definitiva sia 
dell'equo canone che degli 
oneri accessori. 

Sicuro che le precisazioni 
fornite possano trovare o-
spitalità sul quotidiano 

Amos Zanibelli 
(direttore generale INAIL) 

La girandola 
di supplenti 

al liceo 
Aristofane 

Cara Unità. 
siamo una classe IV ginna
siale e, con la presente, vor
remmo denunciare una gra
ve mancanza da parte del 
Provveditorato agli Studi. 
mancanza che ha influito e 

danneggiato lo svolgimento 
e la continuità didattica dei 
nostri studi. 

Facciamo presente la no
stra situazione: a causa del
la nomina del professore di 
lettere avvenuta in ritardo, 
abbiamo cominciato le le
zioni di italiano i primi di 
ottobre. Pochi giorni dopo 
il professore si è assentato 
ed è arrivata una nuova 
insegnante per supplirlo. E* -
con ^ questa insegnante che • 
abbiamo affrontato lo stu
dio delle varie materie e in 
particolar modo di quelle 
nuove quali greco e latino. 
Ora, all'inizio di gennaio, a 
causa del notevole ritardo 
dell'uscita delle nuove gra
duatorie dei supplenti, la 
nostra insegnante è costret
ta a lasciare la cattedra ad 
un nuovo supplente, che tor
se all'inizio di febbraio ci 
lascerà a causa del ritorno 
del titolare. 

A noi sembra che debba
no essere tutelati anche i 
diritti degli studenti, che so
no i primi a risentire di 
queste inefficienze. E* quin
di nostro diritto chiedere ed 
ottenere che queste gradua
torie siano fatte prima del
l'inizio dell'anno scolastico. 

Vi salutiamo cordialmente 
con la speranza che questa 
lettera non sia cestinata", ma 
presa in considerazione. 

CLASSE IV B 
Liceo ginnasio statale Ari

stofane 

Ricorso alla 
Corte dei Conti 

da 5 anni 
nel cassetto 

Cara unità, ' 
ecco come viene t rat tato 

un cittadino che ha adem
piuto il proprio dovere mi
litare di leva e che a causa 
di ciò è rimasto invalido. 

Avendo fatto ricorso alla ' 
Corte dei Conti nel luglio 
1976 a tutt'oggi la sopra
detta Corte, non ha ancora 
preso in ccnsiderazione il 
mio ricorso che è tuttora 
in attesa di essere inserito 
nel turno di trattazione. La 
Corte infatti non ha ancora 
richiesto il fascicolo am
ministrativo al Ministero 
della Difesa. 

Cosi stando le cose affer
mo, che, essendo passati 
quasi 5 anni, non esistono 
giustificazioni a tale grave 
inadempienza le cui conse- ' 
guenze oltre che arrecare 
danno alla mia persona, 
non fanno altro che aumen
tare la sfiducia del citta
dino nei confronti delle i-
stituzioni. 

firmato 
Nazzareno Di Virginio 

Incontro con la nuova realtà africana 

PARTENZA 
12 aprite -

DURATA 
14 giorni 

TRASPORTO 
voli di linea 

+ autopullman 

ITINERARIO 
Milano o Roma 

Ginevra 
Dakar 
Bissau 
Morés 
Batata 
Gabù 

Bissau 
Bubaque - -
- Btssau 

Dakar 
Ginevra 

Roma-Milano 

GUINEA BISSAU 
La Guinea Bissau ha proclamato la propria indipen
denza il 24 settembre 1973 a Madina do Boe, nono
stante che a Bissau vi fosse ancora un residuo 
delle forze di occupazione portoghesi, ormai scon
fitte sul piano militare e scacciate da quasi tutto il 
Paese. 
Artefice del successo di questa lunga e cruenta 
lotta di liberazione è stato il Partito Aficano per 
l'Indipendenza della Guinea Bissau e Capo Verde 
(PAIGC) fondato da Amilcar Cabrai nel 1956. 
Il Paese, prevalentemente pianeggiante, è costitui
to da una regione continentale e da una regione 
insulare alla quale appartiene l'incantevole arcipe
lago delle Bijagos. 

IL PROGRAMMA PREVEDE 
La visita delle città toccate dall'itinerario, del pri
mo villaggio liberato dalla dominazione coloniale 
portoghese, della scuola cOsvaldo Vieirai. del Cen
tro Sperimentale Risi, e della Tabanca Dyalicunda 
(grande villaggio Mandinga). Soggiorno balneare a 
Bubaque nell'arcipelago delle Bijagos. 

Per chi desidera appronfondire la conoscenza della realtà locale 
saranno organizzati incontri e visite di interesse socio-politico. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - V i a dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

Organizzazione tecnica ITAUUfttST 

f i partito 
) 

ROMA 
ASSEMBLEE — PINETO alle 18 

(Fregasi): MONTECOMPATRI •! -
.e 18 (Capponi); CASTELMADA-
M A alte 17,30 (Mezzelani); 
OUARTICCIOLO alle 17 (Signori
n i ) ; CORVI ALE alle 18 (Guerra); 
VERMICINO a:ie 18 (Bisca.); Fl-
DENE alle 16.30 (Ferro); PORTO 
FLUVIALE alle 19 a Prati dì Papa 
(Prasca); ANZ IO COLONIA alle 
18 (P;can-eta); LA STORTA alle 
16 (Matt ia) ; VILLA ADRIANA 
alle 17 (Di Bianca); CRETONE 
alle 19,30 (Gasbarrì); ANZIO LA-
V I N I O alle 17.30 (Renzi); TOR-
RITA TIBERINA alle 20,30 (For
t in i ) ; RI ANO alle 20 (Abbaile); 
TOR LUPARA alie 17,30 (Bac-
che!ii); CEN7RONI alle 18 (Fio
r e l l o ) ; IACP PRIMA PORTA al
le 18 (Parisi). . 

CONGRESSI — Si «prono o j f i 
i consretsi di: MACCARESE alle 
17 con il compagno Luigi Petro-
seìli. della Direzione del peri ito; 
TORRE MAURA alle 17 con il 
compagno Oreste Massolo da! C.C.; 
MONTEVERDE VECCHIO alle 17 
(Ouattrucci); GUIDONIA alte 17 
(Fredda); OSTIA NUOVA alle 17 
(Vitale): CENTOCELLE ACERI alle 
17 (Cìai); TORRE SPACCATA al
le 17 ( lembo); FATME (Tuve); 
CELIO a!l« 16 ( M cucci): LUDO-
VISI alle 17 (Mammucan); TOR 
TRE TESTE alle 17 (Mazza); 
CASALBERNOCCHI a le 17 (Si
mone); DRAGONA alle 17 (Gian-
siracusa); FORMELLO alle 17 
(Fusco); TRULLO alle 17 (Dai-
notto); PORTUENSE PA R ROC
CHI ETT A alle 17 (De Negri); T I 
VOLI alle 16 (Filabozzi); SET-
TEVILLE alle 16 (Bernardini); 
MANZIANA alle 17 (Lombardi); 
PONZANO alte 20 (Amat i ) ; CA-
SALPALOCCO elle 17 (Matteoli ) ; 
GREGNA alte 17 (Cuozzo); TOR-
BELLAMONACA itile 17 (Giorda
no) ; PORTONACCIO alle 17 (Lo
pez); TOR SAPIENZA alle 17 
(Cenci); LICENZA alle 17 (Pia
centini); VICO VARO alle 17 (Re
frigeri); AFFILE alle 17 (Cesse-
lon); TOLFA alte 17 (Rosi); MAR
CELLI NA «ile 19 (Corridori); 
MONTECUCCO alle 17 (Catania); 
OTTAVIA TOGLIATTI alle 17 

Continuano i congressi di: AU
RELI A alle 17 con il compegno 
Sandro Morelli, segretario della 
federazione e membro del C.C.; 
COLLI ANIENE alle 17 con II 
compagno Piero Salvagni. segreta
rio dal Comitato Cittadino e mem

bro del C.C.; VILLA GORDIANI 
ase 17 con la compagna Lina Fib-
bi del C.C; T IBURTINO GRAMSCI 
alle 17 (E. Mancini); ANZ IO alle 
17 (Ottaviano); APPIO NUOVO 
alle 17 (Napoletano); SUBAUGU
STA alle 17 (Balducci); VALLE 
AURELI A alte 17 (Meta ) ; DONNA 
OLIMPIA aiie 17 (Consoli); PRI
M A PORTA aile 17 ( M . Mancini); 
OSTIA LIDO alle 17 (Mar in i ) ; ; 
EUR alle 17 (Marra ) ; VALMELAI-
NA elle 17 (Bencini); CASALBER-
TONE alte 17 (Tocci); CFNTRO 
alle 17 (Stortini). 

Si concludono i congressi di: TE
STA CC IO alle 17 con la compa
gna Prisco deKa C.C.C; SAN LO
RENZO alle 1 7 \ ( B e t t i n i ) ; SAN 
SABA alte 17 (Dama); LAUREN
T INA alte 17 (Ottavi); Cellula 
TOR DE' CENCI alte 17.30 (P . 
Alessandro); Cellula OSTIENSE al
le 17 (Cime-Rocceila); CASSA DI 
RISPARMIO alle 9 a Campo Mar
zio (De Luca): Celluia SERONO 
alle 9 a Porta Magg'ore (Benve
nuti ) ; Cellula CAMPO M A R Z I O 
alle 16 (Sonnino) 
0) Organizzata dalla zona Cento-
celle Quarticcioto, oggi «Ile 16 
presso la sezione di Alessandrina 
dibattito su: « II rapporto padre, 
madre. bamb:no all'interno de'ta 
dialettica familiare » ( M . Tanini). 

FROSINONE 
ASSEMBLEE SUL 6 0 . — CAS

SINO ore 17,30 (Cervini): RlPl 
ore 17,30 (De Gregorio). 

ASSEMBLEE — CASSINO presso 
i l C. di Zona ore 9 (Pizzuti-Gravano); 
S. ELIA - Quartiere Fiat ore 20 
(Salvatore); CASTROCIELO ore 

18.30 congresso (Vacca). 
C DIRETTIVI — PICO ore 19 

(Colafranceschi) ; ARCE ore 20 
LATINA 

CORI ore 18 presso Teatro Comu
nale conferenza su presentazione li
bro dedicato a Giovanni Ricci ( Im
bellone): LATINA Sez. Gramsci ore 
16,30 cellula Fulgorcavi (R ico) ; 
Federazione ore 16 seminario su
gli Enti Locali (Vitel l i ) ; SCAURI 
ore 17,30 congresso (Recchia). 

RIETI 
FORANO ore 20 Festa Tessera

mento (Giraldi); S. RUFINA ore 
20 assemblea (Euforbio). 

VITERBO 
FABBRICA DI ROMA ore 

Congresso (Nardini-Barb'eri), 
ASSEMBLEE — NEPI ora 

(Parroncini): TARQUINIA ere 
(Trabicchini). 

1 t 

19 
18 

Di dove in quando 

Prima lezione sul Bernini e il Barocco 

Dilaga la voglia matta 
degli strumenti antichi 

Il Barocco, ormai, si è 
infilato nella vita della cit
tà. Il merito è di Lorenzo 
Bernini (1595-1680) e del suo 
terzo centenario della mor
te che trova il personaggio 
ancora in piena efficienza, 
pronto a ricevere, tra- un 
quattordici anni, gli auguri 
per il - quattrocentesimo 
compleanno. La cosa più 
sorprendente per il Bernini 
sarà quella di essere cosi 
trionfalmente coinvolto nel
le cose della musica. Ha 
influenzato, ai suoi " tem
pi, anche il costume musi
cale (scenografo, disegnato
re di organi, inventore di 
« cose » che fanno spetta
colo), ed è ora non il pre

testo, ma la ragione di una 
serie di i Lezioni-concerto » 
miranti a illustrare- l'atti
vità musicale del • periodo 

In Piazza di Santa Croce 
in Gerusalemme, n. 9/A, la 
direttrice del Museo nazio
nale degli strumenti musica
li, Luisa Cervelli (il primo 
piano • del Museo ospita 
strumenti dalle origini *al 
Settecento), ha avviato le 
lezioni, presentando (con 
il soccorso di diapositive) le 
fonti sonore dell'epoca del 
Bernini. Con atteggiamento 
niente affatto professionale 
(e ha quasi dispettosamen
te snobbato le sue stesse 
illuminanti considerazioni 
sul Barocco e sull'arte del 

Bernini, intesa come tnonìo 
della vita), Luisa Cervelli 
è « scesa » tra gii strumen
ti come tra creature vive, 
con linguaggio tanto ' più 
spiccio e « quotidiano », 
quanto più sostanziato da 
una vita dedicata allo stu
dio e alla ricerca. E' sta:a 
una meraviglia avere a por-
tat ad'occhi tanti tesori 
e al loro fianco tanta fie
rezza, sapienza, fantasia. 
altro che la madre dei 
Gracchi. 

Bene, la voglia degli stru
menti antichi è dilagata al 
punto che ia sala del Mu
seo è già Insufficiente, men
ile cresce i'ansia di sentire 
ora come suonano questi 

strumenti. E* il successo 
dell'iniziativa (non si sba
glia: c'è di mezzo l'assesso
re Nicohni e il Teatro del
l'Opera): fossimo pittori 
barocchi, disegneremmo il 
pubblico come il Bernini 
scolpi la sua Dafne avviata 
a trasformarsi in alloro: un 
pubblico capace di identi
ficarsi in una viola da gam
ba. in un'arpa preziosa, in 
uà cembalo meccanico, e 
già sospinto in una selva 
di pentagrammi e di note. 
Qualcosa del genere succe
derà giovedì: suonano flau
ti. cembali e antichi trom
boni. 

e. v. 

Presentato dalla Filarmonica 

Il « baryton » di Haydn 
come un violoncello 
che è anche un liuto 
Per un programma singolarmente organico, dedicato 

per intero ad Haydn, il palcoscenico dell'Olimpico è 
stato condiviso da due complessi cameristici. 

La rinuncia alla consuetudine del monopolio della 
serata, mentre ha rivelato nei musicisti una generosa 
dedizione alla musica, ha concesso al pubblico di pren
dere contatto con quelle rare pagine haydniane, che 
prevedono l'intervento del baryton: uno strumento ba
rocco. caduto da tempo in disuso, foggiato come un 
piccolo violoncello a sei corde, provvisto ancora di un 
rilevante numero di altre corde sottostanti alle princi
pali che, oltre a vibrare per simpatia, possono essere 
pizzicate sul retro del manico col pollice della mano 
sinistra. E' così possibile ottenere — sovrapposti — i 
due distinti contributi fonici, tipici del violoncello e 
del liuto. Da questo strumento prende nome il «Bary
ton Trio di Monaco », • costituito da Dinhart Goritzki 
(viola). Willi Schmidt (violoncello) e Jorg Eggeprest. 
virtuoso appunto di baryton, su cui si è polarizzato 
l'interesse del pubblico che ha ottenuto per bis, una 
polacca, ancora di Haydn. 

Il complesso, dalla voce scura ed espressiva, ha ese
guito i Divertimenti n. 70, n. 101 e. n. 113: opere discor
sive. di effimera occasione, che offrono globalmente 
momenti d'interesse e di vera piacevolezza, di peso. 
però, assai più lieve dei due splendidi Quartetti, op. 76." 
n. 5 e op. 74, che il giovane « Quartetto Academica » ha 
realizzato nella seconda parte in un rapporto reciproco 
di preziosa attenzione, di superiore affiatamento e di 
eccelso livello tecnico. Successo notevolissimo.. . % , - - , 

Persichilli-De Robertis 

Quel furbo di Bach: 
dà al flauto la voce 
proibita dalla corte 

Non si sa bene se at trat te da nome dell'autore in 
programma (nientemeno che Bach) o dai nomi presti
giosi degli esecutori (il flautista Angelo Persichilli e 
la clavicembalista Mariolina De Robertis), o dalle mu
siche che dovevano essere eseguite, quattro Sonate per 
flauto e clavicembalo (che non fanno poi tanto spesso 
capolino nei programmi dei concerti), o infine dalla 
fortuna che arride da qualche tempo a uno strumento 
come il flauto, fatto sta che la chiesa di Sant'Agnese in 
Agone era, giovedì, stracolma di gente venuta ad assi
stere all'abituale concerto del Gonfalone. 

Ma pensiamo che abbia « chiamato » anche il nome 
di Angelo Persichilli. vero astro nascente del flauto, un 
musicista sensibilissimo, che sa cogliere tutto il moder
no di cui la musica « antica » è ricca, come ha dimo
strato con queste Sonate di Bach, composte in un pe
riodo in cui la corte di Koethen aveva bandito la 
musica vocale e introdotto in orchestra il flauto tra
verso. Sollecitato dalla novità, Bach scrisse questi pezzi, 
alcuni dei quali (le Sonate BWV 1030 e BWV 1032) 
sono dei veri capolavori, in cui il movimento centrale 
(che in entrambi i casi è un «largo e dolce») rivela 
in certi momenti la matrice — guarda un po' — voca-
listica che ha guidato Bach nello scrivere per il flauto: 

In altri brani, era la componente virtuosistica ad 
avere la meglio, con un serrato gioco concertante del 
flauto e del cembalo, evidenziato con puntualità dalla 
brava Mariolina De Robertis. 

...-"",. ; r : : - ". ' • e. cr. 

Di Hegel, 
Angiola, 

Aiché Nana, 
e d'altro 

Vogliamo addentrarci nei 
misteri dall'in sé e per sé 
di Angiola Janigro e Aichè 
Nan i o preferiamo leggerci 
direttamente Hegel? 

La questione nasca nel 
vedere Superfici infedeli, 
esibizione allestita al Tor-
dinona. La Janigro, nota 
sperimentatrice romana, ha 
noleggiato par qualche se
rata Aichè Nana, donna di 
talentacelo diabolico a au
trice di un recital « a te
nitura », basato sulla reci
tazione dei Fiori del Male 
di Baudelaire. Ha messo 
dunque, la Janigro, il no
me e l'influenza necessaria 

v 

Rassegna 
sulla donna 
nel cinema 
sovietico 

Comincia oggi, alle 15,30 
il secondo ciclo della ras
segna « La donna nel ci
nema sovietico». Le proie
zioni si tengono nella sedo 
di Italia-Urss in piazza 
Campitelli 2. Il primo liln: 
è del "47 «Educazione dei 
sentimenti » di M. Donskoj. 
La pellicola è presentata 
in edizione italiana. 

Le proiezioni andranno a-
vanti fino al 14 marzo, tutti 
i sabati sempre alle 16.30. 
Ecco gli altri .titoli: Inchi
narsi al fuoco. La Siberia
na, Lettere altrui. Alcune 
interviste su problemi per
sonali, Mosca non creda alle 
lacrima. 

ad ottenere lo spazio ETI 
e Comune; vi ha aggiunto 
un certo spirito, col quale 
ha spogliato la stanza ridu
cendola - ad un ambienta 
bianchissimo e illuminato 
a giorno dai riflettori. Li 
ha collocato la fremente, 
onestissima Nana a l'ha fat
ta delirare, tale a quale co
me questa faceva a casa 
sua, al Piccolo in Trasteve
re. Mentre Angiola la guar
da da una parete (attenzio
ne, è importante) Aichè, ci 
sembra, è convinta di « co
municare ». Tutta un pro
posito buono, smania davan
ti al crocifisso ammantato 

di nero;' lei stessa abbiglia
ta del diabolico colore e, 
disciplinata, prevede quasi 
al secondo le entrate d'un 
rosso Lucifero, col quale 
amoreggia con un certo pu
dore. 

Angiola, però, le ha teso 
un tranello: i manifesti po
sti all'entrata li ha fatti 
confezionare con simboli 
enigmatici; ha disseminato 
qua a là le pareti di oggetti 
inesplicabili; distribuisce fo
to da cui Aichè è esclusa 
e, soprattutto, dà in giro 
un certo programma d'ac
compagnamento. • Ad un 
certo punto non potei più 

Il famoso scacchista Victor Korcnoj 

creare — ci dice —. Allora 
mi misi a cercare. Trovai 
il teatro, i r teatro fat to* . 
Zac, Aichè è sistemata agli 
occhi degli spettatori. E' di
ventata, guarda un po', pu
ro oggetto del pensiero di 
Angiola, dal quale dipende 
I litri di sudore che perde 
recitando Baudelaire non 
valgono, in realtà, assoluta
mente più nulla. 

Schiavitù peggiora, puni
zione più dura di quella che 
la Janigro ha inventato per 
Aichè, in natura davvero 
non esiste. 

ITI. S. p . 

Scacchisti 
all'erta: 

è di scena 
Korcnoj 

Appassionati di scacchi, 
(e sono sempre di più) al
l'erta: da oggi al 16 feb
braio si svolgerà a Setteba-
gnì, il quinto torneo inter
nazionale « Banco di Ro
ma » di scacchi al quale 
prenderà parte Tasso Victor 
Korcnoj. sfidante ufficiate 
del sovietico Karpov 

Altri nove campioni in 
lizza: gli jugoslavi Parma 
e Matanovic. l'ungherese 
Csom, il peruviano Rodri-
guez, il greco Makropoulos, 
gli italiani Mariotti, Tatai, 
Toth e Zichichi. Il 12 feb 
braio giorno di riposo del
la competizione, Korcnoj 
sosterrà una « simultanea"» 

ìllIPiSEl 
«Pi 

STASERA A DOVE 

LSTN 

MUSICA — Alvln Curran, 
uno dei più interessanti mu
sicisti sperimentali, suona 
stasera all'Olimpica Una 
spettacolare mescolanza tra 
suoni elettronici e «natura
li » che vale la pena non 
perdere. Alle 21. 

CINEMA — E' decisamen
te Woody Alien il trionfato
re di questa serata sabati
na. Provaci ancora Sam, lo 
e Annie e Manhattan sono 
le pellicole in programma

zione rispettivamente all' 
Africa, al Don Bosco e al 
Farnese. All'Ausonia, inve
ce, è di scena una delle più 
delicate interpretazioni di 
Dustin Hoffmann ne II lau
rea ta Chi ama Truffaut 
non si perda l'inizio della 
rassegna che il c inecub 
Sadoul dedica al . regista 
francese: la prima pellico
la in programma è Adele H. 
All'Officina, Infine, un clas 
sico di John Ford, Furore, 

TEATRO — Ultimi due 
giorni per vedere al Valle 
Il voto di Salvatore Di Gia
como. Uno spettacolo forse 
discutibile, ma che vanta 
un'interprete d'eccezione: 
Pupella Maggio. La regia e 
di Virginio Puecher le mu
siche di Eugenio Bennato e 
Carlo D'Angiò. 

Solo due repliche anche 
per Linea d'ascolto del 
gruppo Mantovano Ipadò 
alla Piramide. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA ' 

Domani alle 16,30 (abb. ali* Diurna Domeni
cali, recita 28) 
< La buona figliola a di Niccolò Piccinni. Diret
tore d'orchestra Gianluigi Gelmetti, regista Sylva-
no Bussotti, scene e costumi di Tono Zancanaro, 
coreografo Giancarlo Vantaggio. Interpreti: E. Ra-
vaglia, R. Baldisseri, M. Rinaldi, E. Zilio, U. Be-
nelli, E. Darà, A. Corbelli. Solisti e allievi della 
scuola di ballo del Teatro. 

COMUNE DI ARICCIA (Cinema Teatro Italia) 
Alle 17,30 
« Il Trovatore » di G. Verdi, con Luigi Ottolini 
(tenore). Carlo Guidantoni (baritono) Aida De 
Falchi (soprano). Maestro concertatore Roberto 
Hix. Ingresso gratuito. 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

della Conciliazione - tei. 6541044) 
Domani alle 17,30, lunedì alle 2 1 , martedì alla 
19,30 

Concerto diretto da Rubert Soudant, pianista 
W.exis Weissenberg (tagl. n. 1 3 ) . In program
ma: Brahms. Biglietti in vendita oggi dalle 9.30 
alle 13 e dalle 17 alle 20 , domani dalle 16,30 

' in poi, lunedì e martedì dalle 17 in poi. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-

mia n. 1/b • Tel. 655 .952) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Te
lefono 654.33.03) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano n. 17) 
Alle 21 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea
tro Olimpico « Opening Concerti I I >: «Bridge* 
parte prima, The Brooklyn ». Concerto di Alvin 
Curran e il gruppo Cantimpiazza. Ingresso unico 
L. 1000. 

CASTEL 5. ANGELO 
Alle 17,30 
« M a r i o Mercurio» (pianista). Musiche di 
sorgskji, Chop'n. 
LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz
za S. Apollonia, 1 1 / A - tei. 5894875) 
Lunedì alle 21,15 
« Concerto sss...concertante » per quattro voci e 
due volti diretti da Quinzio Petrocchi. 

I MARTEDÌ ' MUSICALI DEL TEATRO ROSSINI 
(Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Martedì alle 21 
Concerto del duo Maurizio Blgnard^Ili (flauto) ed 
Isabella Mori (arpa; presentite dall'Associazione 
Centro Cultura Musicale di Roma. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Alle 17.30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 33, tei. 853 .216) Mario Ancillotti (flautista), 
Claudio Antonello (arpista). Musiche di Vinci, Do-
nizetti, Sphor, Sciarrino, Pennisi, Berio, Jotivet. 
Prenotazioni telefoniche alla Istituzione. Vendita 
al botteghino un'ora prima del concerto. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano -
te!. 3962635) 
Martedì, per l'Inverno Musicale Italiano • Con
certo Jazz » di Eivis Jones • Don Moye. 

Mus-

I 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 359 .86 .36) 

Alle 17.30 e alle 21,15 
• L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa
risi, Vittorio Duse. Francesco Madonna, Rita Ita
lia, Rosella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Balletta. 
Regia di Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 75 - Tele
foni 6791439 678269 ) 
Alle 21,30 
« Mv fair Minnie » di Castellacci e Pingitore. 
Musiche di Gribanoski. Con Oreste Lionello, Min
nie Mino^rio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 

BELLI (P.azzj 5 ADOI orna n i l Tei 5894875 ) 
Alle 17 (fam.) e alle 21 ,15 
« Gli indifferenti » di A. Moravia e L. Squarzina, 

.tratto dal romanzo omonimo di Alberto Moravia. 
Regia di Dino Lombardo, R. Santi. Con G. Bene-

' detto, R. Santi, P. Turco, B. Simon, R. Valletta. 
BORGO S. SPIRITO (Via de! Penitenzieri n. 11 -

Tel. 845 26.74) 
Domani alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: e Mar
gherita da Cortona » tre atti di E. Sirrtene. Regìa 
di A . Palmi. 

BRANCACCIO (V-.s Meruiena. 244 Tei 735255 ) 
Aite 17 e alie 21 
« L'impareggiabile Monsìeur Landra » di Amendo
la e Corbucci. Con Enrico Beruschi, Stella Car-
nacina. Regia di Eros Macchi. 

COLOSSEO ( V a Caoo a Atnca. 5 Tel. 736 .255) 
Alle 17 e aile 21.15 
* I l visconte dimezzato » da Italo Calvino. Libera 
riduzione teatrale di L. Alessandri. C. Calvi. Con: 
Pietro De Silva. Gaetano Mosca. Rosa Di Brigida, 
Gabriella Chiani, Guido Fiori. Regia di Lorenzo 
Alessandri. 

CENTRALE (Vis Ceisa n 6 Tel 679 72 70) 
Prossimamente La Compagnia Silvio Spaccesi con 
Giusi Raspani Dandolo nella novità di G. Per-
retta: « Ciao fantasia ». Regia di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Scrina 59 Tei 475.85 9 8 ) 
La recita di questa sera è sospesa. - - -

DEI S A U R I i l ' f ai L>'ot:ao>nt3 ' 9 le i 6565352 ) 
Alle 17,30 (fam.) e alle 21,15 
La Coop. Teatro Rigorista presenta: « Pinocchio 
in bicicletta » da Collodi. Testo e regia di Nivio 
Sanchini. 

DELLE MUSE /Via Porli 43 Tel. 862948 ) . 
Alle 17,30 e alle 21 ,15 
Il Gruppo Teatro « La Rotonda 9 presenta: « Ga
gà. sciantose, e... rose rosse-catè chantant ». Con 
C Tortora G Sabatino G Stella. 

DE SERVI (Via del Mortaro 2 2 - Tel. 679 .51 .30) 
Alle 16.45 
« Fior di Loto », operetta in tre atti di Romolo 
Corona Regia di Patrizia Martelli. 

ELlstiO (Vis Naziona-e. 183 Tei 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 20,30 
La Comp. Teatro Eliseo Gianni Santuccio, Umber
to Orsini in: « Servo di scena » di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriele Lavia. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Telefono 
4 6 5 0 9 5 ) 
Ore 21.30 (penultimo giorno) 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo pre
senta: « Pesci banana » di Cristiano Censi con 
Alida Cappellini. Cristiano Censi. Isabella Del 
Bianco. Toni Garrani Regia di Cristiano Censi 

ETI -OUIRINO fV*s M Mir.gnetti, 1 Te. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alie 16,30 e alle 21 
II Teatro Popolare di Roma presenta « I l reviso-
re » di Nicola: Gogol- Con: Franco Branci3roli. 
Adriana Innocenti, P.etro Nuti. Giulio Pir±irani, 
Francesco Vairano. Regia di Mauriz.o Scaparro. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Vaile. 2 3 / a Telefo
no 6543794 ) • 
Alle 21 (ultimi due giorni) 
Ag=na presenta Pupella Maggio e Geppy Gleije-
ses in: « Il voto » di 5. Di Giacomo e G. Co
gne»; Regìa di Virginio Puecher. Musiche di Eu-
gen o Benna'o e Cario D'Ang'ò. 

G IUL IO CESARE (Viale G.uho Cesare n. 2 2 9 - Te
leforo 353 3 6 0 ) 
AI e 21 
e Les Ballets Trocfcadero » dì Montecarlo. 

GOLDONI (Vcolo dei Soldati) 
A l e 21.15 
La Compagnia « I I Pungiglione » presentai * Un
dicesimo comandamento » di G l o r i o Mattioli. Con 
G:orgio Mattioli e Patr.zia Biuso. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 Tei. 8 3 8 0 7 6 0 ) 
Aile 21.30 
La Cattiva Compagna presenta: • Tatti beoni™ 
tranne loro » di Faos'o Costantini con Elio Cam-
pomaggiore, Luca Fa'cone e Fausto Costant ni. Re
gia dell'autore. Prenotazioni solo mattino 9-12 ai 
n. 8330760 . 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656 94 24) 
Alle 18,30 e a'Ie 21 .30 
• Punto di mee » con Anna Picconi Canitsno. 
Ève Siatr.er. Bruna Cealti Rossana Ma-ozzo. Cri
stiana Puicine'-li. Regia di Anna Picconi Ce-
nitano. 

M O N G I O V I N O (Via Genocchi. angolo Via C Co
lombo Tel 513.94 0 5 ) 
Alle 17.30 
La CompsgnTe del Teatro d'Arte di Roma pre
senta il mercoledì e giovedì « Recita per © m i a 
Lorca * New York e lamento per Ignaeio ». I l 
venerdì, sabato e domenica: «Nacque al-Riondo 
on Sole » (S Francesco) e laude di Jacopone da 
Todi. Prenotazioni ed informazioni delle 16. 

NUOVO PARlOLi V » G B>>rv 40 Te. 803S23) 
Alle 20,45 (ultimi due giorni) 
Oirez one e programmazione dei Gruppo Teatro Li
bero RV diretto da Giorg-o De Lullo 11 Pie 
co'o Teatro di Milano presenta: « Minnie la can
dida » di Massimo Bontempelli Rege di Carlo 
Battistoni. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni 7 - telefono 
n 5810342) 
I l martedì, giovedì t sabato alle ore 18-20.30 la
boratorio orofessionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S Chiara n 14 Tei. 7372630 
6 5 4 7 7 7 0 ) 
Alle 17.15 (fam.) e alle 20.45 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma « Chec-
co Durante » in: « I l marito al mia mogli» • di 
G Cenz»to & Checeo Durante Regia di L. Ducei. 
Con: A Durante, E Liberti. R Merlino. L. Du
rante. P Spinelli. G 5''v*«fri P Lunza. 
«? t . - ~ — I ' 1 _ . _ . . _ . JX A n T f r m n n r » n ( » i 

Cinema e teatri 
MADISON (Via G. Chiabrera, 131 - T e l 

L'aereo 
Satirico 

MISSOURI 

più pauo del mondo con 

(V!« Bombelll, 24 • Tel. 

513.6924) 
L. 1.500 

R. Maya. • 

5S62344) 
L. 1.S00 

Poliziotto tuoerplù con T. Hilt - Avventuroso 
M O U L I N ROUGE (Via O.M. Corblno, 2 3 Tele

fono 5562350 ) U 1.500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio • Comico 

NUOVO (Via Aseianghi, 10 - Tel. 588116 ) 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco • Ripa 18 • 
Tel 589 26 97 ) 
Il 10 febbraio la Compagnia di Proso Ripagranda 
presenterà H Teatro Italiano, ovvero • Prosa in 
Discoteca ». Regia di Mario Donatore. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 50 • Tele
fono 679.47 53) 
Alle 17 e alle 21 
« L'uomo che incontrò té stesso '» di Luigi Anto-
nelli. Con: D. Modugno, V. Sanipoli e la parte
cipazione di Edmo Fenoglio. Musiche di D. Mo
dugno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393 .269 ) 
Alle 17 e alle 21 
• La zia di Carlo » con Carlo Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri 21 Tel 6544601-2-3) 
Alle 16,30 e alle 20 ,30 
Il Teatro di Roma presenta: e John Gabriel 80rk-
man » di Henrik Ibsen. Regia di Memi Pettini. 
Con V. Congia, M. Foschi, M. Laszio, M. Merca-
tali. I. Occhini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stetano dei Cacco 18 Tel 679 .569 ) 
Alle 17 
Il Teatro di Roma presenta: « Basilio • l'amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regia di Augusto 
Zucchi. Con F. Fiorentini e M . Pagano. Alle 
21 Fiorenzo Fiorentini in: « I l diavolo e l'ac
quasanta » di G. Belli. 

TEATRO DI ROMA • CHIESA SS. LUCA E MAR
T I N A (Via del Tuliono - Via de! Fori Imperlali) 
Alle 17,30 e alle 21 
La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico » di 
Jean Racine. Regia di Sandro Sequi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393 .969) 
Alle 21.15 
Isabella Biag>nl In « Stasera... Isabella! », due 
tempi di Dino Verde. Con Tullio Solenghl. 

ABACO (Lgt. Melimi n. 3 3 / a Tei 360 .47 .05) 
Alle 1 5 . 3 0 - 17 
Il G.S.T. diratto da Mario Ricci presenta: • Ipe-
rione a Diotima » di Friedrich Holderlin Studi. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tel. 317 .715) 
Alle 21 .30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: Victor 
Cavallo in: « I l Teatro e il tuo triplo ». 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 Tel. 5421933 ) 
La Compania e 11 Plerrot » diretta da Antonio 
Salerno presenta: « La presenza ignota » di Ar-
chie Pavia. Regia di Anna Bruno (prove aperte). 

LA P'-.IAMIDE (Via G Benroni 51 Tel 576162 ) 
Alle 21,15 "(ultimi due giorni) 
Il Teatro « Ipado » presenta « Linea d'ascolto » 
con Enrica Bodi, Franco Busatta, Tony Henriet, 
Emanuela Punto, Terry Villagrossi. 

POLITECNICO (Via Tiepolo n. 13-a • Tel. 3607559 ) 
Sala A 
Alle 21 ,30 e Prima » 
« lo, Patria e Famiglia » di Amedeo Fago. Con: 
G;selta Burinato, Ernesto Colli, Antonello Petro-
cinelli. 
Sala B 
Alle 16.30 
L'Associazione II Laboratorio presenta: • La sto
ria di un albero ». Burattini. 
Alle 21 3! replica « Se fossi nata hi America » di 
e con Renata Zamengo. 

SPAZIOZERO - TEATROCIRCO (Via Galvani - Te-
staccio - Tel 573 089 654 .21 .41) 
Alle 22 (ultima replica) 
La Gaia Scienza presenta: « Turchese », spettacoli 
pomeridiani per le scuole In collaborazione con 
l'Assessorato provinciale alla P.l. 

TEATRO AUTONOMO D I ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 - Tel. 360 .51 .11) 
Alle 21 
• Santa Teresa d'Avila » dì Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Vìa Galvani • Testacelo -
Tel. 358 .21 .59 • 5 7 3 . 0 8 9 ) 
Alle 21 
« I l mare » di Dora e Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16 Via 
Zanardelli Tel 654 .58 .90 ) 
(Assessorato alla Cultura del Comune dì Roma -
ETI ) 
Alie 21 ,30 
« Superfici infedeli » di Angiola Janigro con Alche 
Nana in: « I fiori del male » di Baudelaire. '' 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 1 6 / e - Tel . 8395767 ) 
Martedì alle 21 
« Non ti conosco più » 
Regia di Alfredo Diori. 
dognetto, A . Gentile, M 

TEATRO I N TRASTEVERE 
letonc 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A - Alle 21 ,30 
I) • Mimoteatromovimento presenta: e Mary • Lin
da Poppins » di Ida Bassigneno. Regia di Flavio 
Andreini. con Lydia Biondi e Alessandro Dal Sasso. 
Sala B - Alle 18 e elle 21 .30 
Il Collettivo teatrale « MajakowskI) » pres. « Ane-
tol » di A. Sehnitzler. 
Sala C - Alte 21(30 (ultimi giorni) 
La Compagnia della Luna presenta « Volere vo
lare » di e con Daniele Gara. 

PICCOLO DI ROMA (V ie dalla Scala • Trastevere 
Tel 589.51 72 ) 
Lo spettacolo « I fiori del male » di Baudelaire, 
per la regia di Aiché Nana « spostato al Tor-

- dinona. 

dì Aldo De Benedetti. 
Con S. Barucca, C. Cai-

Silvano, M . Diorio. 
(Vicolo MCroni, 5 2 To 

Sperimentali 
(Via del - Colosseo, 6 1 • 

Regia di C Migliori • 

MODERNA (Viale 

CONVENTO OCCUPATO 
Tel. 679 .58 .58) 
Alle 21 
• Candido > di Voltaire. 
Stefania Porrino. 

GALLERIA NAZ IONALE D'ARTE 
delle Belle Arti) 
Domani alle 11 
Per la rassegna « Arti Teatro paesaggio metropo
litano » Giflo DorNes presenta: « Vuoti d'aria », 
Ingresso libero. 

COOP. ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 - Tele
foni 5 7 4 0 0 8 0 - 5 7 5 5 6 6 8 ) 
Sono aperte (e iscrizioni per le seguenti attività 
(solo adult i ) : ceramica, disegno e pittura, semi

nario sull'animazione socio-culturale. 

Attività per ragazzi 
(Vìe 5. Gailicsno n. 8 -
637 .10 .97 • 589 .18 .77 ) 

CRISOGONO (Vìe S. Gallicano n. 8 • Piatta Sor-
nino - Tel 
Alie 17 
I Pupi Siciliani del F.lll Pasqualino - presentono 

. « Cuerrin Macchino » (novità) . Spettacoli por le 
scuole anche di mattina su prenotazione. 

GRAUCO ( V . Perugia 3 4 - Tel. 7551785 -7822311 ) 
Aile 18.30: • I l gatto Silvestro al eli «opra di 
osmi sospetto ». Disegni animati. Ingresso L. 5 0 0 . 

GRUPPO DEL SOLE (Via delia Primavera n. 317 
Tel 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035 ) 
(Cooperativa di servizi culturali) 
Alle 15 prove teatrali: « „ • per f inn* - «nasica 
maestro! », nuova produzione teatrale per ragazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n 33 Tel. 810 18 .87) 
Alle 16.30 
« Le avventore di Pinocchio • con le Marionette 
degli Accettella e le sorprese del barattino Gustavo. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosin! 16 - T . 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 16 ,30 
• Trottolini » dì Aldo Gtovannetti, con Giorgio 
Co la rg l i , Giovanna Lcngo e la partecipazione dei 
bambini. 

Cabaret 
8ATACLAN (Via Trionfalo 130 /a ) 

Alle 21 .30 • 
« Mus'cal show » con I Ttd*s Clan Trio Band 
Angie Babol. Incontri culturali organizzati con 
club e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (V ia Viol l ' tr n. 65 . Largo 
trameni Tel 432 3 5 6 ) 
Alle 21 .30 
Marisa Sol imi , Pino Carbone, Andrea Consorti 
in: « Via c o n _ vento », spettacolo musicale in 
due tempi. 

IL LEOPARDO (Vicolo dot Leopardo n. 3 3 • Te
lefono 589 55 40 ) 
Alle 21 .15 
La Compagnia « li Graffio » presenta Grazia Scuc-
cimarra in: « Maschia », cabaret in due tempi di 
G Scuccimarra Al piano Remo Licastro. 

IL PUFF ( V * G Zanazzo n. 4 Tei 581 0 7 2 1 
580 0 9 8 9 ) 
Alle- 22 .30 
Landò Fiorini In: • L'inferno può aitandola • di 
M Amendola e B Corbucci Con O DI Nardo. 
R. Cortesi. M . Gatti. Musiche di M. Marciiil. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. B2 /a • Tele
fono 737277 ) 
Alle 21 .30 
Otello Belardi In? • So pei inette te lo... • di Be
larti e Frabetti. Musiche di M . Marcilil I I I tem-
DO- Canta Giovanna. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Minnie la candida » (Parioli) 
«Mary and Linda Poppins» (Tra
stevere) 

CINEMA 
« Qualcuno volò sul nido del cucu
lo» (Alfieri) 
< The Blues Brothers » (Ambassade, 
Universal) 
e Superman I I » (Antares, Atlantic, 
Cassio, Esperia) 
e Fata Morgana » (Archimede d'essai) 
• Il laureato» (Ausonia) 
«Oltre il giardino» (Balduina, Bo
logna) 
«L'enigma di Kaspar Hauser» (Ca-
pranichetta) 
« Biancaneve e I sette nani » (Cuc
ciolo, Triomphe) 

22 Vito Dona-
> m « Baffi e 

YELLOW FLAG CLUB (Via delta Purificazione 41 
Tel. 465 .951 ) 
Tutti i mercoledì e I giovedì alle 
tone presenta « I frutta candida 
collant ». 

M A H O N A (Via Agostino Bertani 6-7 - T. 5810462 ) 
Tutte le sere alle 22 musica latino-americana e 
giamaicana. 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque 56 - Tel. 581.70.16) 
Dalle 22,30 « Roger e Robert in concerto ». 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Vis Aurora. 27 • Te

lefono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
Alle 22 
Carlo Loffredo e la sua e New Orleans Jazz band ». 
Canta Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio n. 5 - Piazza San
ta Maria in Trastevere - Tel. 589 .59 .28) 
• I l pistolero » dì Don Siegel, con John Wayne e 
mericane. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 • Tei 589 .23 .74) 
Alle 21 ,30 
La « Nuova formazione di acustica medioevaie » 
in un programma di antiche ballate rinascimen
tali italiane ed europee. 

M A G I A (Piazza Trnussa 41 • Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: • Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico n. 16, piazza Ri
sorgimento - Tel. 6540348 -6545652 ) 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi dì 
musica per tutti gli strumenti. Alle 21 favoloso 
concerto con Tommy Moeckel (chitarra e l . ) , 
T. Scott, G. Munarì (batteria), Mandrak (per
cussioni). R. del Fra (basso). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 • Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 ,30 . Concerto del Trio del pianista Ge
rardo Jacoucci. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30 - Tel. 5898844-5 ) 
Martedì, la Coop. Murales presenta al Teatro Olim
pico (Piazza Gentile da Fabriano n. 1 7 ) : doppio 
concerto, l'opera e Black Paladin » di Don Moye 
e Joseph Jarman; « Jazz Machines » di Elvin Jo
nes. Prevendita e abbonamenti presso Murales. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello. 13 /a • 
Tel 483 .424 ) 
Alle 21 ,30: « Afro-Jazz Ensemble » con M . Conti 
(sax) , L. Fulci (piano), M . Dolci (basso), 
F. Maras (batterìa)', R. Evangelisti (percussioni). 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertani. 22 
Trastevere Tel 589 .82 56) 
Alle 21 Remo de' Roma canta il folklore romano 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom 
pia 54 - Montesacro - Tel. 817 .97 .11 ) L. 2000 
Alte 2 1 . e Discoteca Rock». 

SARAVA' 
Dalle 21 allo 13: « Musica brasiliana dal vivo e 
registrata » - « Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - 5. Pietro 
Alle 2 2 « Discoteca Rock » 

CLUB « LA PARENTESI -» (Via doli a Scala, 4 5 ) 
Alle 16,30. «Discoteca». 

LUNEUR (Luna Park Dermanente - Vìa delle Tre 
Fontane EUR Tei 591 0 6 0 8 ) 
Il posto ideale cer trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO MEDRANO (Via C Colombo T 5136301 ) 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . Visita zoo con squali 
vivi dalle ore 10 in poi. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE (via Archimede, 71 Tel. 

di W . Herzog 

8 7 5 5 6 7 ) 
L. 2 0 0 0 

Documentario « Fata Morgana » 
(16 .30-22 ,30) 

AUSONIA (Via Padova, 9 2 - Tel. 426 .160 ) L 1500 
« I l laureato » con A . Bancroft - Sentimentale 

AFRICA (Via Galla a Sidama. 18 - T. 838 .07 .18) 
« Provaci ancora Saro » con W . Alien - Satirico 

FARNESE (P.zza Campo de' Fiori, 56 - T. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
« Manhattan » con W . Alien - Sentimentale 

M I G N O N 
Alle 16,30-22,30: « Delitto a Porta Romana» 
con T. Milian - Giallo 

NOVOCINE (via Card. Merry del Val 14 • Tele
fono 581 .62 .35) 
« Sindrome cinese » con J. Lemmon - Drammatico 

RUBINO (Via S. Saba. n. 24 - Tel. 575 .08 .27) 
« Un maggiolino tutto matto » con D. Jones -
Comico 

Cineclub 
(Via Orti d'Aiibert. I / c - Telefono 

Rastafar: ». Alle 
a Babylon » di 

• di H . Johnson. 

FILMSTUDIO 
654 04.64) 
Studio 1 - * Rassegna Punk e 
18,30-20,30-22,30: « Reggae in 
W . Buld; « Rasta in a Babylon : 
Studio 2 • Non pervenuto. 

L'OFFICINA (Via Benaco. -J Tei 862930 ) 
Alle ore 17-19,30-22 « F u r o r e » (The grapes of 
wrath) di John Ford con Henry Fonda e John 
Carradine. (USA 1 9 4 0 ) . V .O. 

SADOUL (Via Garibaioi 2 / a Trastevere Tele
fono 5816379 ) 
Alle 17-19-21-23 «Ade le H . » di Francois Truf
f a i C 7 5 ) . 

CINECLUB POLITECNICO (Vie G.B. Tiepoio. 13 /a 
Tei 360 75 5 9 ) 
Alle 17-21-23 « I l matrimonio di Maria Broun» 
di R.W. Fassbhider, con H. Schygulia - Dramma-
tivo ( V M 1 4 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassio 
n. 871 Tel 366 28 3 7 ) 
Alle 17-1S-21 « Rassegna: I film cattivi »: « Ber
linguer ti voglio bene », con R. Benigni • Sati
rico - V M 18 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312 .283) Prezzo t_ 1000 Tessera quadri
mestrale L- 1000. 
Alle 20.45-22.30 e I I boxeur a la ballerina » con 
G.C Scott - Satirico. 

ZANZIBAR (Vìa del Politeama. 8 - Tel. 5 8 9 5 9 3 5 ) 
Domani alle 2 1 : « I l mago di Oz ». 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - te». 7551785-7822311) 
Alle 20.30-22.30 Rassegna « Western d'autore »: 
I l pistolero » di Don Siegel. con John Wayne e 
Lauren Bacali. Ingresso L. 1.000. Anziani L. 5 0 0 . 

Prime visioni 
ADRIANO (P zza Cavour 22 . T 352 153) L 3500 

L'oca eclveoaia colpisce ancora con R. Moore • Av
venturoso 
(16-22 .30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193 ) L. 1.500 
Al i thet jazz di B. Fosse - Musicale 
(16-22 ,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 • T. 8380930 ) L. 2500 
Mia meglio e ana strega con E. Giorgi - Senti-
nentale 
(16 .30-22 ,30) 

ALFIERI (via Reperti. 1 Tot 295803 ) L 1200 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlchol-
son • Drammatico - V M 14 

AMBASCIATORI SBXV M O V I t (via Montanello 101 . 
tei 4741570 ) L. 3000 
Love 
(10-22,30) 

« Vestito per uccidere » (Etoile, 
Majestic) 
« Shining » (Paris, Rouge et Nolre) 
e Kagemusha » (Radio City) 
«Atlantic City USA» (Rivoli) 
«Bentornato Picchiatello» (Ulisse, 
Espero) 
« Provaci ancora Sam » (Africa) 
«Brubaker» (Apollo) 
• Sindrome cinese» (Novocine) 
« Voltati Eugenio » (Nuovo) 
« Un uomo chiamato cavallo » 
(Rialto) 
« La terrazza » (Delle Province) 
« GII aristogatti » (Riposo, Traste
vere) 
«A qualcuno piace caldo» (Tlbur) 
« Il matrimonio di Maria Braun • 
(Politecnico) 
• Berlinguer ti voglio bene» ( I l 
Montaggio delle Attrazioni) 
« Rassegna western d'autore » 
(Grauco) 

AMBASSADE (vis A Agiati. 57 Tel. 

The Blues Brothers con J. Belushi 
(16^22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei 

540B901) 
L 3000 

- Musicale 

58161bS) 
L 2500 

R. Moore -L'oca selvaggia colpisce sneors con 
Avventuroso 
(16-22.30) 

ANIENE ( P i z a Semnione. 18 T. 8 9 0 8 1 7 ) L, 2000 
Together (Insieme) « Prima » 

AN1AKES (v ie Adriatico 21 T 89 0947 ) L. 2000 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 
(16-22.30) 

AQUILA (via LAqu.la 74. tei 7594951 ) l_ 1200 
I l mio corpo sul tuo corpo 

ARISTON (v.a Cicerone 19 T 35 3230 ) L 3500 
Sorvegliate il vedovo con P. Noiret • Comico 
(16-22 ,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna T. 6793267» L. 3500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22,30) 

A5TORIA (vis O. de Pordenone, Tel 

Sesso profondo 
ATLANTIC (via Tuscolana. 

5115105) 
U 1500 

745 • Tel. 7610536) 

Superman II con 
(15 .30-22,30) 

AVORIO EROTIK M O V I E 
lefono 7 5 3 3 2 7 ) 
L'amante ingorda 
(16 -22 ) 

BALDUINA (p Balduina). 52 

C. Reeve - Fantascienza 
L. 2000 

(via Macerata, 10 
L. 

- Te-
1500 

Tel 347 5 9 2 ) L. 2000 

3500 
Mu-

2000 
Satl-

Fantascienza 
di Rienzo. 90 . rele> 

L 3 5 0 0 
Cementano - Comico 

Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(15 .45-22 ,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25 t. 4 7 5 1 7 0 7 ) U. 
The appiè ( • La mela ») con G. Kennedy • 
sicale 
(16-22 .30) 

BELSITO ( p i e M d'Oro 44 Tel 3 4 0 8 8 7 ) L. 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • 
rico 
(16 -22 .30 ) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53 . tei. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
L. 4000 

Il dominio dei sensi-
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavaiio, 12-14 • Tel. 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1500 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira. 7 - Tel . 4 2 6 7 7 8 ) L 3500 

Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(16 ,30-52 .30) ' . • • ' ' • • ' 

CAPITOL «via G. Sacconi, tei. 3 9 3 2 8 0 ) L. 2 5 0 0 
I seduttori della domenica con U. Tognazzi - Comico 
(16-22 ,30) 

CAPRANICA (p.rza Cspranlca. 101 - T. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L 3 5 0 0 

Breaking glass con P. Daniels • Musicale 
(16-22 .30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 tele-
tono 6796957 ) L. 3500 
L'enigma di Kaspar Mauser di W . Herzog • Dram
matico 
(16-22 .30) 

CASSIO iVia Cassa. 6 9 4 ) 
Superman I I con C Reevo 

COLA DI RIENZO (piazza Co-a 
fono 350584 ) 
I I bisbetico domato con A . 
(16-22 .30) 

DEL VASCELLO (D.zza R Pilo. 3 9 tal 5 8 8 4 5 4 ) 
L 2000 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Sentiment. 
(16-22 ,30) 

D I A M A N T E (via Prenestina. 2 3 Tal. 2 9 5 . 6 0 6 ) 
L 2 0 0 0 

Prestami tua moglie con L. Buzzanca - Comico 
D I A N A (via Appia n 427 Tel 780 146) ì. 1500 

Due sotto il divano con W . Matthau - Senti
mentale 

DUE ALLORI (via Oasilina. 506 . telet 2 7 3 2 0 7 ) 
L 1000 

'O zappatore con M . M eroi a - Drammatico 
EDEN (p Coia di Rienzo 74. .te: 3 8 0 1 8 8 ) k. 3 5 0 0 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22 ,30) 

EMBASSY (via Stoppanl, 7 Tei. 8 7 0 2 4 5 ) L. 3 5 0 0 
Xanadu con G. Kelly e O. Newton-John • Musicala 
(16-22.30) 

EMPIRE (via R. Margherita. 2 9 telet. 8 5 7 7 1 9 ) 
L- 3 5 0 0 

L'isola con M . Caino - Drammatico 
(16-22 .30) 

ETOIL . o r a m Lucina. «1 T 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
Vestito per uccidere con Nancy AHon - Dramma
tico - V M 18 
(16-22 ,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 T. 6 9 9 1 0 7 8 ) L 1500 
L'avvertimento con G. Gemma - Drammatico 

EURCINE (via Liszt 32 . te. 5910986 ) u 3 5 0 0 
M i faccio la barca con J. Dorali! - Comico 
(16-22 .30) 

EUROPA (e d'Italia 107. tei. 8 6 5 7 3 6 ) L, 3 5 0 0 
I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22 .30) 

F I A M M A (via Bissoiati 4 7 . rat 4 7 5 1 1 0 0 ) L 3500 
La banchiere con R. Schnr'der • Drammatiro 
(15 ,30-22 .30) 

F IAMMETTA (via » f i da Tolentino. 3. reta
tone. 4 7 5 0 4 6 4 ) L 3500 
Ludwig con H. Berger • Drammatico • V M 14 
(solo due spettacoli: 16-20.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 8 4 - TeL 5 8 2 . 8 4 8 ) 
U 2500 

I l pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22 .30) 

G I A R D I N O (p .na Vulture, tei . 8 9 4 9 4 6 ) U 2 5 0 0 
Prestami tua moglie con L. Buzzanca • Comico 
(16 -22 ) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 4 3 - t . 8 6 4 1 4 9 6 ) L. 3 0 0 0 
La dottoressa ci sta col coloanello con N. Cassini • 
(16 -22 .30) 

GOLDEN (vìa Taranto. 36 - T. 7 5 9 6 6 0 2 ) L 3 0 0 0 
I seduttori delta domenica con U. Tognazzi - Comico 
(16-22 ,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 1 8 0 Tot. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 3 0 0 0 

I I ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22 .30) 

HOLIDAY (Ugo B. Marcello, tei . S5B326) L. 3 5 0 0 
I l vizietto I I con U. Tognazzi • Comico 
(16-22.301 

I N D U N O (Via Girolamo Indirne • Tal. 582 .495 ) 
L- 2 5 0 0 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22 ,30) 

K I N G i n Fogliano 3 7 Tal 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 3 5 0 0 
M i faccio la barca con J. Dorelii • Comico 
(16-22 .30) 

LE GINESTRE (Casatptfocco. tei. 6 0 9 3 6 3 8 ) |_ 2 5 0 0 
I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16 ,15-22 ,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuora. 116. rat. 7 8 6 0 8 6 ) 
l_ 3 5 0 0 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22 .30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli, 20 «e* 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L 3500 

Vestito per uccidere con Nancy Alien • Dramma
tico - V M 18 
(16-22 .30) 

MERCURY (v P Castello. 44 - teL 6 5 6 1 7 6 7 ) 2 0 0 0 
Ragazzine di boona famiglia 
(16-22 ,30) 

METRO DRIVE I N (via C Cc*ombo n. 2 1 . tele
fono 6090243 ) U 2 0 0 0 
Zucchero, miele o peperoncino con E. Fenech -
Corneo - V M 14 
(17 .50-22 ,30) 

METROPOLITAN (via dal Cora* ?, te*. «ToVoOO) 
L. 3S00 

Assassinio alle specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16-22 ,30) 

MODERNETTA (p.xe «eouebttco. 44 , fa». 4602BS) 
L 3 5 0 0 

Lo segrete aaportansa di U n a • f estere 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 4 4 . t. 4 6 0 2 1 5 ) L. 3 5 0 0 
Together (Insieme) « P r i m a » 
(16-22 ,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 
L'oca selvaggia colpisce ancora 
Avventuroso 
(16-22 ,30) 

N.I.R. (via V Carmelo tei 5982296) 
I l bambino e II grande cacciatore con 
• Drammatico 
(16 ,15 -22 ,30 ) 

PARIS (via Magna Grecia n. 112 • Tel 

780271 ) L. 30Q0 
con R. Moore -

W 
L 3000 
, Kolden 

Shining con 
(16-22 .30) 

PASQUINO (v.lo 

J. NIcholson - Horror 

de< Piede. 19. teiet 

W . Alien -

7596568 ) 
L 3000 

V M 14 

S80J622) 
L 1500 

Drammatico 

Fontane, 23. tei e 
L 3000 

Fantascienza • 

L. 3000 

Stardust memorie» con 
(16 ,30-22 ,30) 

OUATTRO f -UNIANE (via 
tono 4 7 4 3 1 1 9 ) 
Alla 3 9 . eclisse con C. Heston • 
V M 14 
(16-22 ,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 4 6 2 6 5 3 ) 
E Io mi gioco la bambina 
(16-22 ,30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti. 4. rei 6790012 ) 
L. 3500 

The Rose con B. Midler - Drammatico - V M 14 
(15 .30-22 ,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. tei 464103) 
L. 2000 

Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kurosawa • 
Drammatico 
(16 -22 .30 ) 

REALE (p.za Sonnlno, 7, tei. 5810234 ) L 3000 
Alla 39 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
(16 -22 .30 ) 

REX (corso Trieste. 113. tei. 864165 ) L. 2500 
I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16-22 ,30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei 837 .481) L. 3000 
Alla 3 9 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
(16-22 ,30) 

R IVOLI (via Lombardia 23 . tei. 4 6 0 8 8 3 ) L. 3500 
Atlantic City USA con B. Lancaster • Drammatico 
(16 .30 -22 .30 ) 

ROUGE- E NOIR (via Salaria 3 1 . tei. 864305 ) 
L 3000 

Shining con J. Nicholson • Horror • V M 14 
(15 .30 -22 .30 ) 

ROYAL (via E Filiberto 179. telefono 7574549) 
L. 3500 

Manldù uno squalo ribelle con Dayton 
Avventuroso 
(16 -22 ,30 ) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. 8 6 5 0 2 3 ) 
io a Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.301 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 4 8 5 4 9 8 ) 
I l bisbetico domato con A. Ceientanc 
(16-22 .30) 

TIFFANV (via R Oeoretls. tei. 4 6 2 3 9 0 ) • 
Doppio tesso Incrociato 
(16 -22 .30 ) 

TRIOMPHE (p. Annlbailano 8. tal. 8380003 ) 
L. 2 0 0 0 

Biancaneve e I tetta nani • D'animazione 
(15 .30 -22 ) 

ULISSE (via Tiburtina 254. tei. 4337441 ) L. 1500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 

UNIVERSAL (via Bari 18, tei 8 5 6 0 3 0 ) L 3000 
The Blues Brothers con J. Belushi • Musicale 
(ultimo 2 2 . 3 0 ) 

VERBANO ( p z a Vertano 5. tei 8 5 1 1 9 5 1 ) L 2000 
Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 

V ITTORIA (p.za S M Liberatrice, tei 5 7 1 3 5 7 ) 
L 2500 

Manidù uno squalo ribelle con Dayton Ka'ne -
Avventuroso 
(16-22 ,30) 

Ka'ne 

L. 3000 

L. 3 5 0 0 
• Comico 

U 3500 

Seconde visioni 
ACIL1A (Borgata Acllia - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) L. 1.500 

Delitto a Porta Romana con T. Milian • Giallo 
A D A M (Via Casilina, Km. 18 • Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Cairoll, 98 - Tel . 7 3 1 3 3 0 0 ) L, 1.500 

Brubaker con R. Redford - Drammatico 
ARIEL (Via di Monteverde, 4 8 • Tel. 5 3 0 5 2 1 ) 

L. 1.500 
- Fantozzi contro rutti con P. Villaggio - Comico 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuela, 203 - Telefono 

6 5 5 4 5 5 ) L- 1.500 
Oggetti amarriti con B. Ganz - Dramm. - V M 14 

BRISTOL (Via Tuscolana, 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L. 1.500 

I l pap'occhio di R. Arbore con Benigni • Sati
rico 

SROADWAY (Via dei Narcisi, 2 4 - Tel . 2 8 1 5 7 4 0 ) 
L. 1.200 

Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 
CLODIO (Via Riboty. 24 - tei. 3 5 9 5 6 5 7 ) - L. 2 0 0 0 

I l pap'occhio di R. Arbore con Benigni - Satirico 
DEI PICCOLI 

La spada nella roccia - Disegni animati 
ELDORADO (Viale dell'Esercito, 3 8 • 

5 0 1 0 6 5 2 ) 
Piaceri folli 

ESPERIA (Piazza Sonnlno, 3 7 - Tel. 

Telefono 
L. 1.000 

5 8 2 8 8 4 ) 
L. 1.500 

Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel . 8 9 3 9 0 6 ) 

!_ 1.500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 

H A R L E M (Via del Labaro. 64 - Tel . 6 9 1 0 8 4 4 ) 
L. 9 0 0 

Urban cowboy con J. Travolta - Drammatico 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 

2 9 0 8 5 1 ) 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzi 

JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 - Tel . 

Chiuso per restauro 

Telefono 
L. 1.500 
- Satirico 
4 2 2 0 9 8 ) 
L, 1.500 

Voltati Eugenio con S. Marconi • 
ODEON (Piazza della Repubblica, 4 

L. 1.200 
Drammatico 
• Te». 4 6 4 7 6 0 ) 

L. 1.000 
La porno diva 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 
5110203 ) 
Spettacolo teatrale 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra, 
fono 6910136 ) 
Arrivano i bersaglieri con 

RIALTO (Via IV Novembre, 

Telefono 
L. 1.500 

(Via Pier delle Vigne, 4 

Un uomo chiamato cavallo 
matico 

SPLENDID 
620205) 
I l casinista con P. Franco • Comico 

TRIANON (Via Muzio Se avola. 101 
780302 ) 

12-13 • Tele-
L 1.100 

U. Tognazzi • Satirico 
156 Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 

L. 1.500 
con R. Harris - Dram-

Telefono 
L, 1.500 

Telefono 
L. 1.000 

Maledetti vi amerà con F. Bucci • Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (p.ze Q «Hea. rat M i 3 3 0 6 ) 

L 1700 
Agente zezo zero tette missione aejryflnoar o Ri
vista di spogliarello 

VOI r i iKNO •</>« Volturno 37 f f l 471SS7) L tOOO 
Febbre erotica del piacere a Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via del Romagnoli - Tal . 5 6 1 0 7 5 0 ) 

L. 2 .500 
I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22 .30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottlnl • Tal. 5603186 ) 
L. 2.500 

Biancaneve a i tetta nani - D'animazione 
SUPERGA (Viale della Marina, 44 Tel. 6 6 9 6 2 8 0 ) 

Due sotto II divano con W . Matthau - Senth 
mentale 
(16 -22 ,30 ) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6 4 4 0 1 1 5 ) 

Poliziotto superpiù con T . HtH • Avveirturoei 

Sale diocesane 

ffM con Sa Spon 

Robot . tMeegrt 

V * eerPWl 

A V I L A 
Porgi l'altra guancia con B. Spencer - AwerrtaroM 

BELLE ARTI 
I tre oaballeroa • Disegni animati 

CA5ALETTO 
Tre champ ( I l campione) con J. Voight - Sonff 
mentale 

CINEFIORELLI 
Chissà perché capitano torta -a 
cer - Comico 

CINE SORGENTE 
. La più grande vittoria 41 Jteej 

animati 
DELLE PROVINCE 

La terrazza di E. Scola • Satirico 
ERITREA 

Tesoro mio con J. DoreHi - Comico 
EUCLIDE 

Chissà perché capitano tutta « ma con 
cer - Comico 

FARNESINA 
Buon compleanno Topolino - Disegni animati 

G IOVANE TRASTEVERE 
Aragosta a colazione con E. Morrtetano • Stttrfe 

GUADAJLUPE . , • . 77 . 
I I satto venato dallo saejzJo con K. «Verry - Si 

'lirico 
KURSAAL 

Agente 0 0 7 Moonrakar con R. Mooro • Ameni 
turoso 

L IB IA 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

M O N T E ZEBIO 
Bluff, storia di truffa o éT tasoraaHaoi con A . Ca 
tentano - Comico 

NOMENTANO 
Un sacco belle con C VordOM - Satiri©» 

N . DONNA O L I M P I A 
Airport 7 7 con J. Lemmon - Drammatico 

REDENTORE 
- I l dottor Zivago con O. Shorif - Drammaffe» 

REGINA PACIS 
I l cacciatore di acnratl con F. Nere • Avventinoti 

RIPOSO 
Gli aristogatti - Diaconi animati 

SALA V I G N O L I 
Un maggiolino tatto matto con D. Jones « ConiTtl 

S, M A R I A A U S I L I A T R I C I > 
West side story con N. Wood - Musicala 

TIBUR 
A qualcuno piace caldo con M . Monroo - Comici 

T I Z I A N O 
L'isola degli uomini pesce 

TR ASPORTI N A 
Uno sceriffo extraterrestre con S. Spenotr - Contai 

TRASTEVERE 
CU aristogatti - Disegni animati 

TRIONFALE 
Agenti 0 0 7 afri o leede «tatua con ft. 
Avventuroso 

TV 
private romane 

VIDEO UNO 
{canale 50) 

12 ,00 Film: « Non ho paura dì 
vivere » 

14-18 .30 Notiziario 
14,30 Parliamone tra noi 
14 .45 A rutta T V 
15 .20 Auto italiana (R ) 
16 .20 T V dei ragazzi 
18 .00 • Polke Surgeon ». Tele

fi lm 
18,30-19.30 Norizia.-!o 
18.45 A rutta T V 
19 .45 I I mercanta. Gioco. Con 

E. Vainello 
21 .00 Notiziario 
21 .15 Film: «Peccati In -faml-

g l ia» 
22.50 Parliamone tra noi 
2 3 , 0 0 Calcio Coverei ano 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canata 52) 
12.30-18 Popcorn 
13 .30 O.K. Cartoni 
14.00 Sport. Tenni* 
15 .00 « Al banco defla difesa ». 

Telefilm 
16 .00 Film. Ciclo "GII Irresisti

bili Franco a Ciccio'*: « I 
nipoti dì Zorro > 

17.30 Survival. Documentario 
19.00 « Carovane verso il West » 

Telefilm 
20 .00 « L'uomo di Atlantide ». 

Telefilm 
20 .30 « Attenti • ovai dna e. 

Telefilm 
21 ,00 Film: « Badala por me > 

di I . Donen. 
23 ,13 Film: « L'uomo di Saint 

Michel » 

LA UOMO TV 
(canata 95) 

11,30 Film: e Un americano 
Eton • 

12,53 Izenborg. Cartoni 
13,20 FUm: a La piscina • 

14 .50 Cartellone 
15 ,10 «Cash e C ». Telefilm 
16 .00 Blue Moon. Musicale 
16,25-17.40 I I fantasma bizzarro. 

Cartoni 
16 ,50 I I fantastico mondo di 

Paul. Cartoni 
17 ,15 Izenborg. Cartoni 
18 .00 Dtstzrdry. Gerron! 
18 .25 I I fantastico mondo di 

Paul. Cartoni 
18 .50 « Agenzìa Rodetemi a. Tele

film 
19.40 Cartellone 
20.00 « W.K.R.P. In Cincinnati ». 

Telefilm 
20 .30 Film: e L'fmpereogiabile 

Geoffrey » 
22 .10 « Matt Helm ». Telefilm 
23 ,05 F l o u * Esca per uomini » 

GBR 
(canata 3347) 

12 .30 Maxhretrina 
13,00 11 mondo * anche loro 
13.30 Consulenza casa 
14 .00 Film: • Incensurato, pro

vata disonestà, carriera as
sicurale. cercasi » 

15 ,30 Superclasslfica show 
16.00 Tutto cinema 
16,30 Kum Kum. Cartoni 
17 ,00 Telefilm 
17 ,30 Gundam. Cartoni 
18 .00 Kum Kum. Cartoni 
18 .30 « Dr. Kildare ». Telefilm 
19 ,00 Rubrica. Prospettive gio

vani 
19.30 Telefilm 
20 .00 Musicale 
20 ,15 Spazio ufficio 
20 ,35 « Ispettore Regan ». Tele

film 
21 .45 Gioco 
2 2 . 0 0 Film: • I ragazzi del mas

sacro » 
23 .30 « N.Y.P.D. ». Telelilm 
24 ,00 Film 

1,30 Film 

QUINTA RETE 
(amala at-aj-M) . 

11,35 Scienza a vita, Documen. 
12.00 «Tibo a lo erodere». 

Telarli»*, 

12.2S Grand Prix. Sport 
13,15 Caccia al 13 
13.40-21.30 « PttroceJll a 

fitta 
14 .30 Film: « ledilo 

Te*t-

». 16.00 « La famiglisi 
Telefilm 

17.00 Dalie or* 1 7 offe oro I t : 
Gotto, Robin Hooa) « f » 
cola llnvincìMio, Gotta, 
Candy Candy. Carfool 

19 .00 Grand Prlx. Cartoni 
19,25-0,35 eGot S m a r t e . T«4a> 

film 
Roma-Lazio. Sport 
« Quello casa nella 
r ia» . Telerai*. 
FUm: e Gli amori d* 
non Loacaut » dì M . Gotta. 
Con F. Interlenghi 

24 .00 « T ì b ò • lo crocia**». 
Telefilm 
La comico fimno 
L'oroscopo 

19.50 
20 ,30 

22 ,30 

0 , 3 0 

TELETEVERE 
(canaN 3M7) . 

9,00 Film: « L'asaammo « co
stretto ad uccidere ancoro a 

10.30 Film: « Operatlono 
sparata a vista » 

12,00 Critica muaioaJo 
12.30 Scuoia ooji 
13,00 Biblioteca aporre 
13.30 Ario da* Roma 
14/16/20/0,10: Notiziario 
14.30 Film: • Dotate il 

fra on milione di aneti » 
16.30 Biblioteca 
17.30 Film: « Diaci 

ghiaccio t 
19,00 Donna ooal 
20,30 Andiamo al cinema 
21,00 I tetti della aettimeno 
21.30 « La terza teoria 

tal* • Il HOT© «onta aS 
GheddeH. 

22,00 II mercanto In nona. Qvta 
22.30 Filmi « Dopo « dea «ad

da Il maschio a lo divora a 
1.00 Film: • L'amante aWeeeee» 

•Ino Kit a ra-nkMa • 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA S 
• TV 1 
10.00 

10,30 

11,00 
11,55 
12,15 
13,00 
13.30 
14,00 
14.20 
14,35 
15,50 
16,00 
17.00 
18,10 
18,15 

20,00 
20.40 

22,20 
23,20 
23,35 

L'OCCHIO CHE UCCIDE - «Piccole follie con Marty 
Feldman» con Roger Moore, Splke Milllgan 
UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fatt. Musiche 
di Sacchini, Beethoven e Mozart 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO a cura di Liliana Chlale 
LINEA VERDE a cura di P. Fazzuoli 
TG L'UNA di Alfredo Ferruzza 
TG1 NOTIZIE 
«DOMENICA IN..,» presenta Pippo Baudo 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
DISCORING, settimanale di musica e dischi 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
Q U E S T A P A Z Z A P A Z Z A N E V E 
N O V A N T E S I M O M I N U T O 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (una partita 
di serie B) • > 
T E L E G I O R N A L E 
IL BASTARDO - Regia di Lee H. Katzln. con Andrew 
Stevens, Pamela Hensley e Robert Vaughn 
L A D O M E N I C A S P O R T I V A 1 

P R O S S I M A M E N T E 
T E L E G I O R N A L E 

• TV 2 
8,30 EUROVISIONE - Da Cortina • Sport Invernali: cam-

pionati mondiali di bob a quattro 
11,00 M O T O R E '80 
11,30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
11,45 T G 2 • A T L A N T E 
12,45 CIAO DEBBIE: «La guardia del corpo» con Debbie 

Reynolds, Don Chastain 
12,40 ANTEPRIMA CRAZY-BUS presentano Daniela Gog-

gl e Alfredo Papa 
13,00 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 POVERO RICCO - «Il sogno americano dei Jordache» 

con Peter Strauss. Nick Molte, Susan Blakely 
15,15 A N T O L O G I A D I S U P E R G U L P - F u m e t t i i n t v 
15,45 TG2 DIRETTA SPORT - Eurovisione da Dublino: Ru

gby, torneo delle 5 nazioni; da Boulogne: nuoto mee
ting internazionale 

17,00 CRAZY BUS - «Autobus pazzo» 
18,40 T G 2 - G O L F L A S H 
19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (una partita 

di serie A) 
19.50 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
20.00 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T 
20,40 DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingxassla 
21,55 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana 
22,50 T G 2 S T A N O T T E - « „ • « « * « , J i 
23,05 Dal palazzo dei congressi di Bologna: CONCERTO del 

gruppo rock «Rose» 

• TV 3 
14.30 

16,55 
18,05 

19,15 
19,20 
20,10 
20,30 
20,40 
21.25 
21,45 
22,50 
23.10 

TG3 DIRETTA SPORTIVA - Manifestazione-• di ciclo
cross 
UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CHILOMETRI 
LO SCATOLONE - 1. puntata 
FAVOLE POPOLARI UNGHERESI - Disegni animati 
WE LOVE YOU JOHN - Omaggio a John Lennon 
LE CENTO CITTA" D'ITALIA: Tarquinia 
IL PROFESSORE BALDASSARRE - Disegni animati 
TG3 - LO SPORT 
TG3 - SPORT REGIONE 
L'ITALIA IN DIRETTA: «Le mani svelte»? 
TG3 l 

FRANCO FANIGLIULO in: «Canta che non ti passa» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 9, 10, 
13. 17, 19, 21, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6.30: Il topo in di
scoteca; 7-8.40: Musica per un 
giorno di festa; 9.30: Messa; 
10.13: Esercizi di ballo: 11: 
Black-out; 11.50: La mia voce 
per la tua domenica; 12,30-15-
17,05: Carta bianca; 13,15: 
Fotocopia; 14* Una storia del 
jazz (18); 14.30: Radiouno per 
tutti: 15.50: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 19.20: 
GR1 Sport: tutto basket; 
21.03: La figlia del reggimen
to, musica di G. Donizettl, 
dirige R. Bonynge; 23.10: La 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30, 9,30. 11,30, 12.30, 13,30. 
15.48. 16.55. 18,30. 19.30. 22.30; 
6-6.06-6,35-7.05-7,55: «Sabato e 
domenica»; 8,15: Oggi è do
menica; 8,45: Video-flash; 
9.35: n baraccone; 11: Frank 
Sinatra; 12: GR2 Anteprima 
sport; 12.15: Le mille canzo
ni; 12.45: Hit parade: 13.41: 
Sound-track; 14: Trasmissio
ni regionali; 14.30-17.45: Do
menica con noi; 19,50: Le 
nuove "storie d'Italia; 20.10: 
Programma musicale; 21.10: 
Nottetempo; 22.50: Buonanot
te Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7,25. 
9.45, 11,45. 13.45. 18.50. 19 circa. 
20,45. 21.30 circa, 23.50; 6: Quo
tidiana radiotre; 6,55-8,30-
10.30: Il concerto del matti
no; 7 3 : Prima pagina; 9.48: 
Domenica tre; 12: Il tempo e 
i.giorni; 13: Disconovil4: 14: 
Antologia di radiotre: 15.30: 
Prospetto musica: 16.30: 'Di
mensione giovani; 17: Gloria, 
musica di F. Cilea, dirige 
Fernando Previtali: 19: La 
bestia dei Riviere; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Stagione sinfo
nica pubblica, dirige Jury 
Ah Ughi (nell'intervallo: ras
segna delle riviste) ; 22.40: Pa
gine da «Verso la cuna del 
mondo: Le torri del silenzio»; 
23: TI Jazz. 

LUNEDI Q 
D TV 1 
12,30 

13,00 
13,30 
14,00 

14.30 
15.00 
15,30 

16.30 
17,00 
17,05 
18,00 

18,30 
18,50 
19,20 

19.45 
20,00 

20,40 

22.30 
23,25 

DSE • Cineteca: dagli archivi di un centro studi e 
ricerche 
TUTTOLIBRI • Settimanale di informazione libraria 
T E L E G I O R N A L E 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO, regia di B. Tou-
blanc Michel - 18. puntata 
S P E C I A L E P A R L A M E N T O 
DSE - Gli italiani e gli altri 
IL MEGLIO DI VARIETY di Paolo Giaccio e Guido 
Sacerdote 
REMI - Disegni animati 

FLASH 
CONTATTOI di Sebastiano Romeo 

SCHEDE - URBANISTICA: «La casa contadi
na nel Mezzogiorno» di G. Amendola - 2. puntata 
MUSICA. MUSICA di Luciano Gigante 
L'OTTAVO GIORNO, di Dante Fasciolo 
PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL - Regia di 
Claude Boìssol (12. episodio) 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
T E L E G I O R N A L E 
• LE NOTTI DI CABIRIA» (1956) - Regia di Federico 
Fellini, con Giulietta Masina e Amedeo Nazzarl 
PIANETA D'ACQUA di C. A. Pinelll (4. punt.) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

T G 1 -
3, 2, 1. 
DSE -

D TV 2 
12,30 MENU* DI STAGIONE - In studio Giusi Sacchetti 
13,00 T G 2 - O R E T R E D I C I 
13,30 DSE: TRESEI: «Genitori, ma come»? a cura di San

dro Lai 
14.00 L U N E D I ' S P O R T 
16.30 I L P O M E R I G G I O 
17.00 T G 2 - F L A S H 
17,30 L ' A P E M A I A - D isegno a n i m a t o 
18,00 DSE: GLI AMICI DELL'UOMO - «Gli animali dome

stici più vezzeggiati » 
18.30 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T S E R A 
18.50 C A R T O N I A N I M A T I 
19.05 B U O N A S E R A CON.. . . E N R I C O M A R I A S A L E R N O -

Segue 11 telefilm «La notte della vittoria» 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 «QUESTO INCERTO SENTIMENTO» - Regia di Car

lo Tuzil. con Carlo Giuffré. Macha Merli 
22,15 CARO PAPA' - «Torna a casa piccola Sheba» 
22.40 SORGENTE DI VITA 
23,10 TG2 STANOTTE . . 

• TV 3 
19.00 TG3 
19,30 TG3 SPORT REGIONE 
20.00 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI - Disegni animati 
20.05 D S E : I L Q U O T I D I A N O A S C U O L A 
20,40 INTERNO DI UNA FABBRICA CON OPERAI 
21.35 DSE: « SCUOLA APERTA - Speciale 
22.05 TG3 
22,40 TG3 LO SPORT • V processo del lunedi 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7,15. 8, 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale. 7.15: 
GRl lavoro; 7,25 - 8,30: Ma 
che musica!; 7.45: Riparlia
mone con loro; 9: Radioan
ch'io '81; 11: Quattro quar
ti; 12.03: Voi ed io '81; 13,25: 
La diligenza; 13.30: Via Asia
go tenda; 14.03: Il pazzanel-
lo; 14,30: La via delle spezie 
ed altre vie; 15.03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16.30: Me-
tropolis; 17.03: Patchwork; 
18,35: A colloquio con poesia, 
di M. Serafini Gianotti; 19.30: 
Una storia del Jazz; 20: Black
out: 20.40: Disco rosso; 21.03: 
Tornami a dir che m'ami; 
22: Obiettivo Europa; 22.30: 
Kurt Weill: un berlinese a 
stelle e strisce; 23.10- La te
lefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 6.30, 
7,30, 8,30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
13,30, 16,30. 17.30, 18.30. 19.30. 
2 2 3 : 6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 - 7,55 
• 8.11 - 8.45: I giorni; 8.01: 
Musica sport; 9: Sintesi pro
grammi Radiodue; 9.05: Ot
tocento, di S. Gotta; 9.32 -
15: Radiodue 3131; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10 - 14: Tra
smissioni regionali: 12.45: Il 
suono e la mente: 13.41: 
Soundtrack; 15.30: GR2 eco
nomia; 16.32: Discoclub; 17.32; 
Il gruppo Mim presenta: « I 
promessi sposi » (al termine: 
le ore della musica); 18.32: 
«Eravamo il futuro»; 19.50: 
Speciale GR2 cultura; 19.57: 
22,50: Spazio X; 20,40: Il gior
no dopo.la fiera, di F. Har-
vey; 22.20: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45, 11.45, 13.45. 15.15, 18.45. 
20,45, 23,55; 6: Quotidiana ra
diotre; 6,5 - 8.30 -10,45: Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9'45:I1 tempo 
e le strade; 10: Noi. voi. loro 
donna; 12: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR3 cultura: 15 e 
30: Un certo discorso; 16.30: 
Dimensione giovani; 17: L' 
Italia e il mediterraneo; 17 
e 30 - 19: Spazlo-tre; 21: F. 
Donatori! presenta « Musica 
in California ».-22 Schubert: 
un'alternativa a Beethoven; 
23: Il jazz; 23.40: Il raccon
to di mezzanotte. 

MARTEDÌ IO 
a TV ì 
13,00 GIORNO PER GIORNO . «Rubrica del TG1 » 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Regia di B Tou

blanc Michel (19. p.) 
14,30 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informazioni 
15,00 VINO E PANE - dal romanzo di Ignazio Silone (rep. 

3. p.). con Pier Paolo Capponi. A. Micantoni. L. Polito 
16.05 BENTORNATI PLATTERS 
17,00 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2, 1.., CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE • QUALE ENERGIA (5. puntata) 
18,30 PRIMISSIMA • attualità culturali del TG1 
19,05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: 

« Coldiretti donne di montagna » 
19.20: PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL: (Ultimo eDl-

sodio). Regia di Claude Boissol 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 TRIBUNA POLITICA - «Conferenza stampa del PRI» 
21,45 F- SCOTT FITZGERALD: « L'ultima delle belle». Re

gia di G. Schaefer, con R Chamberlain e Blvtho Danner 
23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (al 

termine «Specchio sul mondo») 

• TV 2 
9,25 EUROVISIONE - DA MARIBOR (Jugoslavia) SPORT 

INVERNALI: Coppa del mondo - Slalom gigante fem
minile (1. manche) 

12,30 IL NIDO DI ROBIN: «Il colpo da sette sterline» - Te
lefilm diretto da Peter Frazer-Jones 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE: IL MESTIERE DI GENITORE: (6. puntata) 
14.00 I L P O M E R I G G I O 
14.10 E L E S T E L L E S T A N N O A G U A R D A R E • con Orso 

M. Guerrini. Anna M. Guarnleri. Giancarlo Giannini 
(repl. 7. p.) 

15,25 EU ROVS IONE - D A MARIBOR (Jugoslavia) SPORT 
INVERNALI: Coppa del mondo di sci - Slalom gigan
te femminile (2. manche) 

16,00 GIORNI D'EUROPA - di Gastone Favero 
17,00 TG2 - FLASH 
17.30 L'APEMAIA - disegni animati 
18.00 DSE: 10 STORIE DI BAMBINI: «Il giradischi» 
18,30 D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S P O R T S E R A 
18,50 BUONASERA CON.. • Enrico Maria Salerno. Segue 

il telefilm. « Pensione familiare » 
19,45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 TG2 - SPAZIO SETTE 
21.30 QUIEN SABE7 - regia di Damiano Damiani, con Gian 

M. Volonté. Martine Beswlck e Andrea Checchi 
23,30 TG2 STANOTTE -•, da Genova : - Atletica leggera • 

Campionati Italiani'assoluti , indoor 

D TV 3 
1940 TV3 REGIONI 
20.00 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI - disegni animati 
20.05 IL QUOTIDIANO A SCUOLA: (2. puntata) 
20.40 23. FESTIVAL DEI DUE MONDI - SPOLETO 1980 

dal Teatro Calo Melisso: Ratina Ranieri in « Midnight 
concerto» trascrizione di Riz Ortolani (1. puntata 

21.20 COMUNICARE OGGI 
22,15 TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 8.30, 
10, 12, 13. 14, 15, 17, 21, 23; 
6,30: All'alba con discrezione; 
7.15: GRl lavoro; 7,25: Ma 
che musica; 8,40: Ieri al Par
lamento; 9: Radioanch'io '81; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed io '81; 13,25: La diligenza,: 
13,30: Via Asiago tenda; 14,03: 
Una storia del Jazz; 14.30: 
Dalla parte delle comparse; 
15.03: Rally; 15,30: Errepiuno; 
16,30: Passeggiate per Napoli 
e dintorni, di L. Lambertini; 
17,03: Patchwork; 19,40: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
La giostra; 21,03: La gazzetta, 
settimanale lirico; 21.3Q: 
Check-up per un Vip; 22: Mu
sica dal folklore; 22,30: Mu
sica Ieri e domani; 23,10: Og
gi al Parlamento, la telefo
nata, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30. 11,30, 12,13, 
13.30, 16.30, 17,30, 18.30, 19,30. 
22.30; 6 - 6.06 - 6,35 - 7,05 - 8 -
8,45: I giorni (al termine sin
tesi programmi); 9,05: Otto
cento, di S. Gotta; 9,32: Ra
diodue 3131; 10: Speciale 
GR2 sport: 11,32: Bambini a 
tavola: 11.56: Le mille can 
zoni; 12,10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound-track; 15,30: 
GR2 economia; 16 32: Discc 
club; 17.32: Il gruppo Mini 
presenta: « I promessi spo 
si-» (al termine «Le ore del 
la musica»); 18.32: In diret 
ta dal Caffé Greco; 19.50 
Spazio X; 22 - 22.50: Notte 
tempo: 22.20: Panorama par 
lamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 733 
11,45. 13.45, 15.15, 18.45, 20.45 
23.55; 6: Quotidiana radiotre 
6.55 - 8,30 - 10,45: Il concei 
to del mattino; 7,28: Primi 
pagina; 9.45: Tempo e strade 
10: Noi voi, loro donna; 12 
Pomeriggio musicale; 13.35 
Rassegne riviste culturali 
15,18: GR3 - Cultura; 15.30 
Un certo discorso; 17: L 
riviste italiane dal '40 a og 
gì; 17.30: Spazlotre; 21: Ar 
puntamento con la scienza 
2 1 3 : Recital dell'oboista E 
Holliger; 22.15: Paolo Mar 
tegazza e l'antropologia ii 
Italia; 23: Il jazz; 23.40: 1 
racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ TI 
• TV 1 
1230 
13,00 
13,30 
14.00 

1430 
14,40 
15,10; 

16.20 
16,30 
17.00 
17,05 
18,00 
18,30 
19,00 
19.20 

19.45 
20.00 
20.40 

2135 
22.10 

DSE: QUALE ENERGIA: (5. puntata) ' 
ARTE CITTA': «La Rimlnl di Malatesta» (18. p.) 
TELEGIORNALE ... „ „ 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO • regia di B. Tou-
blanch Michel (20. puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: «Il russo» (3o. p.) 

: DI SOPRA. UNA NOTTE - di M. Franciosa e L. Mon-
tagnana; con Cinzia De • Carolis, Massimo Giuliani, 
Mita Medici (r. 1. puntata) - , 
BRACCIO DI FERRO - disegni animati 
REMI - disegni animati (3L puntata) 
T G 1 - F L A S H 
3, 2, 1... CONTATTO! - di Sebastiano Romeo • 
DSE: SCHEDE - ISTITUZIONI: (2. parte) 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - di Luisa Rivelil 
CRONACHE ITALIANE 
SALTY: «La casa misteriosa ». con Mark Slaope e Vin
cent Dale. Regia di Kobi Jaeger 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -
TELEGIORNALE _ « . . " • 
DALLAS: «L'educazione di Lucy». Regìa di I m n g J. 
Moore. interpreti: Jim Davis. Patrick Duffy, Larry 
Hagman . „ „ 
STORIE ALLO SPECCHIO: «Storia di Nicoletta B» 
MERCOLEDÌ' SPORT - TELECRONACHE DALL'ITA
LIA E DALL'ESTERO - da Genova: Atletica leggera 
Campionati italiani assoluti indoor 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

a TV 2 
11.00 EUROVISIONE: DA MARIBOR (Jugoslavia) SPORT 

INVERNALI: Coppa del mondo di sci - Slalom specia
le femminile (1. manche) 

1230 TG2 - PRO E CONTRO - per una cultura a più voci 
13,00 T G 2 - O R E T R E D I C I 
1330 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA: « La 

produzione del reddito nazionale» (5) 
14,00 I L P O M E R I G G I O 
14.10 ... E LE STELLE STANNO A GUARDARE - con Gian

carlo Giannini e Anna M. Guarnieri trep. 8. p.) 
1545 EUROVISIONE: DA MARIBOR (Jugoslavia) SPORT 

INVERNALI: Coppa del mondo di sci - Slalom spe
ciale femminile (2. manche) 

17.00 T G 2 - F L A S H 
1730 L'APEMAIA - disegni animati 
18.00 DSE • DIECI STORIE DI BAMBINI: «I l cane Bobby 

va a scuola » 
1830 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T S E R A 
18,50 C A R T O N I A N I M A T I 
19,05 BUONASERA CON-, ENRICO MARIA SALERNO - se

gue il telefilm comico della serie «George e MUdred»: 
«Cuccioli si nasce» 

19.45 T E L E G I O R N A L E 
20,40 FOSCA con Catherine Spaak. Paolo Bonacelll, Elsa 

Vazzoler, regia di Enzo Muzii 
???n s i DICE DONNA - di Tilde Capomazza 
23.15 T G 2 - S T A N O T T E « 

• TV 3 
19.00 TG3 
1930 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI • disegni animati 
1935 MAX FABIANI: ARCHITETTO MITTELEUROPEO 
2005 DSE: • IL QUOTIDIANO A SCUOLA» (3a punt.) 
20.40 LA MORTE CORRE SUL FIUME, (1955) regia di Char

les Laughton con Robert Mltchum. Shelley Wintera, 
Lilian Glsh • commento al film di Adriano Apra 

22,15 TG3 
orma «Li U L T I M I BUTTERI di Piero Mechlni (ultima punt.) 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 830. 
10, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
All'alba con discrezione; 7.15: 
GRl Lavoro; 7.25: Ma che 
musica!; 8..40: Ieri al Parla
mento; 9: Radioanch'io '81; 
11: Quattro quarti; 12.03: Voi 
ed Io '81: 1335* La diligen
za: 1330: Via Asiago tenda: 
14.03: Pizza e fieni; 14,30: 
Libro discoteca: 15.03: Ral
ly; 15.30: Errepiuno; 16.3C: 
L'arte di lasciarsi: 17.03: 
Patchwork; 18,20: Sexy west; 
1930: Impressioni dal vero; 
20: La corsa dei levrieri par
lanti; 21.03: Premio 33: 2130: 
La clessidra; 22: GRl-Sport 
tuttobasket; 22.30: L'Italia d" 
Goethe: 23.10: Oggi al Par
lamento - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
630. 730. 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 1630. 1730. 1830, 1930. 
2230; 6-6.0S-635-7.05-7.5S8-8.45: 
I giorni (al termine: sintesi 
dei programmi): 9: Sintesi 
del programmi: 9.05: Ottocen
to. di S. Gotta (3); 932-15: 
Radiodue 3131: 10: Speciale 
GR2; 1132: Le mille canzo
ni ; 12.10-14: Trasmissioni re-
giornali; 12.45: Controquiz a 
premi condotto da Corrado; 
13,41: Soundtrack; 1530: 
GR2 Economia; 1632: Disco 
club; 1732: e I promessi spo
si » con gruppo Mim (al ter
mine « Le ore della musica ») : 
1832: America, America (7); 
19.50: Speciale GR2 Cultura: 
19.57: Il convegno dei cin
que; 20,40: Spazio X; 22-2250: 
Nottetempo; 2230: Panorama 
parlamentare, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45, 13.45. 15,15. 
18.45, 20.45. 21,40; 8: Quoti
diana radiotre; 7.55-830-10.45: 
n concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Il tem
po e le strade: 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3 Cultu
ra; 1530: Un certo discorso; 
17: L'arte in questione: 1730: 
Spaziotre; 21: Thoma Bee-
cham dirige; 22: (Intervallo) 
Libri novità; 23: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

GIOVEDÌ 
• TV 1 
1230 D S E : S C H E D E - I S T I T U Z I O N I ( r ep . 2. p a r t e ) 
13,00 GIORNO DOPO GIORNO • Rubrica del TG 1 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14,00 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO di B. Toublanc Mi

chel (21. puntata) 
14,30 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14.40 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI, 11 russo (36. puntata) 
15,10 GIALLO ITALIANO: «DI sopra, una notte», regia di 

D. Montemurrl, con Antonio Casagrande. Mita Medici, 
Cinzia De Carolis (ultima puntata) 

1630 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
1630 REMI - Disegni animati (27. puntate) 
17,00 T G 1 - F L A S H 
17,05 3. 2. 1™ CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE: VITA DEGLI ANIMALI di Guido Massignan (6 p.) 
1830 MUSICA, MUSICA - di L. Gigante e L. Castellani 
19.00 C R O N A C H E I T A L I A N E 
1930 SALTY: « Per amore di Clancy » - Regia di Kobl Jeager 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 FLASH - Presenta Mike Bongiomo 
21.55 DOLLY - Appuntamento con 11 cinema 
22.10 SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo Petacco -
23.05 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 
1230 U N S O L D O D U E S O L D I 
13.00 T G 2 - O R E T R E D I C I 
1330 D S E : U N P I T T O R E S U G G E R I S C E « H . Rousseau» (1 p.) 
14.00 I L P O M E R I G G I O 
14,10 E LE STELLE STANNO A GUARDARE, regia dt An

ton G. Majano (ultima puntata) 
1530 D S E : U N A L I N G U A PER T U T T I « i l f r ancese» (12. p,) 
17.00 T G 2 - F L A S H 
1730 L ' A P E M A I A - D isegno a n i m a t o 
18,00 DSE: RACCONTI POPOLARI presenta 11 teatro pove

ro di Monticchiello (replica della 4. puntata) 
18.30 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T S E R A 
1850 BUONASERA CON.. ENRICO MARIA SALERNO, se

gue il telefilm « La vecchietta dove la metto? » 
19.45 T E L E G I O R N A L E 

20.40 STARSKY E HUTCH: « H veggente», con David Saul. 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas. Regia di Don Wels 

2135 SPECIALE VIDEOSERA «Scatto d'autore» 
2235 FINITO Di STAMPARE • Informazioni librari» 

.23.10 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
19.00 T G 3 
1930 T V 3 R E G I O N I 
20,00 F A V O L E P O P O L A R I U N G H E R E S I • D isegn i a n i m a t i 
20.05 D S E : « I L Q U O T I D I A N O A S C U O L A » (4. p u n t a t a ) 
20,40 LO SCATOLONE di Mario Landl. con Franco Callfano. 

Daniele Formica, Jean Porta (2. puntata) 
8135 T G 3 S E T T I M A N A L E ^ 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 
8,30, 10, 12. 14, 15, 17. 19. 21.05. 
23*; 6: Risveglio -musicale; 
6.30: All'alba con discrezio
ne; 735: Ma che musica!; 
7,15: GRl Lavoro; 8,40: Ie
ri al Parlamento; 9: Radio
anch'io '81; 11: Quattro quar
ti: 12.03: Voi ed io '81; 1335: 
La diligenza; 1330: Spetta
colo con pubblico: 14.03: Il 
pazzariello; 1430: Ieri l'altro: 
15.03: Rally; 1530: Errepiuno: 
16.30: Passeggiate per Napo
li; 17.03: Patchwork; 1835: 
L'Inconscio musicale: 19.30: 
Privato ma non troppo: 21,08: 
Europa musicale '81; 21.45: 
Piccola cronaca futura: 22 05: 
Obiettivo Europa: 22.3*5: Mu
sica ieri e domani: 23.10: Oe-
gi al Parlamento - La tele
fonata, 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO- 6.05. 
630 730. 830 930. 12 30. 1330. 
1630, 1730. 1830, 1930. 2230. 
23.15: 6^.06-7.05-755*8.45: I 
giorni (al termine: sintesi 
dei programmi); 9.05: Otto
cento. di S. Gotta (4): 932-
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2: 1132: Le mille 
canzoni; 12,10-14: TrasmL«sÌo-
nl regionali: 12.45: Contatto 
radio; 13.41: Sound-track; 
1032: GR2 Economia: 1632-
DIsco club; 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico « I 
promessi sposi » con « Grup
po Mim » (al termine: « Le 
ore della musica»): 1832: 
Da via Asiago « Eravamo ti 
futuro»; 1850: Radioscuola; 
20.10: Spazio X: 22-22,50: Not
tetempo: 2230: > Panorama 
parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.45. 8.45. 11.45, 13,45, 15,15, 
18,45, 20,45, 2355; 6: Quoti
diana radiotre; 655-830-10.45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
In Italia, tempo e strade; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12: Po
meriggio musicale; 15.18: 
GR3 Cultura; 1530: Un cer
to discorso: 17: Schede-me
dicina; 1730-19.15: Spazlotre; 
21: L'osteria portoghese, di 
L. Cherubini, dirige A. Ven
tura; . 22.05: Rassegna delle 
riviste; 22,15: La notte di un 
nevrastenico, di N. Rota, di
rige B. Madema; 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza
notte: 23,55: Ultime notizie. 

VENERDÌ 
• TV 1 
12.30 OSE: L A V I T A D E G L I A N I M A L I (6. p u n t a t a ) 
13,00 A G E N D A CASA 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14.00 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO di B. Toublanc Mi

chel (22. puntata) 
1430 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14.40 S P E C I A L E T G 1 
1530 A CACCIA DELL'INVISIBILE: «Pasteur e il cane ar

rabbiato». con Arthur Lowe. Regia di Bruce Norman 
1630 REMI - Disegni animati (33. puntata) 
17.C0 TG 1 - FLASH 
17.05 3. 2, 1_ CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 
13,00 DSE C I N E T E C A : « M A D A G A S C A R , L ' U L T I M O G O N -

D W A N A » • (2. p u n t a t a ) 

19.00 OPLA\ IL CIRCO -
1930 SALTY: «La zia Cleo» con Mark Slade e Vincent Dale 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 TAM TAM • Attualità del TG1 
2130 SUPPONIAMO CHE DICHIARINO LA GUERRA E 

NESSUNO CI VADA - (1970> - Film diretto da Hy Wa-
verback. con Brian Kelth. Ernest Borgnlne, Tony Curtis 

2335 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 

a TV 2 
1230 SPAZIO DISPARI - Difendiamola salute. «Il glauco

ma: scopriamolo in tempo» 
13.00 T G 2 - O R E T R E D I C I 
13.30 DSE • C O R S O E L E M E N T A R E D I E C O N O M I A : « L a 

centralità dell'industria manifatturiera 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 RICORDO DI CRONIN «La cittadella» (1 p ) con 

Alberto Lupo, Anna M. Guarnleri Regia di Anton G. 
Malano 

1530 T G 2 R E P L A Y 
17.00 T G 2 • F L A S H 
1730 L'APEMAIA - Disegni animati 
18,00 DSE: MUSICA E SCIENZA - (6. p ) : «La ricerca di 

nuovi linguaggi » 
1830 D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S P O R T S E R A 
18J50 UN CAGNETTO AMMALATO • Disegni animati 
19.00 BUONASERA CON~ ENRICO MARIA SALERNO 
19.45 T E L E G I O R N A L E 
20.40 PORTOBELLO - Conduce Enzo Tortora 
21,55 U O M I N I E I D E E D E L N O V E C E N T O 
2235 SERENO VARIABILE - A cura di O. Bevilacqua 
2330 T G 2 • S T A N O T T E 

• TV 3 
1*1,00 T G 3 

20.05 DSE: IL QUOTIDIANO A SCUOLA • «Quinto giamo» 
20,40 I CORI VERDIANI - «Omaggio a Verdi» - Dirige Clau

dio Abbado. maestro del coro Romano Gandolfi 
2135 MI VOLEVA STREHLER - Con M. Micheli 
22.35 TG I 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7,1! 
8. 8,30, 10, 12, 13, 14, .15. 11 
18. 19, 21, 23; 630: All'alb 
con discrezione; 7,15: GR 
Lavoro; 735: Ma che raus 
cai; 8,40: Ieri al Parlamer 
to; 9: Radioanch'io '81: 11 
Un discorso, ovvero pentì 
grammando la realtà; 1130 
Lilla Brignone In «Gold 
Meir: da Kiev a Gerusalen 
me»; 12.03: Voi ed io '81 
1335: La diligenza; 13.30 
Via Asiago tenda; 14.03 
Hertzapopping!; 1430: Gu 
da all'ascolto della music 
del -900: 15.03: Rally; 153C 
Errepiuno; 16.30: I penslei 
di King Kong: 17.03: Patcl 
work; 1830: Sexy west, co 
Laura Betti (10); 19.30: Un 
storia del jazz (22) ; 20: « Pi 
pa » di Giuseppe Fava; 203t 
Ironik, alias Ernesto Bass 
gnano; 2130: Concerto Ra 
dirige G.A. GavazzenI (ne 
l'intervallo, ore 21.50: «Ai 
tologia poetica di tutti I ten 
pi»>: 23.10: Oggi al Parli 
mento - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO. 6.0 
630. 730. 830. 9.30. 11.30. 123 
1330. 16.30. 1830. 19.30. 2* 
fr6.06^35-7.05-7.55-S,,49-9: I gic 
ni (al termine: sintesi d 
programmi); 9.05: Ottocent 
di S. Gotta (5): 932-15: R 
diodue 3131: 1132: Le mil 
canzoni; 12,10-14: Trasmissi 
ni regionali: 12.45: Hit p 
rade; 13.41: Sound-tracl 
1530: GR2 Economia: 163: 
Disco club; 17 32: Esempi i 
spettacolo radiofonico: « 
promessi sposi» (al termln 
« Le ore della musica » 
18,32: «Petite story» (4. p 
19: Il talismano dell'imrr.at 
nario: 19.50: Speciale GT 
Cultura: 19 57: Spazio 
22.20: Panorama parlarne 
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.4 
735. 9.45. 11.45. 13.45. 15.1 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Quo 
diana radiotre; 7-9.30-10.4 
Il concerto del mattino; 73 
Prima pagina: 9 45: Succe» 
in Italia: tempo e strad 
10: Noi. voi. loro donna: 1 
Pomerieclo musirr.le: 151 
GR3 Cultura; 1530: Un c< 
to discorso: 17: La lette: 
tura e le idee (5); 17.3(V19 4 
Soazio tre: 19- I concerti 
Napoli, dirige Plnchas stel 
berg: 21: Musica in Callf< 
nia f4): 2130: Snazio oi 
nione: 22* La musica da t 
mera di A. Dvorak. 
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Scaparro ripropone il capolavoro di Gogol 

Il Revisore, angelo nero 
non annuncia salvazione 

Stemperati in un'aura malinconica gli aggressivi accenti satirici della grande 
commedia - Franco Branciaroli appare in una chiave piuttosto singolare 

ROMA — Ce una tradizione di grottesco irridente, di violen
za caricaturale, di frenetico dinamismo che accompagna II 
Revisore (o L'Ispettore generale) di Nikolai Gogol. soprat
tutto in grazia della memoria mitica di famosi allestimenti 
(fra i quali spicca quello di Meyerhold, 1926). russi e sovie
tici. Venendo all'Italia, si può rammentare che la più recen
te proposta di rilievo del capolavoro gogoliano, a firma di 
Mario Missiroli (72-73), era pure orientata nel senso di una 
comicità peniersa. scempia, balorda: ritratto d'un mondo di 
stupidi, prima ancora che di corrotti. 

Un'aura malinconica avvvlge invece lo spettacolo che, sul 
Revisore, ha costruito adesso Maurizio Scaparro e che, com
piuti già tre mesi di vita, si dà al Quirino. Solo in certi mo
menti i personaggi dei notabili della piccola città di provin' 
eia, dove la vicenda ha luogo, si fissano in maschere, in pro
fili da incisioni satiriche; per il resto, conservano una loro gri
gia, larvale umanità. Gli abiti sono dimessi, il trucco sobrio. 
L'impianto scenico di Roberto Francia (costumi di Vittorio 
Rossi) consiste in due file di porte sovrapposte, funzionali al
le numerose (entrate*, talora a sorpresa: mentre la piatta
forma superiore, schiusa dietro quegli usci, accoglierà scorci 
dell'azione, che nella maggior misura si sviluppa, tuttavia, nel
lo spazio quasi nudo, con pochi arredi essenziali, prospicien
te la ribalta. 

Così, gli attori si disporranno spesso frontalmente al pub
blico, avranno l'aria di chiamarlo in causa (e sarà questo 
anche un modo di risolvere il problema degli e a parte », fre
quenti nel Revisore), come testimone o complice, il tritmo 
indiavolato » di cui parla, in un saggio di fresca data, lo stes
so Andrei Siniavski. citato nel programma di sala, cede a ca

denze più riflesse, non prive di indugi, non tutti forse calcolati. 
Disonesti e prevaricatori, dunque, ci appaiono il Podestà 

Anton A'ntonovic e gli altri maggiorenti, effigiati dal geniale 
drammaturgo e romanziere un secolo e mezzo fa; ma sembra
no esser tali più per noia, per l'ansia frustrata di un'esisten-
za davvero migliore (nel miraggio della remota, favolosa ca
pitale), che per intima malvagità o per le strette conseguen
ze di un sistema autocratico e burocratico mostruoso. L'elimi
nazione. dal testo rappresentato (ma i tagli non sono rari, né 
lievi), di tutta la sequenza dei cittadini vessati, che chiedo
no giustizia al creduto raddrizzatorti, accentua la vaghezza 
del quadro sociale; o comunque spinge questo Gogol verso un 
Cechov inteso dal lato crepuscolare. Ci si aspetta quasi, a trat
ti. che echeggi, variato nell'oggetto, il grido sommesso: <A 
Pietroburgo, a Pietroburgo! ». Sebbene, poi, siano le figure 
femminili, moglie e figlia del Podestà (l'ottima Adriana Inno
centi e la tenue Delia D'Alberti), a recare più vistosi segni di 
un'indubbia intenzione beffarda dell'autore, condivisa dal 
regista. 

L'aggressività dell'opera originale pare dunque stemperar
si: dal ghigno passiamo a un triste sorriso. E si avverte qui, 
volendo, un soffile elemento di sfiducia (legittimo, almeno coi 
tempi che corrono) nella capacità della creazione artistica dì 
pesare direttamente sui processi reali, sulla concretezza stori
ca. A salvarsi, semmai, nella prospettiva un po' soffocata che. 
della grande commedia, ci viene offerta, è una certa natura 
« poetica* del protagonista, o inrolonfario demiurgo della si
tuazione: Chlestakov. l'impiegatuccio birbanteVo. giocatore e 
spendaccione, scambiato per il Revisore che dovrebbe rista
bilire ordine ed equità. « Poefa > come lo è il Bugiardo gol

doniano. per una sua vocazione a spararle grosse. < Poeta » co 
me lo è chiunque rivesta di orpelli maliosi e lucenti le cose 
più comuni, umili, pedestri. 

C'è, inoltre, nel Chlestakov incarnato da Franco Brancia
roli con molta padronanza, secondo un suo registro scontroso 
e umbratile, una qualche rispondenza fantomatica, che lo fa 
simile, se non proprio a un demonio (stando a una discussa 
linea interpretativa che Gogol medesimo potè avallare), a una 
sorta di angelo nero, o a una « morte in vacanza ». Suggeri
mento reso esplicito nel finale, quando l'autentico Revisore, di 
cui si annuncia l'arrivo, ci si mostrerà nella persona, ancora 
e sempre, di Chlestakov. Conoscendo Scaparro e il suo impe
gno, vedremo in ciò non tanto un'inclinazione mistico-religiosa. 
quanto i barbagli di un dolente, laico moralismo, che indossi 
per l'occasione panni altrui. 

Bisogna riconoscere alla compagnia del Teatro Popolare 
che Scaparro dirige (e che intanto prepara una ripresa del 
Cirano di Rostand, destinata in prima istanza a Parigi) un as
sai degno livello d'insieme. Ai nomi già fatti affianchiamo in 
buona posizione Giulio Pizzirani, che è un Podestà di concen
trato risalto, l'esatto Piero Nuti, nonché Rinaldo Porta e Fran
cesco Vairano (i viù coerenti, forse, all'impostazione comples
siva), Antonello Fossori. Silvio Fiore. Discreti gli interventi 
musicali di Giancarlo Chiaramplio. 

Nutriti, cordiali applausi, all'esordio romano 

Aggeo Savìoli 

NELLA FOTO: Franco Branciaroli e Rinaldo Porta In una sce
na del f Revisore > di Gogol allestito da Maurizio Scaparro 

Arriva sugli schermi il nuovo film di Brian De Palma 

L'erotismo corre sul filo d'un rasoio 
VESTITO PER UCCIDERE -
Scritto e diretto da: Brian De 
Palma. Musiche: Pino Donag-
gio. Interpreti: Michael Caino, 
Angie Dickinson, Nancy Alien. 
Colore. Statunitense. Thriller. 
1980. 

Che Brian De Palma sappia 
giostrare la cinepresa come 
un prestigiatore è un fatto 
acquisito. Per la verità, l'ul
tima sua sortita sui nostri 
schermi. Home Movies (ba
lordamente tradotto con Vi-
zietti familiari) aveva larga
mente deluso. Ora, però. 
questo atteso, gettonatissimo 
(in America e altrove) Vesti
to per uccidere (Dressed to 
Jcill) costituisce forse un 
qualche apprezzabile risarci
mento per le schiere di gio
vani e vecchi «aficionados» 
del cineasta americano e. in 
ispecie. delle sue personalis
sime invenzioni intrise va
riamente di angosciose vi
cende e di eventi sanguinosi. 
Ovvero, quei thriller che. se 
pure tradiscono la loro a-
scendenza hitcheockiana, si 
dispiegano poi- c ° n l'estro 
tutto autonomo di De Palma. 
nelle zone tutte enigmatiche 
di una torva quotidianità o 

di un fiammeggiante irrazio
nalismo. 

Vestito per uccidere mette 
in campo, inoltre, molteplici 
elementi di novità: sofisticato 
erotismo, la dissennata vio
lenza. un malessere sottile 
che crepitano sotterranei sin 
dalle prime sequenze, per di
lagare infine scopertamente 
con fin troppo compiaciuta 
spettacolarità. Abbiamo par
lato non a caso di erotismo. 
che di questo si tratta e non 
di pornografia ' come qualche 
ostinato bacchettone potreb
be essere tentato "di voler 
fraintendere. La prima parte 
del film, infatti, con la ra
diosa maturità di Angie Di
ckinson (anche se le scene di 
nudo pare siano state «dele-
gate> qui ad una controfigu
ra più acerba), sorretta da 
un'intensità espressiva e 
drammatica davvero ammi
revole, contiene verosimil
mente il meglio del collauda
to mestiere e del talento 
trasfiguratore di Brian De 
Palma. 

A suo tempo, quando Ve
sfifo per uccidere uscì con 
immediato, travolgente suc
cesso sugli schermi newyor
kesi e londinesi, taluni grup-

Angte Dickinson in una scena dì « Vestito per uccider* » 

pi femministi più agguerriti 
accusarono De Palma e tutti 
i suoi collaboratori di «mer
cificare» il sesso e di specu
lare ancora retrivamente sul
l'ostentazione strumentale 
della donna-oggetto. Stavolta, 
però, va detto che. forse per 
eccesso di zelo, le signore in 
questione hanno preso un 
macroscopico abbaglio. Non 
solo De Palma non profitta, 

né si compiace di certi gio
chi erotici piuttosto morbosi. 
ma semmai li inserisce nel 
racconto di Vesfifo per ucci
dere proprio per spiegare — 
riuscendoci — certi evidenti 
squilibri della patologia del 
vissuto. Eppoi le stesse cose, 
rappresentate con pari 
maestria da Karen Arthur sia 
nello splendido Legacy sia 
nel più discutibile Mafu Ca

pe. non hanno sollevato obie
zioni di sorta da parte di 
nessuno. Soltanto per il fatto 
che Karen Arthur è una 
donna? Ma allora si tratta di 
un addebito tutto pretestuoso 
che il film di De Palma dav
vero non merita. 

La componente erotica, del 
resto, serve soltanto da in
nesco e. se si vuole, da «ter
reno di coltura» per la vi
cenda vera del film che. per 
sintomi e sobbalzi progressi
vi sì immerge poi nelle 
cruente gesta di un anonimo 
psicopatico. Detto in breve. 
un'inquieta signora borghese 
(Angie Dickinson) viene or
rendamente massacrata a ra
soiate in un ascensore dopo 
un furtivo e furioso incontro 
d'amore con uno sconosciuto 
adescato in un museo e in 
seguito risultato affetto da 
sifilide. La macchina poli
ziesca interviene soltanto 
grazie alla vaga testimonian
za di una prostituta d'alto 
bordo (Nancy Alien) incap
pata per caso nel fattaccio. 
Quindi, le cose si complicano 
ulteriormente con le intru
sioni di altri personaggi — il 
medico personale della donna 
assassinata (Michael Caine). 

il figlio della stessa signora e 
varie apparizioni di minac
ciosi individui che cercano di 
ammazzare anche la prostitu
ta — fino al non troppo 
imprevedibile colpo di scena 
finale. Che. naturalmente non 
sveleremo. 

Il film segue ora la falsa
riga dell'acuta suspense e dei 
trabocchetti narrativi del
l' hitchockiano Psyco. ora si 
stempera un po' affannoso 
nelle tipiche scorribande del 
racconto d'azione venato an
che di azzardose ipotesi pa-
rapsichiatriche, ma nell'in
sieme, diremmo, esso trova 
la sua forma più compiuta 
proprio nella parte iniziale, 
quando l'evocazione della 
tragedia traspare per Imper
cettibili eppur calibrati se
gni e non viene urlata o mi
mata ripetutamente come nel 
prosieguo e nel consolante 
lieto fine della vicenda. 
Splendidamente fotografato e 
altrettanto bene interpretato. 
Vestito per uccidere non è 
sicuramente la prova miglio
re di De Palma, ma la zam
pata del cineasta dotato si 
avverte comunque più d'una 
volta con convincente forza. 

Sauro (torelli 

E l'astrologo 
risvegliò la 

perfida Kara 
Magie e mistero in « Alla 393 eclisse », 
un nuovo film con Charlton Heston 

ALLA 39. ECLISSE - Regista: 
Mike Newell. Interpreti: 
Charlton Heston. Susan York. 
Jill Tou:nsend, Slcp'aanie Zim 
ba'.ust. In£ie;e. 
1380. 

Fantastico. 

Il fascino dell'antica, e sot
to molti aspetti misteriosa ai 
più, civiltà egizia colpisce 
ancora. Da un fortunato ro
manzo di Bram Stoker. Je-
icel of the Seven Stars («La 
pietra delle sette stelle») è 
tratto questo film che rùpet-
ta. o meglio esaspera con 
tecnica adeguata e sottile. ì 
canonici equivoci sorti ap
punto dalla relativa cono
scenza del tema di fondo; la 
misterica esistenza (civiltà) 
dei regnanti dell'antico Egit
to. Di conseguenza regista e 
^cneggiatori. giocando ab
bastanza abilmente anche 
con falsi miti e riti più o 
meno magici, con l'astratto e 
il concreto (della scienza 
moderna), sono riusciti a far 
scaturire tutto sommato uno 
spettacolo che ha nel mera
viglioso e nel fantastico il 
centro d'attrazione. 

Vi si narra il ri ergere ai 
nostri giorni, ovvero Alla Z9a 

avvisi economici 
SCIATORI Se'f.mene bianche 
Piancava..o 135 000-155 000 IVA 
compresa - A berga « Ba'ta » • 
Prenotazioni 0434,655189. 
ACQUISTASI od art.ttasi arca In
dustriale ad uso magazzino, distri-
buziont merci in zona di Modena 
a dintorni. Geom Oibiasi, Via 
Museo 31 - 39100 Bolzano. Tele
fono (0471) 33.530. 

eclisse, della crudelissima e 
incestuosa regina Kara, ai 
suoi tempi esptrti>s.ma nelle 
arti magiche e per questo 
ancor p.ù temuta e odiata 
dai conterranei i quali, dopo 
la sua morte, lo cancellarono 
letteralmente dalla cStoria» 
occultandone ferocemente la 
tomba (fatti questi, detto per 
inciso, per nulla strani ma 
anzi assai frequenti all'epoca 
delle successioni dinastiche 
dei Faraoni). 

Il massiccio Charlton He
ston. non nuovo a simili ruo
li. è l'egittologo inglese. 
<l'uomo venuto dal freddo nord 
a risvegliare Kara>, che 
proprio nello stesso istante 
che scoperchia il sarcofago 
della Regina diventa, con due 
mesi di anticipo, padre di u-
na bimba, la quale diciotto 
anni dopo, al compiersi ap
punto della trentanovesima 
eclisse, sarà parte determi
nante dei fantastici accadi
menti. risolti in maniera tale 
da dare adito a possibili 
«terribile prosiegui... cinema
tografici. 

Susan York è una graziosa 
quanto sfortunata ma esper
tissima segretaria, che avrà 
per un attimo la possibilità 
di interrompere le demonia
che volontà. Le «maledizioni» 
faraoniche quindi s'intreccia
no platealmente con la vita e 
si compiono tragicamente 
con matematica precisione. 
con soddisfazione degli ap
passionati ma a scapito della 
sorpresa. 

I. p. 

Basteranno un 
paio di scarpe 

per la Rete tre? 
Alcuni programmi degni di conside
razione e una storia di Giannetti 

Una rapida panoramica 
mila Terza Rete ci insinua 
un dubbio: che sia partita 
alla riscossa? Andiamoci 
piano. Fare pronostici è 
perlomeno azzardato, visto 
che l'ultima nata in casa 
Rai riesce a malapena a 
reggersi in piedi. Le ragio
ni sono più o meno note, 
ma tra le prime bisogna 
metterci gli strapazzamene 
ti vari che essa subisce e 
che sfiorano l'infanticidio. 

Fatto sta che ogni passo 
in più che la Rete tre com
pie pare quasi una scom-
messa, un gioco molto pra
ticato di questi tempi in 
viale Mazzini sulla pale di 
chi profonde fatica e pro
fessionalità neWente radio
televisivo. Se la Rete 1 e la 
Rete 2 tirano avanti in ma
lo modo, fidando su un pre
stigio più a lungo consoli
dato, la Rete 3 sta metten
do a segno alcuni punti a 
suo favore, sebbene ancora 
pochi italiani riescano a 
vederla (un esempio para
dossale: il molto televisivo 
Beniamino Placido, inter
pellato per un giudizio sul
la qualità dei programmi 

della Rete in questione, si 
dichiarava impossibilitato a 
pronunciare una sentenza 
perchè non riusciva a cap
tarla pur abitando a pochi 
passi dai trasmettitori Rai, 
o forse proprio per questo 
motivo). 

Ci riferiamo innanzitutto 
alle serie cinematografiche, 
Vultlma delle quali. « Vn 
film da rivedere » ci presen
terà, come sapete già. molti 
film che ci inchioderanno 
in casa U mercoledì sera. 
Un esempio che non fa te
sto, si dirà, poiché si tratta 
di cinema e non di televi
stone, Ma intanto i film ven
gono trasmessi ugualmente 
e da tutte e tre le reti (guar
date la prossima settimana: 
ne sono in programma set
te, in pratica uno al gior
no), con buona pace, osser
vava giustamente qualche 
giorno fa Tullio Kezich, del
le discussioni suWemorragia 
di spettatori dalle sale. 

Film a parte, Poltra sera 
ci è capitato di gettare uno 
sguardo, mentre Mike Bon-
giorno si scaldava con i suoi 
concorrenti e Starsky e 
Hutch sconfiggevano i wcat-

tivi*. a questo Scatolone, 
una novità di giovani spe
ranze cabarettistiche. Pro
gramma senza eccessive pre
tese, ma che andava dritto 
allo scopo con motta asciut
tezza. 

Uguale giudizio si può 
esprimere per lo sceneggiato 
di questa sera, Un paio di 
scarpe per tanti chilometri 
(che subirà probabilmente 
analoga sorte dello Scatolo
ne, stretto com'è dal Festival 
dello squallore sanremese e 
dai film della Rete due). 

Realizzato da Alfredo 
Giannetti, autore di molte 
sceneggiature per Pietro Ger
mi ila più importante, quel
la di Divorzio all'italiana, 
Premio Oscar) e di altri la
vori televisivi, tra cui la 
Famiglia Benvenuti, citala 
spesso in questi giorni per
chè vi prese parte, ragazzi
no, quel Valerio Fioravanti, 
detto Giusva, terrorista fa
scista, arrestato Taltra sera 
a Padova dopo Tassassinio 
dei due carabinieri. 

Un paio di scarpe- è la 
storia deWamicizia di due 
ragazzi cosiddetti emargina
ti. Il più grande, sopranno

minato m ti cinese ». viene 
pizzicato dalla polizia men
tre con altri compari sta 
tentando un furto con scas
so; il secondo, un piccolo 
immigrato troppo caniccio 
per essere uno scugnizzo na
poletano, si trova parcheg
giato in un riformatorio, do
ve finisce anche « il cine
se », essendo praticamente 
orfano. 

Tra pratiche omosessuali. 
spinelli e qualche orazione 
in chiesa, i due riescono a 
farla franca, e a mettersi in 
viaggio verso Napoli, dove 
Lido, U più piccolo, sogna 
di ritrovare la mitica Assun
ta, la donna che gli ha fat
to da madre, 

Nel viaggio verso il Sud 
ne accadranno delle belle, 
ma l'epilogo ci lascerà con 
un po' di amaro in bocca. 
Sapore che è al fondo di 
tutta la storia, raccontata 
senza troppe sbavature e 
compiacimenti, considerati 
gli argomenti che tocca. 

g. cer. 
NELLA FOTO: Michela E-
tposlta • Fabia Boccanera 

lWf puntata di « Check-Up» Torna inTV «Di tasca nostra » 
Il diabete, uno del capitoli della medicina vareo I qua» 

Il maggiormente si rivolge l'attenilono del medici a del 
pallenti, * l'argomento della centesime trasmissione di 
« Check-up •, il programma di medicine di Biagio Agnes, 
In onda oggi alle 12,30 eulla rate 1 TV. 

Ogni anno In tutto II mondo gli ammafatl di diabete 
aumentano progreeehramente dal 8%. In Italia I diabeti' 
ci variano da 1 a 2 mi l ioni a negli Stati Un i t i quatta ma
lattia cauta 300 mila morti l'anno. In atudlo, con Luciano 
Lombardi che conduca, risponderanno «Ila domanda dal 
publico il professore Crapaldl, Il professore Sottana, a 
le studioso statunitense professor Roth. 

A a DI tasca nostre » la trasmissione dsl TG2 a In 
difesa dsl consumatore» che ha suscitato a continua a 
destare discussioni a polemiche, arano arrivate cosi tan
te lettere che no è uscita una nuova trasmissione. Da 
oggi (ora 133©. non più In prima serata) sulla Rete due Ini
zia infatti € Cara di tasca nostra », I cui servisi prendono 
spunta proprio dalla lettera del telespettatori. I l program
ma, curato da Giorgio Perini a M a r i l ù Trombetta (che 
facevano parte g l i della redaiione della precedente tra
smissione) presenta Inchieste, appuntamenti In studio, 
a posta e risposta • (corrispondenza dialogata) ed apre 
uno spailo alla Iniziative del consumatori. 

Chiude il Festival di Sanremo 

Stasera la resa 
dei conti (con 

sorpresa finale) 
Nostro servizio 

SANREMO — Terzo nppun-
lamento sui teleschermi, sta
sera, con il 31.mo Festival di 
Sanremo: la differenza dai 
primi due è rlie questo «ara 
l'ultimo. Tanta, e da tanto di
menticata, iihliomlanza di pro
mozione televisiva la si deve, 
come ha spiegato Claudio 
Cecchetto, alla ricchezza e va
rietà di proposte musicali elio 
il festival quest'anno sta van
tando: e difatti i telespettato
ri stasera si riappagheranno 
i sensi con gli 8 cantanti a A » 
di giovedì e venerdì e i 12 
cantanti « B », sempre dì gio
vedì e venerdì. Di nuovo, in
somma, ci saranno o meglio 
non ci saranno, gli altri 8 
cantanti « A » che sono rima
sti bocciati. 

Come si vede, uscendo dal 
fumo che sempre a! festival 
sta al posto dell'arrosto, tre 
serate televisive hanno il so
lo scopo di meglio pronto-
zionare una mercanzia che di 
promozione ne ha più che 
mai necessità, nel senso che 
solo tale esaudita necessità 
potrà fare di quasi tutte le 
canzoni ascoltate virtù. Virtù 
che difficilmente si tenta di 
individuare qua e là, se non 
per spirito caritatevole, alme
no di sopravvivenza. Da qual
che anno, del resto. Sanremo 
ha pre«o il po^to del defun
to « Di*co per l'estate » di 
Saint Vincent come occasione 
per le Case discografiche di 
propagandare giovanotti, si
gnorine e canzoni. 

Davanti a quel che 11 con
vento ha passato le segretissi
me giurie hanno in fondo 
compiuto scelte scontate. Si 
veda la prima sera in cui 
sono stati spinti oltre il se
taccio eliminatorio Orietta 
Berti, Eduardo De Crescenzo, 
Fiorella Mannoia e Luca Bar-
barossa. 

Dire che finora hanno vin
to i migliori è dunque affer
mazione assolutamente rela
tiva. La Mannoia, ad esempio, 
ha un po' di grinta, ma ri
corda Rino Gaetano, così co
me la canzone, s i . ispira all'. 
America di Gianna Nannini, 
solo che, con Reagan, sembra 
scorretto chiamare America il 
sesso femminile. De Crescen
zo è quello che. fra tutti i 
concorrenti del gruppo « A », 
ha magziormente impressio
nato. forse per il fatto che 
non sembra il tipo che sta 
cantando e questo fa un po' 
sfuggire acusticamente che il 
suo modello, fatte le dovute 
e geografiche proporzioni, è 
Stevie \Tonder. 

Qne«ta serata conclusiva si 
annuncia all'insegna dell'in
cognita, perché i punteggi e-
spre*si dalle giurie giovedì • 
venerdì non forniscono suffi
cienti indicazioni per un pro
nostico. 

Stasera, infatti,"sia gli ot
to votati e sìa i dodici can
tanti del grappo • B » sono 
tutti assieme in gara per l'as
segnazione del titolo e prò* 
prio dal secondo gruppo do
vrebbe uscire il vincitore. 
Gruppo che. per chi si fos
se dimenticato di accendere 
le due scorse sere il televiso
re, è formato da Leano Mo
relli, Carmen e Thompson, 
Bobby Solo, Loretta Goggi. I 
Passengers, Gianni Bella, Da
rio Baldan Bembo, Marcella, 
I Ricchi e Poveri, Collage, 
Sterling Saint Jacques « Alice. 

Se segrete sono le giurie 
non così sarà il gusto espres
so dai «upercinrati che sta
sera voteranno a • loro modo 
canzoni e interpreti: Giancar
lo Giannini. Eleonora Giorgi, 
Sergio Leone. Ugo Tognaiti 
e Alberto Sordi impegnato an
che a cantare E vai e vai. 

La cornice extracompetitiva 
include pure Milva e Charles 
Aznavour, scelle a loro modo 
« colte » ma anche ovvie. Ma 
non cascheremo nel tranello 
dell'annosa diatriba tra cultu
ra e divertimento, fra élite e 
massa, che ancora oggi serve 
a celebrare misfatti come 
quello sanremese che non e' 
entrano né con Fona nò con 
l'altra co«a. oggetto di un col
to ma anche aperto dibattito 
ieri mattina a Villa Zirio. In
contro organizzato dal Comu
ne di Sanremo e dall'Associa
zione fonografici italiani, pre
sieduta da Renzo Arbore e 
con interventi, tra gli altri, 
di Lucio Lombardo Radice, 
Giuliano Manacorda, Giancar
lo Vigorelli, Giorgio Foratti-
ni, nn Rnggero Orlando tor
mentato dalla difficile distin
zione tra musica colta e mu
sica leggera, non avendo mai 
fatto mente locale al concet
to di e funzione » della musi
ca, e un Goffredo Parise che,. 
forse per giustificare che il 
tema « Il d i v o come fatto di 
cultnra » (che comporterebbe 
l'abolizione della notoria tas
sa di prodotto di lusso) si di
battesse nell'occasione meno 
propizia, cioè il Festival di 
Sanremo, ha concluso senten
ziando che la canzone per es
sere bella non deve es«ere per 
fona intelligente. 

Daniela Ionio 

Eleonora Vallone presentatrice del Festival di Sanremo 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
8.00 

10.45 
11.45 

12,30 
13.30 
14,00 

14,30 
17,00 
17.05 
18,40 
18,50 
19,20 

19.45 
£0,00 
20.40 

13,10 

SPORT INVERNALI: Campionati mondiali di bob a 4 
AUTOMOBILI E UOMINI (Ultima puntata) 
UN RICORDO. UNA SPERANZA • Spettacolo di solida
rietà con i bambini delle scuole colpite dal terremoto 
CHECK-UP • In studio Luciano Lombardi 
TELEGIORNALE 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - con Sophie Barjaa, 
Alain David (17. puntata) 
SABATO SPORT 
TG1 FLASH 
APRITI SABATO - «Viaggio In carovana» 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL • con Yves 
Renler e Ursela Monn (11.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
XXX.L FESTJVAL DELLA CANZONE ITALIANA • Pre
sentano Claudio Cecchetto e Eleonora Vallone - Euro
visione 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 
11.00 

12,25 
12,35 

13,00 
13.30 
14,00 
14,30 

16,10 
16,30 
17,00 
19,00 
19.45 
W.40 

21,35 

23,20 

UOMINI E IDEE DEL "900: (Replica 1. puntata) 
VIPERA IN PUGNO - con Alice Sapritch, Marcel Cn-
velier 
LA TALPA E IL LECCA-LECCA - dls. animato 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - regia di John 
Reardon: « Il tesoro nascosto » 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
DSE - SCUOLA APERTA - di Angelo Sferrarla 
L'OMBRA DELL'UOMO OMBRA - regia di W. S. Van 
Dyke, con William Powell. Mima Loy, Barry Nelson, 
Alan Baxter 
PIC E POC - cartoni animat i 
I L BARATTOLO 
TG2 - FLASH 
TG2 - DRIBBLING 
TG2 • TELEGIORNALE 
L'AVVENTURA DEI SACKETT - con Glenn Ford, Sam 
Elllott, Ben Johnson. Regia di Robert Totten (3. p.) 
UNA ROMANTICA AVVENTURA - Film di Mario Ca
merini con Assia Noris, Gino Cervi e Leonardo Cortese 
TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
19.00 TG3 
19.30 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI 
19,35 IL POLLICE • a cura di Enzo Scotto Lavina 
20,08 TUTTINSCENA - di Folco Quilici 
20,40 UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CHILOMETRI • di

retto da Alfredo Giannetti, con Fabio Boccanera, Mi-
- chele Esposito. Anita Bartoluccl (L puntata) 

21.45 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
2230 TG3 

• TV Montecarlo 
ORE 17,15: Western all'italiana; 18,25: Varietà, Charles 
Aznavour; 19.05: La «tata» e il professore; 19,36: Punto 
sport; 19.45: Notiziario: 20: Il buggzzum Quiz; 20,35: 5 matti 
vanno In guerra, film, con Les Charlots; 22,15: Notiziario; 
2335: Senza un filo di classe, film, regia di Cari Relner. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15. 17, 2L 23; 6.25-
7.25: Per forra sabato; 7.15: 
Qui parla il Sud; 8.40: Ieri 
ai Parlamento; 9; Week end; 
10,03: Black-out; 10.50: Incon
tri musicali del mio tipo, con 
Mina; 11,30: Cinecittà; 12.03: 
Giardino d'inverno; 12,30: 
Cab-musical; 13,20: Mondo-
motori; 13.30: Radio taxi; 
1430-15,03; C: siamo anche 
noi: 15.30: Storia contro sto
rie (12); 16: Olimpo 2000; 
16,30: Noi come voi; 17,03: La 
freccia di Cupido; 17,20: Ri
balta aperta; 17,35: Obiettavo 
Europa; 18,05: Globetrotter; 
18.45: ORI Sport: pallavolo; 
19,30: Successi di sempre; 20:. 
Dottore buonasera; 20,30: Pi
nocchio. Pi nocchieri e Pmoc-
chioggl; 21.08: Film-musica; 
21,25: Autoradio; 22: Check-
up per un vip; 22.30: Da via 
Asiago • Appuntamento con 
N. Rotondo: 23,10: La telefo
nata. 

• Radio 2 . 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 
7,30. 830, 9,30, 11.30, 12,30, 13,30, 
163 . .17.30. 18.35 circa. 19.30, 
23; 66.06-6,35-7,06-7.55-8,45: I 
giorni (al termine sintesi del 
programmi); 8,24: GR2 
Sport; 9,05: «La coppa d'oro» 

(ultima puntata): 932: Que
sta è buona; 10: Speciale 
GR2 Motori; 10.12: Le stan
ze; 11: Long piaying hit; 
12,10-14: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound track; 15: La 
dinastia degli Stravisa; 15,30: 
GR2 Economia: 15,42: Hit 
parade; 1637: Speciale GR2 
Agricoltura; 17.02: Gii Inter
rogativi-non finiscono mai; 
1732: «La violenza» di G. 
Fava; 19,50: n romanzo epi
stolare: 20,40: Da Sanremo 
XXXI Festival della canzona 
italiana, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,7.38 
9.45. 11.45. 13,45. 15.15, 18,46! 
20,45, 2335; 6: Quotidiana ra-
diotre; 6.55-10.45: n concerto 
del mattino; 738: Prima pa
gina; 830: Folk-concetto; 
9.45: Succede in Italia: Tem
po e strade; 10: H mondo 
dell'economia; 12: Antologia 
di musica operistica; 13: Po
meriggio musicale; 15,18: Con
trosport: 1530: Spedale un 
certo discorso; 1630: Dimen
sione giovani; 17-19.15: Spazio-
tré; 18.45: Quadrante intema
zionale; 20: Pranzo alle otto; 
21: L'intermezzo del 700; 
21.50: Biennale Venezia: Mu
sica neua secessione; 23.05: 
Il jazz. 
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Le prospettive tra Mosca e Roma 
i 

L'ambasciatore sovietico: 
«Dopo le polemiche 

pensiamo a collaborare» 
Incontro con Nikolai Lunkov - Perché l'Urss considera l'Italia un im
portante paese occidentale ed uno dei migliori partner commerciali L'ambascia»ore sovietico Nikoiai Lunkov 

In Italia da un mese e mezzo l'am
basciatore sovietico Nikolai Lunkov 
si è trovato a dover affrontare prò 
prio all'inizio della sua missione la 
polemica sui collegamenti interna
zionali del terrorismo. Che ha pen
sato quando ha visto chiamare in 
causa l'URSS? 

« Che accuse del genere sono as 
surde ». E' una risposta secca, bre 
ve, perché hanno già ampiamente 
parlato il governo di Mosca e i gior
nali sovietici. Ma vuole aggiungere 
che « non può sfuggire all'impressio
ne che, agendo in questo modo, le 
forze all'origine di simili specula 
zioni vogliano danneggiare i rap 
porti amichevoli che si sono instali 
rati tra l'Italia e l'URSS*. 

Polemiche pubbliche e contatti pri
vati: lei ha già avuto molti collo
qui, resta ottimista MII futuro delle 
relazioni italo-sovietiche? 

«Sì, in realtà penso che ci siano 
larghe prospettive per una fruttuo
sa collaborazione. Noi nutriamo da 
sempre sentimenti di amicizia verso 
l'Italia e di simpatia verso il popo
lo italiano e, inoltre, crediamo che 
l'Italia sia un paese, un importante 
paese occidentale, che può dire la 
sua opinione per la difesa della pa
ce. Tanto più oggi, che occorre svi
luppare i rapporti bilaterali in mo
do da influenzare positivamente le 
relazioni internazionali che attraver
sano una fase molto tesa ». 

Con quale spirito è giunto a Ro 
ma? 

€ Ci sono arrivato con grande pia
cere, perché l'incarico che mi è sta
to dato dai dirigenti sovietici — non 
è un segreto — è importante e pen
so nobile: fare del mio meglio per 
sviluppare la nostra collaborazione. 
politica, economica, tecnica, scienti
fica e culturale *. 

Ha detto che lo sviluppo delle re- " 

fazioni bilaterali deve influenzare 
positivamente i rapporti internazio
nali. Cosa significa in concreto? 

« Penso, ad esempio, ad una lar
ga collaborazione che vada oltre i 
rapporti diretti tra Afosca e Roma 
e che miri a sforzi comuni per sal
vare e consolidare la distensione 
con il primo obiettivo di fermare 
la corsa agli armamenti. Per quel
lo che ci riguarda, una simile azio 
ne è un imperativo che potrei col 
legare all'imminente 26. congresso 
del PCL/S>. 

Perché? 
« Perché fi congresso sarà una 

tappa importante non solo per la 
vita dell'URSS, ma anche per ti cor
so delle vicende internazionali. Vi 
riaffermeremo in primo luogo la no
stra linea di principio per il conso
lidamento della pace e per fermare 
la corsa al riarmo*. 

Da una cartellina tira fuori una 
copia della Pravda di Capodanno. 
Vi è pubblicato il messaggio con cui 
Breznev ha ribadito l'impegno so
vietico in questa direzione. « Espri
me gli interessi del popolo sovietico 
— spiega Lunkov leggendolo — ad 
una prospettiva di pace. Ma questi 
valori non riguardano solo noi. Ri
guardano anche il popolo italiano, 
perché la prospettiva della pace è 
la vrospettiva della collaborazione. 
Riguardano quindi anche altri. La 
vostra disponibilità alla cooperazio
ne vi^ne sottolineata nel messaggio 
che Breznev ha inviato al presiden
te americano Reagan dove si dice 
chiaramente che oggi si pone in mo 
do decisivo la necessità di uno sfor
zo attivo, da parte di tutti gli Sta
ti, per risanare la situazione inter
nazionale e consolidare la pace. Pur
troppo — aggiunge subito l'amba
sciatore — le dichiarazioni dei rap

presentanti della nuova amministra
zione USA non dimostrano un atteg
giamento costruttivo per la soluzio
ne di tali problemi ». 

Torniamo ai rapporti bilaterali 
italo sovietici. Su quali assi pensa 
al loro sviluppo? 

« In primo luogo esistono buone 
possibilità sul piano economico e 
commerciale. Già esistono buone tra
dizioni. Noi insistiamo — e lo sot
tolineiamo nel documento prepara
torio del 26. congresso del PCUS — 
sullo sviluppo di questi rapporti con 
tutti i paesi interessati*. 

Da questo punto di vista d ie se
gni ha trovato in Italia? 

« Nei contatti che ho già avuto 
con il mondo industriale, ma anche 
negli ambienti di governo, ho tro
vato una visione molto realistica. 
Ho trovato che si considera molto 
importante per l'Italia il commercio 
con l'URSS. Da parte nostra noi 
consideriamo M vostro paese come 
uno dei nostri più importanti part
ner ». 

Ma le polemiche dei giorni scorsi 
non sono anche un segno che può 
avere effetti negativi in questo 
campo? 

« Certo — ripete — c'è chi vuole 
mettere in dubbio la nostra colla
borazione in tutti i campi e quindi 
anche nel settore dell'interscambio 
commerciale. So che non mancano 
i nostri critici. Ma noi sappiamo che 
le nostre realizzazioni per il nostro 
sviluppo sono grandiose e — posso 
dirlo — ne siamo fieri ». 

Dalla cartellina tira fuori un fo
glietto pieno di cifre e ne cita qual
cuna: € Nell'ultimo piano quinquen
nale, quello che si è concluso nel 
1980. abbiamo costruito 1.200 grandi 
imp-rs? industriali. Nell'agrir-iltura, 
nonostante sfavorevoli condizioni at
mosferiche. il raccolto medio annuo 

è stato di duecento milioni di ton
nellate. So poi che ci rimproverano 
di fare poco per il tenore di vita 
della popolazione. Ma è-vero il con
trario. In cinque anni, ad esempio, 
il salario medio reale è cresciuto 
del 15 per cento, la produzione dei 
beni di consumo del 21 per cento, 
mentre sono migliorate le condizio
ni di alloggio per cinquanta milioni 
di sovietici... ». 

S'interrompe e aggiunge: « Ai no 
stri critici voglio anche dire che sia
mo noi i primi a criticare aperta
mente i nostri difetti e le nostre la
cune. E ne stiamo discutendo anche 
ora, alla vigilia del congresso, pro
prio per affrontare con la massima 
energia i compiti del nuovo piano 
quinquennale ». 

Pochi dati per l'immagine di un 
paese in crescita, un paese che la
vora e quindi di un paese che guar
da con fiducia alla prospettiva della 
collaborazione internazionale? 

« Sì. perché proprio se guardiamo 
a questa nostra prospettiva vedia
mo che crescono parallelamente 
le prospettive della nostra collabo
razione a cui — Io ripete — guardo 
con ottimismo perché sono profonda-
mente convinto che corrisponda pie
namente agli interessi dell'Italia e 
dell'Unione Sovietica. In ogni cam
po: dal commercio alle relazioni cul
turali. fino ai gemellaggi tra le cit
tà... ». 

« In questa mia missione in Italia 
— conclude Lunkov — spero di po
ter contare non solo sulla compren
sione. ma anche sull'appoggio degli 
organismi statali e delle organizza
zioni sociali e politiche italiane. E' 
un lavoro importante perché sono 
convinto che molte siano le possi 
bilità di capirci meglio ». 

Renzo Foa 

Iniziative comuni di Italia e Algeria in Africa 
ROMA — L'Italia e l'Algeria 
hanno raggiunto un'intesa per 
iniziative economiche comu
ni per venire in aiuto di al
cuni paesi sottosviluppati e 
privi di risorse energetiche 
del terzo mondo, in parti
colare in Africa. Lo ha an
nunciato ieri in una conferen
za stampa il ministro algeri
no della Energia, Belkacem 
Nabi. durante una visita di 
due giorni in Italia su invito 
del ministro dell'industria 
Pandolfi. Fonti vicine alla de
legazione algerina hanno ri
ferito che un gruppo di lavo

ro verrà costituito per la rea
lizzazione di queste «joint 
ventura » in paesi terzi. -

< L'Italia è considerata un 
partner privilegiato per l'Al
geria — ha detto Nabi — e 
la cooperazione tre i due 
può conoscere prossimamen
te sviluppi molto importanti 

j e che possono diventare esem
plari nel quadro di un nuovo 

I tipo di rapporti tra i paesi 
\ industrializzati e del terzo 
j mondo ». Il ministro algerino 
I del petrolio ha ricordato che 
| la cooperazione economica 
, tra i due paesi avviene in un 

quadro politico nuovo, soprat
tutto dopo la visita, lo scor
so anno, del presidente Per-
tini in Algeria, che è stata 
importante, ha detto, anche 
per <aii apprezzamenti co
muni dei dati attuali della po
litica internazionale ». e per 
il consolidamento della pace 
e della cooperazione nel Me
diterraneo. 

Ricordando la cooperazione 
tra PENI e la Sonatrach. gli 
enti petroliferi dei due pae
si. Nabi ha confermato eh*3 

trattative sono in corso per 
il raddoppio del gasdotto sot

tomarino che unisce Algeria 
e Italia 

In merito al problema del 
prezzo del gas naturale — un 
argomento che è stato tratta
to negli incontri di ieri con 
il ministro Pandolfi — Nabi 
ha detto che occorre esami
nare l'evoluzione del suo prez
zo tenendo conto che si trat
ta di una materia prima pre
zioso che consente di preve
dere. a differenza del petro
lio. un approvvigionamento 
regolare e a lungo termine. 
Tra gli argomenti in discus
sione tra Italia • Algeria 

sono anche iniziative comuni 
tra i due paesi nel campo 
delle nuove energie, cosiddet
te di sostituzione. 

Nel corso della sua visita 
In Italia il ministro algerino 
ha anche incontrato il mini
stro del commercio Estero, 
Manca, il ministro delle par
tecipazioni statali. De Miche-
lis e i rappresentanti del-
l'EXI e dell'IRI. Oggi la sua 
visita si conclude con una 
udienza dal presidente Per-
tini 

g. m. 

Nel primo messaggio presidenziale alla nazione 

Reagan presenta all'America 
il programma neo-Iberista 

Annunciati sgravi fiscali per gli industriali e forti tagli agli stanziamenti so 
ciali - Il prossimo anno aumenteranno di tre volte le spese per il riarmi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Il modello da 
eguagliare è sempre quello 
roosevelttano, del primo pre 
sidente degli Stali Uniti che 
nel 1933 utilizzo la radio, neo
nato mezzo di comunicazione 
con la massa degli elettori, 
per coinvolgere milioni di a-
mericani nella svolta politica 
impressa al paese. Da mezzo 
secolo a questa parte non c'è 
presidente americano in dif
ficoltà che non cerchi di imi
tare le famose chiacchiere 
davanti al caminetto del Ica 
der che con il New Deal spiri 
se alla riscossa l'America del
la grande depressione. L'imi
tatore più smaccato fu Car
ter che quattro anni fa, in 
occasione del suo primo di
scorso alla nazione, si fece 
riprendere dalle camere del
la TV in pullover e seduto 
davanti a un caminetto. L'ef
fetto, date le scarse capacità 
comunicative dell'uomo, non 
fu brillante. 

Ci ha riprovato giovedì not-
ie Ronald Reagan, ma in 
abito scuro, seduto davanti 
al proprio tavolo di lavoro 
nel famoso ufficio ovale con 
sullo sfondo gli inevitabili 
vessilli nazionale e presiden
ziale e l'altrettanto inevitabile 
foto incorniciata della signo
ra Nancy. Ha avuto un buon 
successo perché è riuscito a 
presentarsi agli americani per 
ciò che è e vuole essere: un 
Roosevelt di destra, capace 
di usare tutto il suo potere 
di persuasione per perorare 
la causa non del riformismo 
ma del conservatorismo, non 
del capitalismo di stato ma 
del liberalismo, non dell'as
sistenzialismo e del Welfare 
state ma dei tagli agii stan
ziamenti sociali e a tutte le 
voci del bilancio statale, tran
ne quelle delle spese mili
tari, che anzi aumenteranno. 

Niente di nuovo, nella so
stanza, rispetto ai temi che 
hanno contraddistinto tutta 
la campagna elettorale dei 
repubblicani. E infatti di mi
sure concrete non ha parlato, 
limitandosi a dare l'annuncio 
che il prossimo 18 febbraio 
presenterà al Parlamento un 
pacchetto di provvedimenti 
economici. 

Ma ieri, nella giornata del 
suo settantesimo compleanno, 
l'uomo che è il più anziano 
presidente che questa gio
vane nazione abbia avuto, 
doveva puntare sui presup
posti indispensabili della ster

zata che si prepara a far 
compiere alla più grossa mac
china economica del mondo: 
ottenere un consenso popola
re sufficientemente largo per 
sormontare gli ostacoli par
lamentari che gli si parano 
contro. Per raggiungere que
sto consenso ha suonato V 
allarme con toni, più che roo-
seveltiant, addirittura chur-

chilliani. Ha parlato di gua 
sti, di disordine e di confu
sione nell'economia; ha mes
so in guardia contro una ca
lamità economica di propor
zioni tremende che potrebbe 
abbattersi sull'America se non 
venissero ridotte le spese fe
derali e le tasse che sono 
cresciute in modo contropro
ducente. Anzi rovinoso. Ha 

Sanguinosi incidenti a Teheran 

Gli islamici attaccano 
un corteo di sinistra: 

numerosi morti e feriti 
TEHERAN — Gravissimi scontri sono avvenuti Ieri mat
tina nella capitale Iraniana fra migliaia di manifestanti 
aderenti all'organizzazione di sinistra dei « fedayin del 
popolo > da una parte e dall'altra squadristi dell'integrali
smo islamico (gli «hezbollahi») e militi dei K komité > isla
mici. E' stato fatto largo uso delle armi da fuoco da parte 
del miliziani islamici: non si hanno cifre ufficiali sulle 
vittime, ma fonti di stampa parlano di « alcuni morti » (al
meno uno, ma secondo altre fonti tre o addirittura otlo) 
e di parecchie decine di feriti. 

Gli incidenti sono avvenuti quando una folla stimata 
In almeno diecimila aderenti e simpatizzanti ai « fedayin 
del popolo » (che si definiscono marxisti-leninisti) hanno 
sfidato il divieto delle autorità ed hanno cominciato a 
sfilare per le vie di Teheran. Un esponente del « Komité » 
islamico ha accusato I manifestanti di voler < distrarre 
l'attenzione del popolo dalla guerra > e di i fare il gioco 
dei loro padroni americani », formula che viene regolar
mente usata contro tutte le organizzazioni di sinistra, in
clusa quella dei e Mugiahedln del popolo » (sinistra isla
mica); è stato anche affermato — senza portare alcuna 
prova — che il corteo si sarebbe diretto verso l'univer
sità per e interrompere » l'abituale discorso del venerdì. 
Sta di fatto che gli squadristi del « partito di Allah > hanno 
ad un certo punto sbarrato la strada ai manifestanti; su
bito dopo sono intervenuti i miliziani del « komité », uffi
cialmente per e dividere i contendenti », ma in realta 
dando manforte agli « hezbollahi » contro i manifestanti. 
Ben presto gli scontri violentissimi, accesisi in tutta la 
zona di piazza Azadi (libertà), sono degenerati in spara
toria; ed è significativo che la quasi totalità dei colpiti dal 
proiettili provengono dalle file dei manifestanti di sinistra. 
E' stato operato anche un gran numero di arresti; tutti i 
fermati — ha detto una fonte del « komité » Islamico — 
saranno giudicati « secondo i regolamenti In vigore in tem
po di guerra ». 

I manifestanti portavano cartelli • striscioni contro l'au
mento della disoccupazione, contro la politica Integralista 
del partito islamico e contro l'accordo USA-Iran per la 
liberazione degli ostaggi. 

I violenti scontri di ieri sono un preoccupante segno 
del costante aggravarsi del confronto interno in Iran tra 
le forze laiche e di sinistra e il partito degli integralisti 
islamici, che negli ultimi giorni hanno di nuovo preso di 
mira più volte lo stesso presidente della repubblica 
Bani Sadr. 

1 fatto ricorso ai vecchi U 
! chi del mestiere che cono 
I meglio: con una mano ha 
l strato al pubblico un doli 
] e poi con l'altra ha coni 
j i trentusii centesimi in 
' netine per dare la rap] 
j .tentazione fisica del dep 
I zamer.io subito daVa mot 
' statunitense nel gii ) di t>< 
1 anni. Ha fatto api-arire 
< io schermo grafici a co 
i per nlimuòtrare che le sp 
! statali soverchiano di tre 
j miliardi di dollari le entri 

Ha ricordato che in vent'c 
J t prezzi sono saliti del 
i per cento. Ha dichiarato 
ì finora gli Stati Uniti ha 
j cercato di combattere l'in 

zione con tagli al bilar 
; sfl/!;o poi a ricorrere ali 

mento del dsficit per fren 
la disoccupazione dilaga: 
Tutto ciò — ha concluso 
non ha funzionato e d'ore 
poi il governo cercherà 
combattere contemporai 
mente l'inflazione e la di. 
cupazione, riducendo le i 
se dello Stato e. in pari t 
pò, riducendo le imposte 
rianimare l'economia, rii 
re gli sprechi e indum 
capitalisti a investire di 
e quindi a creare nuovi p 
di lavoro. In ventuno mi 
non poteva fornire un mit 
re vademecum delle idee e 
al buon senso conservatot 
alle attese della classe me 

Sul bilancio di quest'ai 
a quanto si sa, le spese 
litari saliranno di 6.4 mil 
di di dollari, ma l'anno p 
simo la crescita sarà q 
tripla: 23,6 miliardi di 
lari. Si muovono per ottei 
maggiori stanziamenti il 
nistro della Difesa, i g 
rali dell'esercito (che coi 
no aumentare gli stipend 
militari), gli ammiragli 
vogliono più navi, casi 
cono, per rincorrere t st 
tici che avrebbero acqu 
una superiorità sui mar 
aviazione che pretende la 
struzione del costosissimi 
devastante per l'ambiente 
ve venisse installato) m 
le MX. 

Il discorso di Reagan 
popolo televisivo è piae 
ai parlamentari, al pubi 
e al business. Le telefoi 
alla Casa Bianca sono s 
tutte o quasi di consenso 
Wall Street sono soddis] 
ma aspettano il 18 febb 
per vedere come le pa 
si tradurranno in fatti. 

Aniello Coppe 

Se ti piace intrigarti con il tuo motore, 
metterci le mani, ripararlo, truccarlo, 
se vuoi sapere tutto sulla guida e avere 
l'occhio di un meccanico, 

fai una frenata in edicola... 
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Praticamente smentito il ministroWeinberger 

Marcia indietro di Haig 
sulla bomba N in Europa 

Messaggio del segretario di stato agli alleati atlantici - La questione resta 
aperta, ma nessuna decisione sarà presa unilateralmente dagli americani 

Nostro servizio 
WASHINGTON - L'Ammini
strazione Reagan sta tentan
do di smorzare la polemica 
fra i paesi della NATO in 
seguito all'affermazione del 
nuovo segretario per la Di
fesa. Weinberger, che gli Sta
ti Uniti, « molto probabilmen
te », vorrebbero riprendere 
la produzione e l'installazio
ne in Europa della bomba al 
neutrone. 

Secondo fonti citate dal 
« N?w Yorfc Times » di ieri. 
il segretario di Stato. Haig. 
ha già mandato un messag
gio agli alleati europei in 
cui smentisce l'affermazione 
fatta da Weinberger durante 
la sua prima conferenza stam
pa, martedì, che non sareb
be rappresent?tiva della li
nea ufficiale dell'amministra
zione. 

Pur confermando l'invio di 
un messaggio agli alleati, il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, Dyess. ha definito 

« grossolanamente inesatto » 
l'articolo del e Times ». Nel 
messaggio — ha precisato 
Dyess — Haig ha sottolinea
to che nessuna decisione in 
merito alla bomba al neu
trone sarebbe presa senza 
consultazioni con gli alleati. 

Preoccupati dalla possibili
tà di un ulteriore logoramen
to delle relazioni USA-Euro-
pa appena due settimane do
po l'insediamento di Reagan, 
i funzionari del Dipartimen
to di Stato si sono affrettati 
a negare il rilancio del pro
getto di installare la bom
ba al neutrone nei paesi vi
cini al confine con l'Europa 
dell'Est. Nel 1978. il presi
dente Carter aveva provocato 
una crisi nelle relazioni con 
gli alleati proponendo (e poi 
bruscamente abbandonando) 
questo progetto dopo avere 
ottenuto l'assenso del can
celliere tedesco. Helmut 
Schmidt. Nel dicembre del 
1979. poi. i paesi della NATO 
accettarono un piano per l'in

stallazione. entro il 1983. di 
circa 572 nuove armi nuclea
ri americane (464 missili 
Cruise e 108 missili Pers-
hing-2) per « far fronte al
l'arsenale sovietico nei paesi 
del Patto di Varsavia ». Que
sto accordo prevede, al tem
po stesso, negoziati con 1* 
URSS per una riduzione bi
laterale di tutte le « forze nu
cleari di teatro » stazionate 
in Europa. Implicito nell'ac
cordo del 1979 è che i nuovi 
missili americani da esso pre
visti sostituirebbero del tut
to la bomba al neutrone. Di 
qui lo sgomento, espresso 
pubblicamente dai governi 
svedese e olandese, di fron
te ai commenti di Weinber
ger. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato attribuisce le 
polemiche degli ultimi giorni 
a sbagli di interpretazione 
da parte dei giornalisti euro
pei e alla « inevitabilità » di 
problemi di comunicazione 
tra le varie agenzie della 

nuova Amministrazione a cosi 
poco tempo dopo l'insedia
mento del 20 gennaio. Ma 
altre fonti ufficiali danno 
un'altra interpretazione. Die
tro la divergenza attorno al
la bomba al neutrone ci sa
rebbe uno scontro di potere 
fra il Dipartimento di Stato 
di Haig e il Pentagono di 
Weinberger. Quest'ultimo — 
secondo queste voci — so
sterrebbe tuttora che la pro
duzione e l'installazione del
la bomba sono previste dalla 
piattaforma del Partito re
pubblicano e che. comunque. 
la produzione di armi è un 
campo che riguarda esclusi
vamente il Dipartimento del
la Difesa. 

E' ancora incerto, quindi, 
se il messaggio di Haig agli 
alleati debba essere consi
derato la risposta definitiva 
da parte della nuova Ammi
nistrazione in merito alla 
bomba al neutrone. 

Mary Onori 

C'era soprattutto ostilità 
BONN — Il rappresentante 
socialdemocratico al Bunde
stag. Karsten Voight. ha af
fermato che non sono ='•**;» 
ancora sfruttate tutte le pos
sibilità per rendere la bomba 
neutronica superflua grazie 
ad accordi su limitazioni di 
armamenti ed ha citato molti 
esperti militari che temono 
un abbassamento della soglia 
verso la guerra nucleare. 
Molto netto nel giudizio ne
gativo sul rilancio americano 
della proposta di istallare in 
Europa il micidiale ordigno è 
stato un altro parlamentare 
socialdemocratico. Hermann 
Scheer membro della com

missione Difesa del Bundestag, 
il quale ha affermato che è 
« una perversione del pensie
ro umano concepire una 
bomba che distrugge la vita. 
ma salva i beni materiali ». 

Il governo di Bonn aveva 
preso posizione attraverso il 
suo portavoce sottolineando 
tre punti: l) non vi sono sta
ti ancora su questo tema 
contatti tra Bonn e Washin
gton; 2) la dichiarazione del 
capo del Pentagono non è u-
na proposta, ma una rifles
sione 3) se Washington vo
lesse davvero dislocare in 
Europa la bomba la cosa 
andrebbe discussa in seno al

l'alleanza. Tre anni fa Sch
midt si era detto favorevole 
alla nuova bomba dopo aver 
dovuto superare forti opposi
zioni all'interno del suo par
tito. 

A Parigi, fonti dell'Eliseo 
hanno fatto presente che la 
cosa non riguarda la Francia 
la quale, come aveva an
nunciato il presidente Gi-
scard nel giugno scorso, in
tende produrre in proprio la 
bomba. 

La signora Thatcher, a no
me del governo conservatore 
britannico, si è limitata a ri
levare che per i suoi stessi 

fini, la bomba neutronica 
non potrà essere dislocata 
nel Regno Unito. 

Di segno diverso da queste 
dichiarazioni è invece quella 
del ministro degli Esteri bel
ga. Xothomb. il quale ha af
fermato che il suo paese non 
si opporrà necessariamente 
alla presenza di bombe neu-
troniche americane sul pro
prio territorio se Washington 
deciderà in questo senso. 

Ferma opoosizione. come 
tre anni fa. ha infine esore*-
so il governo norvegese at 
traverso una dichiarazione 
del pf>rt?voce del ministero 
degli Esteri. 

Il «vertice» Giscard-Schmid! 
(Dalla prima pagina) 

contraddizioni ed ambiguità da 
Reagan. 

Prioritarie per Giscard d'E-
staing sono: primo, la ricerca 
« dell'equilibrio nella sicurez
za » che esclude « sia l'accet
tazione della debolezza che la 
ricerca di una superiorità mi
litare » e suppone che « le ini
ziative per la limitazione e la 
riduzione degli armamenti ri
spettino il principio dell'equi
librio globals delle forze» 
rendendo in egual modo ne
cessari eia vigilanza e il 
dialogo ». 

E' il discorso che sembra 
stare maggiormente a cuore 
al cancelliere Schmidt, quel
lo stesso che aveva fatto di
nanzi al Bundestag per espli
citare le sue riserve nei con
fronti della dottrina Reagan in 
tema di supremazia militare, 
e sul quale il cancelliere tede
sco ha richiamato ieri « la 
particolare attenzione dei gior
nalisti ». Lo ha fatto illustran
do quella parte della dichia
razione che nel prospettare 
appunto l'esigenza dell'equili
brio innanzi tutto,, da una 
parte non nega la necessità di 
rispettare lo « sforzo di difesa 
nell'ambito dell'alleanza atlan
tica» e dall'altra pone l'esi
genza di «operare in favore 
di una conferenza sul disarmo 
in Europa, mirante ad adot
tare in una prima fase misure 
di fiducia applicabili dall'A
tlantico agli Urali ». Tesi, que
st'ultima, che trova la sua 
espressione pratica nel proget
to che la Francia ha da tem
po depositato sul tavolo delia 
conferenza europea di Madrid 
e sul quale è acceso un pro
fondo dibattito tra Est e Ovest. 

Seconda priorità posta da 
Bonn e Parigi è l'esigenza di 
t moderazione nei comporta
menti politici » che si impo
ne « in primo luogo nei rap
porti tra i paesi firmatari del
l'atto finale di Helsinki che 
ne ha def mito le regole ». E 
a questo punto il documento 
abborda una delle questioni 
che maggiormente hanno pe
sato nelle analisi fatte duran
te il vertice Moderazione, in
fatti, per Bonn e Parigi si
gnifica nei momento attuale, 
che « la Polona possa risolve
re i suoi gravi problemi da 
sola ki maniera pacifica e 
senza ingerenze esteme ». 
Questa moderazione è, sia 
« fuori dell'Europa che in Eu
ropa. incompatibile con il ri
corso alla forza con la poli
tica dei fatti compiuti e con 
i tentativi di assicurarsi van
taggi unilaterali ». 

Il documento fa quindi un 
passo indietro riferendosi al
la dichiarazione congiunta 
franrn tede tra di un anno fa 
per riaffiontare la questione 

afghana e per ricordare che 
Bonn e Parigi « mantengono 
la loro condanna dell'interven
to sovietico» e ripetere che 
« la distensione non resiste
rebbe a un nuovo urto di quel 
genere ». 

Oggi tuttavia non ci sì li
mita più, come allora, ad un 
invito perentorio a « mettere 
fine immediatamente» a que
sto « inaccettabile intervento 
militare». L'esigenza di mo
derazione dinanzi a situazioni 
di crisi e di conflitto « deve 
condurre oggi alla ricerca di 
soluzioni politiche, vale a di
re negoziate con il concorso 
di tutte le parti interessate ». 

E' questo, ad arriso dei due 
paesi europei, H senso « degli 
sforzi intrapresi dagli europei 
nel Medio Oriente, dell'inizia
tiva dei cinque per la Nami
bia e della propasta della 
Francia per l'Afghanistan ». 

E' ugualmente il senso del
l'appoggio che Bonn e Parigi 
danno all'accordo di Lagos 
e di Lomè sulla indipendenza 
del Ciad. Schmidt. in altre 
parole, accoglie con maggior 
convinzione, di quanto non 
fosse apparso in un primo 
tempo, l'iniziativa francese 
per l'Afghanistan — che viene 
ora rilanciala con forza — e 
dà una mano a Giscard nel 
complicato imbroglio del Ciad. 

Terza ed ultima priorità è 
quella della " « eguaglianza 
nelle responsabilità di fron
te ai grandi problemi del 
mondo» che sono: la lotta 
contro la fame, la povertà e 
U sottosviluppo, il ristabili
mento della stabilità mone
taria ed economica, grazie 
ad una evoluzione più mo
derata dei prezzi del petro
lio, lo sfruttamento emi
nentemente pacifico dell'e
nergia nucleare. «Questi obiet
tivi — si dice — non pos
sono essere raggiunti che nel 
rispetto della indipendenza e 
della personalità degli Stati 
e dei popoli del Terzo Mon-
dV e nel riconoscimento del
le loro aspirazioni a un au
tentico non allineamento». 

Definendo tutti questi orien
tamenti, Bonn e Parigi dico
no di essere «coscienti dei 
doveri dell'Europa ». Doreri 
che sono decisi ad assumer
si « in solidarietà con i loro 
otto partners ». 

/ problemi della Comunità 
affrontati a quanto pare in 
maniera del tutto marginale, 
vengono comunque elencati 
quando si dice che si tratta 
era di « superare le difficol
ta attuali, affermare la coe
sione politica e — altro ar
gomento che sta a cuore al
la RFT — assicurare la sta-
biità e il progresso della sua 
economia ». Tutti compiti de
finiti « prioritari per rende

re all'Europa — e qui tor
niamo al nucleo centrale del 
vertice — un ruolo confor
me alla sua tradizione sto
rica ». 

Ma è evidente che il mes
saggio che Schmidt e Giscard 
intendevano lanciare oggi è 
soprattutto quello che « il nu
cleo forte » dell'Europa si ri
volge con notevole equilibrio 
alle due superpotenze in un 
momento in cui non è anco
ra del tutto chiaro quale sia 
la strategia definitiva che 
sceglierà Washington nei con
fronti di Mosca e dei paesi 
dell'Est e quali saranno le 
ripercussioni che essa potrà 
avere in un senso o nell'al
tro. a seconda che essa miri 
ad un equilibrio e a una 
stabilità — come rivendicano 
Bonn e Parigi oggi — o a 
una ricerca della supremazia 
che sarebbe comunque desta
bilizzante. 

A Parigi, nell'ambito del 
vertice franco-tedesco, si co
glievano ieri come un dato 
positivo, le correzioni che 

Haig ha apportato alle di
chiarazioni del suo collega 
della difesa Weinberger a 
proposito della bomba ai neu
troni e delle basi americane 
che gli Stati Uniti vorrebbero 
istallare in Medio Oriente. 
Una «correzione» che sem
brerebbe voler tranquillizzare 
soprattutto Bonn che aveva 
sollevato riserve dopo quelle 
dichiarazioni. O forse è piut
tosto U segno di un disaccor
do in seno alla nuova ammi
nistrazione americana che non 
avrebbe ancora saputo ' fare 
le sue scelte definitive al di 
là delle primitive dichiarazio
ni di Reagan. Anche in que
sto senso il documento franco
tedesco ha un suo preciso va
lore: dire subito a Washing
ton che le opinioni di Bonn 
e di Parigi contano, che non 
si potrà non valutarle nette 
future consultazioni, se non 
sì vuole correre il rischio di 
approfondire la «distanza» 
che Bonn e Parigi erano an
date prenderlo dagli USA ne
gli ultimi anni. 

Cento parlamentari 
italiani: il Nobel a 

chi lotta per i diritti 
umani nel Salvador 

ROMA — Il conferimento del Premio Nobel per la paca alla 
Commissione per i diritti umani del Salvador è stato propeste 
• sollecitato da oltre cento parlamentari italiani al Comitale 
norvegese responsabile del prestigioso riconoscimento. 

Tra i sottoscrittori della richiesta, il presidente della Camera 
Nilde Jotli, i vicepresidenti del Senato Dario Valori e Adriano 
Ossicini, esponenti di un vasto arco di forze politiche: dal PCI 
al PSI, al PRI, dalla DC al PLI , dalla sinistra indipendente al 
PSDI, al PDUP, ai radicali. 

I proponenti sottolineano che la Commissione di El Salvador 
« difende i diritti dei più poveri, dei prigionieri, dei torturati, 
degli scomparsi (...) e la sua azione prefigura e promuove il 
conseguimento della pace nel paese ». E ricordano come que
sta organizzazione abbia subito allentati contro la sua sede, 
due suoi dirìgenti siano stati torturati e uccisi, un altro sia 
recentemente scomparso, altri ancora feriti e imprigionati. 
Eppure, « gli uomini e le donne della Commissione continuano 
ogni giorno il loro lavoro per il ristabilimento dei diritti umani, 
la tutela della vita, la distruzione della violenza, l'afferma
zione della pace e della democrazia ». 

L'iniziativa dell'invito ad assegnare il Nobel-Pace al prota
gonisti di una delle più straordinarie pagine della travagliata 
esperienza latino-americana è stata presa al Senato da Raniero 
La Valle e alla Camera da Giancarla Codrignani. Tra i firma
tari, sono i de Giulio Andreotti (presidente della commissione 
esteri di Montecitorio), Maria Eletta Martini (vicepresidente 
della Camera), Giuliano Silvestri, Francesco Cattane! e Maria 
Pia Garavaglia; i comunisti Fernando Di Giulio, Umberto Ter
racini, Tullio Vecchietti • Giglia Tedesco; il presidente del 
PSI Riccardo Lombardi a il capogruppo socialista della Came
ra Silvano Labriola; il presidente del PLI Aldo Bozzi; il segre
tario del PDUP Lucio Magri; la repubblicana Susanna Agnelli; 
Il socialdemocratico Fiorentino Sullo; gli Indipendenti di sini-
stra Luigi Anderlini, Stefano Rodotà, Mario Gozzlnl, Carlo Ga
lante Garrone, Giuseppe Branca, Claudio Napoleoni; I radi
cali Marco Boato, Aldo Alello e Gian Luigi Melega. 

Spiragli 
per Kabul 

dalla 
riunione 

dei 
non-alli
neati? 

Oal nostro inviato 
NEW DELHI - Il governo 
afghano è pronto ad avere 
colloqui con l'Iran e il Paki
stan in qualsiasi momento, in 
ogni forma e in ogni luogo 
essi vorranno, anche alla pre
senza del segretario dell'ONU 
Waldheim o di un suo rap
presentante. Così ha dichia
rato il ministro degli esteri 
di Kabul. Shah Mohammed 
Dost. al suo arrivo a New 
Delhi giovedì sera per par
tecipare alla conferenza dei 
non-allineati. Dost ha aggiun
to che il suo governo non po
ne come pre-condizione ai col
loqui il riconoscimento da 
parte di Teheran e di Isla-
mabad del regime di Babrak 
Karmal e ha detto di rite
nere che « ci sono buone pos
sibilità per il dialogo ». Il 
ministro afghano, pertanto. 
non ha escluso di doversi fer
mare a New Delhi « più a 
lungo » dei quattro giorni pre
visti per la conferenza mini
steriale dei non-allineati. 

La dichiarazione di Moham
med Dost circa la possibilità 
di colloqui senza pre-condizio
ni sembra essere una rispo
sta alla richiesta pakistana 
di incontrare, eventualmente. 
rappresentanti del partito de
mocratico popolare afghano 
(al potere) e non del governo. 
Lunedì sarà qui il segretario 
dell'ONU Waldheim. e fonti 
indiane non escludono dun
que che proprio in questa oc
casione avvengano i primi 
contatti. 

Se ciò avvenisse, sarebbe 
un indubbio successo per lo 
spirito del non-allineamento e 
per la linea seguita in parti
colare dalla Jugoslavia, che 
ha presentato progetti di ri
soluzione ed emendamenti in
dirizzati a sottolineare la na
tura indipendente dai blocchi 
del non-allineamento, la sua 
battaglia contro la divisione 
del mondo in sfere di influen
za, e a rafforzare i riferi
menti ai principi del rispetto 
della indipendenza nazionale. 
della sovranità, della integri
tà territoriale, della non-inge
renza. 

In questo quadro. Belgrado 
ha presentato anche un pro
getto di specifica dichiarazio
ne sul « regolamento pacifico 
dei conflitti tra i non allinea
ti »: una specie di codice di 
comportamento che ispirand> 
si ai principi sopra accennati 
chiede che in caso di con
flitto gli Stati in contesa fac
ciano appello al movimento 
per mediazioni, iniziative di 
« buoni uffici », regolamento 
pacifico delle discordie. Il ri
ferimento al conflitto tra Irak 
e Iran è chiaro. Come si sa. 
il comitato di « buona volon
tà » costituito dai non-allinea
ti non è andato in porto per 
l'opposizione dell'Irak alla 
presenza algerina. Negli ul
timi tempi sembrava che gli 
irakeni avessero cambiato po
sizione. ma ieri questa ipo
tesi è stata smentita. D'altra 
parte i non-allineati auspica
no e chiedono con insistenza 
la fine del conflitto. Ora si 
attende l'arrivo della delega
zione iraniana per vedere se 
è il caso di costituire un nuo
vo comitato, considerato che 
l'Algeria darà comunque il 
suo appoggio anche se non ne 
farà formalmente parte. 

Tra i nodi risolti della con
ferenza c*è anche la questio
ne della Cambogia. Il seggio 
di Phnom Penh. allo stato 
delle cose, resterà ancora vuo
to. come venne deciso al ver
tice dell'Avana di un anno e 
mezzo fa. Giovedì pomeriggio 
alla riunione degli esperti ed 
alti funzionari, preparatoria 
della sessione plenaria, non è 
stato raggiunto il consenso e 
non è stata quindi presa nes
suna decisione. D'altronde che 
si andasse ad una simile scel
ta era stato pronosticato da 
più partì anche nei giorni 
scorsi: le valutazioni e i giu
dizi * che avevamo raccolto 
mostravano infatti la volontà 
di non esacerbare i dissensi. 
Così è avvenuto giovedì, quan
do sono circolati i testi degli 
emendamenti di Singapore 
(molto duro con Cuba) e del 
Vietnam (che esprime « preoc
cupazione per le tensioni e i 
conflitti nel sudest asiatico* 
e auspica una soluzione poli
tica sulla base del rispetto 
della indipendenza e integri
tà di tutti i Paesi della re
gione). Il Vietnam, si sa. 
gode del discreto appoggio 
dell'India, che ha riconosciuto 
ufficialmente il - governo di 
Heng Samrin. Si era addirit
tura parlato di un invito alla 
seduta inaugurale dell'amba
sciatore di Phnom Penh a 
New Delhi, ma la Jugoslavia 
ha fatto sapere discretamen
te di non essere d'accordo. 
In definitiva, l'obiettivo resta 
quello di non cadere nella 
polemica aperta e diretta, ed 
in questa direzione paiono la
vorare soprattutto Algeria. 
Jugoslavia, Tndia e Tanzania. 

Silvio Trevisani 

L'intesa in Polonia raggiunta alle 5 del mattino 

Accordo a Bielsko-BiaSa 
Scongiurata una grave crisi 

Sospeso lo sciopero - Annunciata la rimozione degli amministratori locali - Pre
sente alle trattative il vescovo Dabrowski - Attacchi della stampa sovietica 

VARSAVIA — Accordo a Bielsko-Biala. Lo sciopero che si protraeva ormai da una decine di giorni è stato sospeso, previo 
accoglimento di alcune tra le principali rivendicazioni di Solidarnosc, quali la rimozione di alcuni amministratori locali accu
sati di « cattiva gestione ». La conclusione della vertenza consente quindi un sospiro di sollievo nel clima generale di tensioni 
che tuttora persistono nel paese, e specie tra i contadini. L'accordo è stato raggiunto ieri mattina alle 5 fra la commissione 
governativa guidata dal ministro per l'Amministrazione statale Josef Kepa, e i rappresentanti sindacali, al termine di una 
lunga riunione notturna cui ha assistito anche il segretario del la Conferenza episcopale polacca Bronislaw Dabrowski. L'an

nuncio è stato dato da radio 
Varsavia con il primo giorna-

Incontro di Pajetta con Granot 
e Zakin del MAPAM (Israele) 

ROMA — Una delegazione del Partito operaio unito di 
Israele (MAPAM), composta dal segretario politico Elazar 
Granot e dal segretario per gli affari internazionali Dov 
Zakin, si è incontrata presso la Direzione del PCI con i 
compagni Gian Carlo Pajetta, della Direzione del partito. 
responsabile del Dipartimento affari internazionali. Giulia
no Procacci, della Commissione centrale di controllo. Vit
torio Orilia e Remo Salati della Sezione esteri. 

La cordiale discussione tra le due delegazioni, partendo 
dal comune interesse al mantenimento della pace e della 
distensione internazionale, si è sviluppata in particolar 
modo sui problemi della crisi mediorientale e sul modo 
di favorire l'avvio a soluzione della questione palestinese. 

Da Berlinguer 
l'ambasciatore 

del Kuwait 
ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha ricevuto 
ieri in cordiale colloquio ì' 
ambasciatore del Kuwait, 
Abdel Issa Al-Khedr. Ha par
tecipato all'incontro il com
pagno Remo Salati della Se
zione esteri. 

Articolo per il 60° del PCI 
su una rivista del PCUS 

ROMA — L'agenzia ANSA 
riferisce in tre dispacci da 
Mosca di un lungo articolo 
dedicato al 60. del PCI ap
parso sulla rivista Questioni 
di storia del PCUS e firmato 
da Enrico Smirnov, dirigen
te della sezione esteri del 
PCUS. Lo scritto, secondo 
l'agenzia contiene « numero
si elogi per la brillante sto
ria del PCI » ed « alcune cri
tiche ». In particolare V 
ANSA citò alcuni brani, di 
cui riferiamo, come è del 
resto nostro costume fare, 
pur sapendo che si tratta so
lo di stralci di un lungo ar
ticolo, oltretutto apparso su 
una pubblicazione di carat
tere storico ed ideologico. 

In uno di questi brani si 
dice: « In una situazione ca
ratterizzata dall'inasprimen

to della lotta di classe su 
scala mondiale, in seno al 
PCI sono sorte delle discus
sioni che. in sostanza, hanno 
messo in dubbio il suo tradi
zionale orientamento prole
tario ed internazionalista. 
fatto che si è riflesso nello 
slogan circa un cosidetto 
"n«oi'o internazionalismo", 
nelle contraddittorie ricerche 
di una posizione intermedia 
in un mondo clie è diviso in 
blocchi e nelle peculiari po
sizioni del PCI su una serie 
di acuti problemi di attua-
lità *. 

L'esponente del PCUS — 
aggiunge l'ANSA — ha quin
di criticato quei « compagni 
italiani che tendono ad assu
mere" una posizione interme
dia anche nei confronti del

la NATO e della sua politica 
ed escludono un netto giudi
zio su questa organizzazione 
aggressiva ». Scrivendo poi 
che Berlinguer ha definito 
« inaccettabile » l'ipotesi di 
una rottura tra il PCI e il 
PCUS. Smirnov — secondo 
l'ANSA — nota che « la rea
zione internazionale tenta di 
sfruttare le posizioni pecu
liari del PCI per contrappor
re il Partito italiano agli al
tri partiti comunisti fratelli». 

Nei suoi dispacci da Mo
sca l'ANSA ha citato brani 
che riguardano questioni no
te, dove conosciute sono le 
divergenze tra i due partiti, 
del resto sempre affrontate 
con una discussione aperta, 
che non si è esaurita, ma 
continua. 

Preoccupato solo di salvare l'unità del partito 

Al congresso dell'UCD Suarez 
per un compromesso a destra 
Appoggio alla candidatura di Calvo Sotelo - Gli spa
gnoli in maggioranza sono favorevoli al divorzio 

Nostro servizio 
MADRID — Primo: tenere unito il par
tito. Secondo: appoggiare la candidatura 
di Calvo Sotelo alla presidenza del go
verno. Terzo: anche se si accentua nel 
mondo la «sterzata a destra», non è 
detto che l'UCD debba «destrizzarsi» 
per questo. Applausi a non finire da tutti 
i settori del congresso. Elegante, con 
quel sorriso che tanto ha contribuito a 
renderlo popolare nel paese. H dimissio
nario o «dimissionato» Adolfo Suarez 
non aveva affatto, ieri mattina, l'aria 
dello sconfitto allorché ha fissato in que
sti tre punti quella'che dovrebbe essere 
la strategia immediata dell'Unione del 
centro democratico. Q partito di governo 
spagnolo riunito a congresso a l'alma 
di Majorca. Anzi, egli sembrava aver 
ritrovato quello scatto di gesti i di 
idee proprio del leader carismatico. Chi 
lo diceva bruciato dovrà fare i conti 
con lui nel 1983, anno delle elezioni legi
slative. 

ita procediamo con prudenza. Il con
gresso è appena cominciato e non finirà 
che domenica sera. E se è vero che 
Suarez ha gettato un ponte tra la propria 
corrente « ufficialista » e quella dei « cri
tici» democristiani e liberali, che lo 
avevano duramente combattuto per otte
nere più spazio nelle sfere del potere 
(partito e governo), è anche vero che 
i nodi politici, quelli sui quali Suarez 
ha inciampato, debbono ancora venire 
al pettine. E questi nodi si chiamano 
crisi economica, inflazione e disoccupa 
zione. terrorismo e malessere dell'esercito, 
divorzio e offensiva conservatrice della 
Chiesa, lacerazioni interne dell'UCD, scel
ta di un nuovo primo ministro e distri
buzione dei porta fonti nel nuora governo. 

In effetti, se anche i « critici » hanno 
applaudito Suarez, ciò vuoi dire forse 
una cosa: che U prezzo dell'unità del 
partito, da lui invocata, potrebbe essere 
alto per la corrente socialdemocratica che 
rischia di fare le spese dell'operazione. 

con la benedizione dell'episcopato, dell' 
Opus Dei. dei militari, delia finanza. 

Intanto l'unità presuppone una grande 
maggioranza sul nome di Calvo Sotelo 
come successore di Suarez alla presi
denza del governo. E Calvo Sotelo si 
colloca nettamente a destra del suo pre
decessore. In secondo luogo la presidenza 
del partito verrebbe assunta dall'ex mi
nistro della difesa Sahagun, che è spinto 
avanti dalle gerarchie militari. E anche 
questo è un altro passo a destra. Per 
finire, 3 dibattito parlamentare sulla legge 
per U divorzio verrebbe rinviato di uno 
o due mesi e la legge stessa espurgata 
dagli elementi « liberali » che vi aveva 
introdotto il leader socialdemocratico Fer-
nandez Ordonez. A costui, in compenso, 
verrebbe offerto il ministero degli esteri. 

Sono questi i punti essenziali del gran
de pateracchio che le diverse correnti 
dell'UCD stanno dibattendo nei corridoi 
del congresso, un pateracchio sostanzial
mente di destra, che Suarez ha già « co
perto» giurando sulla centralità del par
tito davanti a 1.500 delegati plaudenti, 
preoccupati soprattutto di evitare la rot
tura aggirando gli ostacoli. 

Non è detto però che i socialdemocra
tici siano tutti convinti della salubrità 
di queste soluzioni che, in definitiva, non 
risolvono nulla. Come dicevamo, la bat
taglia è appena cominciata. La corrente 
democristiana, dal canto suo. non sembra 
accontentarsi delle concessioni sul divor
zio. che sono importanti ma non si tra
ducono in * potere ». 

Quanto al popolo spagnolo, apparente
mente indifferente a quanto accade a 
Palma, ha fatto sapere ai vescovi che 
a loro documento poteva forse andar 
bene dieci anni fa ma non ora. Un son
daggio Gxillup ha rivelato ieri che il 65 
per cento della popolazione è favorevole 
al divorzio. « L'episcopato spaanolo — 
ha commentato Ordonez — ha perso una 
splendida occasione di tacere* 

Augusto Pancaldi 

Ucciso a Istanbul vice capo della polizia 
ANKARA — Clamoroso at
tentato Ieri sera A Istanbul, 
in Turchia. Tre terroristi di 
un gruppo di estrema sini
stra hanno assassinato il vi
ce capo della polizia della 
città t una sua guardia del 

corpo. L'attentato é awenu 
to in un elegante quartiere 
residenziale a un Incrocio af
follata L'alto funzionario, 
Mahamut Dikler. stava rin
casando in macchina con la 
sua scarta. Vicino olla mac-

i china crivellata di colpi, i 

tre terroristi, hanno lasciato 
un volantino in cui l'atten
tato viene firmato dal «guer
rieri del partito di liberazio
ne popolare turco». Una ve
ra e propria caccia all'uomo 
è in corso da oartr della po
lizia a Istanbul e ad Ankara, 

le del mattino. La situazione 
— che sembrava essersi im
pantanata in un brutto im
passe che rischiava di far 
montare la tensione a livelli 
pericolosi — era stata sbloc
cata dalla notizia che il pri
mo ministro Josef Pinkowski 
era disposto ad accogliere in 
linea di principio le dimissio
ni del prefetto della regio
ne. Labudek. di tre suoi col
laboratori e probabilmente an
che del sindaco del capoluogo. 

Lo sciopero è terminato 
ieri mattina alle 6. ma per la 
difficoltà a riprendere im
mediatamente il lavoro nelle 
120 aziende coinvolte, il sin
dacato ha deciso che. inve
ce che ieri, si ricominci l'at
tività oggi, derogando a un 
« sabato libero ». 

Un ruolo importante per 
giungere alla conclusione del
la trattativa è stato svolto 
dall'episcopato. Secondo la 
agenzia Ansa, sarebbe stato 
10 stesso segretario della Con
ferenza episcopale Dabrowski 
(che presenziava insieme con 
due membri del Club dell'In-
tellighentzia Cattolica, Ma-
zowiecki e Geremek) a farsi 
garante per l'accoglimento 
delle dimissioni dei funzio
nari sotto accusa. 

Il testo dell'accordo è re
datto in 8 punti. Una dichia
razione sindacale « interpre
tativa » dell'intesa afferma 
che le dimissioni delle auto
rità locali saranno formal
mente accettate e annunciate 
alla televisiene domani. Sol
tanto uno dei viceprefetti do
vrebbe restare in carica per 
garantire la continuazione 
delle funzioni amministrative. 
Uno dei punti dell'accordo as
sicura che non vi saranno mi
sure a carico di chi partecipa 
agli scioperi, e che ai lavora
tori. per le giornate di ferma
te. venga corrisposta una re
tribuzione. 

Il leader di Solidarnosc 
Lech Walesa, che ha seguito 
tutta l'ultima fase dell'agita
zione. è stato ricevuto in se
rata dal cardinale primate 
Stefan Wyszynski. insieme con 
i dirigenti del costituendo sin
dacato degli agricoltori 

Naturalmente l'intesa di 
Bielsko-Biala non pone fine 
alle tensioni in atto. La stam
pa infatti dedica ampio spa
zio alle altre agitazioni che 
continuano a manifestarsi in 
molte regioni della Polonia. 
11 giornale dell'esercito Zol-
nierz Wolnosci (il soldato del
la libertà) chiede che si pon
ga fine alla ondata di scio
peri. tanto più « pericolosa » 
in quanto al movimento dei 
lavoratori si sono aggregate 
forze del tutto nemiche della 
classe operaia e del sociali
smo « che si sono poste come 
fine strategico quello di di
struggere lo stato popolare» 
e che «Solidarnosc cosfifut-
sce per loro il mezzo per rag
giungere lo scopo ». « E* ve
nuto il momento — si leg
ge — di opporsi a queste for
ze, perché la posta del gio
co è l'interesse supremo del
la nazione ». 

Nell'URSS intanto la stam
pa continua a portare duri 
attacchi al sindacato indipen
dente. La TASS. in un servi
zio sulla situazione polacca, 
scrive che « .oli attivisti del
la oronnizzazione antisociali
sta • KOR di comune intento 
con la frangia di destra del
la direzione di Solidarnosc 
stanno deliberatamente portan
do avanti le loro provocazio
ni e il ricatto adi organi sta
tali della Repubblica popola
re polacca e alle organizza
zioni del partito ». Dopo aver 
citato una serie di episodi av
venuti a Varsavia. Rzeszow 
e in altre città talvolta defi
niti come gli atti di violenza 
contro la redazione della ri
vista P'iTTJPie. « fin DOTTOTO », 
la TASS concile che tutto 
onesto r dimoerà che le for
ze cnv*rnTÌrobizìnvirie stan>-
vo lanciando un attacco fron
tale al partito e al potere po
polare. stanno tentando di 
sconvolgere ancor niù l'econo
mia del paese e di complicare 
la vita di tutti i cittadini*. 

La Pravda. all'interno di 
un servizio su una fabrìca di 
Plock. scrive che ricade su 
Solidarnosc la « diretta re-
sronsahilità » per la difficile 
situazione polacca e che il 
sindicato indipendente « ten
ta di assumere delle funzio
ni di guida e di ìmnorsi alle 
d'erezioni delle fabbriche e 
allo stesso governo*. 

L'agenzia Novosti, Infine. 
denuncia, in un commento. 
interferenze esterne dei sin
dacati americani, della CIA 
e « persino del reazionario 
Strauss* accusati di finan
ziare Solidarnosc e di utiliz
zarne l'esistenza al fine di 
destabilizzare la Polonia. 
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Padova 
dunque che la squadra neofa
scista stesse recuperando un 
arsenale nascosto; por farne 
che cosa, non si sa. 

Ne è stato reso noto di quali 
armi si trattasse, con una vo
luta genericità (forse vi sono 
pistole che scottano, protago
niste di precedenti azioni ter
roriste): voci insistenti par
lano di bombe a mano SRCM 
e di due maschinepistole M12 
con le matricole limate. Que
ste armi sarebbero state sot
tratte il 19 novembre scorso 
a Siena proprio dal Fioravan
ti e da un suo camerata, Gior
gio Vale, latitante di Ter/a 
Posizione, ad una pattuglia d 
carabinieri che li avevano fer
mati per un controllo. 

Quest'ultimo elemento, che 
pare abbastanza fondato, ri
manda alla figura del Fiora
vanti. 11 giovane, nato a Ro
vereto 23 anni fa, aveva con
quistato popolarità nazionale 
sul finire degli anni sessanta, 
come protagonista di una for
tunata serie televisiva « La 
famiglia Benvenuti >, avventu
re quotidiane di una famiglia 
tipo romana. Allora era un 
bambino, lo chiamavano tutti 
< Giusva 5. Poi era tornato im
provvisamente alla ribalta co 
me protagonista dei principa
li episodi eversivi del neofa
scismo romano. 

E" imputato, per comincia
re, di un furto di bombe a 
mano, avvenuto nel marzo '78 
alla caserma Mameli d: Por
denone: Fioravanti vi presta
va all'epoca il servizio miìiu:-
re come sottotenente addogo 
alle munizioni, e con lui Ste
fano Tiraboschi e Alessandro 
Alibrandi, figlio del noto giu
dice, terrorista, e pure indi 
ziato del furto. Nell'occasio
ne sparirono varie casse di 
SRCM; quelle bombe poi fu
rono trovate in vari covi dei 
Nar e usate in molte occasio
ni: in rapine, in scontri con 
la polizia e per l'assalto ese
guito dai Nar nella primave
ra '79. ad una sezione comu
nista di Roma, che provocò 
23 feriti. 

Successivamente Fioravanti 
ricompare indicato come ir-io 
dei possibi-i killer dr-1 giudico 
Amato, è accusato rr.che del
l'omicidio dell'adente Franco 
Evangelista, sempre a Roma. 
e viene ricercato in .eguito 
alla strage di Bologna. E' do
po questi episodi che il gio
vane killer, assieme rd i>ltri 
suoi camerati, abband^-.a Ro
ma e si trasferisce nel r •;:': 
disponibile Veneto, dove par
tecipa a numerose rapine di 
autofinanziamento. 

I suoi complici sono quasi 
tutti individuati, anche «e la
titanti: da mesi operano l;in 
go l'asse Treviso-Padova, se
condo uno schema che eviden
temente continua a ripetersi 
dal 1979. 

Ieri mattina, come prima 
reazione al duplice pv^ssmio, 
la Federazione CGIL CISL-UIL 
ha indetto uno sciopero gene 
rale provinciale dalie 10 ali» 
12. Una manifestazione s- è 
svolta in piazza Cavour, nel
la zona « nera * di Padova: 
vi hanno partecipato un mi
gliaio di operai, con ades io
ne di tutte le forze politiche 
e degli enti loe-.li. Stamatti
na alle 10.30 ore=so 1? basi
lica di Sònta G'usiir. r-i svol
geranno i funerali dei due ca
rabinieri. 

Riarmo 
oceani e allo spazio. Per 
sofisticazione e precisione, 
le nuove armi di sterminio 
non sono più un semplice 
mezzo di dissuasione. Esse 
sono piuttosto conceDite 
— è sempre il SIPRÌ a 
dirlo — « per combattere, 
piuttosto che per pre \eni-
re. una guerra nucleare >. 
E' il caso specifico della 
bomba al neutrone di cui 
si è tornato a parlare in 
questi giorni. Allo stesso 
scopo mirano le teorie ten
denti a dimostrare che la 

guerra atomica è graduabi
le. circoscrivibile, controlla
bile e, quindi, rappresenta 
una concreta ipotesi da pren
dere in considerazione. Ir
razionale miopia: la guerra 
moderna non è un film 
western, dove tutto dipende 
dalla rapidità con cui si 
estrae la pistola e dall'esat
tezza della mira. 

L'allarme non è soltanto 
nostro. E' assai Jiffuso in 
Europ3. Non è vero che la 
sicurezza dei nostri paesi 
aumenterebbe: al contrario 
essi sarebbero i più espos'i 
ai peggiori rischi. Schmijt 
deplora quindi le tendenze 
alla ricerca della suprema
zia militare di una parts 
sull'altra (la stessa afferma
zione appare nel comunica
to firmato ieri col presi
dente francese) e ricorda 
che la stessa decisione della 
NATO sugli euromissili è 
collegata a quella di un 
nuovo negoziato sugli arma
menti. Nei piccoli paesi 
l'opposizione all'installazio
ne delle nuove armi è an
cora più forte, tanto da con
dizionare sempre i rispet
tivi governi. In Scandinavia 
si torna a cercare la cos , ;-
tuzione di una zona denu
clearizzata: Targomento e 
stato presente anche nella 
recente crisi norvegese. In 
Gran Bretagna il movimen
to contro le armi atomiche 
ha trovato nel partito labu
rista un nuovo rilancio, tan
to che anche un giornale 
alieno dai sentimentalismi 
come il Financial Times gli 
ha dedicato la sua attenzio

ne. Lo stesso Times ha aper
to le sue colonne a un espo
nente religioso il quale spie
ga come, dopo avere creduto 
per anni in quella che egli 
chiama la « teologia della 
deterrenza », ritiene di do
vere oggi invitare i cristia
ni a una più incisiva azione 
per il disarmo. Questa pres
sione europea è un fattore 
di cui anche la nuova am
ministrazione Reagan, su cui 
si esercitano perfino in 
America spinte contrastan
ti, non potrà non tenere 
conto. 

Ecco il quadro in cui deve 
muoversi l'Italia. Natural
mente nessuno pensa che 
vi siano ruoli facili. L'equi
librio delle forze, faticosa
mente raggiunto in passa
to, non può in nessun caso 
venire compromesso. Per 
questo occorrono sforzi con
giunti di tutte le parti e 
non certo di una soltanto. 
Queste cose sono state dette 
molte volto e vanno comun
que ripetute. Ma proprio 
per questo l'Italia ha biso
gno non di una corsa a 
piccoli, quanto dubbi, favo
ri altrui, bensì di una guida 
seria e responsabile, capace 
di tenere in vita quel con
senso nazionali! che negli 
S P I Ì scorsi si era creato at
torno alla politica estera. 
Troppo lontano da questa 
preoccupazione, per malefi
ci calco'i di parte, è stato 
il comportamento dei no
stri governanti negli ultimi 
tempi. 

Stretta 
la Toscana e Li Liguria 11 
18: la Lombardia e il Lazio 
il 20; la Puglia il 25 o il 26; 
il Piemonte tra il 23 e il 27. 
la Calabria il 27, ma per 8 
ore. Le altre strutture regio
nali comunicheranno nei pros
simi giorni le loro decisioni. 

La polemica sulle misure 
creditizie, intanto, è tutt'al-
tro che placata sia dentro il i 
governo sia tra i partiti del- j 
la maggioranza. Giorgio La j 
Malfa ha fatto savere che il i 
suo ministero non starebbe 
affatto ritoccando al ribasso ! 
il piano triennale. Egli infat
ti continua a rifiutare la pro
spettiva di una crescita zero. 
Si tratta certo, di trovare un 
punto di incontro (assai diffi
cile peraltro) fra piano e 
provvedimenti congiunturali. 
Comunque, se qualcosa deve 
essere cambiato nella sostanza 
è proprio la stretta al credi
to. Come? Nell'intervista rila
sciata alla Repubblica, non lo 
precisa: < Gli elementi tecni
ci delle decisioni prese dal 
ministero del Tesoro mi sono 
stati forniti solo ieri — di
ce —. Nei prossimi giorni, con 
procedure collegiali, si deci
derà come coordinare questa 
stretta con il Piano*. 

lì Partito repubblicano, re
plicando alle polemiche di 
chi ha visto nel vertice del
la maggioranza una sorta di 
« pri/o.'sso alla Banca d'Ita
lia * spiega che il FRI « non 
ha mei attentato aite prero 
salire delle Banca'centrale. 
Drr-intc Vultimo inro:itre è 
stat'' affrontato un soln e Jon-
ii'«;.-.'̂ ;;fc*t» tema, essenzl-jl-
n-ente piAiticn: come coordi
nare le misure decise dalle 
autorità monetarie col varo 
del piano triennale, attraver
so quali integrazioni raggiun
gere l'obiettivo >. Insomma. 
se le parole hanno un senso, 
non sarebbe stato discusso 
come allentare la stretta. La 
confusione, a questo punto, 
aunienta. 

Bettino Craxi. parlando al
la direzione del PSI. si è det
to preoccupato < per la man
canza di unità di indirizzo 
che si è talvolta manifestata 
in settori essenziali per una 
lineare condotta della politi
ca del governo*. Il PSI pre
senterà le sue osservazioni al 
piano triennale « di cui la po
litica del credito non può es
sere considerata una variabi
le indipendente. Un controllo 
più attento dei movimenti 
reali della politica creditizia 
è del tutto giustificato — ha 
aggiunto Craxi — con misure 
di più rigorosa selezione: tut
tavia effetti restrittivi e de
pressivi sulle esigenze vitali 
della produzione vanno asso
lutamente evitati >. 

Insomma, contrasti, divisio
ni. incertezze continuano a ca
ratterizzare la politica econo
mica del governo. Nella pros
sima settimana, dopo l'incon
tro coi sindacati, si terrà un 
nuovo vertice di maegioran-
za sul piano triennale. Craxi 
chiede di giungere a « deter
minazioni conclusive >. Certo. 
non sarà facile. Oggi, infat
ti. stiamo scontando proprio 
l'Incapacità del governo a 
darsi una coerente e valida 
politica economica. 

II governatore della Banca 
d'Italia. Ciampi, l'aveva già 
denunciato ccn un vigore e 
una chiarezza certo non usua
li. Parlando durante un semi
nario organizzato ad Angera 
dall'Istituto relazioni intema
zionali. appena due settima
ne fa. a sette giorni dall'an- | 
nuncio delle misure di stret- • 
ta. aveva sottolineato: e Vin-
srrfdisfazionc per i risultati 
del 19Ì0 trova fondamento 
nella lentezza e nelle incer
tezze con le quali vengono af 
freniate le cause di fondo, a j 
cominciare da quelle nel | 
campo energetica. Uguale ur j 
genza si impone sia per il i 
contenimento della spesa e J 
del disavanzo nel settore puh 
blico sia per i problemi dei 
settori in crisi >. 

Ma ancora più interessante 
ò leggere l'ammonimento di 
Ciampi sugli effetti di misu

re puramente monetarle: « Af
finamenti tecnici — e nel 
mercato monetario e del cre
dito ne sono stati introdotti 
negli ultimi tempi e altri lo 
saranno — possono contribui
re al superamento degli squi
libri, ma non possono avere 
effetti risolutivi. E' bene an
zi non riporre in essi speran
ze che sarebbero illusorie... 
Sta, invece, a chi ha respon
sabilità di governo rompere 
le aspettative inflazionisti
che ». E come? « Affrontare i 
problemi di struttura — sot
tolinea il governatore — co
stituisce la prima parte dell' 
azione pubblica. Quest'ultima 
va svolta in un quadro gene-

^ rale di piena chiarezza isti
tuzionale, nel quale ciascuna 
istituzione operi all'interno 
dei confini stabiliti, rispetti 
la propria vocazione origina
ria, rifiuti indebiti ruoli di 
supplenza ». Queste parole, ri
lette oggi, gettano forse nuo
va luce (e chiariscono preci
se responsabilità) sulle ulti
me scelte di politica econo
mica. 

I voli 
dei collegamenti. Semmai si 
devono deplorare i ritardi del 
governo ad andare in questa 

direzione, ed è precisamente 
ciò che noi facciamo invitan
dolo a rompere ogni indugio». 

Bisogna inoltre ricordare 
che l'assemblea dei lavoratori 
Itavia svoltasi il 23 gennaio 
scorso ha approvato la pro
posta di soluzione formulata 
dal governo. Ora si tratta di 
accelerare i tempi sia per la 
costituzione, già avviata del
la società, sia per garantire il 
salario a tutti i lavoratori nel
la fase di passaggio alla co
stituenda società. 

L'iniziativa dell'Anpac è 
quindi ingiustificabile. «In al
tra occasione, anche se si trat
tava di forme di sciopero assai 
gravi, noi — ha detto il com
pagno Libertini — ci siamo 
opposti alla precettazione dei 
piloti dell'Anpac. perché si 
trattava di legittime agitazio
ni sindacali. Questa volta di
ciamo che il governo Ila il 
dovere di intervenire con tut
ti i mezzi a sua disposizione. 
I piloti dell'Anpac devono sa
pere una volta per tutte die 
essi non hanno il controllo 
dello Stato e non possono im
maginare di sostituirsi a go
verno e Parlamento. Noi non 
accetteremo — ha concluso — 
nessuna resa dello Stato a 
qualsiasi forma di terrorismo. 
armato o disarmato ». 

Sul settore aereo pesa an
che l'incognita della verten
za contrattuale. Per martedì. 
al ministero del Lavoro, è 
convocata una riunione fra 
le parti per cercare di ria
prire il confronto. Non è e-
sciuso d ie l'Anpac si presen
ti al tavolo della trattativa 
con un altro nutrito pacchet
to di ore di sciopero. Deci
deranno nella stessa giornata 
di martedì. 

Mercoledì, Invece, si con
clude in Parlamento la vicen
da dei controllori di volo. La 
commissione intercamerale è 
infatti convocata per votare 
il parere sul provvedimento di 
I^-;ge delegato relativo alla co
stituzione dell'Azienda di as
sistenza al volo lAnav}. A 
quanto risulta la commissio
ne modificherà la proposta del 
governo, accogliendo la liiK-a 
sostenuta dii sindacati. In 
questo serico si espriroerd:-
bero I relatori Libertini e 
Bernardi, d'accordo con la 
presidenza della commissione 
stessa. 

In un altro settore delica
to dei trasporti, le ferrovie. 
si è avuta una schiarita al
meno momentanea. Il perso
nale viaggiante, aderente a 
Cgil. Cisl e Uil di Roma ha 
sospeso lo sdopero di 24 ore 
che avrebbe dovuto iniziare 
oggi alle 14. Si preannuncia 
però uno sciopero, indetto dai 
sindacati unitari, nazionale di 
tutta la categoria da tenersi 
nell'ultima decade di febbraio. 
per sollecitare il rispetto e 
l'applicazione di tutti gli ac
cordi sottoscritti. I macchini
sti autonomi della Fisafs. pre-
annunciano per il 20-21. uno 
sciopero nazionale. Mercoledi. 
infine, per il contratto scen
dono in lotta tutti i portuali. 

PCI e PSI 
T\r polemica. l"one*la affer
mazione delle differenze poli-
lirhe » di ruolo alla concor
renza e alla contrapposizione. 
rendendo la £Ìti*la volontà Hi 
autonomia di ciavuii parli
lo un fattore Hi crescila e Hi 
rinnovamento per la «inibirà e 
non Hi rottura ». 

Ma quali ostacoli «i incon
trano »e si \uole procedere 
per questa straHa? Molte rispo
ste. senza nascondersi l'acu
tezza e la profondità Hei di.»-
»en«i, hanno individuato gli 
spazi e ì modi di un impegno 
comune. Ma hanno anche for
nito un'immaeine cruda dello 
flato dei rapporti esistenti og
gi fra PSI e PCI. Salvador! 
ha osservalo che è in questione 
la stessa possibilità dei due 
partiti Hi continuare ad essere 
« Hne componenti dì uno schie
ramento unitario, quella che 
finora i«i è chiamala la mini
stra ». Nel '21 socialisti e co
munisti erano « fratelli nemi
ci *. si separavano in moHo 
traumatico, ma ciò nonostante 
« conservavano un fine romu-
ne, facevano riferimento alla 
ptes.'a classe, il proletariato. 
in lotta contro Io sfruttamen
to capitalistico, e non a ea-
•n facevano entrambi riferi
mento al marxismo ». Oggi, 
invece, è In rrUi la e Minna 

Idea di socialismo », con) co
me ai è conservata sino a me
tà Hegli anni cinquanta, è in 
causa la funzione della ciane 
operala qunlo agcnto storico 
del mutamento. Non è pen
sabile perciò realizzare l'uni
tà intorno ad un socialismo 
concepito come stAtizzazione 
dei mezzi di produzione, o 
in base ad una « utopica vi
sione autogestionaria ». Il 
problema è quello di Tc.«ti-
re • una democrazia delle re
lazioni industriali ' clic operi 
una rerlislribuzioiie del reddi
to attraverso una programma
zione democratica ». Ma, ri
percorrendo le linee di con
dotta dei due partiti negli ul
timi quindici anni, Salvador! 
ha finito coll'individuare il 
maggiore ostacolo all'unità 
nel a filosovìctismo sofferen
te » di cui il PCI sarebhe tut
tora afflitto. C'è così il pe
ricolo che il PSI consegua del
le « vittorie di Pirro », il PCI 
continui a sviluppare la sua 
autonomia dall'URSS « a ri
morchio degli eventi » ed en
trambi — fermi alle proprie 
ragioni Hi parlilo — si espon
gano ad una sronfitta comune. 

Si è in sostanza riaffacciata, 
sia pure senza esasperazione 
Hi toni, quella tendenza a con
siderare la storia del movi
mento operaio rome una sor
ta Hi banco Hi prova della 
« creHihilità » politira attuale 
del PCI, tanto che ponendo 
al centro il « nodo non sciol
to » del PCI si fa, come ha 
detto Spriano, « di questo 
parlilo il grande imputato del
la storia d'Italia ». Si tende 
cioè a fare astrazione dal ruo
lo concreto svolto da ogni 
forza politica nelle vicende 
passate e presenti del paese. 

Analizzando alcuni passàggi 
fondamentali " dei rapporti 
PCI - PSI, Spriano ha so
stenuto che la a contraddizio
ne più appariscente » è oggi 
questa: sono cadute molte ra
gioni obiettive di conflitto 
(in primo luogo sul rapporto 
democrazìa-socialismo) che in 
altre epoche storiche impedi
rono una ricomposizione uni
taria del movimento operaio, 
ma conlemporaneamenle assi

stiamo ad una esasperazione 
del dibsenso politico. 

Spriano ha espresso l'opi
nione che alla radice di que
sta divaricazione, . che può 
mettere in causa lo stesso 
sviluppo democratico del pae
se, vi sia sostanzialmente il 
giudizio del PSI che consi
dera il raso italiano rome 
una < anomalia », un elemen
to Hi arretratezza Ha ripor
tare a nell'alveo della social
democrazia europea sic et sim-
pliciter ». 

Ituffolo ha subito risposto 
dicendo che a nessuno dei due 
partiti può figurare come im
putato » e ha confermato le 
sue convinzioni: a II progres
so del paese passa attraverso 
l'alternativa e l'alternativa 
passa attraverso l'unità ». E' 
« fallito il progetto leninista » 
e le socialdemocrazie hanno 
toccalo il limite della loro po
litica, sostanzialmente fondata 
su una redislribuzione del 
reddito. Al PCI a ogni etichet
ta si può dare tranne quella 
del leninismo », ma rimango
no delle « esitazioni struttu
rali » nel rapporto con l'URSS 
su] quale si deve giungere 
a una maggiore chiarezza. Ciò 
però a non può essere occa
sione di alibi o Hi tentazioni 
lerzaforzisle che il PSI pa
gherebbe a raro prezzo, al 
Hi là di effimeri successi ». 

Ma qual è appunto la linea 
del PSI oggi? Questo punto, 
determinarne per verificare le 
possibilità Hi una convergen
za Helle forze Hi sinistra di-
nanzi alla crisi gravissima Hei 
paese, era stato solo sfiorato 
da generiche allusioni. Lucia
no Barca lo ha chiamato espli
citamente «n causa. « La ri
cerca dell'unità è essenziale 
per dare al paese la base di 
una ^lternstìVH democratica si 
sistema di potere de. Ma que
sta ricerca richiede chiarezza». 
La condotta del PSI a accende 
interrogativi sulla prospettiva 
che esso persegue ». 

Ne l . passato sono stati in
dubbiamente commessi errori 
sìa da parte Hei comunisti che 
dei socialisti. Ma è di questi 
errori che si discute? Ci di
vide una diversa idea Hi so
cialismo? Barca ha risposto 

HirenHo che l i polemica è ali* 
mentala Halla impressione che 
una parte Hei PSI a sembra 
proprio rinunciare alla ricer
ca di una idea nuova di so
cialismo ». All'epoca del cen
tro-sinistra la divisione tra i 
due partiti non impeti) una 
discussione fruttuosa, che tra 
l'altro stimolò i comunisti a 
e uscire da un certo mani
cheismo ». Ma oggi sembra 
quasi che e i processi di re
visione nel PCI diano noia 
al partito socialista e così ogni 
volta si pone ai comunisti un 
nuovo traguardo », credendo 
che questo sia l'unico modo 
per allargare il proprio spa
zio politico. Sarà invece un 
confronto serio sui grandi te
mi interni e internazionali che 
potrà riavvidre su solide basi 
un processo unitario • sini
stra. 

Questo intervento e appar
so a Tamburrano un tentati
vo Hi scaricare tutte le re
sponsabilità sul PSI. Mentre 
Giuseppe Vaerà ha spostato 
l'asse del discorno, dicendo 
che è meglio « partire Ha un' 
analisi Hell'avversario », altri
menti non si fa che ripassa
re in rassegna un vecchio 
contenzioso. Non si deve ave
re « paura di riconoscere quan
to Ottocento c'è nella cultu
ra Hei movimento operaio ». 
Siamo entrati in una fase sto
rica che sollecita una « riclas-
stficazìone Hei termini della 
lotta per il socialismo ». Vac
ca ha richiamato l'attenzione 
in particolare su quella che 
ha definito « la crisi della 
teoria Hello sviluppo Helle for
ze produttive » che ripropone 
un profondo ripensamento sia 
ai comunisti che ai socialisti. 
Anche Riccardo Lombardi ha 
visto qui un filone Hi una ri
cerca comune. Ma ha aggiun
to esplicitamente di non rite
nere giusto che si dia una 
a. priorità alla teoria rispetto 
alla pratica ». Si tratta di di
scutere su un intreccio di pro
blemi. Non si può fare una 
a politica deduttiva », preten
dere che siano sistema
ti tutti i principi prima Hi 
mettere il PCI « alla prova 
del governo democratico del 

paese ». Considerare esaurita 
la possibilità di unità a sini
stra è una ipolesi « alla quale 
ri opporremmo in molti nel 
PSI ». « Abbiamo già chiesto 
— ha detto Lombardi — co
me condizione per una posi
zione unitaria al nostro pros
simo congresso che si riconsi
deri il problema di un nuovo 
rapporto con il PCI ». II pun
to sul quale far perno è un 
programma comune (la « mia 
vecchia ossessiva idea », ha 
Hello Lombardi), perché esso 
è già un fatto mobilitante per 
l'unità della sinistra. Per Lom
bardi poi « nuovo internazio
nalismo » oggi significa che 
il movimento operaio deve 
farsi carico Hei « risorgimen
to del Terzo mondo », pro
pugnare un ruolo autonomo 
dell'Europa e quindi propor
si un nuovo modello dì svi
luppo che A fu Kg n alle tenta-
stoni corporative. . Su questa 
base si può cercare una pro
spettiva più solida di disten
sione con l'URSS e uno spa

zio Hi autonomia per I paesi 
dell'Europa orientale. 

Kcirhlin ha giudicato e mol
to importanti » le afferma
zioni di Lombardi perché 
collocano nel giusto contesto 
il tema dell'unità della sini
stra. Bisogna infatti partire 
« oltre che dall'analisi dello 
avversario, Ha una analisi com
plessiva della realtà ». « La 
sinistra non può sentirsi Hire 
Ha un lord inglese che se non 
muta l'attuale sistema Hei 
rapporti mondiali si va alla 
guerra ». Se si fa « una anali
si materialista Hei mondo 
contemporaneo scopriamo li
na crisi Hi tutti i modelli Hi 
socialismo, ma avvertiamo an
che che il problema Hei so
cialismo, della progettazione 
Hi una nuova società. Hi un 
mutamento di classi Hirigcn-
tì si impone come un biso
gno oggettivo ». Questo è il 
terreno di ricerca per le si
nistre. al di là dei rispettivi 
relagei ideologici, 

Pellicani ha riconosciuto che 

« c'è una crisi Hi tutte I* 
componenti della sinistra », 
ma ha finito col dire che t la 
sinistra occidentale si chiama 
socialdemocrazia ». Rosario 
Villari ha osservato tra l'altro 
quanto sia pericoloso affac
ciare l'idea, di unn possibile 
rinunria all'unità della sinistra: 
un tale fallimento « investire!»-
l>e infatti le stesse prospettile 
della democrazia ». 

L'ultimo intervento, qoello 
Hei prof. Franco Gaeta, ha 
raccolto soprattutto questa e-
sigenza Hi unità, auspicando 
che il convegno « sia il primo 
Hi una serie di incontri ». 
« Non si tratta di riunificare 
la sinistra •— ha d«.tto —• ma 
di ricostituir* una unità ope
rativa ». L'« unica via » è quel
la a suggerita da Lombardi ». 
Ma il « programma cornane » 
non può essere il e progetto 
socialista della società futu
ra, deve essere un program
ma a medio termine che ri
sponda agli interrogatlrvì del
la gente degli anni '80 ». 

Terroristi baschi uccidono un ostaggio: 
E' l'ingegnere della centrale nucleare» « 

MADRID — I terroristi ba
schi dell'ETA militare hanno 
assassinato l'ingegner José 
Maria Ryan. direttore dei la
vori di una centrale nucleare. 
L'ingegnere era stato rapito 
il 29 gennaio dall'ETÀ mili
tare. die aveva preteso pa
la sua liberazione la distruzio-
zione della centrale in costru
zione nei pressi di Bilbao. 

L'ultimatum fissato dai ter
roristi per l'accettazione delia 
richiesta scadeva . alle 17.40 
di ieri. Poco più tardi, l'ETA 
annunciava che la condanna a 
morte sarebbe diventata ese
cutiva «da un momento all' 
altro». NeUa tarda serata si 
è avuta la tragica conferma 
che la « sentenza » era stata 
eseguita: il cadavere di Ryan 
è stato trovato nel luogo in
dicato poco prima da una te

lefonata anonima ad alcuni 
giornali di Bilbao, sulla stra
da Zaratano-Arcocha. 

L'assassinio è stato perpe
trato all'indomani della visita 
del re Juan Carlos nel paese 

basco: die aveva suscitato 
contestazioni fra le ali estre
me del movimento indipenden
tista. che non accettano l'au
tonomia conquistata daHa re
gione. 

Beirut: rapito 
incaricato d'affari 

di Giordania 
BEIRUT — L'Incaricato d'af
fari giordano a Beirut è sta
to rapito poco dopo mezza
notte da un gruppo di uomi
ni armati che hanno fatto 
irruzione nella sua residenza 
dopo aver ingaggiato un fu
rioso scontro a fuoco con le 
guardie giordane e libanesi. 
Nella sparatoria una guardia 
giordana è stata uccisa e 
un uomo dei servizi di sicu
rezza libanesi è stato ferito. 

Assassinato ad 
Atlanta un altro 

ragazzo nero 
ATLANTA — Il cadavere di 
un ragazzo nero di 14 anni 
è stato trovato Ieri in una 
regione boscosa fuori Atlan
ta dove altri 14 ragazzi, tutti 
neri, sono giL stati ritrovati 
morti negli ultimi mesi. 

Oltre alle 15 vittime, altri 
tre bambini neri sono scom
parsi. Il sindaco di Atlanta 
ha recentemente decretato il 
coprifuoco dalle ore 21 per i 
ragazzi e gli adolescenti. 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
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